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Si estende in Sudafnca 
la protesta: la polizia 
spara e uccide ancora 


In ultima 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Giunta democratica in Campidoglio sulla base del voto del 20 giugno 


Giulio Carlo Argan sindaco di Roma 
Fase nuova nella vita della Capitale 

L'illustre studioso, eletto come indipendente nella lista del PCI, è stato proclamato al primo scrutinio tra l’entusiasmo della folla presente in aula — La giunta formata 
da PCI, PSI, PSDI con l’appoggio esterno del PRI — Scheda bianca dei democristiani e di DP — Si è astenuto il consigliere radicale — Voto contrario del MSI e del PLI 


Operai volontari 
al lavoro 
per disattivare 
gli impianti 
delFICMESA 


E‘ iniziata a Sevcso la delicata operazione dello sgombero 
degli impianti dell’ICMESA, la fabbrica che continuò 
per dicci giorni a funzionale anche dopo 1* « incidente * 
della nube tossica diffusa nell’ampia zona intorno al 
paese. Venti operai, un primo turno di volontari, sono 
entrati ieri nella « fabbrica del veleno » ed hanno iniziato 
a disattivarla: si pensa che. a turni di quattro ore l’uno, 
i lavori dovranno continuare per almeno sei giorni. Ogni 
precauzione è stata presa: gli operai sono attrezzati in 
modo da non avere alcun contatto con l’ambiente e le 
loro tute speciali saranno di volta in volta distrutte. 
Cresce di giorno in giorno l’eco in tutto il mondo per 
quel che è successo in Brianza: in Inghilterra ci si 
dichiara senza mezzi temi ini per la chiusura delle fab¬ 
briche analoghe a quella doll’ICMESA. Si ricordano i 
terribili rapporti medici dopo un incidente simile avvenuto 
anche in Gran Bretagna e che tuttavia non coinvolse 
la popolazione, dal momento che le esalazioni venefiche 
restarono all’interno dello stabilimento. jf: A PAG. 4 


Il segno di 
un'Italia diversa 


N EL momento stesso in 
cui il sindaco Giulio 
Carlo Argan sale in Cam¬ 
pidoglio e la nuova giunta si 
insedia al Comune di Roma, 
il sentimento che ci sentia¬ 
mo di esprimere, prima an¬ 
cora dell’emozione profonda 
che l’evento del tutto nuovo 
nella storia della Capitale 
suscita in noi, è quello del¬ 
la solidarietà. Argan e i suoi 
collaboratori hanno bisogno 
infatti subito, sin da oggi, 
del sostegno di tutto il po¬ 
polo romano e di quello di 
tutte le forze democratiche 
italiane. Dinanzi al nuovo 
sindaco e alla sua giunta 
stanno enormi responsabili¬ 
tà: quella dì affrontare e av¬ 
viare a soluzione i problemi 
di Roma, e quella di soddi¬ 
sfare il bisogno, che tutta la 
opinione pubblica sente in 
modo intensissimo, di puli¬ 
zia politica e morale, di cor¬ 
rettezza ed efficienza ammi¬ 
nistrativa, di rinnovamento. 

I problemi di Roma sono 
1 più gravi tra quelli, pur 
gravissimi, di tutte le gran¬ 
di città del mondo. Con un 
bilancio in debito per mi¬ 
gliaia di miliardi, con la 
drammatica necessità di do¬ 
ver pagare un miliardo ogni 
giorno per i soli interessi 
passivi, si deve far fronte a 
bisogni fondamentali, da de¬ 
cenni insoddisfatti: la fame 
di case, il risanamento delle 
borgate, la riorganizzazione 
dei trasporti e di tutti i ser¬ 
vizi pubblici. E nello stesso 
tempo, vi è l’esigenza di una 
svolta anche culturale e mo¬ 
rale. una svolta che consen¬ 
ta di governare in maniera 
nuova, per dare e per ave¬ 
re subito il segno di una Ro¬ 
ma diversa, capitale di una 
Italia diversa. 

A tale compito si accinge 
la nuova giunta. Essa è com¬ 
posta da comunisti, da so¬ 
cialisti, da socialdemocratici, 
ai quali si aggiungono con 
una « astensione di appog¬ 
gio » i repubblicani: 42 con¬ 
siglieri su 80. Neirinsicme 
essi rappresentano una gran¬ 
de forza politica, profonda¬ 
mente legata ai lavoratori, 
alle masse popolari di Ro¬ 
ma, e ai settori più avanza¬ 
ti, consapevoli e moderni del 
ceto medio e della intellet¬ 
tualità. Per quanto riguarda 
noi comunisti, che di essa 
siamo parte tanto grande, 
dedicheremo all’impresa ogni 
energia, facendo appello al¬ 
lo slancio e alla saggezza, al¬ 
l’entusiasmo e al realismo, 
al rigore e all’onestà dei no¬ 
stri militanti, dei nostri sim¬ 
patizzanti, dei nostri elettori. 

C ERTO, in una situazione 
straordinaria, di emer¬ 
genza. come quella di Roma, 
sarebbe stata ancor più va¬ 
lida una soluzione unitaria, 
fondata sulla collaborazio¬ 
ne di tutte le forze demo¬ 
cratiche, compresa quella 
democratico cristiana. Per 
questa soluzione i nostri 
compagni di Roma hanno 
tenacemente lavorato in que¬ 
sti cinquanta giorni, dopo 
D 20 giugno, con spirito 
« con intento schiettamente 
unitari, di cui tutti i partiti, 
e la città stessa che ne è 
stata consapevolmente inve¬ 
stita, ci danno atto. Abbia¬ 
mo proposto alla DC, in 
accordo con gli altri parti¬ 
ti democratici, un’intesa 
Istituzionale, un’intesa pro¬ 
grammatica, un’intesa di go¬ 
verno. 

La nostra tenacia, che è 
sorretta da un’analisi rigo¬ 
rosa dei mali di Roma e 
contemporaneamente dalle 
potenzialità presenti in tut¬ 
te le componenti democra¬ 
tiche della sua popolazione, 
si è basata e si basa sulla 
convinzione profonda che 
per risolvere, o per avviare 
almeno a soluzione, i pro¬ 
blemi della Capitale è ne¬ 
cessaria ed è possibile la 
solidarietà, la collaborazio¬ 
ne di tutte le forze popola¬ 
ri, nessuna esclusa. Per que¬ 
sto, nel momento in cui ab¬ 
biamo constatato che a una 
fcitesa di governo permanen¬ 
te, o comunque di lungo re¬ 


spiro, la DC non era in 
grado di pervenire, abbia¬ 
mo sostenuto l’opportunità 
di una giunta per lo meno 
temporanea, a scadenza pre¬ 
stabilita, sino al giorno cioè, 
in cui fosse stato elaborato 
e approvato il bilancio co¬ 
munale e fosse attuato il 
nuovo ordinamento demo¬ 
cratico cittadino, con la ele¬ 
zione diretta dei consigli di 
circoscrizione, previsti dal¬ 
la legge. 

L A DEMOCRAZIA cristia¬ 
na non ha saputo o vo¬ 
luto accogliere le nostre 
proposte. E questo è un ma¬ 
le: è un danno per Roma, 
di cui la DC è parte rilevan¬ 
te, per le forze che rappre¬ 
senta, anche popolari, e per 
le masse di cattolici di cui 
è espressione, e tanto più 
in una città che è nello stes¬ 
so tempo capitale della Re¬ 
pubblica e centro del catto¬ 
licesimo. Ma è un danno, ci 
permettiamo di dire, anche 
per la stessa DC, per il suo 
ruolo e per il suo avvenire. 
Sappiamo che non sono po¬ 
chi i settori i quali, entro la 
DC, riflettono sulle conse¬ 
guenze che una politica di 
tale natura determina, por¬ 
tando il partito che nel 
paese ha la maggioranza re¬ 
lativa alla autoesclusione dal 
governo di Roma capitale e 
all’isolamento dalle altre for¬ 
ze democratiche e dalle for¬ 
ze più vive della società. 
Novità interessanti, che non 
ci sono sfuggite e che non 
ci sfuggono, sono emerse ne¬ 
gli orientamenti di quel par¬ 
tito che ha espresso in Cam¬ 
pidoglio posizioni non anco¬ 
ra di collaborazione, ma si¬ 
gnificativamente di non rot¬ 
tura, posizioni che dichiara¬ 
no di essere, e ci auguriamo 
siano, di non contrapposi¬ 
zione. Valutiamo con grande 
attenzione queste posizioni, 
per il valore oggettivo che 
esse hanno per il presen¬ 
te e ancor più per il futu¬ 
ro. perchè a un rapporto di 
collaborazione per tutte le 
forze democratiche noi co¬ 
munisti non rinunciamo e 
l non rinunzieremo: è a una 
simile prospettiva che inten¬ 
diamo ispirare l’azione no¬ 
stra in Campidoglio, a Ro¬ 
ma. in Italia. 

Non c’è razionalità, non 
c’è logica nella politica che 
respinge le più larghe inte¬ 
se, soprattutto manca ad una 
simile politica la compren¬ 
sione della drammatica con¬ 
dizione in cui versano le 
città e in cui si trova il 
paese. O meglio, vi è qui 
una logica assurda, che ap¬ 
partiene a un passato or¬ 
mai del tutto superato dai 
fatti. E’ una logica che ha 
portato la DC (che pure ha 
nazionalmente il 38° o dei 
voti) ad autoescludersi daL 
le giunte delle più grandi 
città italiane, da Torino a 
Firenze, da Milano a Vene¬ 
zia, da Genova a Bologna, 
da Ancona a Taranto, sino 
a Napoli. E ora anche a 
Roma. Una logica che ha 
portato la DC a isolarsi 
non soltanto dai comunisti 
e dai socialisti, ma anche da 
partiti che le furono sempre 
alleati, i socialdemocratici 
c i repubblicani: una rifles¬ 
sione attenta, entro la DC, 
si impone. 

La via dell’unità è diffi¬ 
cile, ma è la sola che può 
portare alla salvezza, nel rin¬ 
novamento, Roma e l’Italia. 
Per questa unità operano i 
nostri compagni, i lavorato¬ 
ri. i democratici, che festeg¬ 
giano oggi a Roma, e in 
tutta Italia, il grande avve¬ 
nimento del costituirsi del¬ 
la nuova giunta comunale 
capitolina. Per la prima vol¬ 
ta nella storia gli operai, i 
muratori, le donne, i giova¬ 
ni, gli intellettuali, il po¬ 
polo di Roma si sentono pre¬ 
senti in Campidoglio. Con il 
sindaco Argan, con gli as¬ 
sessori, con il consiglio co¬ 
munale rinnovato è il loro 
cuore, è il loro impegno di 
lotta generoso c intelligente. 

Armindo Cossutti 
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Il ptofanor Giulio Carlo Argan (a destra nella foto), dopo 
la tua elezione fc sindaco riceve le congratulazioni dei 
consiglieri comunisti Ugo Vatere e Giulio Bencini. 


Il professor Giulio Carlo 
Argan, eletto come indipen¬ 
dente nella lista del PCI, 
è il nuovo sindaco di Roma: 
il consìglio comunale lo ha 
eletto ieri sera, al primo 
scrutinio, tra la commozio¬ 
ne, la gioia, l’entusiasmo del¬ 
le centinaia di compagni (tra 
di loro anche il compagno 
Giancarlo Pajetta) e di git- 
tadini che affollavano l'au¬ 
la di Giulio Cesare. Subi¬ 
to dopo, il Consiglio ha vo¬ 
tato per i 18 assessori, com¬ 
pletando rassetto di giunta, 
che oggi si riunirà per la pri¬ 
ma volta, alle 17. 

Per i verbali delle ammi¬ 
nistrazioni capitoline, la pro¬ 
clamazione ufficiale è avve¬ 
nuta alle 21,57, quando il 
compagno Luigi Petroselli, 
che presiedeva la seduta nel¬ 
la sua qualità di consiglie¬ 
re anziano, ha letto i risul¬ 
tati del voto: presenti 75, 
votanti 74, maggioranza ne¬ 
cessaria 38 voti, astenuti 1 
(il radicale De Cataldo): 
schede bianche 27 (24 DC; 2 
PRI; 1 DP). Argan voti 39 
(30 PCI; 6 PSI; 3 PSDI), Mar¬ 
chio (MSI) voti 7, Cutolo 
(PLI) voti 1. 

Ma per i romani presenti 
nell’aula il loro nuovo sin¬ 
daco è stato eletto qualche 
minuto prima: esattamente 
alle 21,50 quando seguendo 
schede per scheda lo spo¬ 
glio la folla si è accorta, 
al trentottesimo voto per 
Argan. che il «quorum» ne¬ 
cessario era stato raggiun¬ 
to, data l’assenza di 5 con¬ 
siglieri. E’ scoppiata un’ova¬ 
zione, un entusiasmo incon¬ 
tenibile: per qualche minuto 
la severa aula di Giulio Ce- 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 


Per illustrare la posizione del PCI nei confronti del governo 

Il compagno Berlinguer 
parla oggi alla Camera 

Interverranno anche Zaccagnini e Craxi * Napoleoni motiva l'astensione a nome degli indipendenti di sinistra 
eletti nelle liste comuniste - Annunciato il volo contrario di Spinelli. • Contraddittorie affermazioni di Magri 


Nostra intervista con il professor Argan 

«Rapporti continui e diretti 
fra cittadini e Campidoglio» 


Da ieri sera Giulio Carlo 
Argan. studioso di fama in¬ 
ternazionale (è stato presi¬ 
dente effettivo, e ora lo è 
ad onore, dell’Associazione 
internazionale dei critici di 
arte) siede sullo scranno più 
alto dell’aula di Giulio Ce¬ 
sare, in Campidoglio. Alla 
guida di una giunta compo¬ 
sta da comunisti, socialisti, 
socialdemocratici ■ è stato 
eletto sindaco di Roma, il 
nono dopo la Liberazione, e 
il suo nome scolpito, come 
vuole la tradizione, sugli al¬ 
bi marmorei dei palazzi co¬ 
munali. 

Basterà quel nome, senza 
altra aggiunta, a segnare — 
e a ricordare — la fine di 
un’epoca, l’inizio di un'altra. 
Non semplicemente • la fine 
di una lunga serie nera di 
amministratori, ma di un 
tempo e di un potere che 
ha fatto della capitale una 
città più d’ognl altra asse¬ 
tata di giustizia e di cam¬ 


biamento. Tutto questo non 
sarà scritto sui marmi del 
Campidoglio. Ma è già nelle 
coscienze di tutti i romani 
onesti, di quelle centinaia 
di migliaia che l’hanno reso 
possibile con il loro voto, il 
20 giugno, e anche — cer¬ 
to — di tanti altri che han¬ 
no compiuto una scelta di¬ 
versa: se è vero, come è ve¬ 
ro. che dinanzi alla candi¬ 
datura di Argan anche la 
opposizione alla giunta an¬ 
nunciata dalla DC ha preso 
solo la forma di una scheda 
bianca. Un riconoscimento 
della statura dello studioso 
e del democratico, ma cer¬ 
to, anche, della positività 
dei processi politici che con 
Argan vengono avanti. 

Seduto nello studiolo tap¬ 
pezzato di libri che occupa 
da vent’enni ai piedi del 
Gianicolo, è lui stesso, po¬ 
che ore prima della sua ele¬ 
zione a spiegare anzitutto 
le intenzioni con cui si ac¬ 


cinge ad assumere la carica, 
il ruolo che vuole svolgere 
neH'ammin'istrazione della 
città. Sottolinea, anzi, che 
« è la stessa intesa che ha 
portato alla mia designa¬ 
zione a suggerire, in piena 
coerenza il mio atteggia¬ 
mento. Questa giunta nasce 
dichiarandosi, esplicitamen¬ 
te, aperta ai contributi più 
larghi di tutte le forze de¬ 
mocratiche: e questa indi¬ 
cazione intendo portare 
avanti fino in fondo ». 

La telefonata di un amico 
che vuole congratularsi Io 
interrompe: « veramente — 
risponde — ho più bisogno 
di auguri che di felicita¬ 
zioni ». « Il fatto è — mi 
spiega — che per me si trat¬ 
ta di un'esperienza talmente 
nuova da far nascere natu¬ 
ralmente una sensazione di 

a. c. 

(Segue in penultima) 


La figura del neo-eletto sindaco di Roma 

\ . * - 

La vasta attività culturale 
e l'impegno sociale e politico 


I La figura di Giulio Car- 
j lo Argan, eletto nuovo sin¬ 
daco di Roma, è già sta¬ 
ta ampiamente illustrata 
dalla stampa italiana, quan¬ 
do - la sua candidatura è 
diventata pubblica: nato a 
Torino il 17 maggio ■ 1909, 
Argan è vissuto quasi sem¬ 
pre a Roma. Discepolo di Ven¬ 
turi e di Toesca, dopo la lau- 


Entusiasmo nella 
città per l'elezione 
di Argan 

Il discorso del neo* 
sindaco subito do* 
po il voto 
La ' composizione 
della nuova giun* 
ta PCI-PSI-PSDI 
... A pag. 8 


rea in lettere, egli ha indiriz¬ 
zato fin dall’inizio la sua at¬ 
tività di studioso verso la sto¬ 
ria dell'arte n\edioevale e mo¬ 
derna. Ispettore, sovrainten- 
dente e ispettore centrale del¬ 
l'amministrazione delle Anti¬ 
chità e belle arti presso il mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione, Argan si è poi dedicato 
all'insegnamento universitario 
come titolare delle cattedre di 
Storia dell’arte medioevale e 
moderna e di Storia dell’arte 
moderna e contemporanea 
nella università di Palermo 
e infine di Roma. 

Una lunga attività ammini¬ 
strativa e un lungo magistero 
universitario, scanditi dalla 
pubblicazione di libri, saggi, 
articoli nei quali Argan è ve¬ 
nuto sviluppando una serie di 
ricerche storiche e di elabora¬ 
zioni teoriche (basti qui ri¬ 
cordare i volumi sull'architet¬ 
tura preromanica e romanica, 
sull'Angelico, su Borrommi e 
l’architetturq - barocca, ■ su 


Gropius e il « Bauhaus » e in¬ 
fine sulla storia dell’arte ita¬ 
lianii), che con il passare del 
tempo sono sempre più diven¬ 
tati momenti essenziali del di¬ 
battito e della critica, non so¬ 
lo in Italia ma nel mondo cul¬ 
turale internazionale. Socio 
dell’Accademia dei Lincei, del¬ 
l’Accademia di S. Luca e di 
molte altre accademie, già 
presidente dell’Associazione 
internazionale dei critici d’ 
arte e presidente del Consi¬ 
glio superiore delle antichità 
e belle arti. Argan ha svolto 
un’opera importante e spesso 
in polemica con gli indirizzi 
della politica governativa per 
la salvaguardia e la tutela 
del nostro patrimonio artisti¬ 
co e culturale: tra l’altro, 
contribuendo in modo decisi¬ 
vo, con Emilio Lavagnino e 
Guglielmo De Angelis. alla 

Gabriela Giannantoni 

(Segue in penultima) . 


Da ieri pomeriggio la Ca- 1 
mera dei deputati è impe¬ 
gnata nel dibattito-bis sulle 
dichiarazioni programmatiche 
del governo monocolore de 
dell’onorevole Giulio Andreot- 
ti che venerdì aveva già ot¬ 
tenuto un voto dì non sfiducia 
dal Senato con l’astensione 
determinante dei comunisti e, 
inoltre, del PSI, del PSDI, del 
PRI e del PLI. 

Rispetto all’altro ramo del 
Parlamento gli elementi di 
novità non sono tanto di na- 
tura tecnica (a Montecitorio 
voteranno contro il governo 
non solo 1 neofascisti ma an¬ 
che, seppur ovviamente con 
motivazioni assai diverse, i 
deputati del partito radicale 
e quelli di « Democrazia pro¬ 
letaria », non rappresentati al 
Senato) quanto di carattere 
politico: nella discussione in¬ 
terverranno praticamente tut¬ 
ti I segretari di partito, ac¬ 
centuando il rilievo politico 
di un confronto che segna 
oggettivamente l’avvio di una 
fase nuova della vicenda po¬ 
litica italiana. 

Cosi oggi prenderanno la 
parola il compagno Enrico 
Berlinguer, il neo segretario 
socialista Bettino Craxi, il se¬ 
gretario democristiano Beni¬ 
gno Zaccagnini e quello re- 
pubblicano Oddo Biasini; men¬ 
tre già iersera hanno parlato 
il liberale Valerio Zanone, il 
segretario del PDUP Lucio 
Magri e — per il gruppo de¬ 
gli indipendenti di sinistra 
eletti nelle liste del PCI — 
l’economista Claudio Napoleo¬ 
ni. (Ieri ha parlato anche 
il caporione missino per ten¬ 
tare una ennesima manovra 
trasformistica: dopo il rozzo 
tentativo messo in atto al 
Senato. Almirante è tornato 
ad offrire alla Camera i suoi 
voti al governo, stavolta per 
il momento in cui venisse 
ripresa la pregiudiziale anti¬ 
comunista). 

La replica di Andreotti. le 
dichiarazioni di voto — quella 
dei comunisti sarà motivata 
dal presidente del gruppo, A- 
lessandro Natta — e la vo¬ 
tazione sulla fiducia sono pre¬ 
viste per la giornata di do¬ 
mani. Solo allora il governo 
Andreotti sarà nella pienezza 
delle sue funzioni e in grado 
quindi di mettersi al lavoro 
per onorare gli Impegni e le 
scadenze a cui la maggio¬ 
ranza del Parlamento subor¬ 
dina la vita del ministero mo¬ 
nocolore. 

Per Claudio Napoleoni sta 
In questo dato la nascita della 
« speranza » che questo go¬ 
verno «senza maggioranza 
precostituita, ma anche senza 
un’opposizione precostituita », 
costituisca « l'avvio di un nuo¬ 
vo modo di amministrare che. 
di fronte alla crisi grave del 
paese, metta a partito la col¬ 
laborazione di tutte le forze 
democratiche» a cominciare 
dal PCI. la cui astensione 
è «il fatto decisivo di que¬ 
sta legislatura » ma non certo 
anche il fatto conclusivo «per¬ 
chè sembra a noi — ha ag¬ 
giunto — che lo sbocco na¬ 
turale di un simile mutamen¬ 
to sia la formazione di go¬ 
verni organici di unità nazio¬ 
nale ». 

Napoleoni non ha taciuto le 
« gravi perplessità » suscitate 
dal discorso programmatico 
di Andreotti. a cominciare da 
quelle dovute alla « assenza 
di una precisa strategia e 
di una 6ua coerente tradu¬ 
zione in linee di azione ben 
determinate ». Ma è proprio 
su questo terreno che si mi¬ 
sura il senso dell’astensione 
a sinistra: «Impegno ad un 
lavoro parlamentare assai in¬ 
tenso, che deve andare molto 
a! di là di un semplice con¬ 
trollo dell'operare del gover¬ 
no. e deve realizzarsi nella 
proposizione continua sia di 
contenuti legislativi sia di cri¬ 
teri di azione, un pieno ri¬ 
stabilimento delle funzioni pri¬ 
marie del Parlamento ». Il 
rappresentante degli indipen- 
' denti di sinistra ha annun¬ 
ciato Infine che dalla posi¬ 
zione di astensione della for¬ 
mazione si differenzierà Al¬ 
tiero Spinelli, che motiverà 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 


Una opportuna precisazione 
del ministero degli Esteri 


Dal ministero degli Esteri 
è stata ieri diramata una no¬ 
ta In cui si afferma che « ne¬ 
gli ambienti della Farnesina 
non trovano alcuna confer¬ 
ma le notizie riportate da va¬ 
ri giornali concernenti una 
attività particolarmente in¬ 
tensa delle nostre rappresen¬ 
tanze diplomatiche per ri¬ 
spondere ad interrogativi cir¬ 
ca l’evoluzione della situazio¬ 
ne politica italiana ». « Si pre¬ 
cisa —- aggiunge la nota — 
che, come sempre nel passa¬ 
to, le ambasciate si tengono 
doverosamente al corrente, at¬ 
traverso i normali mezzi di 
informazione, degli sviluppi 
politici e ad esse viene ovvia¬ 


mente fornito il testo integra¬ 
le delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del presidente 
del Consiglio al dibattito sul¬ 
la fiducia nonché le repliche 
che lo chiudono ». 

Prendiamo atto della op¬ 
portuna precisazione del mi¬ 
nistero degli Esteri. Sulla ba¬ 
se di essa non si può non 
constatare la leggerezza di 
cui hanno dato prova, in una 
materia tanto delicata che 
tocca la questione della pie¬ 
na indipendenza del nostro 
paese e delle libere scelte del 
Parlamento italiano, alcuni 
importanti organi di stam¬ 
pa. Questi quotidiani (Cor¬ 
riere della sera. Giorno, Re¬ 
sto del Carlino, Nazione, Gior¬ 


nale) avevano infatti dato 
notizia domenica scorsa di 
una « velina » di origine in¬ 
certa, ma di cui si spacciava 
l’« ufficiosità », pubblicando¬ 
la con grande rilievo (addi¬ 
rittura in apertura di prima 
pagina) e sotto titoli dram¬ 
matici, come « Ansiose do¬ 
mande degli alleati », « L’Oc¬ 
cidente domanda », « An¬ 

dreotti rassicura i paesi al¬ 
leati », « Spiegazioni agli al¬ 
leati », e simili. 

La precisazione governativa 
smentisce ora il contenuto 
della « velina ». Resta tutta¬ 
via l’interrogativo sulla sua 
fonte e sugli scopi propostisi 
da chi l’ha elaborata e oon 
tanto clamore diffusa. 


Incontro con Arafat del leader progressista libanese 

Jumblatt: la Siria 
ritiri le sue truppe 

La destra cristiano-maronita continua a sabotare i tentativi di una composizione poli¬ 
tica • Si prepara una nuova offensiva contro il campo di Tali Zaatar - IN PENULTIMA 



Un momento dell'incontro fra le due delegazioni alla Direzione del PCI 

Piena solidarietà del PCI con 
le forze progressiste libanesi 


Una delegazione del Partito Comunista 
libanese, composta dai compagni Nicolas 
Chaouj, segretario generale del Partito co¬ 
munista libanese e Nadim Absul Samad se¬ 
gretario del PCL e membro dell’ufficio poli¬ 
tico si è incontrata ieri presso la sede della 
direzione del PCI con il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del partito 
e una delegazione del nostro partito com¬ 
posta dai compagni Tullio Vecchietti mern- 
. bro della Direzione, Luca Pavoiini e Anto 
nio Rubbi del Comitato Centrale e Nadia 
Spano della sezione esteri. 

Nel corso dell’incontro i compagni liba¬ 
nesi hanno illustrato la drammatica situa¬ 
zione determinatasi nel Libano a causa del 
conflitto scatenato dalle forze reazionarie 
interne e dall’intervento armato sinano, 
che si propongono l’obbiettivo di piegare le 
forze progressiste del Libano, di assestare 
un colpo e di fiaccare il movimento pale¬ 
stinese. 

Come conseguenza del conflitto e della 
violenza in questo impiegata, aumenta il 
massacro fra la popolazione libanese e i 
palestinesi, la distruzione di gran parte del¬ 
ta capitale e di tanta parte del Paese, la 
mancanza di alimenti, di medicinali, di mez¬ 
zi di pronta assistenza. Tutto ciò rende ogni 
giorno più drammatica la situazione del 
Libano e la sua prospettiva. 

I compagni libanesi hanno sottolineato il 
Tatto che una soluzione politica del conflit¬ 
to che assicuri l’integrità del Libano e la 


pacifica convivenza delle due popolazioni è 
ancora possibile a condizione che siano riti¬ 
rate le forze di intervento siriane. 

La delegazione de! PCI, dal canto suo, 
dopo avere espresso la preoccupazione e !• 
inquietudini che il grave conflitto libané¬ 
se suscita nei lavoratori e nel popolo ita¬ 
liano ha riconfermato tutta la solidarietà 
dei comunisti con le fòrze progressiste liba¬ 
nesi e con il movimento palestinese e illu¬ 
strate le iniziative concrete che sono state 
finora intraprese dal nostro partito e dalle 
forze democratiche del nostro Paese. 

I comunisti italiani, di fronte allesten- 
dersi del conflitto e all’aggravarsi delle sue 
tragiche conseguenze, ritengono piu che mai 
necessario si sviluppi nel Paese un movi¬ 
mento unitario che intensifichi l’azione di 
solidarietà materiale e che contribuisca a 
tutte le iniziative rivolte a far cessare im¬ 
mediatamente le stragi tra le popolazioni, 
il conflitto armato e l’intervento straniero 
nel Libano. Condizione preliminare per su¬ 
perare la grave situazione presente e indi¬ 
rizzarla verso sbocchi pacifici e negoziati 
fra le forze libanesi e il ritiro delle truppe 
siriane. 

In questo senso aitri passi saranno com¬ 
piuti nei confronti del governo Italiano per 
sollecitare tutti gli atti e le ^pizìative po»- 
sibill di favorire la cessazione del conflitto 
e una regolamentazione pacifica e giuda 
delle questioni aperte nel Libano e ntl Kte- 
dio Oriente. 


i 
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Nuovi segni di malumore,nella DC< 

Rozza sortita 
di un esponente 
fanfaniano sul 
PSI e il governo 

Accuse ai socialisti/ al PSDI e al PRI accompagnate 
da minacce di « eliminazione » - Editoriale di La 
Malfa sul ruolo del PCI - Provvedimenti per Se- 
veso oggi all' esame del Consiglio dei ministri 


Il dibattito alla Camera sul¬ 
la fiducia al governo mono¬ 
colore concentra su di sé in 
questi giorni tutta l’attenzio¬ 
ne. Il maggiore interesse è 
rivolto alla seduta di questa 
mattina, durante la quale in¬ 
terverrà il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del nostro partito. Nel¬ 
la stessa seduta prenderan¬ 
no la parola il segretario del 
PSI Craxl e il segretario del¬ 
la DC Zaccagnlnl. 

Il compagno Craxl ha rife¬ 
rito sulle linee del discorso 
che pronuncerà stamane nel¬ 
l’aula di Montecitorio duran¬ 
te l’assemblea del gruppo del 
deputati socialisti svoltasi ie¬ 
ri mattina. All’assemblea ha 
partecipato anche il compa¬ 
gno De Martino, che in pre¬ 
cedenza aveva avuto un lun¬ 
go colloquio con Craxi. Negli 
ambienti politici si sottoli¬ 
nea che è la prima volta che 
l'ex segretario socialista par¬ 
tecipa a una riunione ufficia¬ 
le del PSI dopo il Comitato 
centrale del mese scorso. 

Mentre il governo monoco¬ 
lore non ha ancora ottenuto 


RAI-TV: oggi 
si riunisce 
la Commissione 
parlamentare 
di vigilanza 

La Commissione parlamen¬ 
tare per l’indirizzo generale e 
la vigilanza dei servizi radio- 
televisivi si riunirà oggi alle 
ore 16, sotto la presidenza 
del senatore Taviani. All’or¬ 
dine del giorno della riunio¬ 
ne di oggi figurano diver¬ 
si argomenti: 1) composizio¬ 
ne della sottocommissione per 
l’accesso; 2) problema della 
pubblicità televisiva; 3) si¬ 
tuazione In seno al consiglio 
di amministrazione della Rai- 
Tv; 4) proposte di modifica 
al regolamento delle tribune 
televisive. Dovrebbe poi esse¬ 
re esaminato anche 11 proble¬ 
ma dell’introduzione del co¬ 
lore nelle trasmissioni tele¬ 
visive. 

Per quanto riguarda la 
composizione della Sottocom- 
mlssione permanente per l’ac¬ 
cesso va ricordato che il re¬ 
golamento prevede che i 12 
membri vengano nominati 
dal presidente sulla base del¬ 
le designazioni di tutti 1 
gruppi presenti. Tuttavia, si 
dovrà tener conto anche della 
consistenza numerica del sìn¬ 
goli gruppi. 


Fanfani visita 
le zone 


terremotate 
del Friuli 


UDINE, 9. 

Il presidente del Senato, 
Fanfani, visita oggi. In for¬ 
ma strettamente privata, le 
zone terremotate del Friuli 
per verificare di persona la 
situazione a tre mesi dalla 
tragica scossa del 6 maggio. 
La visita odierna — come ha 
rilevato lo stesso sen. Fan* 
fanl durante 11 suo Incontro 
a Udine con le maggiori au¬ 
torità regionali e locali, con 1 
rappresentanti del partiti e 
con gli esponenti sindacali In¬ 
dustriali e commerciali — sa¬ 
rà seguita da quella ufficiale 
«lei mese di settembre, dopo 
11 sopralluogo che dal 13 al 
15 settembre compiranno In 
Friuli I presidenti delle Com¬ 
missioni Interni, Lavori Pub¬ 
blici, Agricoltura e Bilancio 
della Camera e del Senato 
per una valutazione di quello 
che è stato fatto da Stato e 
Regione Friuli-Venezia Giu¬ 
lia per l’opera di ricostruzio¬ 
ne e per preparare un pro¬ 
gramma organico per le fasi 
successive, che sarà poi va¬ 
rato dal governo, in collabo- 
razione con gli organi regio¬ 
nali, nello spirito dell’autono- 
mia più volte espresso fin dai 
primi giorni dopo il terremo¬ 
to. 

Il sen Fanfani si è incon¬ 
trato anche con 1 rappresen¬ 
tanti sindacali, che hanno ri¬ 
badito l’esigenza di un inter¬ 
vento governativo che trava¬ 
lichi Il fatto contingente e 
affronti I problemi del sot¬ 
tosviluppo economico del Friu¬ 
li preesistenti al terremoto. 

Da Gemona. Fanfani, con 
un'iniziativa quanto meno in¬ 
consueta, ha inviato un tele¬ 
gramma al presidente del 
Consiglio on. Andreotti invi¬ 
tandolo «a nome di tutte le 
popolazioni e autorità interes¬ 
sate» a recarsi In visita nei 
centri colpiti dal sisma. 


Il Comitato Dirittivo del 
gruppo parlamentare co¬ 
munista dal Sanato è con¬ 
vocato par oggi, martedì 
10, alla ora 11,30. 

I senatori del gruppo 
parlamentare commista 
tono tenuti ad estera pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
■Ile seduta antimeridia¬ 
no di mercoledì 11 e alle 
cedute su c cessiva. 


la fiducia di entrambi 1 ra¬ 
mi del Parlamento, si è regi¬ 
strata Ieri una nuova sortita 
di un esponente fanfaniano, 
dopo che nella scorsa setti¬ 
mana già un altro rappresen¬ 
tante della stessa corrente, il 
sen. Cardio, aveva prospet¬ 
tato la possibilità che dai 
gruppi parlamentari democri¬ 
stiani vengano riandati dei 
siluri contro il governo nel 
caso di provvedimenti non 
graditi a determinati settori 
dello scudo crociato. Ieri è 
stati», la volta del sen. Bar¬ 
bi, il quale In un discorso 
pronunciato In provincia di 
Napoli, ha usato un linguag¬ 
gio insultante e di inusitata 
violenza nel confronti del PSI 
e dei partiti laici minori. 
Messo di fronte al rifiuto di 
questi partiti di seguitare a 
subire il disastroso predomi¬ 
nio conservato per trent’anni 
dalla DC. l’esponente fanfa¬ 
niano li accusa di « incertez¬ 
ze » e di « astiosa ostilità » e 
di avere creato le condizioni 
per cui il PCI è diventato 
« elemento indispensabile per 
la nascita e l'esistenza del 
governo ». 

Barbi sostiene con notevole 
rozzezza e semplicismo che 
« se continuerà tale atteggia¬ 
mento degli altri partiti de¬ 
mocratici. la DC sarà posta 
a breve scadenza nella dura 
necessità di scegliere tra la 
opposizione a uno schiera¬ 
mento di sinistra (come già 
st sta verificando in nume¬ 
rosi enti locali, a comincia¬ 
re da Roma) e l’Intesa diret¬ 
ta col PCI », che rappresen¬ 
terebbe « una scelta difficile 
e rischiosa » per la DC. « ma 
potrebbe diventare inevita¬ 
bile ». Da questo modo di 
porre le cose, che è per tut¬ 
ti evidente quanto differisca 
dalle posizioni del nastro par¬ 
tito a proposito del rapporto 
da stabilire fra tutte le forze 
democratiche, l’esponente fan- 
faniano fa derivare la con¬ 
seguenza che si arriverebbe 
« rapidamente alla elimina¬ 
zione delle forze intermedie » 
(tra le quali, assurdamente, 
egli pare includere il PSI) 
e addirittura alla dimostra¬ 
zione della « inutilità della 
loro presenza politica » come 
« i risultati del 20 giugno la¬ 
sciano già intravvedere ». A 
parte la presunzione del sen. 
Barbi di stabilire, lui, chi è 
o sarà inutile e chi pfò o 
non può essere «eliminato», 
in realtà le recenti elezioni 
hanno dimostrato tutt’altra 
cosa, e cioè le conseguenze 
negative dell’accettazione di 
un ruolo subalterno nel con¬ 
fronti della DC e della man¬ 
cata considerazione della real¬ 
tà di una forza come il PCI. 

Con una allusione che costi¬ 
tuisce evidentemente lo sco¬ 
po della sortita del dirigente 
fanfaniano. il sen. Barbi con¬ 
clude affermando che a il go¬ 
verno Andreotti è in bilico 
sul crinale di questa dram¬ 
matica scelta ». Dove non ai 
può non avvertire il sentore 
di una minaccia. 

In un editoriale che appa¬ 
re oggi sulla u Voce repubbli¬ 
cana», l’on. Ugo La Malfa 
sostiene che a l’ineluttabilità 
del compromesso storico è, 
nella mia opinione, diretta 
conseguenza » del fallimento 
della DC e del suoi gover¬ 
ni, e che « sperare che la 
maggioranza di centro sini¬ 
stra, oggi ancora numerica- 
mente esistente, possa far me¬ 
glio del passato, significa for¬ 
se sognare ». La Malfa aggiun¬ 
ge di non aver mai detto che 
« l’avvento al potere del PCI 
salverà l'Italia dalla crisi » 
ma di aver sostenuto a che 
questa è l’ultima carta che 
probabilmente si dovrà gio¬ 
care ». 8ul documento rinvia¬ 
to recentemente all’on. An¬ 
dreotti 6ul problemi economi¬ 
ci, 11 presidente del PRI scri¬ 
ve che esso era diretto al pre¬ 
sidente del Consiglio « ma 
perché l comunisti intendes¬ 
sero ». 

Il Consiglio del ministri st 
riunirà stamane per adotta¬ 
re l’atteso provvedimento a 
favore della popolazione col¬ 
pita dalla nube tossica a Se- 
veso. Il Consiglio tornerà for¬ 
se a riunirsi giovedì per rin¬ 
viare la data di scadenza del¬ 
le norme che fissano agevo¬ 
lazioni per chi fa rientrare 1 
capitali In Italia. 

Per quanto riguarda la leg¬ 
ge speciale che assegnerà un 
contributo particolare alla re¬ 
gione Lombardia per fronteg¬ 
giare le prime necessità di 
intervento nella zona colpita 
dall’Inquinamento di sostan¬ 
ze tossiche, il contributo, se¬ 
condo Indiscrezioni trapelate 
negli ambienti della Regione 
Lombardia, dovrebbe oscilla¬ 
re fra i 40 e i 50 miliardi di 
lire. La bozza è stata antici¬ 
pata ieri a Milano a livello 
regionale. 

Con la somma del contri¬ 
buto la Regione prowederà 
agli Interventi urgenti rien¬ 
tranti nelle materie di pro¬ 
pria competenza o ad essa 
delegati dallo Stato. In parti¬ 
colare: agli accertamenti sul- 
Tinquinamento del terreno, 
delle acque e della vegetazio¬ 
ne; agli Interventi di decon¬ 
taminazione e di bonifica; 
agli accertamenti e controlli 
sanitari e all’assistenza sani¬ 
taria alla popolazione; all’as¬ 
sistenza. anche scolastica, al¬ 
la popolazione della zona col¬ 
pita; alla profilassi medico- 
veterinaria e della assistenza 
zooiatrica; alla esecuzione dei 
lavori pubblici di competenza 
delle strutture civili ed eco¬ 
nomiche delle zone colpite e 
per prevenire la diffusione 
dell’inquinamento; alla con¬ 
cessione di contributi straor¬ 
dinari a favore delle imprese 
agrìcole, artigiane, turisti¬ 
che, e alberghiere, industria¬ 
li e commerciali. 
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Definitivamente convertiti in legge dal Senato tre decreti 
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Progetti di cooperazione 
con l’Angola e il Vietnam 

Il ministro Forlani, rispondendo a sollecitazioni del compagno sen. Calamandrei, ha preannunciato « concrete 
iniziative entro l'anno » * Saranno sviluppati i rapporti anche con il Mozambico e con la Repubblica Somala 



Franzoni replica al cardinale Poletti 


In un intervento che sarà pubblicato sul- 
l’« Espresso », dom Giovanni Franzoni, l’ex 
abate di San Paolo fuori le Mura, ridotto 
allo stato laicale il 31 luglio scorso, a pro¬ 
posito delle accuse di « intransigenza » ri¬ 
voltegli dal cardinale vicario di Roma, Ugo 
Poletti, il quale aveva dichiarato che se solo 
ci fosse stato « un minimo spiraglio » a 
luesto si sarebbe attaccato per evitare la 
punizione, ricorda di aver offerto, nel corso 
della trattativa, « non uno spiraglio, ma ad¬ 
dirittura una o due vie d’uscita ». 

« La prima via — afferma Franzoni — 
che lo proposi nel colloquio del 7 luglio era 
quella di disincentivare la tensione toglien¬ 
do temporaneamente di mezzo la mia per¬ 
sona. In altre parole, io avrei anche accet¬ 
tato di espatriare per qualche tempo. Una 
seconda via d’uscita che io proponevo era 
quella di affrontare il futuro in modo di¬ 
verso. Prendevo come esempio il fatto che 
al recente convegno dei Cristiani per il so¬ 
cialismo tenuto in Francia aveva parteci¬ 
pato anche un vescovo come osservatore». 

«Se come gesto di buona volontà — pro¬ 


segue Franzoni — mi fosse stato chiesto di 
adoperarmi per migliorare i rapporti fra 
comunità ecclesiali di base, cristiani per il 
socialismo e il resto del mondo cattolico, 
su questo io avrei potuto impegnarmi. Deb¬ 
bo dire che su questo punto trovai disponi¬ 
bile 11 vescovo ausiliare di Roma Clemente 
Riva, presente alla riunione. Ma anche su 
questa seconda via di buona volontà non 
ebbi risposta, ed è chiaro il perché. La linea 
adottata oggi dalla gerarchia è quella espo¬ 
sta dal recente documento postelettorale del 
vescovi lombardi: epurazione e repressione 
di chiunque non accetti la linea del più to¬ 
tale rifiuto di ogni tipo di collaborazione 
con i comunisti. 

«Spiragli dunque ce n’erano fin troppi — 
conclude Franzoni — e tutti dignitosamente 
percorribili, purché tutti fossimo mossi da 
spirito ecclesiale sereno, che accetta il plu¬ 
ralismo e non chiama "confusione” il di¬ 
battito ». 

NELLA FOTO: Dom Franzoni parla all’as¬ 
semblea della Comunità di San Paolo svol¬ 
tasi sabato sera a gìoma. 



A Rubiera commossi funerali 
del compagno Benito Gorghi 

Presenti il sindaco e i dirigenti delia Federazione del PCI * Le condo¬ 
glianze dell’ambasciatore della RDT - Telegramma del presidente della 
Regione al ministro degli Esteri per tutelare gli interessi della famiglia 


RUBIERA (Reggio E.) 9 

Si sono svolti oggi i fune¬ 
rali del compagno Benito Cor- 
ghl, il camionista di Rubiera 
tragicamente ucciso la matti¬ 
na di giovedì scorso ad un 
posto di frontiera fra la RDT 
e la Repubblica federale te¬ 
desca. Il corteo funebre si 6 
mosso dall’abitazione dell’e¬ 
stinto, con rito civile, per 
espressa volontà della fami¬ 
glia. Seguivano la bara la 
moglie. Silvana Bertarelli, 1 
figli Alessandro e Lorella. 1 
fratelli e 1 parenti, 11 sindaco 
di Rubiera, Pignedoli, le au¬ 
torità provinciali. 1 dirigen¬ 
ti della Federazione provin¬ 
ciale del PCI (tra cui il se¬ 
gretario compagno Antonio 
Bernardi), i compagni gli 
amici e 1 conoscenti. I com¬ 
pagni del comitato comunale 
del PCI di Rubiera hanno ac¬ 
compagnato 11 feretro con le 
loro bandiere. 

Il corteo si è snodato lun¬ 
go le vie del piccolo centro 
emiliano ed ha raggiunto li 
cimitero locale, dove la sal¬ 
ma è stata tumulata. Nella 
mattinata, intanto, il ministro 
plenipotenziario dell’amba¬ 
sciata della RDT a Roma, 
Heinz Lehmann, si è incon¬ 
trato a Reggio Emilia con 
I famigliali di Benito Corghi. 
Egli ha portato alla famiglia 
le condoglianze del suo go¬ 
verno per 11 luttuoso episodio, 
« dovuto — ha detto — ad 
una tragica catena di even¬ 
ti ». Egli ha richiamato la 
campagna di diffamazione i- 
sterica e le pr»<vuca*ioni per¬ 
manenti contro le frontiere di 
stato fra RDT e RFT, che 
hanno contribuito a determi¬ 
nare il clima all'interno del 
quale si è Inserito 11 tragico 
Incidente. Il diplomatico ha 
deplorato l’evento dichiarando 
che la Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca cercherà di da¬ 
re alla vedova e alla famiglia 
l’aiuto e il sostegno appro¬ 
priati. 

La salma del camionista ru- 
blerese era giunta a Milano 
nella serata di domenica, con 
un volo proveniente da Vien¬ 
na, dopo che era stata 11 
trasportata da Berlino. 

Stamane, alla presenza del¬ 
le autorità preposte, 1 parenti 
dell'estinto hanno provveduto 
al riconoscimento ufficiale. 
La salma è stata visitata dal¬ 
la moglie, dal figli, dal fra¬ 
telli e dall’anziana madre set- 
tantottenne del Corghl. Il pre¬ 
fetto di Reggio Emilia, dot¬ 


tor Dì Mauro, ha ieri recato 
alla famiglia anche le condo¬ 
glianze del presidente del 
Consìglio del ministri e del 
Presidente della Repubblica. 

In tutta la vicenda sono 
stati particolarmente vicini al 
famigliari 1 compagni della 
Federazione provinciale del 
PCI, cui Benito Corghl era 
iscritto da anni. 

Il camionista ucciso avreb¬ 
be dovuto andare in ferie do¬ 
po questo viaggio conclusosi 
cosi tragicamente: « Erano 
molti anni — ha dichiarato 
la moglie — che eravamo co¬ 
stretti a saltare le ferie per 
gli impegni di lavoro di Be¬ 
nito. Quest’anno, finalmente, 
avevamo deciso di andare al 
mare ». 

Tutta resistenza di Benito 
Corghl è stata contraddistinta 
da un duro lavoro, dopo una 
infanzia trascorsa nella mi¬ 
seria; prima muratore, poi 
autista, ha lavorato fino al¬ 
l'ultimo. La moglie ha dovuto 
da tempo lasciare la fabbri¬ 
ca. anche per motivi di salu¬ 
te. Del due figli, u più aio- 
vane. Alessandro, è appren¬ 
dista. la ragazza Lorella, si 
è appena diplomata maestra. 

Testimonianze di cordoglio 
e di solidarietà sono perve¬ 
nute alla famiglia, oltre che 
da dirigenti provinciali e .a- 
zionali del nostro partito, da 
pubblici amministratori e au¬ 
torità. Le spese per l funerali 
sono state assunte dall’Am- 
minlstrazione comunale di 
Rubiera. 

• • • 

BOLOGNA, 9 
A seguito della grave scia 
gura che ha colpito la fam.- 
glla del compagno Benito Cor- 
ght. 11 presidente della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna, compa¬ 
gno Sergio Cavlna. ha Inviato 

Giovedì a Roma 
riunione 
dei segretari 
regionali 
e di Federazione 

La riunione dei segreta¬ 
ri regionali e di Federa¬ 
zione è convocata per 
giovedì 12 agosto alle ore 
9 a Roma in via delle 
Botteghe Oscure 4 nel sa 
Ione del Comitato Cen¬ 
trale. 


al ministro degl! Esteri on. 
Arnaldo Forlani un telegram¬ 
ma a nome delia Giunta re¬ 
gionale per sollecitare « effi¬ 
caci iniziative a tutela degli 
Interessi della famiglia cosi 
duramente provata. In no¬ 
me dei rapporti e degli inte¬ 
ressi reciproci tra Italia e 
RDT». H compagno Cavlna 
ha anche inviato un messag¬ 
gio di cordoglio a Silvana 
Bertarelli, moglie della vit¬ 
tima. 


Distruzione 

delle pesche: 
chiesto un 
intervento 
urgente 
del governo 

L'UIAPOA (Unione italia¬ 
na associazione produttori 
ortofrutticoli e agrumari as¬ 
sociata alla Lega nazionale 
delle cooperative) ha tra¬ 
smesso al presidente del con¬ 
siglio del ministri e al mi¬ 
nistro dell’agrico'.tura e fo¬ 
reste un telegramma di pro¬ 
testa per il ripetersi in 
Francia di azioni di distru¬ 
zione di pesche italiane. L’ 
UIAPOA ritiene indispensa¬ 
bile che « il governo italia¬ 
no esiga dalla Comunità eu¬ 
ropea con la necessaria fer¬ 
mezza il rispetto da parte di 
tutti i paesi del MEC delle 
norme comunitarie sulla libe¬ 
ra circolazione dei prodotti 
agricoli; perché non vi è giu¬ 
stificazione. alcuna che tali 
norme debbano essere rispet¬ 
tate dall'Italia, quando im¬ 
portiamo dagli altri paesi 
prodotti zootecnici di cui sla¬ 
mo deficitari, mentre queste 
stesse norme vengono disat¬ 
tese, nel caso di prodotti ita¬ 
liani esportati ». 

L'UIAPOA ha richiesto un 
Incontro urgente al ministro 
dell’agricoltura per un esame 
della grave situazione di 
mercato delle pesche e dei 
provvedimenti che si rendono 
necessari. 


■ Il Senato ha ieri definitiva¬ 
mente convertito hi legge tre 
decreti governativi che nel 
giorni scorsi erano già stati 
approvati dalla Camera. 

Uno dei tre decreti riguar¬ 
da lo stanziamento di altri 7 
miliardi (fino al 31 dicembre 
’76) per l’attuazione della eoo 
perazione con i paesi In via 
di sviluppo e su di esso è 
intervenuto 11 compagno sen. 
Francesco Calamandrei. 

Il ministro degli Esteri on. 
Forlani. prendendo atto della 
sollecitazione del parlamenta¬ 
re comunista perché sì dia 
senza indugio un riassetto 
alle strutture per la coopera- 
zione e al relativo finanzia¬ 
mento, ha assicurato che, in 
un prossimo Consiglio dei 
ministri, il governo approve¬ 
rà un disegno di legge, da 
presentare in Parlamento al¬ 
la ripresa del lavori dopo le 
ferie, che sarà abbinato ad 
un progetto di iniziativa par¬ 
lamentare. 

Il ministro. Inoltre, alla ri¬ 
chiesta del senatore comuni¬ 
sta di specificare la destina¬ 
zione dei sette miliardi stan¬ 
ziati, ha risposto che una par¬ 
te della somma servirà a fi¬ 
nanziare progetti con il Mo¬ 
zambico ed anche con l’An- 
gola, paese quest’ultimo con 

11 quale esiste, ha detto, « una 
volontà convergente di esa¬ 
minare concrete iniziative en¬ 
tro l’anno ». Uno sviluppo no¬ 
tevole, secondo Forlani. è de¬ 
stinata ad avere anche la 
cooperazione con la Somalia. 

Un’altra indicazione ha poi 
fornito Forlani, in risposta 
ad altro quesito di Calaman¬ 
drei, ed è quella di una « di¬ 
sponibilità » del governo a 
esaminare l’ipotesi di inizia¬ 
tive di cooperazione con il 
Vietnam riunificato. 

Infine, ad altra sollecita¬ 
zione del parlamentare comu¬ 
nista, il ministro degli esteri 
ha risposto assicurando che 
l’ambasciatore di Italia a Co¬ 
lombo è stato incaricato di 
seguire i lavori della quinta 
Conferenza dei paesi non al¬ 
lineati, in programma in quel¬ 
la capitale nella seconda de¬ 
cade di agosto. 

Il primo decreto approvato 
In via definitiva recepisce due 
direttive comunitarie, che fis¬ 
sano la unificazione del pre- 
condlzionamento in volume di 
alcuni liquidi In Imballaggi 
preconfezionati e delle botti¬ 
glie impiegate come recipien¬ 
ti misura. Il decreto è stato 
emesso in extremis dal go¬ 
verno Moro, a oltre due anni 
di distanza dalle direttive co¬ 
munitarie, quasi alle scaden¬ 
ze dei termini. Un ritardo 
che il compagno Bertone ha 
definito « Ingiustificabile », e 
che, per 1 tempi ristretti la¬ 
sciati al Parlamento, rende 
difficile la verifica di tutte le 
conseguenze che ne derivano. 
Diratti, mentre sembrano cer¬ 
ti 1 vantaggi che verranno 
all’interscambio fra 1 paesi 
della comunità e le garan¬ 
zìe per i consumatori, preoc¬ 
cupazioni insorgono quanto al¬ 
le ripercussioni sui prezzi, 
per l’incidenza che avranno 
le modifiche da apportare ai 
contenitori. Fatti questi rilie¬ 
vi, il compagno Bertone ha 
illustrato un ordine del gior¬ 
no, accolto dal ministro Do- 
nat-Cattin, con il quale im¬ 
pegna il governo a prendere 
misure in favore degli orga¬ 
nismi associativi e coopera¬ 
tivi tra produttori agricoli e 
lorc^ccnsorzl, che gestiscono 
strutture di trasformazione e 
commercializzazione e che, a 
norma del presente decreto 
legge, debbono sostituire 11 
loro pacco di contenitori e ad 
intervenire per facilitare con¬ 
trattazioni collettive fra uti¬ 
lizzatori e vetrerie al fine di 
eliminare li pericolo di una 
lievitazione dei prezzi nella 
delicata fase sostitutiva dei 
contenitori in vetro. 

E 1 venuto, quindi, in di¬ 
scussione per la definitiva 
ratifica, il decreto che pro¬ 
roga al 30 giugno 1977 la ri¬ 
duzione dell’lTe della aliquota 
IVA sul fertilizzanti. La con¬ 
versione del decreto non può 
avvenire — ha detto il com¬ 
pagno Renzo Bonazzi — senza 
I alcuni rilievi: difatti il go- 
| verno ha adottato il decreto 
i legge per risolvere una situa- i 
zione ben nota prima della | 
scadenza del 30 giugno 1976. | 
Era quindi necessario e possi¬ 
bile che su di essa fosse chia¬ 
mato a discutere il Parla¬ 
mento, tempestivamente. Il 
neo-presidente Andreotti ha 
indicato in un diverso e am¬ 
pio riconoscimento della ini¬ 
ziativa e delie preroeauve 
del Parlamento uno dei ca¬ 
ratteri distintivi del suo go¬ 
verno. Se vorrà attuare que¬ 
sto Intendimento non dovrà 
più r.petere prevved-m^nt: co¬ 
me questo. D’altra parte, il 
limite più grave che è emer¬ 
so — ha sottolineato Bonaz- 
zi — dalla proposta governati¬ 
va è la inadeguatezza della 
politica di governo nel con¬ 
fronti della agricoltura. Men¬ 
tre si adottava questo decre¬ 
to, si prospettava difatti la 
eventualità di un aumento del 
prezzo dei fertilizzanti di mol¬ 
te volte superiore al beneficio 
derivante dalla riduzione del¬ 
la aliquota dellTVA. Inoltre, 
questa riduzione non è stata 
da sola sufficiente ad inver¬ 
tire la tendenza alla diminu¬ 
zione dell’uso dei fertilizzan¬ 
ti, manifestatasi nettamente 
negli ultimi due anni. Il prov¬ 
vedimento, che dovrebbe :ar 
risparmiare ai contadini c rea 

12 miliardi, manca di 

efficacia perché agisce In un 
assetto economico che deter¬ 
mina l’Impoverimento e la ri¬ 
duzione deH’attività agricola. 


? , Il voto avverrà domani 

Sicilia: si elegge 
il nuovo presidente 
della Regione 


La bozza di programma del presidente designato dalla DC, An¬ 
gelo Bonfiglio - Una dichiarazione del compagno Achille Occhetto 


'•> Dalla nostra redazione * 

' ’ PALERMO, 9 

' La seduta della Assemblea 




Reggio Calabria 


regionale siciliana che avreb¬ 
be dovuto risolvere questa se¬ 
ra la crisi di inizio legisla¬ 
tura con la elezione del pre¬ 
sidente della Regione e del 
suol assessori è stata rinvia¬ 
ta di 48 ore a mercoledì 111 
agosto. Il rinvio è stato deter¬ 
minato dal fatto che il presi¬ 
dente della Regione designa¬ 
to dal partito di maggioran¬ 
za, il de Angelo Bonfiglio, 
ha distribuito soltanto questo 
pomeriggio ai segretari dei 
partiti costituzionali (che ave¬ 
va consultato precedentemen¬ 
te in una serie di incontri 
bilaterali, assieme ai sinda¬ 
cati e agli imprenditori) una 
« bozza di programma » che 
contiene le sue proposte po¬ 
litiche. 

Nel documento, composto 
da 12 cartelle dattiloscritte 
l’esponente de propone una 
soluzione articolata In due 
momenti: la formazione di 
un governo regionale quadri¬ 
partito (DC. PSI, PSDI, PRI) 
e, in una fase successiva al¬ 
la nomina del presidente e 
degli assessori e antecedente 
alla Illustrazione del program¬ 
ma del nuovo governo davan¬ 
ti all’ARS, una serie di con¬ 
sultazioni per ottenere «ap¬ 
porti » e « contributi » dal 
partiti costituzionali. Ciò allo 
scopo di ricercare « consensi 
e convergenze » tra le forze 
costituzionali e antifasciste e 
alla luce di una valutazione 
positiva del patto di fine le¬ 
gislatura, stipulato dal qua¬ 
dripartito uscente col PCI. 

Nel pomeriggio il direttivo 
regionale comunista aveva 
preso in esame la « bozza di 
programma » e. al termine, il 
compagno Achille Occhetto, se¬ 
gretario regionale, aveva rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Consideriamo il documen¬ 
to — ha detto Occhetto — una 
utile base di discussione In 
cui è possibile riscontrare 
tutto il valore della esperien¬ 
za del patto di fine legisla¬ 
tura e in cui trovano acco¬ 
glienza alcuni importanti pun¬ 
ti programmatici che il nastro 
partito pose a base della pro¬ 
posta di un governo della au¬ 
tonomia lanciata nella cam¬ 
pagna elettorale del 20 giu¬ 
gno ». 

« Nel sottolineare l’impor¬ 
tanza dell’Intenzione procla¬ 
mata da Bonfiglio di perse¬ 
guire la ricerca di conver¬ 
genza e di consensi tra le for¬ 
ze popolari, facciamo notare 

— ha rilevato Occhetto — che 
tale metodologia richiedereb¬ 
be la formazione di un gover¬ 
no di unità. Infatti, lo stesso 
giudizio sostanzialmente po¬ 
sitivo del documento sulla 
esperienza dell’accordo di fi¬ 
ne legislatura col comunisti* 
richiederebbe la formazione 
di un governo che scaturisca 
dalla comune e unitaria 
elaborazione programmatica 
compiuta in quella occa¬ 
sione ». 

«Tuttavia — ha precisato 
Occhetto — poiché registria¬ 
mo la impossibilità, per colpa 
della DC. di avviarci in que¬ 
sta direzione, chiediamo che 
non s’attenda oltre, che non 
si logori la situazione, che 
prevalga il senso di responsa¬ 
bilità istituzionale, che si dia 
vita a un governo che fondi 
Ja sua esistenza su un accordo 
programmatico tra tutte le 
forze autonomistiche, compre¬ 
si i comunisti. Ciò richiede 

— ha concluso Occhetto — non 
una generica ricerca di ap¬ 
porti ma un vero e proprio 
incontro tra tutte le forze au¬ 
tonomistiche. che potrebbe 
realizzarsi anche nella fase 
successiva alla formazione 
del governo e prima della 
enunciazione del programma 
da parte del presidente del- 
l’ARS. Per questa via si può 
dar vita a una soluzione nuo¬ 
va e originale capace di co¬ 
stituire una maggioranza di 
programma che poggi su ba¬ 
si più ampie rispetto alla 
stessa composizione del go¬ 
verno ». 

v. va. 


Vofo unitario 
a Gorizia per 
il presidente 
della Provincia 

GORIZIA. 9. 1 

Nella serata di ieri il soc.al- j 
democratico Compagnone è j 
stato eletto, con ì voti d; J 
tutti 1 partiti dell’arco costi- | 
tuzionale. presidente della | 
Provincia di Gorizia con l’in- I 
carico di verificare le condi- | 
rioni esistenti per un prò- i 
gramma concordato per 11 
quale « non vengono poste 
pregiudiziali nella ricerca di 
una maggioranza ». 

Secondo l’accordo concluso 
li funzionamento dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale potrà 
essere reso possibile soltan¬ 
to «raggiungendo una larga 
convergenza di consensi ». La 
DC si riserva, ai termine del 
tentativo da parte del presi¬ 
dente, di valutare la sua col- 
locazione nel confronti del¬ 
l’eventuale giunta provincia¬ 
le. , 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad estere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 
oggi martedì 10 e domani. 


Locri : sindaco de 
con i voti missini 


LOCRI (Reggio Calabria>. 9 

Nell’importante Connine di 
Locri, la DC ha operato, dopo 
avere bruscamente interrotto 
le trattative con i ixirtiti del¬ 
l’arco costituzionale, una gra¬ 
vissima scelta politica accet¬ 
tando i voti determinanti del 
MSI-DN per reiezione del sin¬ 
daco e per il futuro sostegno 
ad una giunta minoritaria. 

Con 14 voti democristiani e 
4 missini (su 30 consiglieri co¬ 
munali) è stato eletto sindaco 
il dr. Domenico Speziale, de¬ 
mocristiano, definito dai mis¬ 
sini « l’unica persona adat¬ 
ta, In questo momento. i>er 
rappresentare Locri in qua¬ 
lunque occasione ». 


La rottura con il PCI, il 
PSI. il Piti era avvenuta su 
alcune scelte di fondo che 
avrebbero dovuto liberare 1* 
amministrazione comunale da 
pesanti Ipoteche ed Interfe¬ 
renze mafioso. Il neoeletto de 
mocristlano buono per «qua¬ 
lunque occasione » non ha ri¬ 
tenuto, assieme alla DC, di 
dover respingere nettamente 
rapporto ed il condizionamen¬ 
to determinante dei missini. 

Solo l’abbandono dell’aula 
da parte del consiglieri del 
PCI, del PSI. del PRI ha im¬ 
perino la nomina della giun¬ 
ta « monocolore » democristia¬ 
na. la cui elezione è stata rin¬ 
viata a mercoledì 11 agosto. 


Sottoscrizione per la stampa 


Altre tre Federazioni 
al 100% dell’obiettivo 

Olire Ire miliardi c 72S milioni sono stati raccolti finora per la 
slampa comunista. E’ stato già raggiunto II 62,1 per cento dal¬ 
l'obiettivo. Rispetto all’anno scorso è stato raccolto più di un 
miliardo e 59 milioni. In qucst'ultima settimana, oltre a Modena 
hanno già raggiunto l'obicttivo della sottoscrizione, le Federazioni 
di Aosta. Varese c Bergamo. 


Diamo 

l'elenco delle 

somme 

versate all'amministrazione 

cen- 

tralo del PCI, allo ore 12 di sabato scorso: 



FEDERA¬ 

SOMME 


Chicli 

6.300.000 

45 

ZIONI 

VERSATE 


Lecce 

11.207.930 

44,8 

Modena 

509.019.200 

127,2 

Venezia 

28.000.000 

44,4 

Aosta 

12.000.000 

100 

Novara 

14.123.500 

44,1 

Varese 

60.000.000 

100 

Piacenza 

15.400.000 

44 

Bergamo 

27.000.000 

100 

Oristano 

3.500.000 

43.7 

Agrigento 

19.676.000 

03,7 

L’Aquila 

4.730.000 

43 

Sondrio 

5.466.000 

91.1 

Ragusa 

5.502.500 

42,3 

Lecco 

15.590.000 

86,6 

Viterbo 

10.080.000 

42 

Malera 

14.178.600 

83,4 

Reggio C. 

8.400.000 

42 

Bologna 

400.000.000 

80 

Cosenza 

9.840.000 

41 

Ferrara 

110.000.000 

78,5 

Salerno 

12.240.000 

40,8 

Gorizia 

27.000.000 

77,1 

Latina 

10.125.000 

40,5 

Ravenna 

110.250.000 

73,5 

Pesaro 

26.000.000 

40 

Ancona 

32.850.000 

73 

Pescara 

12.000.000 

40 

Crotone 

11.520.000 

72 

Rieti 

4.400.000 

40 

Alessandria 

50.360.380 

71,9 

Potenza 

9.087.700 

39,5 

Napoli 

75.000.000 

71.4 

Carbonia 

4.560.000 

38 

Padova 

38.449.265 

71,2 

Grosseto 

22.300.000 

37,1 

Forlì 

71.000.000 

71 

Iscrnia 

1.850.000 

37 

Torino 

130.478.700 

70.5 

Avczzano 

2.540.000 

36,2 

Siena 

80.500.000 

70 

Genova 

65.000.000 

36.1 

Taranto 

18.000.000 

66.6 

Macerata 

7.155.400 

35,7 

Imola 

30.000.000 

66.6 

Imperia 

8.853.600 

35,4 

Perugia 

48.000.000 

65,7 

Viareggio 

7.700.000 

35 

Firenze 

170.000.000 

65,4 

Fresinone 

8.750.000 

35 

Avellino 

10.400.000 

65 

Lucca 

2.800.000 

35 

Palermo 

29.250.000 

65 

Messina 

5.250.000 

35 

Trento 

12.999.000 

64,9 

Parma 

25.393.200 

34,8 

Brindisi 

16.781.5S0 

64,5 

Roma 

71.650.000 

33,3 

Capo D'Ori. 

9.000.000 

64,2 

Campobasso 

2.560.000 

32 

Biella 

18.875.000 

62,9 

Cuneo 

4.413.100 

31.5 

Rimini 

28.325.000 

62.9 

Sassari 

4.719.600 

31,4 

Bolzano 

5.519.400 

61.3 

Belluno 

4.090.300 

31.4 

Nuoro 

8.500.000 

60,7 

Pisa 

34.100.000 

31 

Como 

15.149.300 

60,5 

Ascoli P. 

9.000.000 

30 

Reggio E. 

139.000.000 

60,4 

Udine 

6.000.000 

30 

Catlanìsseita 

10.200.000 

60 

Catania 

5.580.200 

15,9 

Cremona 

20.195.000 

57,7 

EMIGRAZIONE 


Livorno 

63.460.000 

57.6 

Venezuela 

450.000 

4S 

Bari 

28.605.340 

57,2 

Zurigo 

9.000.000 

45 

Pavia 

38.056.800 

56.8 

Ginevra 

3.500.000 

36,8 

Rovigo 

24.687.550 

54.8 

Colonia 

2.500.000 

29,4 

Trapani 

10.422.420 

54,8 

Lussemburgo 

1.000.000 

28.5 

Verbania 

13.142.200 

54,7 

iloccarda 

2.000.000 

23,5 

Temi 

28.080.000 

54 

Belgio 

4.000.000 

22,2 

Verona 

19.440.000 

54 

Varie 

2.681.510 


Massa C. 

13.500.000 

54 

— 



Cagliari 

12.960.000 

54 

Totale 



Asti 

6.750.000 

54 

naz. 3.7 

28.909.185 

62.1 

Teramo 

15.900.000 

53 

GRADUATORIA REGIONALE 

Vercelli 

9.500.000 

52,7 

REGIONI 

9ó 


Vicenza 

12.480.000 

52 

Val d'Aosta 

100 


Brescia 

38.500.000 

51,3 

Emilia 

83,8 


Treviso 

18.500.000 

51.3 

Piemonte 

64,2 


Arezzo 

38.250.000 

51 

Trentino A.A. 

63,8 


Pistoia 

30.600.000 

51 

Campania 

61.7 


Trieste 

1G.320.000 

51 

Umbria 

60,8 


Crema 

7.140.000 

51 

Lucania 

58,1 


Tempio 

3.521.100 

50,3 

Lombardia 

55,9 


Mantova 

32.500.000 

50 

Puglia 

54,8 


La Spezia 

30.000.000 

50 

Toscana 

54,2 


Benevento 

5.500.000 

50 

Veneto 

53,7 


Caserta 

13.000.000 

50 

Sicilia 

52.6 


Siracusa 

7.000.000 

50 

Friuli 

50,4 


Enna 

5.000.000 

50 

Calabria 

48,6 


Savona 

29.107.400 

48.5 

Sardegna 

47,2 


Pordenone 

9.669.700 

48.3 

Marche 

46.8 


Milano 

180.000.000 

47.3 

Abruzzo 

45 


Prato 

28.000.000 

46,6 

Liguria 

49,9 


Catanzaro 

9.120.000 

45.6 

Lazio 

35 


Foggia 

20.330.740 

45.1 

Molise 

33,9 



Si estende la lotta 
nel gruppo «Rizzoli» 


MILANO, 9. 

L’Assemblea del giornalisti 
della «Rizzoli Editore», riu¬ 
nitasi oggi, ha deliberato li 
proseguimento dello sciopero 
de L'Europeo, fino a quan¬ 
do l’editore non avrà dato una 
risposta adeguata alle richie¬ 
ste precedentemente avanzate 
dalla assemblea. 

I giornalisti delle altre te¬ 
state permangono in stato di 
agitazione con l’impegno a 
tempo indeterminato a non 
svolgere lavoro straordinario, 
sotto qualunque forma. 

L'assemblea ha dichiarato 
Inoltre aperta la vertenza sul 
tema dell'allargamento della 
rappresentanza sindacale dei 
giornalisti della Rizzoli. Da 
oggi, quindi, il Comitato di 
redazione si riorganizza, am¬ 
pliando la propria rappresen¬ 
tanza nel numero di tre rap¬ 
presentanti per ogni testata 
con una redazione che com¬ 
prenda più di 25 giornalisti e 
di un rappresentante per ogni 
testata che abb.a una redazio¬ 
ne di meno di 25 giornalisti. 

Dal canto suo, il Consiglio 
di fabbrica ha reso noto In un 
comunicato che « una delega¬ 
zione del Cdf della Rizzoli 
editore ha partecipato stama¬ 
ne aU'assemblea dei gioma- 
llstL II Cdf valuta positiva¬ 
mente i lavori dell’assemblea 
ed esprime la propria solida¬ 
rietà con la lotta dei giorna¬ 
listi. Il Cdf ritiene un passo 
in avanti fondamentale per la 
categoria il rafforzamento 
delle strutture sindacali di re¬ 
dazione, in vista dei nuovi 


importanti appuntamenti di 
lotta e in difesa del manU9 
nimento delle testate sul t*- 
ma comune della libertà di 
stampa ». 


I fratelli e le sorelle Musei 
annunciano con dolore a com¬ 
pagni ed amici, la perdita 
della cara e lndlmenticabil# 

ANTONIETTA MOSCI 
«CABLA» 

Partigiana combattente, mili¬ 
tante di Partito. A ricordo of¬ 
frono lire 500 mila per l’Uni¬ 
tà. I funerali si svolgeranno 
nella giornata di oggi marte¬ 
dì 10 agosto alle ore 15 • 
Cornicilo (Parma). 

Parma. 9 agosto 


Munito del conforti reli¬ 
giosi è mancato il 9 agosto 11 

PROFESSOR 

GIACINTO GUARISCHI 

Cav. di Vittorio Veneto, di 
anni 93. Ne danno il triste 
annuncio i nipoti, cugini, co¬ 
gnati e parenti tutti, uniti 
agli amici Michelangelo 
Grosso, n.d., Consuelo Defor- 
nari, Bassano, prof. Giuseppe 
Rìzzitelli. 

I funerali si svolgeranno a 
Serravalle Scrlvia mercoledì 
11 ore 16,30. 

Serravalle Serietà 10 agosto 7E 
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l’Unità / martedì 10 agosto 1976 



Le fotografie della guerra civile in una mostra alla Biennale di Venezia 

Spagna rivissuta 

Un’ampia ed accurata ricostruzione del lavoro dei fotoreporter e della utilizzazione che le riviste fecero nel ’36-’39 
delle immagini di autori celebri come Bob Capa, Gerda Taro, Conitz e Kurth - Otto temi monografici 


VENEZIA, agosto 

Forse è la prima volta che la 
Biennale, con la granile mostra 
« Spagna 193(5 39 - fotografia e in¬ 
formazione ili guerra ». a cura di 
Èva Paola Amendola e Federi¬ 
ca di Castro, allestimento doi- 
l’arclìitetto Enrico Valenani, ten¬ 
ta un discorso sulla fotografia 
che non sia pretesto o ripiego. 
Nelle passate edizioni, appunto, 
non si era mai riusciti ad andare 
oltre la casualità. E quest'anno non 
si può certo dire, con Man Ray. 
che si sia fatto il possibile per pre¬ 
sentare qualcosa di nuovo magari 
anche soltanto per fare il punto 
sulla attuale situazione della fotogra¬ 
fia nel mondo, dopo la scomparsa 
dei grandi giornali illustrati e la 
quasi morte del « reportage * di 
largo respiro, ucciso dalla televi¬ 
sione. Con Man Ray, un maestro 
da sempre a cavallo tra fotografia 
e pittura, non si è quindi nemme¬ 
no affrontato il nodo attuale dello 
scontro tra immagine ottica e ar¬ 
ti figurative, uno scontro che im¬ 
pegna allo spasimo addetti ai lavo- 
ri, riviste d'arte e riviste di foto¬ 
grafia. 

Le esperienze pittoriche america¬ 
ne. quelle dei fotografi californiani, 
dei cecoslovacchi, lo scontro con il 
« pop * e l’«op » di qualche anno fa. 
le polemiche con gli iperrealisti e 
tutte le dispute su questo o quell’ 
esperimento che inizia con una fo¬ 
to e finisce con un quadro, han¬ 
no fatto nascere, come è noto, ter¬ 
mini come « pittografia » o « foto- 
pittura * e posto problemi che ne¬ 
cessitano di verifiche e riscontri 


Nella storia 
del giornalismo 

Le esperienze Dada di Man Ray. 
i suoi « rajogrammi ». le sue foto 
grafie solarizzate e le elaborazioni 
in camera oscura rimangono certo 
cose straordinarie, ma è chiaro, or¬ 
mai, che il punto è un altro e biso¬ 
gnava tenerne conto. I^a mostra 
sulla « fotografia e informazione di 
guerra ». dedicata alla Spagna, è 
dunque runico cero discorso foto 
grafico presente alla Biennale e 
costruito con rispetto assoluto del 
la\oro dei fotografi e della utiliz¬ 
zazione che le riviste illustrate fe¬ 
cero. nel 1936. delle preziose im¬ 
magini di Bob Capa, di Gerda Ta¬ 


ro, tfi Conitz. Kurth e di molti al¬ 
tri coraggiosissimi inviati con la 
« Leica » a tracolla. 

La mostra è nata da una esplo¬ 
razione dettagliata fra le pagine 
dell’* lllustration » (Francia), di 
«The illustrateti London News»^In¬ 
ghilterra), dell’« Illustrazione italia¬ 
na ». deir«lllustrierte Zeitung» (Ger¬ 
mania), di « Life » (Stati Uniti), di 
«Smolla» (URSS) e della stampa 
spagnola dell'epoca. 

L’importanza della mostra, ap¬ 
punto. sta nel fatto che non sono 
state esposte le sole foto, ma an¬ 
che gli interi impaginati delle ri¬ 
viste sulle quali furono pubblicate. 
Il che permette confronti e riflessio¬ 
ni culturalmente importanti, anche 
per fare il punto sulla stampa dell* 
epoca e sul modo in cui si porge¬ 
vano le notizie e soprattutto le im¬ 
magini di una guerra orrenda. 

La mostra è suddivisa nei seguen¬ 
ti temi monografici: Madrid. Guer- 
nica. Alcazar, Eserciti, Barcellona. 
Ebro. Popolo. Esodo. In questa ul¬ 
tima sezione le immagini sono toc¬ 
canti e raggiungono, forse, il mag¬ 
gior risultato dal punto di vista — 
se cosi si può dire — dello « speci¬ 
fico fotografico». Ma tutto il com¬ 
plesso rappresenta un discorso se¬ 
rio e preciso sul giornalismo de¬ 
gli anni trenta e sulla nascita, nel¬ 
l’ambito della storia della fotogra¬ 
fia. di queU’eccezionale fenomeno 
che fu il fotogiornalismo alla Ro¬ 
bert Capa, alla Seymour. alla Car- 
tier Bresson. Per intenderci, il ti¬ 
po di rotogiornalismo prodotto, suc¬ 
cessivamente. dalla grande agenzia 
« Macnum » di cui appunto Capa, 
Cartier Bresson. Seymour e Roger 
furono i fondatori. 

C’è una foto notissima in tutto il 
mondo che simboleggia questo mo¬ 
do nuo\o del fotografo di immer¬ 
gersi negli avvenimenti in prima 
persona, pagando spesso anche con 
la vita: è la celebre immagine del 
« Miliziano caduto » scattata da Ro 
bert Capa fra i combattenti della 
Repubblica. Il fatto che quella fo¬ 
to — come astengono alcuni — 
possa anche essere, dal punto di 
v.sta della verità dei fatti, una 
specie di falso, nulla toglie alla 
bravura di Capa che. comunque, 
è riuscito a creare un preciso sim- 
IhiIo della tragedia di tutto un po¬ 
polo con una sola immagine. 

K’ proprio sulla nascita di que¬ 
sto modo nuovo di fare fotografia 
iho ila anni, appunto, gli storici 
della fotografia discutono e si ac¬ 


capigliano. Con la guerra di Spagna 
i fotografi sono finalmente forniti di 
attrezzi più rapidi e più veloci per 
cogliere immagini in movimento. 
Anche nei grandi giornali illustra¬ 
ti si è finalmente capito fino in 
fondo il valore di certe foto, di 
certe inquadrature, di certe ango¬ 
lazioni. L’immagine fotografica è. 
insomma, diventata linguaggio. Gli 
stessi inviati con l’apparecchio fo¬ 
tografico al collo, hanno affinalo il 
mestiere, precisato meglio esigen¬ 
ze e bisogni per parlare alla gen¬ 
te attraverso l’obiettivo. In questo 
senso, la guerra di Spagna rappre¬ 
senta davvero la nascita di un tipo 
di fotogiornalismo vicino, fino allo 
spasimo, agli avvenimenti grandi e 
piccoli della vita clic sono, final¬ 
mente, visti totalmente dall’interno. 
Ma è sbagliato — secondo noi — 
scrivere quello che Furio Colombo 
ha scritto nel catalogo della mostra 
(che contiene una introduzione del¬ 
le due curatrici ed un’ampia crono¬ 
logia storico politica di Ignazio De- 
logu. oltre a schede. « datari ». ri¬ 
ferimenti. ecc.) e cioè che « Con la 
guerra di Spagna nasce la comu¬ 
nicazione visiva degli eventi. Le fo¬ 
tografie della prima guerra mon¬ 
diale erano marginalmente illustra¬ 
tive. Al disegno spettava ancora di 
cogliere il momento esemplare... ». 

Significativi 

precedenti 

In realtà, come si possono di¬ 
menticare le splendide fotografie 
della guerra ’15-’I8 scattate, per non 
parlare che di alcuni italiani, dal 
Pessina (la ritirata di Caporetto). 
dal Miniati e quelle del Baduel e di 
molti altri dilettanti e professioni¬ 
sti di ogni nazione che riuscirono, 
con la loro macchina fotografica, 
a rendere l’orrore dello scontro gi¬ 
gantesco, del grande massacro? E 
come dimenticare, ancora, le splen¬ 
dide fotografie dell’OUobre sovie¬ 
tico e quelle terribili che erano 
state scattate in precedenza (per 
tornare agli italiani) durante la 
guerra di Libia del 1911? E poi 
ancora, andando più indietro, quel¬ 
le di tutto il periodo risorgimentale, 
della repressione del « band.tismo » 
in Italia dopo il 1870 e quelle al¬ 
trettanto straordinarie scattate, per 
esempio, durante la guerra di se¬ 
cessione americana? 

Infine c’è da sottolineare che Io 
stile e il modo di impaginare le 


fotografie, di valorizzarle, di far¬ 
ne un mezzo di comunicazione stra¬ 
ordinariamente nuovo e vero, era 
nato ben prima della guerra civi¬ 
le spagnola: esattamente durante la 
Repubblica di Weimar e precisa- 
mente a Berlino, con le prime gran¬ 
di agenzie fotografiche e con gli 
eccezionali esperimenti grafici e 
«compositivi» del Bauhaus. Con 1’ 
avvento al ixitere del nazismo, cen¬ 
tinaia di fotografi, di giornalisti, di 
grafici e di impaginatori lasciarono 
la Germana per l’America, la Fran¬ 
cia. la Svizzera e altri paesi por¬ 
tandosi dietro, in giro per il mon¬ 
do, quel modo nuovo, diverso e 
più autentico di fare giornalismo. 
Tra i fotografi c’era, appunto, an¬ 
che Robert Capa, ungherese di na¬ 
scita. ma cresciuto, dal punto di vi¬ 
sta fotografico, proprio in Germania. 

Con la prima guerra mondiale, 
muore, dunque, in fotografia, il pit- 
toralismo (il tentativo vuoto e peno¬ 
so dei fotografi di non essere se 
stessi) e quando arriva la guerra di 
Spagna, i grandi avvenimenti cultu¬ 
rali e politici hanno già maturato, 
anche nei fotografi e nei giornali¬ 
sti come in tutti gli antifascisti del 
mondo, una nuova coscienza che si 
riflette subito nelle foto scattate 
fra le macerie delle città spagnole 
e sui fronti dove più duro avviene 

10 scontro tra le truppe di Franco 
e gli uomini della Repubblica. Tut¬ 
to questo, nonostante che la cen¬ 
sura delle due parti impedisse spes¬ 
so, ai giornalisti della macchina 
fotografica, di fare il loro mestie¬ 
re. 

Proprio per tutti questi motivi 
appare particolarmente importan¬ 
te il fatto che le due curatrici del¬ 
la mostra abbiano anche estrapola¬ 
to certe foto da alcuni impaginati c 
le abbiano ingrandite, dando conto, 
sotto, di come la stessa foto sia sta¬ 
ta poi utilizzata, tagliata, cambia¬ 
ta e didascali7zata. Anche il ri¬ 
spetto delle didascalie originali (al¬ 
cune sono di Hemingway) aiuta a 
capire i meccanismi comunica/ior.a 

11 delle diverse riviste e quindi del 
diverso modo di fare giornalismo 
da parte degli editori e dei diversi 
governi. 

La mostra rappresenta, senza 
dubbio, un giusto e adeguato ap¬ 
procci della Biennale rinnovata 
con la fotografia ed è una ind ea- 
zione a proseguire su questa stra¬ 
da. 

Wladimiro Settimelli 



Una colonna di profughi spagnoli alla frontiera franetse (foto di Bob Capa apparsa su « Lift » il 20 febbraio 1939). Molla foto sopra il titolo ('im¬ 
magino di un bombardamanto di Madrid (foto Conita • Kurth, apparsa su « Lift » PII aprila 1931) 
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Ideologia e progetti del leader libico 


IL < LIBRETTO VERDE» 


I 


I GHEDDAFI 


Le citazioni che spingono fino agli estremi del paradosso una concezione del 
« potere popolare » animata da contraddittorie suggestioni politiche e religiose 


Iti attesa dt lina traduzione 
ufficialmente autorizzata del 

libretto verde » di Gheddafi, 
e possibile anticiparne, con 
buona approssimazione, e al¬ 
meno in parte, il contenuto'* 
E’ possibile, e nemmeno dif¬ 
ficile, rifacendosi ai colloqui 
politico-ideologici che tl pre¬ 
sidente ha avuto con giorna¬ 
listi e scrittori. Un mensile 
italiano poco nolo (Corriere 
Africano) ha perfino pubbli¬ 
cato, nel numero di febbraio- 
marzo, alcuni brani del li¬ 
bretto, la cui autenticità non 
e stata smentita. 

Eccone qualche esfratto: 
«l Parlamenti sono... una 
rappresentanza ingannatrice 
del popolo I sistemi parla¬ 
meli lari sono una soluzione 
menzognera del dilemma del¬ 
la democrazia... perchè la de¬ 
mocrazia significa il potere 
del popolo e non un potere 
in rappresentanza di esso...». 

« La democrazia tradiziona¬ 
le dominante nel mondo at¬ 
tualmente riveste di sacrali¬ 
tà c di immunità il membro 
del Parlamento mentre non 
concede le stesse ai singoli 
membri del popolo. Ciò si¬ 
gnifica che t Parlamenti sono 
diventati uno strumento per 
usurpare il potere popolare 
e monopolizzarlo per se stes¬ 
si. L” diventato un diritto dei 
popoli oggi lottare attraverso 
la Rivoluzione popolare per 
la distruzione (di)... quelli che 
comunemente vengono chia¬ 
mati Parlamenti ». 

Oltre ai Parlamenti, anche 
t Partiti sono colpiti dalla fu¬ 
ria iconoclasta di Gheddafi. 
Ascoltiamolo. « Il conflitto 
partitico (fra partiti) per il 
potete conduce alla distruzio¬ 
ne delle basi di qualsiasi rea¬ 
lizzazione del popolo e sabota 
qualsiasi programma teso al 
servizio della società... Il si¬ 
stema partitico e tl sistema 
tnbule c confessionale moder¬ 
no. Il partito e la tribù del¬ 
ie poca moderna: esso e una 
confessione... E se il sistema 
tribale o confessionale e da 
rifiutare e da deplorare po¬ 
liticamente, si deve anche ri¬ 
fiutare e deplorare il siste¬ 
ma partitico della società... 
Il partito è la dittatura con¬ 
temporanea... Esso è lo stru¬ 
mento del governo dittatoria¬ 
le moderno perchè il partito 
è il governo di una fazione 
su tutti ed esso è l’ultimo de¬ 
gli strumenti dittatoriali fino 
ad oggi...». 

« Il partito non è uno stru¬ 
mento democratico nel modo 
piu assoluto, perche è for¬ 
mato da coloro che hanno 
interessi comuni... per rea¬ 
lizzare i propri interessi e 
imporre la propria visione o 
estendere il dominio della loro 
ideologia sull’intera società... 
e non e lecito democratica¬ 
mente che chiunque di essi 
(partiti) governi tutto il po¬ 
polo che a sua volta possie¬ 
de numerosi interessi, visio¬ 
ni, temperamenti, ambienti, 
ideologie ». 


Ostracismo 
ai partiti 


Qual c. dunque, la soluzio¬ 
ne 0 « Non esiste democrazia 
senza congressi popolari. I 
congressi popolari sono l’uni¬ 
co strumento per la demo¬ 
crazia popolare. Qualsiasi si- 
tema di governo, diverso da 
questo metodo, cioè il meto¬ 
do dei congressi popolari, c 
un sistema di goierno non 
democratico. Tutti i sistemi 
di governo vigenti oggi nel 
mondo non sono democrati¬ 
ci se non adottano questo 
metodo. I congressi popolari 
e i comitati popolari sono il 
frutto finale della lotta dei 
popoli per In democrazia... 
sono l'ultimo approdo del mo¬ 
vimento dei popoli verso la 
democraziaLa democrazia 
diretta e il metodo ideale _ 
La democrazia c il controllo 
del Dopolo su se stesso.. La 
democrazia non può che ave¬ 
re un metodo solo e una so¬ 
la teoria - Non c’c per il 
potere del popolo che un vol¬ 
to solo e non si può rea¬ 
lizzare il potere popolare che 
m un modo solo- Cioè at¬ 
traverso i congressi popolari 
c i comitati popolari. Non 
c’è democrazia senza congres¬ 
si popolari , e i comitati ovun¬ 
que ». 

Nel corso di un lungo col- 
Ionico con la scrittrice ita- 
lo-lrar.cesc (sposata a un di¬ 
plomatico arabo) Mirella 
Bianco, Gheddafi ha detto: 
e Noi abbiamo lasciato alle 
masse tutta la facoltà di ap¬ 
plicare questa esperienza ri¬ 
voluzionaria secondo il loro 
cuore c alla loro maniera. 
E no non per sentimenta¬ 
lismo ma perche abbiamo 
fiducia nelle masse ». 

Quindi ha spinto il suo pen¬ 
siero fino agli estremi, fino 
al paradosso. Non sarà piu 
tl potere al potere e il po¬ 
polo all’opposizione, bensì il 
popolo al potere e tl potere 
all'opposizione, « Dal momen¬ 
to in cui il popolo assume 
la sua responsabilità (il che 
in Libia sarebbe avvenuto 
daU’cpnle 1973, cine dall'ini¬ 
zio della ”rivoluzione cultu¬ 
rale", N.dRi . diventa egli 
stesso il proprio governo. A 
questo punto, sono io fGhed- 
dafi) all'opposizione, nel sen¬ 
so che io avrei il diritto, per 
esempio, di dire at comitali 
popolari eletti che essi non 
hanno saputo esprimere in 
modo adeguato la volontà ge¬ 
nerale, che non hanno agito 
come bisognava... V opposi- 
- itone verrà dunque ... dal 


triclini minarsi sulla buona 
strada. E' questo il vero si¬ 
gnificato del insetto 11 della 
Sura del Tuono • iddio non 
vinta mai la Sua giazia ad 
un popolo, avanti eh esst non 
mutino quel che hanno fn 
cuore (traduzione di A’es 
sandro Bausant) . per quanto 
riguarda il contenuto, quello 
che avviene in Libia va mol¬ 
to al di hi della rnoluzione 
culturale cinese, la quale, det¬ 
to fra parentesi, e stata an 
cliessa, secondo me, ben più 
che una rnoluzione cultura¬ 
le, una rnoluzione popolare 
fra le due ni oluzioni vi sono 
differenze sostanziali Prima 
di tutto, sul piano podi irò, 
la rnoluzione culturale cine 
se ha aiuto luogo per mette¬ 
re fine alitnfluenza dei ne¬ 
mici del maoismo Lo stesso 
presidente Mao ha dichiara¬ 
to che ni Cina esisteva una 
controrivoluzione borghese 
che bisognala estirpare per 
mezzo delle guardie rosse Da 
noi, intecc, non c'era nessu 
na opposizione . » 

((Abbiamo dichiarato fin 
dal principio che la molti- 
zione del l settembre 1969 
non era che l’inizio di un 
lungo processo rivoluziona¬ 
rio .. In seguito sarebbe spet¬ 
tato al impalo di farsi avan¬ 
ti, alle masse di prendere 
possesso del potere senza in¬ 
termediari di nessun ge¬ 
nere . ». 

E’ superfluo continuare con 
le citazioni. Quando avremo 
in mano il «libretto verde», 
lo giudicheremo. Per ora ce 
tic quanto basta per farsi 
un’ idea magari sommaria, 
ina non arbitraria, del « pen¬ 
siero di Gheddafi ». Si tratta 
Gheddafi nel deserto, dove spesso si ritira per pregare. Gli (ci sembra) di un impasto 
è accanto Abu Bakr, uno dei capi militari libici complesso e contraddittorio 

r di ideologie diverse, alcune 

arabe (la religiosità coranica, 

gruppo dirigente. E perché 7 t all'unità araba L’Islam è una iinsofferenza tipicamente he- 
Semplicemente perche stia- I religione universale. Comun- duina per le costrizioni lum¬ 
ino esigendo da un potere J gue, sta i fratelli musulmani, tatnci della libertà persona- 
reale, effettivo, iinstaurazio- sia il Partito islamico di li * le), altre francamente airo¬ 
ne di un sistemu nvoluzio- berazionr sono agenti cieli pce, sia di destra, sia di 
viario. Abbiamo dato alle mas- Occidente... Volendo impedire sinistra. L’enfasi posta sullo 
se i mezzi per realizzarlo, ad ogni costo l'unità araba, spontaneismo, i esaltazione 
Ogni sbaglio può perciò es- iimpcrtalismo è sempre in del « potere popolare », la eri- 
sere pienamente imputabile agguato per profittare di fica distruttiva alla democra- 
alle masse.. Ecco una svol- chiunque possa sabotare que- zia borghese e parlamentare, 
ta nella stessa concezione del sta unità daliinterno, ed e iindifferenziata ostilità al ca- 
governo». noto che la CIA finanzia i pilatismo e al comuniSmo (so 

A questo punto Mirella i fratelli musulmani e il loro luetico 7 «ortodosso»'*), e a 
Bianco obietta che con la capo. Said Ramadan, che è tutti i partiti (salvo l’Unione 
«proibiZ’one assoluta dt qual- tino dei suoi agenti patentati, socialista araba libica, di cui 
siasi partito » si chiude «la i Questa gente ricci c regolar- però Gheddafi auspica «Le 
porta per sempre a qualsiasi | mente opuscoli dall’estero e punizione» da parte «del po 
possibilità di dialogo ». E ag- 1,1 jwrticolare dall'Europa. Si polo»), indicano suggestioni 



reale, effettivo, Lmstaurazio- 
ne di un sistemu rivoluzto- 
viario. Abbiamo dato alle mas¬ 
se i mezzi per realizzarlo. 
Ogni sbaglio può pereto es¬ 


sai il Partito islamico di li¬ 
berazione sono agenti deli 
Occidente... Volendo impedire 
ad ogni costo l'unità araba, 
itmpcrtaltsmo è sempre in 


sere pienamente imputabile agguato per profittare di 


alle masse.. Ecco una svol¬ 
ta nella stessa concezione del 
governo ». 


chiunque possu sabotare que¬ 
sta unità daliinterno. ed e 
noto che la CIA finanzia i 


questo punto Mirella i fratelli musulmani e il loro 


giunge: «Qui c'e, mi sembra, | P*tà immaginare un Islam 
una limitazione di quella stes- | che venga dall’Europa * Lo 
sa libertà alla quale voi sie • appello all’IsIam stampato a 
te così attaccato. Non temete j Londra o a cura della CIA: 
di cadere nell’ autorità- , c ? 11 potrebbe accettarlo 7 ». 
risiilo 7 ». ; 

Gheddafi risponde di aver I 
inutilmente tentato « per quat- i n 

tro lunghi anni» di discute- | oCOUSSl 

re «con gli uomini di par- i « • - 

tito c con i numeri della ri- | C 1)6(1111111 

toluzione» e di essersi tufi- i 
ne deciso, con il discorso di \ 

Zuara (16 aprile 1973). a Gheddafi respinge anche l’ 
«chiudere ogni possibilità di ipotesi di una ispirazione se- 
discussione con essi». Pro- nussita (la Confraternita dei 
segue dicendo che sempre i sentissi, mollo influente in 
rivoluzionari diventano con- Libia, durante l'occupazione 


m jwrticolare dall’Europa. Si polo»), indicano suggestioni 
può immaginare un Islam « nere », non meno che «ros- 


scrvatori e non esprimono i italiana è stata un importan- 
ptù, dopo un certo tempo, I ta centro di raccolta delle 


se», che Gheddafi negherebbe 
con energia come «stranie¬ 
re », ma che non sfuggono 
aliosscriatorc spregiudicato 
E tl popolo 7 il popolo sem¬ 
bra assai soddisfatto della 
pioggia di danaro che tl pc 
trolio continua a diffondere, 
benefica, su tutte le famiglie 
libiche. La Libia è forse il 
più ricco dei paesi arabi 
Basti pensare che il salario 
minimo equivale a ISO mila 
lire mensili. Il paese è un 
cantiere di nuove fabbriche, 
fattone, strade, aeroporti. E’ 
un Eldorado per gli stranieri 


la volontà popolare. Fa i energie nazionali e di resi 


« su iu UH impana i- j potcri tunisini cd egiziani 
te centro di raccolta delle v j emigrano con ogni mezzo. 


esempio del « burghibismo». 
Dice: « E’ cominciato grazie 
a una persona e a un’idea, 
che in seguito hanno para¬ 
lizzato tutto». Il personali¬ 
smo « ha finito per steriliz¬ 
zare le masse ». Aggiunge: 
« E’ un pencolo che può es¬ 
sere evitato solo attraverso 
l’alleanza delle forze popo- 
lan attive. Perciò non posso 


sterna antiroloniale). «I se¬ 
ntissi — dice — non sono 
affatto asceti. Al contrario. 


anche clandestinamente 
« Nessun Ubico fa piu lo spaz¬ 
zino », ci ha detto con fic 
tczza tl vice ministro della 


Sono soprattutto autocrati- Economia Fnuzi Sciaksciuki 
et. Fra t beduini, del resto, x on ct sono nè mendicanti. 

CC . pe ^l tn ° Un mo(ìo di di- ne venditori ambulanti, nè Iu¬ 
re. mangiare come un se- slrascarpe. I negozi sono pie- 
ntisso per indicare un pasto m d| prodotti di ogm pae , e 

sontuoso». ! del mondo. Abbiamo visto in 

fd quel che dice a j vendl t a perfino carbonella di 

W™? della «rivoluzione m j ‘ e ' iati « made in 


autorizzare l’esistenza di al- I culturale »; «La rnoluzione USA » pC r arrostire carni in 
cun partito, che, soggiogan- e $ tenn ’ giardino Ma il petrolio non 


cun partito, che, soggiogan¬ 
do il popolo, finirebbe per 
dominarlo. In altri termini 
non posso permettere ne a 
una classe, nè a una per- j 
sona di governare il popolo 
libico, neanche con il suo 
consenso perché ciò finirebbe 
fatalmente in una dittatura.. 

« Invece di trasformarci in 
despoti, abbiamo preferito 
consegnare il potere al popo¬ 
lo, m modo da eliminare qual¬ 
siasi ragione di opposizione.. 
Eccettuati il Comando della 
Rivoluzione e i ministeri, tut¬ 
te le altre amministrazioni 
libiche possono essere occu¬ 
pate dalle masse, rovesciate 
o confermate . E' tl popolo 
che avrà il potere. Grazie a J 
questa democrazia popolare, i 
il comuniSmo non ha piu po¬ 
sto. ne ragion d’essere, fra 
di noi ». 

Ecco che di nuovo Ghedda¬ 
fi batte sul tasto del x co¬ 
muniSmo », per tl quale nu¬ 
tre un’ostilità che tuttavia 
sembra celare una sorta di 
timore o dt ammirazione re¬ 
verenziale. Dice: « Dato che 
nè i comunisti, ne i capita- ì 
listi ct permettono di agire 
a casa loro, sul loro terre¬ 
no. perche dovremmo noi 
permetterglielo a casa no- 
stra 7 Se ci si rassegna a 
essere "occupati" intellettual¬ 
mente. allora e meglio ac¬ 
cettare l'occupazione (stranie¬ 
ra. militare> ». 

Gheddafi si compiace che 
i comitati popolari si siano 
a incaricati » della « elimina¬ 
zione di questo genere di e- 
lementt, comunisti o fratelli 
musulmani >. 

E perché è anche contro 
i fratelli musulmani, che pu¬ 
re si richiamano con tanta 
forza, come Gheddafi stesso, 
aH’inseanamento del Corano 7 , 
Risponde: « lo non credo che t 
i fratelli musulmani rappre- t 
sentino una filosofia musul- i 
mana nel verso senso della i 
parola. Noi li consideriamo i 
agenti deliimperwhsmo... Es- j 
si sono contro il socialismo, j 
contro l’unità araba e contro 
il nazionalismo arabo. Dato ! 
che predicano Vuntlà islami- I 
ca, non possono che opporsi 1 


ta dalla Cina. F.' stata pre¬ 
conizzata dall’Islam secoli fa. 
Dobbiamo orientarci verso Io 
scatenamento di una rnGiu¬ 
none spirituale e culturale, 
una rivoluzione che si st alga 
dentro dt noi stessi. In mo¬ 
do che ciascuno di noi possa 


è inesauribile. Va utilizzato 
per trasformare il paese. Uno 
sforzo e in atto. E’ una cor¬ 
sa con tl tempo. Chi la vin¬ 
cerà 7 

Arminio Savioli 


I GRANDI 
SUCCESSI 
RIZZOLI 

2* EDIZIONE-35 MIGLIAIO 

L’autobiografia di uno dei maggiori 
esponenti del comuniSmo italiano 

Giorgio Amendola 

UNA SCELTA 
DI VITA 



Lira 3.800 


e. 






















PAG. 4 / echi e notizie 


r Unità / martedì 10 agosto 1976 


Iniziata a Seveso la delicata operazione di sgombero degli impianti dell’ICMESA 


Il primo turno di operai è al lavoro 

■ UH i ni ■ ■■ ■■ ■ 



Le misure precauzionali adottate per salvaguardare 
giorni • Effettuati prelievi nella cava dove l'azienda 


l'incolumilà delle squadre di volontari che, in turni di quattro ore, saranno impegnate per almeno sei 
scaricava i residui di lavorazione * Il grave problema della ripresa produttiva - Un sindaco intossicato! 


Insidie nascoste 
in una miriade 


di prodotti comuni 

Dai cosmetici ai contenitori, dai tessuti ai disinfettanti 
l'impiego di sostanze chimiche sui cui effetti c'è tutto da 
sapere • Vendiamo diserbanti ma dobbiamo acquistare api 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

A Ginevra, i dirigenti della 
Givaudan, la società per azio¬ 
ni di cui fa parte la ICMESA i 
di Seveso. si sono indignati j 
quando .sono circolate insisten¬ 
ti le voci sulla utilizzazione 
nel Vietnam durante la guer¬ 
ra di «defolianti» prodotti 
nello stabilimento italiano. 

« Non è vero » hanno smentito 
recisamente. « Il triclorofeno- 

10 prodotto dalla Icmesa non 
veniva utilizzato per la pro¬ 
duzione di de/oliunti ». La 

[ « nube velenosa » di Seveso 

[ non doveva gettare pure que- 

[ sta ombra atroce sulla Hoff- 

[ mann La Roche, grande com- 

i plesso farmaceutico con fab¬ 

briche In tutto il mondo, cui 
j fa capo pure la Givaudan. 

Un chimicho della società, 
per suffragare la smentita, 
ha spiegato con il tono pia¬ 
no, convincente e distaccato 
degli uomini di scienza che 
« l'esucloro/ene e una sostan¬ 
za utilizzata nella fabbrica¬ 
zione di saponi, profumi ed 
altri prodotti cosmetici ». I 
veleni prodotti dalla Icmesa, 
dunque, hanno avuto utilizza¬ 
zioni più pacifiche e monda¬ 
ne, aiutando migliaia (forse 
milioni) di donne a farsi bel¬ 
le. La polemica suirimpegno 
di defolianti nel Vietnam si 
è chiusa qui. Con una smen¬ 
tita. 

Ma la precisazione del vo¬ 
lonteroso chimico della socie¬ 
tà ne ha subito riproposto 
un’altra sugli effetti, alla bre¬ 
ve e alla lunga, dell’uso di 
certi prodotti. 

La « nube velenosa » di Se¬ 
veso ha determinato un cli¬ 
ma di tensione incredibile. 

11 solo nome dell’/cmesa su¬ 
scita paura e diffidenza. 

C’è chi, dice, è stato rifiu¬ 
tato perché domiciliato nel 
« comune della diossina ». Gli 
albergatori più coraggiosi e 
« umani » raccomandano ai 
loro ospiti di non dire In giro 
da dove vengono. Chi. duran¬ 
te l giorni della esplosione, 
si trovava in ferie, lontano da 
Seveso e dalla zona circostan¬ 
te, si è preoccupato di acqui¬ 
stare frutta e ortaggi prima 
di rientrare, anche se magari 
abita a Milano, cioè fuori dal¬ 
la portata della « nube ». 

Le disposizioni delle auto¬ 
rità. 1 cartelli che invitano 
gli automobilisti a «non abbas¬ 
sare 1 finestrini e a tenere 

I bocchettoni dell’aria chiu¬ 
si ». l’interruzione di vie di 
comunicazione importanti ali¬ 
mentano le preoccupazioni. Il 
veleno è nell’aria. 

Ma non si tratta solo della 
« polvere » uscita 11 10 luglio 
dalla Icmesa di Seveso. Il 
chimico ginevrino precisando 
che l’esaclorofene prodotto 
nella fabbrica italiana veniva 
utilizzato per prodotti di bel¬ 
lezza. ha sollecitato brusca¬ 
mente tutti a domandarsi «che 
cosa c’è dentro la roba che 
usiamo ». L’industria sforna 
una quantità enorme di beni 
di cui spesso il consumatore 
f non conosce la natura; si 

viene a sapere che certi pro¬ 
dotti « fanno male » solo 
f quando la cronaca ci conse¬ 

gna qualche caso drammatico 
di avvelenamento. Lo spettro 
merceologico sospetto è am- 
i piissimo. Non c’è forse ar¬ 

ticolo in commercio che non 
susciti la nostra diffidenza. I 
farmaci, per ragioni ovvie, 
sono in testa. 

Un banale tranquillante — 

II talidomide — generò, fra 

Il ’57 e il ’6I, 5 mila bambini 
con malformazioni gravissi 


In Svinerò 
controllano 
anche l'aria 

GINEVRA. 9. 

Un servizio di controllo at¬ 
mosferico (mediante il pre¬ 
lievo di campioni d’aria), lun¬ 
go la frontiera tra il Canton 
Ticino e l’Italia, è stato or¬ 
ganizzato dalle autorità lo¬ 
cali con raccordo del servi¬ 
zio d’igiene federale quale 
misura preventiva in rappor¬ 
to con l’inquinamento della 
regione di Seveso. 

Secondo i responsabili ti¬ 
cinesi, il controllo sarà ef¬ 
fettuato per evitare qualsia¬ 
si sviluppo imprevisto, anche 
se nessun particolare perico¬ 
lo sembra gravare sulla re¬ 
gione ticinese. Seveso dista 
infatti più di venti chilo¬ 
metri in linea d’aria da 
Chiasso. 

Sono state Intanto raffor¬ 
zate le misure di controllo 
sulle importazioni di frutta, 
verdure, derrate alimentari e 
animali, che devono essere 
munite di un certificato sa¬ 
nitario e di una dlchiarazio- 
Wè del luogo di provenienza. 


me. Tremila neonati ne mo¬ 
rirono. Cinque mila adulti im¬ 
pazzirono. Sono fatti, cifre, 
storie uscite dalle cronache 
giudiziarie. Ogni tanto si sco¬ 
pre che un rarmaco, ritenuto 
sino a ieri innocuo, determina 
effetti secondari preoccupanti. 
Nelle risaie l’uso di diser¬ 
banti è ormai pratica cor¬ 
rente: le mondine sono state 
dunque sostituite dalla dios¬ 
sina? Con quali conseguenze? 
Si sa che le rane e le carpe, 
che affollavano In passato le 
risaie, sono sparite. I diser¬ 
banti hanno ripulito le acque 
non solo delle erbacce, ma 
di ogni altra forma di vita. 
Nel Veronese, dove si van¬ 
tano vigne di grande fama 
e boschi di peschi, le upl 
sono state sterminate dagli 
antiparassitari. I prodotti del¬ 
la chimica hanno rotto nei 
campi certi equilibri natu¬ 
rali. II progresso trova espe¬ 
dienti senza cercare antidoti. 

Le api spariscono. L’impol¬ 
linazione dei fiori, necessaria 
per i frutteti, rischia di sal¬ 
tare. Si rimedia acquistando 
sciami d’api là dove ancora 
ci sono. Muoiono le api e 
muoiono anche gli uomini. 
Ogni anno vengono segnalati 
numerosi casi di avvelena¬ 
mento dalle campagne. E 
quanta di questa polvere che 
ammazza con tanta facilità 
resta sulla frutta che man¬ 
giamo? 

Gli ufficiali sanitari si rac¬ 
comandano sempre di lavare 
abbondantemente fr%tta e 
verdura. Per il colera, ma 
pure per via dei veleni che, 
in quantità piu o meno gran¬ 
de, restano appiccicati ai pro¬ 
dotti che giungono sul mer¬ 
cato: alcuni non sono biode¬ 
gradabili, per cui il lavaggio 
è persino inutile. 

Le confezioni di agrumi che 
ritiriamo al supermercato a 
volte portano la scritta: «At¬ 
tenzione. trattati con difeni¬ 
le ». Il difenile è un disinfe¬ 
stante. Impedisce agli agrumi 
di marcire. Dal punto di vi¬ 
sta commerciale è una man¬ 
na. Ma se lo ingoiamo che 
cosa succede? In alcune città 
la « buccia di limone » è stata 
proibita. I bar devono servire 
acqua o aperitivo senza, pro¬ 
prio a causa del difenile. 

Da qualche tempo, ma solo 
da qualche tempo, possiamo 
leggere sulle magliette che 
acquistiamo di che roba sono 
fatte: cotone. lana o prodotti 
della chimica. L’Ignoranza 
non facilitava solo gli im¬ 

broglioni, era pericolosa alla 
salute. Certe fibre sono in¬ 
fiammabilissime: un momen¬ 
to di disattenzione e c’è il 
rischio di trasformarsi In tor¬ 
ce umane. La cronaca Illu¬ 
stra tragedie nate da una 

tazza di camomilla, scaldata 

sul fornello a gas senza ba¬ 
dare troppo alla vaporosa ca¬ 
micia da notte In tessuto ar¬ 
tificiale. A Milano una in¬ 
tera famiglia è andata di¬ 

strutta nel rogo di un appar¬ 
tamento tappezzato intera¬ 
mente di moquette, incendia¬ 
ta da un mozzicone di si¬ 
garetta. 

I coloranti che ravvivano 
l’aspetto di bevande, marmel¬ 
late e sciroppi, sono accusati 
d’essere agenti cancerogeni. 
Le vernici, che con disinvol¬ 
tura acquistiamo per dare da 
noi (secondo le regole del 
« bricolage » cantato da fior 
di settimanali) la tinta alle 
pareti, contengono sostanze 
"che meritano ogni cautela. 
Ma chi si preoccupa di indi¬ 
carne 1 pericoli? 

Viviamo nella diffidenza. I 
veleni, sotto forme diverse 
— magari, come precisava 
il chimico ginevrino della Gi¬ 
vaudan. di un profumo o di 
un prezioso cosmetico — in¬ 
vadono da tempo la no6tra 
esistenza, inquinano i fiumi. 
I laghi. I mari, si mettono 
a tavola con noi. ci seguono 
ovunque, con tenacia e insi¬ 
stenza. Non basta certo gi¬ 
rare alla larga da Seveso o 
dalle zone nocive per salvar¬ 
cene. 

Nelle fabbriche eli operai 
da anni stanno richiamando 
l’attenzione sui prodotti che 
le macchine manipolano. In¬ 
dagini accurate, convegni, «li¬ 
bri bianchi » hanno dimostra¬ 
to ampiamente la nocività di 
certe sostanze proprio in base 
agli effetti che esse hanno 
avuto sulla salute dez'i ope¬ 
rai. Forse, con la convinzione 
che l’affare non lo rguar- 
dasse, qualcuno ha rizato le 
spalle. Forse, la stessa de¬ 
nuncia delle organizzazioni 
sindacali non ha semore avu¬ 
to Il respiro che meritava 
contribuendo a confinare nel¬ 
le fabbriche la questione qua¬ 
le appetto della condizione 
onerala Invece l’intreccio de¬ 
gli Interessi è strettissimo. 
Seveso e la Icmesa stanno 
dimostrando con violenza che 
non possiamo pretendere un 
paese oulito quando le sue 
fabbriche sono sporche. 

Orazio Pizzigoni 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 

Dopo venti giorni gli ope 
rai hanno varcato di nuovo 
i cancelli deU’ICMESA. Con 
ogni cautela e circondati dal¬ 
l’ansia dell’intera popolazio¬ 
ne. Complessivamente erano 
uno decina: volontari. Gli 
impianti della fabbrica era¬ 
no stati fermati soltanto il 
20 luglio, dieci giorni dopo, 
cioè, dell'* incidente » (così 

10 avevano definito con inco¬ 
sciente leggerezza i dirigen¬ 
ti dell'ICMESA in una lettera 
spedita il 12 luglio aH’uflìeio 
Sanità ed Igiene di Meda e 
all'ufliciale sanitario di Se¬ 
veso) che aveva avvelenato 
un'intera zona densamente 
popolata. 

Prima di entrare nello sta¬ 
bilimento si e.*a svolta una 
assemblea durante la quale 
erano state ancora una vol¬ 
ta discusse e precisate le mi¬ 
sure precauzionali. I lavora¬ 
tori. infatti, questa volta non 
entreranno in tuta: sembre¬ 
ranno piuttosto degli infer¬ 
mieri che si accingono ad en¬ 
trare in una sala operatoria. 
Stivali, uno speciale camice, 
mascherina costituiscono il 
loro abito da lavoro per que¬ 
ste delicatissime e pericolo¬ 
se operazioni di sgombero: 
al termine di ogni turno tut¬ 
to l’abbigliamento verrà di¬ 
strutto. Dentro, ognuno non 
potrà rimanere più di quattro 
ore. Non potranno, per tutto 

11 tempo che rimarranno al¬ 
l’interno della fabbrica, nè 
mangiare nè bere, nè recarsi 
ai servizi. Prima di iniziare 

SEVESO — Due operai dell'ICMESA con tuia protettiva e le operazioni dovranno far- 
maschere antigas all'interno della fabbrica si la doccia. Controlli sanita- 


Dopo il pesante intervento del clero 


POLEMICA SULL’ABORTO 
PER LE DONNE DI SEVESO 

Il presidente della Regione, Golfari, difende l'operato dell'assessore alla sanità 
dagli attacchi dell'arcivescovo di Milano • Presa di posizione della DC lombarda 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Si è riunita oggi pomerig¬ 
gio, presso l’assessorato re¬ 
gionale alla Sanità, la com¬ 
missione medico-epidemiolo- 
gica, un organismo apposita¬ 
mente istituito dopo la fuga 
della « nube » dagli impianti 
dell’ICMESA e a cui la Re¬ 
gione stessa ha affidato il 
compito di valutare e di In¬ 
terpretare 1 dati sin qui rac¬ 
colti mediante gli esami cli¬ 
nici condotti sugli abitanti di 
Seveso, Meda e dei comuni 
vicini e conseguentemente In¬ 
dicare i provvedimenti di ca¬ 
rattere sanitario per la po¬ 
polazione colpita. 

E’ risultato impossibile ave¬ 
re un solo accenno sulle con¬ 
clusioni raggiunte In questo 
incontro, tenuto a ben trenta 
giorni di distanza dallo scop¬ 
pio del reattore dell’ICMESA. 

Le decisioni prese saranno 
rese note domani. Ancora un 
rinvio dunque, sia pure di po¬ 
che ore, che impedisce di co¬ 
noscere la sorte delle gestan¬ 
ti nei primi tre mesi di gra¬ 
vidanza residenti nel territo¬ 
rio avvelenato dalla diossina. 

Sulla soluzione di questo 
tragico problema delle don¬ 
ne di Seveso si è Inserita la 
polemica sollevata dall’arci¬ 
vescovo di Milano che si è 
voluto pronunciare in contra¬ 
sto con gli impegni assunti 
dalla giunta regionale in ma¬ 
teria di aborto terapeutico. 

Il consultorio familiare lavo¬ 
ra a pieno ritmo. Numerose le 
donne ai primi mesi di gravi¬ 
danza che si sottopongono a- 
gll esami che dovrebbero dare 
una risposta all’inquietante 
Interrogativo: 11 nascituro po¬ 
trebbe subire danni irrever¬ 
sibili? 

Il prof. Gianni Remotti. do¬ 
cente di patologia medica al¬ 
l’Università di Milano e me¬ 
dico della cllnica « Mangia- 
galli » dirige il consultorio. 
A lui è stato chiesto qua’e è, 
attualmente, l’orientamento 
delle donne di Seveso a pro¬ 
posito dell’inteiTuzione della 
gravidanza. « Molte sono ter¬ 
rorizzate — ha risposto — dal¬ 
le notizie che circolano in 
questi giorni. Ma non abbia¬ 
mo ancora percentuali esatte 
di chi è favorevole e chi no 
all’aborto ». 

Al medici, è chiaro manca 
una valutazione esatta dei pe¬ 
ncoli. Non c’è esperienza non 
c’è ’etteratura. « Per le donne 
della zona « A » — ammette 


il professor Gianni Remotti 
— c’è senz'altro qualche pro¬ 
blema in più. Noi seguiamo le 
pazienti con controlli periodi- 
dici ogni due settimane. Se 
si verifica qualcosa di anorma¬ 
le le avvertiamo, le faccia¬ 
mo ricoverare. Spetta poi a 
loro decidere come meglio 
credono ». 

In generale è appunto que¬ 
sto il criterio che prevale: 
che siano le donne a decidere, 
confortate in questo anche 
dalla sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale che ha recente- 

Passo delPUDI 
alla Camera 
sulla questione 
dell'aborto 
terapeutico 

Il presidente della commis¬ 
sione Igiene e sanità della Ca¬ 
mera. on. Maria Eletta Marti¬ 
ni. ha ricevuto in mattinata 
una delegazione della Unione 
Decine Italiane (UDÌ), e nel 
pomeriggio una del Centro I- 
taliano Femminile (CIF), — 
che le hanno prospettato al¬ 
cuni dei problemi più attuali 
e sentiti dalla popolazione 
femminile. 

La delegazione dell’UDI ha 
illustrato all’on. Martini il 
problema delle donne di Se¬ 
veso: In particolare ha fat¬ 
to presente che il consultorio 
ora esistente è insufficiente 
per l’informazione di tutte le 
donne della zona, ed in pro¬ 
posito ha chiesto che si pro¬ 
ceda ad una maggiore infor¬ 
mazione. 

li secondo problema pro¬ 
spettato. è quello relativo al¬ 
le conseguenze della nube tos¬ 
sica per la natalità. Infatti, 
secondo la delegazione dell’ 
UDÌ. se è possibile che il tos¬ 
sico sia novico per quanto ri¬ 
guarda le donne, altrettanto 
probabile è che analoga tossi¬ 
cità sia riscontrabile a livel¬ 
lo genetico negli uomini, per 
cui si chiedono controlli", an¬ 
che in tal senso. 

Per quanto riguarda l’abor¬ 
to. la delegazione dellTJDI ha 
detto di vedere l’opportunità 
di questo non come rimedio a 
livello eugenetico. r» _ -ime 
aborto terapeutico a livello 
psicologico. 


Radar speciale da Ispra 
per studiare la nube 

ISPRA. 9 

Anche a Ispra si sta lavorando per accertare gli effetti i 
tossici derivanti dall’esplosione della nube allTCMEÌSA di Se l 
veso. Gruppi di tecnici del centro comunitario Ricerche Eura ! 
tom stanno effettuando da alcuni giorni rilevamenti sui dati 1 
chimici ambientali della zona. La rete di Informazioni di cui 
dispone il centro ricerche, messa In allarme all’inizio della I 
settimana scorsa è In piena attività. Lentamente affluiscono 
dati riguardanti le caratteristiche della dioxinaa, la sostanza] 
tossica «sfuggita» agli impianti della fabbrica chimica, le In¬ 
fluenze genetiche e sul metabolismo che può avere nella 
popolazione locale. 1 


mente ribadito la « non puni¬ 
bilità » dell’aborto. 

Il presidente della Giunta 
regionale. Golfari, su que¬ 
sta spinosa questione ha in¬ 
tanto difeso l’operato del¬ 
l’assessore alla sanità, Rivol¬ 
ta, criticato dal clero lombar¬ 
do e attaccato direttamente 
dal teologo Tettamanzi in un 
volantino diffuso ieri a Se¬ 
veso. Secondo Golfari. Rivol¬ 
ta non avrebbe fatto altro 
che adeguarsi alla mozione 
del consiglio regionale nella 
quale, fra l’altro, venivano 
ribaditi « Gli impegni assun¬ 
ti dalla Giunta regionale nei 
confronti delle donne in sta¬ 
to di gravidanza per fornire 
loro ogni informazione e lo 
assistenza medica di alto li¬ 
vello specialistico al fine di 
accertare la effettiva peri¬ 
colosità dei tossico sul nor¬ 
male sviluppo della gravi¬ 
danza stessa, a garanzia del¬ 
le autonome libere decisioni 
che esse vorranno assumere 
nell'ambito delle possibilità 
offerte daU'ordinamento giu¬ 
ridico vigente sull'aborto te¬ 
rapeutico ». 

A questo proposito anche 
la segreteria regionale e 
quella provinciale della DC 

— nel cui ambito si sarebbe 
a lungo discusso la posiz.o 
ne di Rivolta — hanno pub¬ 
blicato due documenti :n cui 
s: manifesta «solidarietà al¬ 
l'assessore alla Sanità ». 

a In ordine alle polemiche 
che si stanno sviluppando 
per alcune m.sure sannar.e, 
la segreteria — rileva .1 do 
cumento della DC reg-onale 

— ricorda le linee di inter¬ 
vento possibili :nd care dal 
ministro della sanità e In de¬ 
cisione del cons.gl.o reg.o- 
nale dalle qual: non si d:- 
soostano le dichiarazioni re¬ 
se dall’assessore reg.ona'.e 
Rivolta. La segreteria re¬ 
spinge ogni strumentalizza¬ 
zione che m materia viene 
fatta sul tema molto delica¬ 
to dell’aborto, che coinvolge 
problemi morali e sanitari 
di grande rilievo, proprio nel 
momento in cui ogni sforzo 
dovrebbe essere rivolto alla 
individuazione ed alla ricer¬ 
ca di soluzione che diano 
serenità alle famiglie coin¬ 
volte in scelte delicate ». 
Analogo il documento della 
segreteria provinciale della 
DC. 

Anche l’ex sindaco di Mi¬ 
lano, Aldo Amasi, membro 
delia direzione del PSI, ha 
preso posizione affermando 
che « Pur rispettando il d.- 
r.tto delle autorità ecclesiali 
di esprimere i loro convinci¬ 
menti è deprecabile li clima 
di esasperata guerra di re 
hgione che rende ancor più 
tragico il dramma delle don¬ 
ne Incinte della zona di Se¬ 
veso ». 

Intanto su richiesta del 
gruppo comunista il presi¬ 
dente della Reg.one si è in¬ 
contrato con ì consiglieri 
Luigi Marchi e Laura Conti 
per fare il punto sulla azio¬ 
ne in corso nello zona col¬ 
pita dall'inquinamento del* 
l'IcmesA. 


i 

I 

! 


ri accurati si alterneranno su 
ogni volontario. 

Il gruppo di lavoratori che 
per primo oggi pomeriggio è 
entrato nello stabilimento ha 
dei compiti precisi: dovranno 
pulire accuratamente gli spo¬ 
gliatoi e le docce. Altri do¬ 
vranno invece avviare gli im¬ 
pianti. Obiettivo: il preriscal- 
damento della centrale ter¬ 
mo elettrica m previsione che 
domani mattina alle 6 (secon¬ 
do il programma fissato dal 
consiglio di fabbrica) scatti 
il piano di sgombero degli 
impianti vero e proprio cui 
sono interessati venticinque 
lavoratori. Si tratterà di por¬ 
tare a termine alcuni cicli di 
lavorazione interrotti il 20 lu¬ 
glio. Non viene invece tocca¬ 
to il reparto B, dove si trova 
sigillato il reattore da cui 
dieci giorni prima che i la¬ 
vori cessassero, alle 12 e -10 
si sprigionò la micidiale nube 
tossica che sparse diossina 
su un triangolo del territorio 
profondo cimine chilometri e 
settecento metri. Le squadre 
lavoreranno quattro oro ognu¬ 
na. divise in tre turni (dalle 
0 del mutuilo alle 18». L'eva- 
cua/.ione dovrebbe essere por¬ 
tata a termine, al massimo, 
in sei giorni. 

Ieri mattina, grazie anche 
alla collaborazione della Re¬ 
gione che ha sollecitato i re¬ 
sponsabili delle ferrovie del¬ 
lo stato. all’lCMKS \ è arri¬ 
vata una speciale cisterna 
dentro la qu ile verrà imma¬ 
gazzinato il eloro. Nel pome¬ 
riggio. a Seveso. sono arri¬ 
vati accompagnati dai ca- 
ralrnieri i due dirigenti del- 
l’ICMESA agli arresti. La lo 
ro presenza è necessaria per 
portare a termine lo sgombe¬ 
ro dell’azienda. Per Io stesso 
motivo, nella mattinata, si 
era riunito presso le scuole 
di via De Ga.speri (dove si 
trova anche il consiglio dr 
fabbrica dell’ICMESA in as¬ 
semblea permanente) la com¬ 
missione provinciale gas tos¬ 
sici. un’organismo già esi¬ 
stente che si occupa della si¬ 
curezza per quanto riguarda 
lo stoccaggio, il trasporto e 
l’uso dei gas tossici. . 

Inoltre, come già avevamo 
annunciato, nel primo pome¬ 
riggio un gruppo di tecnici 
del laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi si è reca¬ 
to alle cave dove l’ICMESA 
per mesi e mesi aveva scari¬ 
cato i suoi residui. Sono sta¬ 
ti effettuati due prelievi per 
esaminare appunto la peri¬ 
colosità del materiale. 

Vanno intanto precisandosi 
gli orientamenti di massima 
por la ripresa produttiva del¬ 
la zona avvelenata. Oltre al- 
l'ICMESA, un’altra azienda, 
la ENCOL (abbigliamento) e 
una quarantina di aziende ar¬ 
tigiane — vera * base » pro¬ 
duttiva della zona — sono fer¬ 
me. Il problema più grosso 
è quello delle piccole imprese 
mobiliere. Nella stragrande 
maggioranza sono aziende 
che producono parti di mobi¬ 
li che vengono poi utilizzati 
da altre industrie. E’ ovvia 
auindi la loro stretta d.pen¬ 
denza economica. Il pericolo 
è che gli ncqu.renti nella ne¬ 
cessità di evitare rallenta¬ 
menti nella loro produ/'one 
si rivolgano ad altri produt¬ 
tori. 

Aumenta intanto l’attesa 
per lo decisioni che prende¬ 
rà mercoledì il consiglio dei 
ministri m mirilo all’appro- 
vaz.one della legge speciale. 
Prima del varo di questo in- 
d. spensabile provvedimento 
(lo stanz.amento dovrebbe es¬ 
sere d- cinquanta m.bardi) il 
capo del governo, on. Giulio 
Andresti >; dovrà incontrare 
por un’t sanv preventivo del¬ 
la legge con il nrcsidcn'e del¬ 
la giunta reg onale. Cesare 
Golfari, il presciente dell'am- 
mins'ra/one provinciale Ro¬ 
berto V.tali e : rapare** nt airi 
dei comuni co’p’t dalla nu!>e 
tossica. 

E’ stata resa nota infine una 
lista d; suggerimenti formu¬ 
lati dalla comm s>;one tecni¬ 
co sc'ent’fica (che si riuni¬ 
sce domani a M ! ino) por far 
fronte ai nericali che la nn 
be alla d : o*> 03 comporta per 
la zona che ha * sorvolato ». I 
«consigli» — del resto già 
noti sono, tra gl: altri: d'stru- 
zione della frutta e degli or¬ 
taggi nella zona A e B e per 
maggior sicurezza in una fa¬ 
scia di terreno larga cento 
metri attorno alla zona B. 
E. ancora, recinzione totale 
con una rete a maghe stret¬ 
te. rivestita di teli di plasti¬ 
ca. per impedire il passaggio 
agli ammali ed il movimento 
di particelle di terreno even¬ 
tualmente sollevate dal vento. 

Un’ultima preoccuoante no¬ 
tizia. Il sindaco dj Cesano 
Mademo. uno dei comuni, 
assieme a Desro e Meda, lam¬ 
biti dalla nube toss : ca, per i 
quali sono state adottate una 
serie di misure precauziona¬ 
li è stato colto da malesse¬ 
re e presenta sintomi che ali¬ 
mentano un sospetto atroce: 
che sia rimasto an~he lui in¬ 
tossicato dalla diossina. 

Michele Urbano 



Bolsover (Inghilterra) — Questo è l'unico stabilimento chimico che produce tricofenolo in 
Inghilterra, la « Coalite Oils e Chemicals Limited», di Bolsover, chiuso da venerdì scorso, 
per le drastiche misure di sicurezza predisposte dal governo inglese 

In Inghilterra si chiede 
il bando per tutte le 
«fabbriche dei veleni» 

Allarme nell'opinione pubblica • Solfo accusa il «segrelo di fabbricazione» - Dopo la 
chiusura del complesso di Bolsover, altre 2 aziende sotto inchiesla • Tremendo rap¬ 
porto medico sugli effetti della diossina: cancro, nascite deformi, perdita di memoria 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 9 

Dopo la prima sorpresa e sgomento pel¬ 
li disastro di Seveso, perplessità e interio 
gativi sono andati moltiplicandosi presso 
gli esperti e l’opinione pubblica inglese. Il 
dibattito coinvolge diversi ordini di pro¬ 
blemi: 1 tremendi pericoli a cui certi prò 
cessi chimici permanentemente sottopongo 
no le popolazioni delle zone industriali e ur¬ 
bane in vari paesi europei; le conseguenze 
ecologiche e genetiche, in gran parte scono¬ 
sciute dell’uso accidentale di una sostanza 
a suo tempo deliberatamente impiegata co¬ 
me strumento di guerra dagli USA in Viet¬ 
nam; l’angosciosa ricerca dei «rimedi», ine¬ 
vitabilmente parziali o inefficaci, di fronte 
ad un gas la cui virtuale indistruttibilità la 
scienza ha, fino ad oggi, trovato impossibile 
smentire concretamente; il dovere imme¬ 
diato di raddoppiare l’impegno pubblico sul¬ 
l’unico terreno effettivo di prevenzione che 
è quello del controllo o addirittura del di¬ 
vieto della produzione del triclorofenolo. 
L’allarme è motivato da quello che è già 
successo e da quanto potrebbe ancora acca¬ 
dere. Le difficoltà tuttavia insorgono in 
quella delicata area di contatto fra produ¬ 
zione e società che vede tuttora protetto il 
segreto di fabbricazione, più delle prero 
gatìve e sicurezza della comunità. 

Come è noto, le maggiori aziende chimi¬ 
che inglesi, tedesche e olandesi hanno prov¬ 
veduto a chiudere gli impianti «sospetti», 
da cui usciva il triclororenolo ampiamente 
usato dall’industria chimica specializzata 
nella preparazione di liquidi disinfettanti, 
preservanti e stabilizzatori. Fra gli esperti 
del settore, v’e già chi si domanda quali 
saranno gli effetti delia interruzione delie 
forniture e, soprattutto, quanto verrà a co¬ 
stare aH’industria l’eventuale sostituzione 
di un elemento base, pericolosissimo, ma 
relativamente a buon mercato. 

In Gran Bretagna, una fabbrica è stata 
chiusa e due altre sono state già segnala¬ 
te come possibili rischi. La settimana scor¬ 
sa la riapertura, dopo le ferie estive, degli 
impianti chimici presso la cittadina di Bol¬ 
sover (Derbyshire) di proprietà della ditta 
«Coalite and Chemical Products» (500 di¬ 
pendenti), è stata rinviata a tempo indeter¬ 
minato. mentre una commissione dell’ispet¬ 
torato per la salute sta esaminando una 
probabile debolezza strutturale delle nppa- 
rerchiature. A far nascere il dubb» (In que 
sto come in altri casi) è stato il difettoso 
equilibrio fra il circuito elettrico e l’appa¬ 
rato chimico. Il rapporto degli Ispettori ver¬ 
rà discusso da tutti gli interessati il 20 ago¬ 
sto: se non si riuscirà a fornire una rispo¬ 
sta soddisfacente e a rassicurare la popola¬ 
zione locale, il settore produttivo in que¬ 
stione verrà smantellato. 

Il dito dell’accusa si punta adesso anche 
su altre due fabbriche, nel Galles e nel 
Lancashire. La drammaticità con cui la 
nuvola tossica di Seveso si è sollevata sul 
panorama della chimica europea, sta for¬ 
zando l’attenzione circa la minaccia costan¬ 
te che, malgrado tutte le precauzioni, vari 
procedimenti di sintesi fanno gravare sul¬ 
l’ambiente naturale e umano in cui sono 
disordinatamente inseriti 


Effetti a lungo termine 

La stessa Gran Bretagna non fa ecce¬ 
zione. La fabbrica di Bolsover. infatti, subì 
fin dal ’68. una esplosione e una fuga di 
diossina che fortunatamente rimase confi¬ 
nata all’interno dell’edificio. Un tecnico pe 
ro r.maneva ucciso e 79 operai lamentarono 
poi alterazioni piu o meno gravi. Attrezza¬ 
ture e ambienti dovettero essere smontati 
pezzo per pezzo e seppelliti a 50 metri di 
profondità m una vecchia miniera in disuso. 

Gli effetti a lungo termine della conta¬ 
minazione continuano a sollevare ansietà. 
Si segnalano infatti disturbi al cuore e al 
fegato di origine misteriosa, ma di presun¬ 
to carattere «professionale». Alcuni espo¬ 
nenti sindacali e rappresentanti locali, a 
Bolsover. esigono ora di conoscere dove 
vennero depositate le macerie contenenti 
la diossina per accertarne l'avvenuta neutra- 
hzzaz.one. Questa, come si sa, e pratica- 
mente impossìbile Dall’Olanda viene in¬ 
fatti un avvertimento alla prudenza. 


un consiglio alle autorità italiane n non 
sottovalutare il fenomeno, dopo 1 depreca¬ 
bili ritardi e incomprensioni iniziali. 

Il dott. Anjo Stnk, perito di tossicologia 
all’università agricola di Wageningen, rive¬ 
la che, su’la base delle ricci che piu ag¬ 
giornate. 1 unico modo di distruggere la 
diossina e di bruciarla con temperature di 
300 gradi, ma il metodo non può essere rea¬ 
lizzato, perche altre quantità di tossico ri¬ 
prendono a fot nutrii fra ì 200 e 1 400 gla¬ 
di di calore. Nel 1%3 una fabbr.ca associata 
[il grappo Philips presso Ainrieidam, ven¬ 
ne invasa da una nube di circa 200 grammi 
di diossina: piu di 20 operai subirono un’at- 
fezione cutanea che venne poi denominata 
« cioreacne », ì sintomi si aggravarono suc¬ 
cessivamente e tutt’oggi il numero della vit¬ 
time non è nolo. La disinfczione degli im¬ 
pianti (0 settimane di raschiatura e assor¬ 
bimento) si rivelò inutile: la fabbrica ven¬ 
ne chiusa per io anni, dopo di che il go¬ 
verno olandese si decideva a raderla al 
suolo Imprigionandone 1 rottami in cassoni 
di cemento affondati in alto oceano. 


Misure di sicurezza 

Questi episodi, ormai ampiamente divul¬ 
gati (come il precedente disastro alla tede¬ 
sca BASF di Ludvigshaven nel 1953), ven¬ 
gono ancora una volta passati m rassegna 
dalla stampa britannica, mentre si esami¬ 
nano le vane possibilità di intervento a Se¬ 
veso. Ieri sera la ITV ha intervistato uno 
degli esperti inglesi che collaborano coi 
tecnici italiani, ii quale ha suggerito l’aspi¬ 
razione della polvere tossica dagli ambienti 
interni, senza riuscire tuttavia a convince¬ 
re sulla realizzabilità ed efficacia del pro¬ 
cedimento. L’intervistatore ha poi osser¬ 
vato che se la volatilità della diossina e 
tale da trasformare in veicolo di contagio 
chiunque sia entrato anche momentanea¬ 
mente nell’area Infetta, le precauzioni os¬ 
servate in loco sarebbero — a suo dire — 
minori di quelle che normalmente vengono 
seguite in Inghilterra nei casi di afta epizxro- 
tlca. 

Tuttavia, le critiche e le polemiche (an¬ 
che quando perfettamente giustificate) non 
possono servire da scusa per l’irresponsa¬ 
bile arbitrio con cui l’industria chimica co¬ 
pre certe sue operazioni o per l'imperdona¬ 
bile inerzia delle autorità pubbliche. 

La fatale dios->ina, come e noto, si forma 
quando 11 triclorofenolo si mescola ad alta 
temperatura coll'idrossido di sodio. In una 
fabbrica di Croydon (presso Londra) le due 
sostanze giacciono in depositi separati, a 
qualche chilometro di distanza l’uno dal¬ 
l’altro. Ma in altri imp.anti questa elemen¬ 
tare cautela non viene osservata. Del re¬ 
sto, il codice della salute c della sicurezza 
sui luoghi di lavoro non cont.ene alcuna di- 
spo. izione ufficiale specifica che proibisca 
di collocare i due gas insieme. I provvedi¬ 
menti delle automa inglesi negli ultimi gior¬ 
ni (chiusura a Bolsover) denotano vigilan¬ 
za e tempestività, ma rivelano anche un 
annoso retroterra di Impassibilità, se non 
di incuria rispetto alla permanenza di que 
sto pericolo e di altri analoghi 

G.i USA, clic meglio di tutti sanno quali 
fossero gli effetti che il cosiddetto «agente 
arancio» era inteso a provocare sul suolo 
vietnamita, non a caso hanno da sempre proi¬ 
bito per la propr.a agricoltura l'uso dei dl- 
?ernanti a base d. diossina. Una csaurien- 
t 1 documentazione è stata fornita dal prof. 
Arthur We.-ting docente di botanica slì'unl- 
vtr-ita del Vermont, nel libro «Conseguen¬ 
ze urologiche della seconda guerra in Indo¬ 
nna ». recentemente pubblicato dall’Istituto 
di ricerca internazionale per la pace di Stoc- 
rolm» (SIPRIi. Un rapporto simile renna 
comp.'ato anche dal dott. George May do¬ 
po l’ir ridente di Bolsover nel '68. il qual» 
dimori rà come l’esposizione alla diossina 
può danneggiare fegato, reni e cuore, pro¬ 
durre certe forme di cancro, provocare na¬ 
scite deformi, causare depressione e per¬ 
dita di memoria. «Quando il Vietnam so¬ 
nila avvelenato e d.strutto — dice l'edito¬ 
ria del « New Statesman » — non fu perché 
;ii avvelenatori non si rendevano conto do¬ 
gli effetti, ma perché non si curavano affat¬ 
to delle conseguenze della loro azione. Oggi 
tutti sono interessati a trovare una risposta 
e ad impedire che la cosa si ripeta ». 

Antonio Bronda 


Con decreto dei ministro del Lavoro 


Decisa una inchiesta speciale 
per appurare le cause della «nube» 


Il ministro del Lavoro e 
della Previdenza Sociale on 
Tina Anseimi, ha istituito 
con decreto ad effetto imme 
dtato una commissione spe 
cia’e tecnico amministrativa 
con il compito di accertare le 
cause c le circostanze che 
hanno dato luogo alla fuo¬ 
riuscita di gas tossico dalla 
fabbrica Icmesa di Seveso. 


La commissione è incaricata 
inoltre di formulare propo 
sto sulle misure e gli lnter 
venti, anche Immediati, in 
materia di Igiene e di sicu 
rezza del lavoro, da adontare 
per evitare il ripetersi di fe 
nomenl analoghi. La com 
missione speciale che è com¬ 
paria da funzionari de! mi- 
i nistero del Lavoro rispetto. 


| rato medico e Ispettorato dèi 
i lavoro), riferirà le proposta 
] al ministro. La commissione 
I ha la facoltà di disporre dei 
servizi tecnici dell’Ente Né* 
[ 7. onale per la Previdenza dé- 
! gli Infortuni sul Lavoro (EM- 
] PI) e di quelli della Assoelu- 
zlone Nazionale per 11 Con- 
I trailo della Combustione 
I (ANCO. . .« 
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A Vibo Valentia 


Oggi sciopero di 
protesta per 
l’attentato alla 
Camera del lavoro 

Indetta anche una manifestazione unitaria * Missino tenta 
d'incendiare un palco al Festival deH'Unifà di Civitaquana 


Dal nostro corrispondente 

VIBO VALENTIA, 9. 

Cresce a Vibo Valentìa, do¬ 
ve sabato nott° ignoti pio- 
vocatori hanno incendiato la 
Camera del Lavoro, la mobi¬ 
litazione per preparare una 
manifestazione di massa in 
risposta al vile attentato di 
marca fascista. Ieri sera nel¬ 
la cittadina tirrenica si è svol¬ 
ta un’assemblea per esprime¬ 
re esecrazione per il gesto 
criminale e per preparare la 
maniiestazione di oggi. 

Dalla discussione è emer¬ 
sa la convinzione che si trat¬ 
ta di un attentato di natu¬ 
ra politica; per anni il Vibo- 
nese è stato serbatoio di ma¬ 
novalanza nera, usata nei 
moti di Reggio Calabria e 
in tutta una serie di provo¬ 
cazioni condotte nella regione 
contro il movimento demo¬ 
cratico. Proprio su queste ba¬ 
si Avanguardia nazionale e 
Ordine nuovo hanno organiz¬ 
zato indisturbati, negli anni 
precedenti i loro campi para¬ 
militari, raduni squadristici, 
provenienti da Catanzaro, da 
Reggio Calabria, e qualche 
volta da Roma. 

Anche la dinamica dell’in¬ 
cendio spiega la natura pro¬ 
vocatoria dell’attentato: sono 
state bruciate le pratiche In- 
ca e gli atti dei sindacati di 
categoria, mentre venivano 
tralasciati i volantini, il re¬ 
stante materiale di propagan¬ 
da e persino il danaro. Sem¬ 
pre ieri sera, in una riunio¬ 
ne dei consiglio comunale 
convocato precedentemente, è 


stato presentato dal PCI un 
ordine del giorno di condan¬ 
na del vile attentato col qua¬ 
le viene espressa solidarie¬ 
tà al sindacato colpito dalla 
violenza fascista. Molti ca¬ 
pannelli animavano ieri le te.i- 
dopoli sorte sulla costa al¬ 
l'inizio di luglio e c'è da sup¬ 
porre la presenza di moiii 
giovani alla manifestazione 
che si terrà stasera organiz¬ 
zata dalia federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL. Alla manife¬ 
stazione hanno aderito anche 
i partiti politici democratici 
i cui rappresentanti interver¬ 
ranno al comizio che chiude¬ 
rà l'iniziativa antifascista. La 
giornata di lotta sarà aperta 
con uno sciopero di due ore, 
dalle 9 alle 11. cui aderisco- 
ttu anche i commercianti 

n. m. 

i 

* * * 

PESCARA, 9. 

Un giovane esponente del 
MSI è stato denunciato dal¬ 
la questura di Pescara, per 
aver appiccato il fuoco ad 
un palco allestito a Civita¬ 
quana, un Comune ammini¬ 
strato dalle sinistre, presso 
Pescara, per il locale « Festi¬ 
val dell’t/n/fà ». Il giovane è 
il 29enne Luigi Chiari, segre¬ 
tario della sezione del MSI 
di Civitaquana. Gli inquiren¬ 
ti lo hanno identificato do¬ 
po rapide indagini. Il Chia¬ 
ri nottetempo aveva versato 
del liquido infiammabile sul 
palco, dandogli poi fuoco. Al¬ 
cuni passanti provvedevano 
subito a spegnere il principio 
di incendio. 


Il cadavere in una baia presso Miami 


Affogato dentro un 
bidone di benzina 
il gangster Roselli 

Uno dei « boss » della malavita di Chicago • Confessò 
di essere sialo ingaggialo dalla Ciò per uccidere Castro 


MIAMI (Florida). 9. 

La notizia della scoperta 
del cadavere di John Roselli, 
una figura di spicco nel mon¬ 
do della malavita, ha fatto 
sensazione in America; si 
tratta del gangster che, se¬ 
condo clamorose rivelazioni 
sui complotti della Cia per 
assassinare personalità stra¬ 
niere « scomode », era stato 
scelto come l'uomo che dove- 


Banconofe 
del riscatto 
Montani 
nelle tasche 
di un evaso 


Lo ricercavano dal 10 no¬ 
vembre dell'anno scorso, da 
quando cioè insieme a tre 
complici era stato protagoni¬ 
sta di una rocambolesca fu¬ 
ga dall'antico carcere roma¬ 
no di Regina Coeli. Adalber¬ 
to De Witt. 39 anni, un cur¬ 
riculum che paria di numero¬ 
se rapine a mano armata (in 
una di queste, a Pescara, ven¬ 
nero anche ferite tre persone) 
è stato acciuffato domenica 
pomeriggio dagli uomini del¬ 
la squadra mobile al termine 
di un mese di appostamenti: 
nelle sue tasche — questo 
l'aspetto clamoroso della sua 
cattura — gli agenti hanno 
rinvenuto un fascio di banco¬ 
note da 50 mila lire, tutte ap¬ 
partenenti al riscatto che nel 
maggio scorso è stato pagato 
per ottenere il rilascio delia 
piccola Anna Maria Montani, 
la bambina di 13 anni tornata 
tra le braccia dei genitori do¬ 
po quaranta giorni di seque¬ 
stro. 

Le indagini su quel seque¬ 
stro, che sembravano essersi 
impantanate dopo ì «clamo¬ 
rosi » ma in effetti inutili ri¬ 
sultati raggiunti dai carabi¬ 
nieri del nucleo investigativo 
(per almeno tre volte affer¬ 
marono di aver scoperto la 
prigione della bambina) sem¬ 
brano ora, con la cattura del 
De Witt, subire una svolta 
decisiva: bene o male, dicono 
infatti alla « mobile », reva¬ 
so deve essere venuto in con¬ 
tatto con i rapitori. «Se nelle 
sue tasche avessimo trovato 
soltanto una banconota di 
quel sequestro — ha afferma¬ 
to il dottor Carnevale, che 
ha catturato il bandito — po¬ 
tremmo pensare di trovarci 
di fronte ad una coincidenza; 
ma De Witt aveva con sé 
banconote per 900 mila lire, 
tutte classificate nel "cervel¬ 
lone” della Cnminalpol ». 

Una cosa comunque è certa 
fin da ora: che i sold: del 
riscatto Montani venivano «ri¬ 
ciclati» con l’acquisto di dro 
ga: nella casa abitata da A 
dalberto De Witt in v;a del- 
l’Impruneta 176 al Por:uense, 
gii uomini della « mobile » 
hanno infatti trovato alcuni 
atti di sostanze stupefacenti. 


Sciagura a 30 km. da Cadice 


Precipita aereo 
militare spagnolo : 
11 i morti e 22 
le persone ferite 

Il velivolo era un postale * Il pilota aveva tentalo un 
atterraggio di emergenza con il motore in fiamme 


Che cosa c'è dietro il nuovo attentato compiuto nell'Aretino 

Complici e protettori di Tuti 
tornano liberi uno alla volta 

La storia di Giovanni Gallasfroni ex segretario dell'organizzazione giovanile missina » Perché minato il cavalcavia di Pescatola • Augusto Cauchi e 
Marco Affatigato uccel di bosco • Ferma a Firenze una delicata inchiesta sui retroscena dell'omicidio compiuto dal geometra empolese 


Sonda lunare 
lanciata 
ieri dall'URSS 

MOSCA, 9. 

L’Unione Sovietica ha 
lanciato oggi una stazio¬ 
ne automatica verso la 
luna allo scopo di conti¬ 
nuare lo studio del sa¬ 
tellite terrestre e dello 
spazio che lo circonda. Lo 
ha annunciato questa 
sera la « Tass ». precisan¬ 
do che la nave cosmica 
« Luaa-24 » è stata lancia 
ta alle 18.04 (ora di 
Mosca corrispondente al¬ 
le 17.04 italiane). 

La «Tass» ha detto 
die si tratta di una sta¬ 
zione automatica lanciata 
dal territorio sovietico e 
immessa in un’orbita ter¬ 
restre, dalla quale è stata 
poi diretta verso la luna. 
L’ordigno spaziale segue 
una traiettoria vicina a 
quella stabilita, e le ap¬ 
parecchiature di bordo 
funzionano normalmente. 

La precedente sonda 
lanciata dall’URSS nel 
quadro della sua serie di 
esplorazioni lunari con lo 
impiego di apparecchia¬ 
ture automatiche, era 
stata fatta atterrare sul¬ 
la luna il 6 novembre ’74. 


CADICE. 9. 

Undici persone sono pente 
a bordo di un DC-4 dell’aero¬ 
nautica militare spagnola pre¬ 
cipitato nei pressi di Chiclana 
de la Frontera, cittadina ad 
una trentina di chilometri da 
Cadice. L’aereo, un postale, 
era in volo da Madrid a Las 
Palmas e su di esso si trova¬ 
vano trentatre persone 

In una sua nota il mini¬ 
stero dell’aeronautica spa¬ 
gnola aggiunge che a! mo¬ 
mento non è possibile sapere 
l’esatto numero dei morti dal 
momento che numerosi feriti 
sono stati immediatamente 
trasportati negli ospedali di 
Cadice. 

Secondo fonti della guardia 
civile ì morti sarebbero un¬ 
dici e i feriti ventidue. 

L’aereo sarebbe precipitato 
a mezzogiorno, a sette chilo¬ 
metri da Chiclana de la Fron* 
ter-a, in un campo, incendian¬ 
dosi aU’impatto con il suolo 
mentre il pilota stava ten¬ 
tando un atterraggio d’emer¬ 
genza, con un motore già in 
fiamme. 

In serata il ministro del¬ 
l’aeronautica ha rilasciato un 
breve comunicato nel quale 
afferma che nell’incidente 1 
morti sono due e altre nove 
persone risultano disperse; 22 
i feriti. Entrambe le vittime 
accertate sono donne: si trat¬ 
ta della moglie e della figlia 
di un capitano. Risultano tra 
i dispersi un altro capitano 
con moglie e due figli, un te¬ 
nente, tre sottufficiali e la 
moglie di uno di questi. 




va eliminare Fidel Castro in¬ 
sieme a Sam Momo Giancana. 

Il corpo di Roselli, in avan¬ 
zato stato di decomposizio¬ 
ne, è stato rinvenuto all’in¬ 
terno di un bidone di benzi¬ 
na galleggiante nelle acque 
della baia di Biscayne. Le 
autorità della contea di Dade 
hano affermato che Roselli 
è stato asfissiato; allo stato 
attuale delle indagini, non è 
stato possibile appurare se 
Roselli sia morto prima o do¬ 
po essere stato messo a for¬ 
za in un bidone di benzina 
da 55 galloni. 

La morte di Roselli, che 
aveva 70 anni, risale proba¬ 
bilmente al 28 luglio scorso, 
giorno nel quale uscì dalla 
casa delle sue sorelle nella 
vicina contea di Broward. ma¬ 
nifestando l’intenzione di re¬ 
carsi in un campo di golf per 
giocare. Da quel giorno però 
non fu più visto. 

Una cosa è certa, ha detto 
il medico legale, ed è che i 
suoi assassini hanno fatto di 
tutto per fare della sua spa¬ 
rizione un mistero. Nella spe¬ 
ranza che il cadavere non sa¬ 
rebbe mai stato trovato, ap¬ 
pesantirono il bidone con ca¬ 
tene di ferro, facendolo quin¬ 
di affondare in una zona del¬ 
ia baia dove l’acqua è più 
profonda. 

Se il piano non è riuscito, 
si deve al fatto che il pro¬ 
cesso di decomposizione del 
cadavere, con lo sprigiona¬ 
mento di gas. ha fatto si che 
il bidone venisse nuovamente 
spinto verso la superficie. Co¬ 
munque. la cura con cui gli 
assassini di Roselii hanno 
cercato di far si che il suo 
corpo non venisse mai più 
ritrovato o almeno riconosciu¬ 
to. reca l’impronta della ma¬ 
lavita. 

Roselli l’anno scorso depose 
di fronte ad una commissio¬ 
ne del Senato rivelando che 
lui e Giancana erano stati 
reclutati nel 1961 dalla CIA. 
nel quadro di un complotto 
che doveva concludersi con 
l’avvelenamento di Fidel Ca¬ 
stro. il primo ministro cu¬ 
bano. Disse di avere declina¬ 
to la richiesta, per la quale 
tanto a lui che a Giancana 
sarebbero stati offerti 100 mi¬ 
la dollari. 

Di fronte a quella commis¬ 
sione avrebbe dovuto depor¬ 
re in qualità di testimone an¬ 
che Giancana. ma non gli 
fu possibile perché il 19 giu¬ 
gno 1975. alcuni giorni prima 
della sua convocazione, qual¬ 
cuno gli scaricò addosso sei 
pallottole con una pistola ca¬ 
libro 22. Il suo assassino non 
è mai stato trovato e la sua 
morte resta un mistero. 

L’uomo che manteneva 1 
contatti fra la CIA e questi 
individui per l’operazione Ca¬ 
stro è risultato essere Robert 
Maheu, che un tempo era 
stato il principale collabora¬ 
tore dell’industriale Howard 
Hughes. Maheu. che ha par¬ 
zialmente ammesso di avere 
svolto una parte In questo 
affare, si staccò da Hughes 
molto prima della morte del¬ 
l'industriale. 

Roselli e Giancana sembra 
che fossero anche in contat¬ 
to con Judith Campbell Ex- 
ner. che l’anno scorso rivelò 
di avere avuto una relazione 
con il defunto presidente Ken¬ 
nedy, 



fPfiT T A TT1\J r AUAlvnvimvrir. ITIVI II contitolare di una concessionaria per la Bassa Brian- 

L/KULLiA UIN LAKAIMIMUIMIÌi. UIN MUIvlU ^ di una ditta di ncque minerali, Francesco Galim¬ 
berti, di 41 anni, è morto travolto nel crollo delle strutture in muratura di un capannone-deposito a Varedo, un centro 
ad una ventina di chilometri da Milano. Galimberti stava ispezionando il locale quando, per cause che non sono state 
ancora accertate, il capannone è improvvisamente crollato seppellendolo. Sul posto si sono recati i vigili del fuoco di 
Milano. In un primo momento sembrava che sotto le macerie fossero rimasti alcuni dipendenti. Ma. dopo alcune ore di 
scavo, è stato estratto solo il corpo privo di vita di Galimberti. Gli uomini che lavoravano nel capannone erano riu¬ 
sciti infatti a porsi in salvo, avendo udito i primi scricchiolìi. 

Lo scandalo a Reggio Calabria j Moglie disperata a Catania 


Sforza e Marzotto 
avvisati di reato 
per le bustarelle 


A vent anni e con 
due figli s'impicca 
dopo un litigio 


Il giudice ha deciso di procedere contro di loro quali I La disperata decisione dopo una scenata di gelosia 
responsabili della Sfanda e dalla catena « Fuso d'oro » j del marito - Trovata strangolala davanti a uno specchio 


MIAMI — Una recente foto di John Roselli, nolo boss della 
malavita di Chicago 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 9 

Proseguendo le indagini sul 
le « bustarelle » Stantìa — che 
hanno, finora, portato all’ar¬ 
resto del presidente dell’Unio¬ 
ne commercianti, avvocato 
Attinà. ed alla ricerca in tut¬ 
ta Italia del direttore della 
stessa Unione, dott. Mileto — 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Guido Pa- 
palia ha emesso quattro av¬ 
visi di reato a Milano e a 
Valdagno rispettivamente per 
1 rappresentanti legali della 
Standa e della catena dei ma¬ 
gazzini « Fuso d’Oro ». Del 
reato di concorso in corru¬ 
zione dovranno rispondere 
quindi anche l’ex presidente 
della Standa. Gino Sforza, e 
l’ex amministratore delegato, 
Raffaele Stracquadanio; del- 
1 lo stesso reato sono imputa¬ 
ti l’amministratore della ca¬ 
tena « Fuso d’Oro ». Paolo 
Marzotto ed il dirigente del¬ 
la stessa società, Antonino 
Pantò. 

La vicenda — venuta re¬ 
centemente alla luce dopo un 
esposto alla magistratura da 
parte del dirigente della se¬ 
zione sindacale della Unione 
commercianti di Reggio Ca¬ 
labria — trae origine dai ver¬ 
samenti « volontari » di trenta 
milioni di lire da parte delia 
Standa alla Confcommercio 
di Reggio Calabria e di cin¬ 
que milioni di lire circa da 
parte del « Fuso d’Oro ». Que¬ 
ste sarebbero le cifre ammes¬ 
se — durante rinterrogatorio 
avvenuto in carcere — dal 
presidente democristiano del¬ 
l'Unione commercianti di Reg¬ 
gio Calabria, in realtà le som 
j me versate dalle amministra- 
i zioni delle due catene di gran¬ 


di magazzini sarebbero di 
gran lunga superiori e detta¬ 
te da grossi interessi diretti. 

Giova, infatti, ricordare che 
le « elargizioni » Standa e 
«Fuso d’Oro» sono valse a 
convincere, repentinamente, 
l’intera commissione comuna¬ 
le per il rilascio di nuove li¬ 
cenze (ad eccezione del solo 
rappresentante della CGIL) 
ed esprimere parere favore¬ 
vole all'apertura di una nuo¬ 
va grande succursale Standa 
a Reggio Calabria e di un 
grande magazzino « Fuso d’O¬ 
ro» su Corso Garibaldi. Stan¬ 
do alia memoria difensiva 
dell’avvocato Attinà i trenta 
milioni di lire sarebbero stati 
cosi ripartiti: 19 milioni al¬ 
l’Unione commercianti; 3 mi¬ 
lioni e mezzo al direttore Mi¬ 
leto per competenze «straor¬ 
dinarie»; sette milioni e mez¬ 
zo al democristiano Italo La- 
nucara.ex direttore delia Cas¬ 
sa mutua commercianti, per 
finanziarsi la campagna elet¬ 
torale a consigliere regionale. 

Sono, intanto, stati sentiti, 
dal giudice istruttore dottor 
Papalia, quali testimoni, ol¬ 
tre al Lanucara i presiden¬ 
ti delle varie categorie del¬ 
l’Unione commercianti (Die¬ 
go Malara, alimentaristi; Vin¬ 
cenzo Borrello. panificatori; 
Agostino Versace. orafi: Ales¬ 
sandro Rognetta. essenzieri; 
Giovanni Attisano, ottici; An¬ 
tonio Crisalii. igienico-sani- 
tari: Carlo Montesano, alber¬ 
ghi) gli stessi, per intender¬ 
ci. che hanno dato il benser¬ 
vito (licenziandolo in tronco) 
p.d Antonio Strano, il dirigen¬ 
te degli uffici sindacali del¬ 
l'Unione, autore della denun¬ 
cia alla Magistratura. 

Enzo Lacaria 


CATANIA. 9. 

Nunzia Lanieri, vent’anni. 
due figli, in attesa del terzo: 
si è uccisa impiccandosi da¬ 
vanti allo specchio della toi¬ 
lette. AH’origine della tragi¬ 
ca decisione della giovane 
pare vi sia stato un banale 
litigio con il marito Natale 
Di Mauro, anche lui giova¬ 
nissimo. ventuno anni. 
Pretesto dell'alterco, un'agen- 
dina che quest’ultimo aveva 
trovato nella borsa della mo¬ 
glie. Sfogliandola, vi aveva 
trovato dei numeri telefonici 
con accanto nomi di persone 
a lui sconosciute. Probabil¬ 
mente insospettito, il giova¬ 
ne aveva chiesto spiegazioni 
alla moglie. Nunzia Lanieri, 
tuttavia, nonostante l’insi¬ 
stenza del marito, si era ri¬ 


fiutata di fornirgliele. « Im¬ 
picciati dei fatti tuoi, sono 
cose che non ti riguardano», 
pare che sia stata la sua ri¬ 
sposta. 

I due cominciano cosi a li¬ 
tigare. Il giovane incalza con 
le domande, la moglie gli ri¬ 
fiuta ogni spiegazione. Imbe¬ 
stialito, Natale Di Mauro ab¬ 
bandona la casa, si porta die¬ 
tro l’agendina e decide, per 
quella notte, di non fare ri¬ 
torno in famiglia. 

Sola, disperata, Nunzia La¬ 
nieri. pensa forse che a una 
eventuale confessione di in¬ 
fedeltà sia preferibile la mor¬ 
te. Rincasando all’alba, il 
marito la trova penzoloni, im¬ 
piccata, davanti allo spec¬ 
chio. 


SETTE DETENUTI 
FUGGONO A BOLOGNA 

Sette detenuti sono fuggiti dal carcere di S. Giovanni in 
Monte a Bologna. Due sono stati ripresi subito dopo la fuga 
nelle stradine adiacenti il palazzo di Giustizia. I due già ri¬ 
portati nel carcere sono Cosimo Pisano di 23 anni condan¬ 
nato per furto e Ermanno Pasquali di 25 anni detenuto per 
rapina. Gii altri fuggitivi sono Giuseppe Alboino 21 anni (ra¬ 
pina), Bruno Zaccarelli 32 anni (furto), WJadimiro Casadio 
22 anni (rapina), Gianni Sogari, 27 anni (rapina), Ignazio 
Galliano, 23 anni (rapina). 

Dalle prime indagini risulta che è stato lo Zaccarelli ad 
organizzare la fuga. Il detenuto era stato mandato dalla dire¬ 
zione del carcere a rafforzare una squadra di operai che 
stanno eseguendo dei lavori nel vecchio carcere militare atti¬ 
guo a quello di S. Giovanni in Monte. Approfittando della 
relativa ^.libertà lo Zaccarelli avrebbe aperto un varco prima 
in una parete costruita di recente per murare una finestra e 
poi in una inferriata. 

Da quel passaegio gli otto si sarebbero lasciati cadere in 
via De Chiari che in quel tratto è chiusa al trattico. Alle 
ricerche dentro Bologna partecipano anche i vigili urbani. 


I recenti sequestri non risolvono il problema di fondo del fenomeno 

«Licenza d’evadere» coi panfili-ombra 

La proposta per la sanatoria per chi si mette in regola entro i prossimi giorni non può mettere una pietra sopra 
le evasioni fiscali perpetrate per anni - Un meccanismo che facilita Fimpunità - Acquisti senza pagare le tasse 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 9 

Una quindicina sono finora 
gii yacht battenti bandiera di 
comodo messi sotto sequestro 
in Liguria da parte della guar¬ 
dia di finanza su ordine della 
magistratura a partire dalla 
fine di giugno, da quando, 
cioè, il pretore di Lucca, dot¬ 
tor Gabriele Ferro, ha inizia¬ 
to la battaglia contro la par¬ 
ticolare categoria di evaso- 
ri fiscali costituita dai pos¬ 
sessori di «panfili ombra». 

Gli ultimi tre in ordine di 
tempo sono il « Capitain 
Blood » bandiera panamense, 
«The Fury» e il «Cristall» 
iscritti entrambi a registri na¬ 
vali esteri. 

Le motivazioni del provve¬ 
dimento, come per gli analo¬ 
ghi precedenti, sono contrab¬ 
bando doganale, evasione al- 
l’IVA e violazione dei decre- 


i ti economici. 

J Più precisamente l’atto siu- 
diziario avviene in base alle 
disposizioni contenute nella 
legge doganale sulla tempo 
ranea importazione e alla con¬ 
venzione di Ginevra del 1956. 
resa esecutiva in Italia con 
la legge 1553 del novembre 
del 1961. 

Che cosa poi accadrà ai 
proprietari denunciati, resta 
da vedere, in quanto il ga 
verno non ha ancora deciso 
le procedure da applicare nei 
loro confronti. Fino adesso si 
è assistito a due diversi fe¬ 
nomeni: le fughe precipitose 
al di fuori delle acque terri¬ 
toriali italiane, con svuota¬ 
mento nel giro di poche ore 
degli approdi turistici tradi¬ 
zionalmente affollati di pan¬ 
fili, e. più tardi, i ritorni di 
quanti, emigrati su lidi più 
accoglienti ma anche più co¬ 
stosi si sono resi conto che 


l'adeguamento alla legalità 
poteva, tutto sommato, diven¬ 
tare meno dispendioso che or¬ 
meggiare e vivere all’estero. 

Questo grazie alla recente 
legge sulle infrazioni valuta¬ 
rie che garantisce una sor¬ 
ta di immunità a chi, entro 
il prossimo 19 agosto, ripor¬ 
ta in Italia dall'estero beni 
di qualsiasi tipo; quindi il 
meccanismo di cui molti si 
sono avvalsi è stata la richie¬ 
sta di iscrizione delle Imbar¬ 
cazioni al registro navale ita¬ 
liano con il pagamento, a mo’ 
di sanatoria, di una tassa at¬ 
traverso il ministero della 
Marina mercantile. 

Ma può questa sanatoria, 
sanare appunto, a tutti gli ef¬ 
fetti le grosse sostanziose 
evasioni fiscali realizzate, in 
molti cast da anni, mediante 
la prassi dei vessilli di como¬ 
do? In genere il tipo di im¬ 
barcazioni incriminate vale 


• oggi sul mercato, non meno 
1 di 300 milioni di lire ma le 
cifre sono spesso molto più 
alte. Regolari operazioni di 
acquisto nel nostro paese com¬ 
porterebbero subito il versa¬ 
mento del 30 per cento del 
prezzo pagato sotto ia veste di 
importazione sul valore ag¬ 
giunto, quindi la denuncia ai 
fini deH’accertamento dell’im¬ 
posta sul reddito, infine an¬ 
nualmente, il « bollo » 

Senza contare che la ban¬ 
diera estera consente, sul ter¬ 
ritorio nazionale, tutta una 
serie di agevolazioni e scon¬ 
ti sull’acquisto di articoli di 
normale approvvigionamento, 
del carburante di generi vo¬ 
luttuari come liquori e siga¬ 
rette; un a risparmio» con¬ 
creto, quindi, non certo da 
sottovalutare, che « perfezio¬ 
na » nei dettagli la truffa 
Colpire questa categoria di 
> evasori, dunque, è giusto • 


sacrosanto, ma anche abba¬ 
stanza difficile: per loro na¬ 
tura i panfili sono beni « mo¬ 
bili » nel senso più letterale 
del termine, possono sottrar¬ 
si con estrema rapidità al con¬ 
trollo sistematico, in buona 
parte dei casi la copertura 
formale offerta dai contratti 
di noleggio, anche se nomi¬ 
nale. resiste validamente e 
ostacola le possibilità di in¬ 
tervento da parte della magi¬ 
stratura. Specialmente se si 
tiene conto che le imbarca¬ 
zioni italiane iscritte nei re¬ 
gistri navali esteri sono qua¬ 
si sempre intestate a socie¬ 
tà fantasma, appositamente 
costituite e protette, più o 
meno palesemente, per 1 gros¬ 
si vantaggi e I non trascu¬ 
rabili interessi che ne deri¬ 
vano dalle autorità dei paesi 
che le ospitano. 

Rossella Michienzi 


Arrestate 
a Roma due 
nuotatrici 
azzurre 

Donatella Schiavon e Lau¬ 
ra Bortolotti, della nazionale 
di nuoto, sono state arrestate 
ien pomeriggio a Roma nel 
magazzino Upim di via del 
Tritone, mentre tentavano di 
rubare tre pullover. Le sedi¬ 
cenni ondine avevano appe¬ 
na compiuto altri furti in tre 
negozi della stessa via: in 
tutto due maglioni, due ca¬ 
micette e due foulard, per un 
valore di circa cento mila lire. 

La Schiavon, figlia di un 
costruttore di Padova e la 
Bortolotti. figlia di un diret¬ 
tore commerciale milanese, 
sarebbero dovute partire alla 
volta di Napoli 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 9. 

Continuano 1 contieni negli 
ambienti neofascisti aretini in 
relazione al ritrovamento dì 
14 saponette di tritolo legate 
ad uno dei piloni del cavalca¬ 
via « Pescaiola » che sovra¬ 
sta la ferrovia Roma-Firenze, 
obiettivo « prediletto » del 
gruppo eversivo del Fronte 
Nazionale Rivoluzionario. Le 
indagini comunque, per ora, 

non sembrano abbiano dito ri¬ 
sultati di rilievo. In questo 
quadro quello che meraviglia, 
e che nel contempo solleva 
molti interrogativi^; il fatto 
che attualmente alcuni degli 
uomini del fascista assassino 
Mano Tuti siano nuovamente 
in circolazione. Uno dì quo 
sti è quel Giovanni Gallastro- 
ni per il quale il P.M. Maini¬ 
li nel processo svoltosi ad 
Arezzo contro gli appartenen¬ 
ti al « Fronte Nazionale Rivo¬ 
luzionario » nello scorso apri- 
. le, aveva chiesto 17 anni di 
reclusione per strage conti¬ 
nuata, illegale detenzione di 
armi e ricostituzione del par¬ 
tito fascista. 

Il tribunale assolse il Galla- 
stroni dall’accusa di strage e 
lo condannò a 5 anni di reclu¬ 
sione. Il 30 giugno scorso Gio¬ 
vanni Gullastroni è ritornato 
in libertà provvisoria, in con¬ 
comitanza con la morte del 
padre. Con questo non si vuol 
dire che il Gallastroni, ex 
responsabile del Fronte della 
Gioventù organizzazione mix 
sina per la vai di Chiana e 
figura di primo piano della 
federazione del MSI aretina, 
sia l’autore di questo atten¬ 
tato. Fatto sta, che se pur 
sottoposto a sorveglianza vi¬ 
gilata, la presenza ad Arez¬ 
zo di uno dei « manovali » 
del FNR può aver spinto gli 
organizzatori ed i finanziato 
ri della strategia della ten¬ 
sione rimasti tuttora nell’om¬ 
bra, a ritessere quella rete di 
collegamenti che con la sco¬ 
perta della cellula nera are¬ 
tina erano stati in parte re¬ 
cisi. 

La pericolosità di uomini 
come Giovanni Gallastroni è 
ormai nota. Egli infatti veni¬ 
va indicato come uno degli 
esperti in esplosivi della cellu¬ 
la nera del geometra assassi¬ 
no empolese. Il fatto che poi 
tutt’ora un personaggio come 
Augusto Cauchi, legato a dop¬ 
pio filo con l’organizzazione 
nera aretina, sia latitante, 
avrebbe dovuto consigliare 
maggiore rigore al magistrato 
che ha concesso la libertà 
provvisoria al Gallastroni. 

Anche la scelta del caval¬ 
cavia di « Pescaiola » richia¬ 
ma alla mente il « Fronte Na¬ 
zionale Rivoluzionario ». In¬ 
fatti nella notte del 23 gen¬ 
naio 1975, dopo che si erano 
verificati gli attentati sulla li¬ 
nea ferroviaria Roma-Firen¬ 
ze ad Olmo, Rigutino e Te- 
rontola ed un giorno prima 
che Mario Tuti uccidesse due 
poliziotti ad Empoli per aprir¬ 
si la strada della fuga, pro¬ 
prio In prossimità di questo 
cavalcavia furono ritrovate 
dagli uomini della questura 
aretina otto tubi di esplosivo 
pari a circa 11 kilogrammi 
(che poi fu accertato dove¬ 
vano servire per l’attentato 
alla Camera di commercio di 
Arezzo programmato dalla 
cellula nera aretina) 3 detona¬ 
tori, due micce, un mitra 
Thompson e due caricatori 
con 29 pallottole. Un luogo 
quindi ben conosciuto dagli 
attentatori del FNR. 

E Giovanni Gallastroni non 
è il solo del gruppo di Tuti ad 
essere ritornato in libertà. Ol¬ 
tre a Marco Affatigato di Luc¬ 
ca ed all’aretino Cauchi, lati¬ 
tanti, anche tutto il gruppo 
dei favoreggiatori del geome¬ 
tra assassino è ritornato in 
circolazione. Dionigi Torchi», 
residente a Crotone, ma stu¬ 
dente presso l’ateneo pisano, 
Umberto Menesinl, di Luce», 
l’insegnante Giovanni Giovan- 
noll, di Barga, (sospettato di 
aver aiutato il Tuti nella pri¬ 
ma fase della sua fuga d» 
Empoli), Mario Catola di Pi¬ 
sa, Claudio Pera, considerato 
il capo della cellula nera luc¬ 
chese di via dei Fossi, qua¬ 
si tutti simpatizzanti del dl- 
sciolto « Ordine Nuovo » da 
cui prese origine il Front* 
Nazionale Rivoluzionario, so¬ 
no tornati mano a mano in 
libertà. 

Il giudice Istruttore di Fi¬ 
renze dottor Santini a cui è 
affidata l’istruttoria sulla ret* 
dei favoreggiatori del Tuti 
non ha ancora concluso l'i¬ 
struttoria. Poiché il geometra 
empolese in questo procedi¬ 
mento deve rispondere di por¬ 
to abusivo di arma da fuoco 
in relazione alla sua venuto 
ad Empoli pochi giorni pri¬ 
ma della cattura in Francia, 
H dottor Santini attende eh* 
le autorità francesi risponda¬ 
no alla sua richiesta di estra¬ 
dizione in relazione a questo 
reato. Questa richiesta è sta¬ 
ta presentata una prima volto 
nel gennaio scorso In base ad 
una convenzione intemaziona¬ 
le firmata a Parigi nel 1965. 
Poi ci si è accorti che quel¬ 
la convenzione non era sta¬ 
ta ratificata dal Parlamento 
francese per cui è stato ne¬ 
cessario ripetere tutto l’iter 
burocratico della richiesta di 
estradizione che passa attra¬ 
verso il ministero degli Este¬ 
ri e quello della Giustizia. Al- 
Hfestato attuale sono ben sei 
mesi che la pratica rimane 
chiusa sul tavolo del dottar 
Santini. 


Piero Benassai 
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la Federazione unitaria conferma la sua posizione sulla vertenza del settore 


I sindacati convocati nel pomeriggio al ministero del Lavoro 


Sindacati e ministro discutono Incontro oggi per i braccianti 
i problemi del trasporto aereo mentre proseguono gli scioperi 

Riunione informale della segreteria confederale e della Fulat con i dirigenti ■ 
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Riunione informale della segreteria confederale e della Fulat con i dirigenti 
dell’Anpac - Le tappe della lunga controversia contrattuale - L'accordo del- 
Faprile scorso e Fatteggiamento della associazione autonoma dei piloti 


Il nodo della contrattazione degli investimenti - Le astensioni previste per oggi in Campania, domani in Cala¬ 
bria, Toscana e Puglia - Parlano i lavoratori agricoli della campagna bolognese - Le dure condizioni di vita 


Il contratto 
non piace 
all'Associazione 
bancaria 


I dipendenti dell’Associazio¬ 
ne Bancaria Italiana - ABI 
hanno proclamato altre dieci 
ore di sciopero per ottenere 
l’applicazione di un vero con¬ 
tratto di lavoro. In preceden¬ 
za, avevano scioperato il 4 
agosto ottenendo, cosa incon¬ 
sueta, l’adesione pressoché to¬ 
tale all’iniziativa sindacale. 
Questa volontà di far chia¬ 
rezza sul rapporto di lavoro 
è l’unica cosa nuova matu¬ 
rata all’ABI, nonostante l’on¬ 
data di critiche che ha inve¬ 
ntilo la professione bancaria, 
e pone dei problemi che non 
uono soltanto d’interesse sin¬ 
dacale. 

La direzione dell’ABI rifiuta 
di normalizzare il rapporto 
di lavoro sotto tre profili che 
sono stati da tempo risolti 
in ogni altra ordinaria im¬ 
presa o ente del settore: 1) 
il colleigìmento del rapporto 
azienda^ ad un contratto na¬ 
zionale di categoria, in que¬ 
sto caso quello del settore di 
cui l’ABI è capofila; 2) la 
eliminazione di orari abnor¬ 
mi, ritagliati secondo le abi¬ 
tudini di qualche dirigente 
che considera l’ufficio come 
una personale bottega; 3) la 
riconduzione entro un orga¬ 
nico unitario e un’unica nor¬ 
mativa dell’intero personale, 
delle assunzioni e promozioni. 

Sappiamo che le banche so¬ 
cie dell’ABI, specie le più 
grandi con sede al Nord, ne 
criticano l’inefficienza sotto 
diversi profili e mandano let¬ 
tere di fuoco ai dirigenti per 
sollecitarne i servizi. Ma co¬ 
me possono pretendere un 
servizio efficiente se tollerano 
che la loro Associazione sia 
gestita, nel fatti, come un 
carrozzone nel quale persino 
lì personale dipendente viene 
sballottato secondo i capric¬ 
ci di qualche dirigente che si 
ritiene inamovibile? E’ inte¬ 
resse delle stesse banche in¬ 
tervenire perchè almeno le 
linee generali del contratto 
di lavoro da esse adottato sia¬ 
no applicate all’ABI. 

Si parla molto di professio¬ 
nalità bancaria. Anche i la¬ 
voratori dipendenti ne par¬ 
lano; in questo caso come 
una cosa impossibile senza 
eliminare l’area di arbitrio. 
Attualmente, tuttavia, le ban¬ 
che sembrano essersi asso¬ 
ciate nell’ABI soltanto per 
l’opportunità o l’inevitabilltà 
di star dentro una delle sa¬ 
crestie del potere politico. Per 
il resto, sembrano avere ri¬ 
nunciato a ottenere i servizi 
che normalmente sono attesi 
da una organizzazione tecnico- 
economica: l’analisi della 
banca e società finanziaria 
come impresa; l’organizzazio¬ 
ne di un minimo di rapporti 
lnterprofesslonali fra branche 
diverse del settore finanzia¬ 
rlo; la qualificazione del qua¬ 
dro dirigente ed il suo orien¬ 
tamento; l’informazione non 
solo sulle disposizioni di legge 
e le iniziative parlamentari, 
ma anche su qualche altro 
«spetto di «ciò che accade 
nel mondo». 

Le poche riunioni che si ten¬ 
gono all’ABI sono segrete ed 
hanno come oggetto, di solito, 
il modo di intervenire per 
ottenere un trattamento fisca¬ 
le più favorevole o una norma 
di legge che lasci più spazio 
possibile all’azione di ciascu¬ 
na banca. L’ABI è, insomma. 

Il convoglio più arretrato di 
una colonna che si muove an¬ 
cora su posizioni conserva¬ 
trici, fortemente improntate 
dal corporativismo. Ci si me¬ 
raviglia, poi. della relazione 
che il presidente Arcaini ha 
presentato aH’ultima assem¬ 
blea, ritenuta puramente di¬ 
fensiva e quindi dannosa da 
molti degli stessi dirigenti 
bancari. Questa relazione è 
lo specchio del modo in cui 
vive l’ABI. 

I dirigenti delle banche, or¬ 
ganizzazioni; uffici-studi, vo¬ 
gliono interloquire nel dibat¬ 
tito politico ed economico, ri¬ 
vendicano una funzione nel 
rinnovamento delle strutture 
•conomiche nazionali. Parlia¬ 
mo dei molti, ovviamente, e 
non di tutti; e li prendiamo 
sulla parola (che non è detto 
corrisponda ai fatti). Intanto, 
però, si fanno rappresentare 
da una organizzazione che di¬ 
sconosce aspetti elementari di 
un moderno rapporto di la¬ 
voro. Questo non è aspetto se¬ 
condario, nè all’ABI nè al¬ 
trove, della capacità di con¬ 
cepire in termini accettabili 
la funzione imprenditoriale 
poiché chi non si mostra in 
grado di tenere un minimo di 
fallila entro casa difficilmen¬ 
te lo sarà nel rapporti «e- 
■temi», con le altre istitu¬ 
tivi e forze sociali. 


Nel pomeriggio di ieri il 
nuovo ministro del Lavoro, Ti¬ 
na Anseimi si è incontrato 
con i rappresentanti della se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, Vignola, 
Fantonl e Ravenna e della 
Fulat (Federazione unitaria 
dei lavoratori del trasporto 
aereo! Perna, Fanelli e Mi- 
chelotti per un esame della 
situazione esistente nel set¬ 
tore del trasporto aereo in 
relazione alle recenti vicende 
contrattuali e agli scioperi ad 
« aquila selvaggia » attuati fi¬ 
no a pochi giorni or sono 
dall’ANPAC. 

La delegazione del sindaca¬ 
ti confederali — come ha di¬ 
chiarato il segretario del¬ 
la Fulat, Corrado Perna al 
termine dell’Incontro protrat¬ 
tosi per circa due ore — ha 
illustrato al ministro del La¬ 
voro la propria posizione e 
cioè che «abbiamo accettato 
la proposta fatta dal gover¬ 
no il 15 aprile ». Nel corso 
della riunione, i dirigenti sin¬ 
dacali hanno riaffermato la 
disponibilità del sindacato a 
confrontarsi sui problemi del 
trasporto aereo e sulla rifor¬ 
ma del settore con tutte le 
altre forze sindacali. L’ono¬ 
revole Tina Anseimi si sa¬ 
rebbe riservata di ascoltare, 
nei prossimi giorni, anche i 
dirigenti dell’ANPAC. 

In mattinata nella sede del¬ 
la UIL si era svolto un in¬ 
contro informale delle segre¬ 
terie deila Federazione CGIL 
CISL, UIL e della FULAT 
con quella dell'ANPAC. Si è 
trattato di una prima pre¬ 
sa di contatto fra i sindaca¬ 
ti confederali e l’associazione 
autonoma dei piloti dopo un 
lungo periodo contrassegnato 
de contrasti profondi e aspre 
polemiche determinate dallo 
atteggiamento assunto dal- 
l’ANPAC nella conduzione del¬ 
la lotta, dandole un caratte¬ 
re di esasperato corporati¬ 
vismo, per la vertenza con¬ 
trattuale dei lavoratori del 
trasporto aereo. 

Sul carattere dell’incontro 
di ieri mattina il segretario 
generale della Fulat, Corra¬ 
do Perna, ha dichiarato che 
ci si è limitati ad imo scam¬ 
bio dei «rispettivi punti di 
vista, senza concludere nulla 
di nuovo. Non c’è niente — 
ha aggiunto — di modificato 
rispetto a prima». Dal can¬ 
to suo il segretario confede¬ 
rale della UIL, Ravenna si 
è rifiutato di fare dichiarazio¬ 
ni in attesa di conoscere «il 
punto di vista del terzo in¬ 
terlocutore, il ministro del La¬ 
voro ». 

Come dicevamo la presa 
di contatto del ministro del 
Lavoro, Tina Anselml, con i 
rappresentanti della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL e del¬ 
la Fulat, da una parte e l’in¬ 
contro della mattinata del sin¬ 
dacati confederali con l’AN- 
PAC rientrano nel quadro di 
quella che è stata sicuramen¬ 
te la più aspra lunga e tor¬ 
mentata vertenza contrattua¬ 
le e che 1 dirigenti dell’As¬ 
sociazione autonoma dei pi¬ 
loti si ostinano « considerare 
non ancora chiusa rifiutando 
di firmare l’accordo proposto 
nell’aprile scorso dall’allora 
ministro del Lavoro, Toros e 
sottoscritto dalla Fulat. 

Riepiloghiamo schematica¬ 
mente i termini di questa ver¬ 
tenza. Neli’aprile 1975 la Fu¬ 
lat avanzò una proposta di 
contratto unico per tutti l la¬ 
voratori del trasporto aereo 
che si articolava in una par¬ 
te generale comune a tutti e 
In parte articolate per real¬ 
tà omogenee per rispettare 
pienamente le specificità pro¬ 
fessionali dei piloti e degli al¬ 
tri lavoratori. L’ANPAC ave¬ 
va già preannunciato nell’ot¬ 
tobre *74 un riputo a qual¬ 
siasi Ipotesi di unità contrat 
tuale, opponendosi nel con¬ 
tempo ad ogni confronto con 
le organizzazioni confederali. 

Fino al mese di agosto del¬ 
l’anno scorso Intèrslnd e 
Alitalia si opposero ad inizia¬ 
re trattative con la Fulat. 
Subito dopo si ebbe una pri¬ 
ma mediazione di Toros. Il 
ministro del Lavoro accoglie¬ 
va il principio del contratto 
unico, ma l’ANPAC si oppo¬ 
neva proclamando una serie 
di scioperi cosiddetti ad 
« aquila selvaggia ». Succes¬ 
sivamente il sottosegretario 
Bosco si fece promotore di 
una nuova proposta con la 
quale si indicava un’area di 
istituti contrattuali unificabi¬ 
li e aree articolate per i pi¬ 
loti e altre realtà omogenee. 
Anche questa iniziativa fu re¬ 
spinta dall’ANPAC che rifiutò 
di prendere parte alla tratta¬ 
tiva e proclamò altri sciope¬ 
ri selvaggi. Nel gennaio scor¬ 
so la «mediazione» passò 
nelle mani dell’allora vice 
presidente del Consiglio La 
Malfa, che formulò proposte 
sulle quali la Fulat dimostrò 
piena disposizione a confron¬ 
tarsi. Furono invece respinte 
dall’ANPAC. NeU’aprile scor¬ 
so infine il ministro Toros pro¬ 
pose, a nome del governo 
un accordo immodificabile per 
tutte le parti con il quale 
tutti l contratti (54) veniva¬ 
no prorogati fino al settem¬ 
bre 1977. Per tutti i lavora¬ 
tori del trasporto aereo, pi¬ 
loti compresi, veniva stabi¬ 
lito un aumento salariale 
uguale per tutti. L’accordo ri¬ 
conosceva inoltre il diritto del 
sindacato ad intervenire sui 
processi di ristrutturazione e 
sugli investimenti. Mentre la 
Fulat accettava la proposta 
Toros sottoscrivendo raccor¬ 
do, l’ANPAC una volta an¬ 
cora la rifiutava col pretesto 
che sarebbero stati violati I 
diritti sindacali e le libertà 
di associazione. L’associazio¬ 
ne autonoma dava quindi ini¬ 
zio alla nuova avventuristica 
tornata di scioperi selvaggi, 



Oggi pomeriggio la vertenza dei braccianti 
tornerà di nuovo al ministero del Lavoro. Per 
le 16. infatti, è previsto il nuovo incontro con 
il ministro Tina Anselmi; si potrà verificare, 
così, se sono stati fatti dei seri passi avanti 
per sbloccare la situazione ed avviarsi cosi 
a firmare il patto nazionale. La conclusione 
positiva della vertenza non può che aversi, 
comunque, nel quadro della più rigorosa uni¬ 
tà di condotta della trattativa anche da par¬ 
te del ministro. 

Il confronto tra le parti non è andata avan¬ 
ti finora, perche il padronato agrario ha ri¬ 
fiutato di accogliere il diritto dei sindacati 
e dei lavoratori di contrattare l’uso degli in¬ 
vestimenti e i livelli di occupazione, tramite 
l’informazione e la discussione dei piani col¬ 
turali a livello sia di azienda, sia di zona. Si 
tratta di una conquista già strappata e sot¬ 


toscritta in oltre 30 contratti provinciali o 
nconferita recentemente per quanto riguarda 
il contratto dei lavoratori agricoli dipendenti 
dagli istituti sperimentali. Ma gli agrari ri¬ 
fiutano di sottoscriverla a livello nazionale, 
quindi di accettarla come principio e come 
nuova realtà generale della vita e del lavoro 
nelle campagne. 

Mentre le trattative proseguono al num 
stero. ì sindacati portano avanti anche le 
lotte a livello locale. Oggi stesso scendono m 
sciopero ì braccianti di tutte le aziende ca 
pitalistiche della Campania; domani l’asten¬ 
sione riguarderà la Calubrin, la Toscana e la 
Puglia, il 12 l’Abruzzo, Catania, Siracusa, 
Messina, Palermo, Parma Piacenza, Reggio 
Emilia. Bologna, le Marche; il 13 e il 14 l’Um 
bna, la Lombardia, il Piemonte, la Basilicata 
il Veneto. 


Folla di turisti in attesa di imbarcarsi par la Sardegna 


Perché i disagi di chi va a trascorrere le ferie nelle isole 

La lunga attesa dei traghetti 

L'accampamento di Civitavecchia -1 collegamenti con la Sardegna - La nave che da due anni attende 
di essere commissionata - Responsabilità delle FS - La questione delie auto » li trasporto delle merci 


L'accampamento di Civita¬ 
vecchia si è ormai vuotato 
ed anche l’attesa per rimbar¬ 
co delle auto sul piazzale di 
Villa San Giovanni toma a li¬ 
miti di tempo accettabili. 
Passata l'ondata di fine lu¬ 
glio, resta da smaltire quella 
di Ferragosto, poi il proble¬ 
ma si sposterà a Golfo Aran¬ 
ci e Messina per le corse di 
ritorno. Per chi in particola¬ 
re va a passare le ferie in 
Sardegna la sosta di qualche 
giorno sui moli di Civitavec¬ 
chia è un dato omiai sconta¬ 
to. Al punto che imeno sprov¬ 
veduti si attrezzano di viveri, 
ombrelloni e sacelli a pelo 
per passare in modo soppor¬ 
tabile i due o tre giorni in 
quella specie di camping sul¬ 
l’asfalto. L’attesa in queste 
condizioni riesce a scoraggia¬ 
re solo qualche turista stra¬ 
niero: gli altri, tutti gli al¬ 
tri, si mettono in fila e aspet¬ 
tano il loro turno. 

E’ un fenomeno che si ri¬ 
pete da anni e che assume, 
col passare del tempo, pro¬ 
porzioni sempre più massic¬ 
ce, soprattutto perchè, e per 
fortuna, il numero dei lavora¬ 
tori che sono in grado di pas¬ 
sare le ferie al di fuori della 
propria residenza di lavoro 
sta aumentando. Se si pensa 
che ancora è solo il trenta 
per cento degli italiani a go¬ 
dere appieno di questo diritto 
le cose, almeno per quel che 
riguarda certe infrastrutture 
di trasporto, sono destinate ad 
aggravarsi col passare del 
tempo. 

Il disagio delle persone, pe¬ 
rò, è uno solo degli aspetti 
del problema; l'altro, non 
meno drammatico, è quello 
delle merci. Centinaia di car¬ 
ri, spesso di derrate deperi¬ 
bili restano inchiodati sotto 
il sole sui moli di imbarco 
per intere settimane: con qua¬ 
le danno per l’economia non è 
difficile immaginare. 

L’azienda delle FS, che ge¬ 
stisce il servizio di traghetta¬ 
mento con la Tirrema (ri¬ 
spetto alla quale pratica pe¬ 
rò tariffe inferiori) è la prima 
ad essere messa sotto accusa. 
E’ vero, si dice, che finché 
non si arriva a scaglionare 


le ferie su un arco di tempo 
più vasto, è inevitabile la con¬ 
centrazione dell’utenza nel gi¬ 
ro di pochi giorni: ma data 
la facile prevedibilità di que¬ 
sto sovraccarico, è possibile 
che non si riesca a trovare 
un rimedio per ridurre in 
gualche modo i disagi dell’u¬ 
tenza? Il rispondere, come è 
stato fatto da parte delle fer¬ 
rovie, che il ruolo istituziona¬ 
le dell'azienda è quello di 
trasportare vagoni e non au¬ 
tomobili non è un buon argo¬ 
mento: il convincimento che 
sulle navi della flotta FS po¬ 
tessero salire anche le mac¬ 
chine è derivato dal fatto che 
queste navi sono state co¬ 
struite anche per tl trasporto 
delle autovetture e che esi¬ 
stono specifiche tariffe delle 
FS per questo tipo di traspor¬ 
to. Chi paga per avere un 
servizio del resto ha tutto il 
diritto di pretenderlo efficien¬ 
te. Un altro argomento ad¬ 


dotto dalle FS è che per ga¬ 
rantire il rapido smaltimen¬ 
to sui piazzali nei periodi di 
punta, sarebbe necessaria una 
flotta almeno doppia di quel¬ 
la attuale, metà della quale 
resterebbe poi praticamente 
inutilizzata per i nove deci¬ 
mi dell’anno. Ma questa è 
una richiesta che potrebbe es¬ 
sere fatta solo in malafede o 
per pura demagogia e non 
occorre convincere nessuno di 
quanto sia economicamente 
assurda l'ipotesi di una flotta 
dimensionata sulle punte di 
massima della domanda. 

Però nel piano dei duemila 
miliardi per le FS è stato a 
suo tempo previsto anche il 
finanziamento per l’acquisto 
di una nuova nave da desti¬ 
nare al servizio con la Sar¬ 
degna e questo significa ine- 
quivocabdmentc che, anche 
rispetto ai livelli normali del¬ 
la domanda di traffico, è 
sentita l’esigenza di un poten¬ 


in breve 1 


□ RIUNIONE DEI SINDACATI FERROVIERI 

Le segreterie dei sindacati ferroviari della CGIL (SFI), 
della CISL (SAUFI) e della UIL (SUF) si sono riunite ieri 
per cercare di definire una piattaforma contrattuale comune 
e, quindi, avviare la consultazione unitaria della base prima 
d; procedere al varo delle rivendicazioni da parte dell'assem¬ 
blea geneialc della categoria, che si terrà nei primi giorni 
di settembre. 

□ CHIUSI IL 40% DEGLI ZUCCHERIFICI 

Ancora chiusi il 40 c .c degli zuccherifici — Dei 50 sta¬ 
bilimenti per la lavorazione della bietola da zucchero, 
il 60'r è in funzione secondo l’Associazione Nazionale Bieti¬ 
coltori. Il ritardo nelle aperture è attribuito al maltempo ma 
nelle Marche c’c una vertenza con gli autotrasportaton. lì 
Consorzio nazionale b»eticolton informa che le previsioni 
del raccolto sono buone a Bologna e nelle regioni merid.onali. 

□ FRENATA DEI PREZZI AL CONSUMO 

Frenata dei prezzi al consumo — L'Istituto di statisti- I 
ca fornisce particolari sui prezzi al consumo in giugno. I 
aumentati dello 0.5't. il più basso incremento da 11 mesi. Se 
la «frenata» continua ad agire, j prezzi aumenterebbero del 
IS'c nel corso dell’anno, qualcosa come l'8 r <- in meno rispetto 
alle previsioni su cui si basano alcuni operatori, come quelli i 
bancari. ! 


ziamento della flotta. 

Il fatto, poi, che, a quasi 
due anni di distanza dall’av¬ 
vio del piano, la nave non 
sia stata ancora commissio¬ 
nata (mentre nel frattempo 
i costi sono saliti di tanto che 
la somma stanziata ha dimez¬ 
zato il suo valore) è un di¬ 
scorso che va riallacciato al- 
l’ormai cronica lentezza con 
cui le FS sviluppano i loro 
piani di investimento. Se il 
fenomeno del traqhettamento 
in Sardegna è destinato ad 
assumere proporzioni più vi¬ 
stose, non sarà però una na¬ 
ve in più (e fra non meno di 
tre anni) ad alleviare i disa¬ 
gi dell’utenza e i danni al 
traffico merci. Occorre pen¬ 
sare ad altre soluzioni, quali 
la possibilità di noleggiare na¬ 
vi, da adibire al solo carica¬ 
mento delle auto, dal merca¬ 
to interno o intemazionale, o 
di preveder, nella flotta mer¬ 
cantile, la costruzione di uni¬ 
tà che, utilizzate tutto l’anno 
sulle rotte commerciali ordi¬ 
narie, possano essere adatta¬ 
te, per il breve periodo di 
agosto, al trasporto delle mac¬ 
chine da e per la Sardegna. 

Lo scaglionamento delle fe¬ 
rie (che pure è un obiettivo 
da realizzare, e non solo per 
quanto concerne questo pro¬ 
blema) è uno dei modi coi 
quali si può cercare di ripar¬ 
tire su un arco di tempo più 
vasto la domanda che ades¬ 
so è concentrata in pochi gior¬ 
ni: ma non rappresenta la 
soluzione per le carenze rea¬ 
li di certi sistemi di traspor¬ 
to. Ci sono altri accorgimen¬ 
ti che debbono essere adotta¬ 
ti e alcuni possono esserlo 
con poca spesa. / sindacati 
unitari dei ferrovieri, per 
esempio, da anni chiedono 
che nelle FS venga istituito 
un Servizio Navigazione per 
una più competente gestione 
della flotta c una più corret¬ 
ta impostazione dei problemi 
relativi al traghettamento di 
mezzi, ferroviari e non, sul 
canale di Sicilia e con la 
Sardegna. Per anni mente è 
stato fatto in questa direzio¬ 
ne: con quali risultati è fa¬ 
cile vederlo. 

Giulio Caporali 


Dopo la chiusura « per ferie » della fabbrica di S. Leo 


Presidiata giorno e notte T Andreae 


REGGIO CALABRIA 9 

La direzione aziendale del- 
l'Andreae ha messo, stama¬ 
ne, in atto la decisione uni¬ 
laterale di porre tutti i lavo¬ 
ratori in ferie chiudendo lo 
stabilimento di San Leo dove 
— da oltre due mesi — è in 
corso un duro scontro sinda¬ 
cale per ottenere il pagamen¬ 
to dei salari maturati nei me¬ 
si di giugno e luglio scorsi 
e per salvare il moderno 
calzificio dalia smobilitazione. 

Fin dal pomeriggio di sa¬ 
bato, gli ampi piazzali interni 
ed esterni sono presidiati — 
giorno e notte —da folti grup¬ 
pi di operai e di operale che, 
a turni, si alternano in una 
azione di vigilanza per impe¬ 
dire il trasferimento del mac¬ 
chinari. Il gruppo Andreae, 


! come è noto afferma di non 
avere più mezzi finanziari per 
condurre l’azienda, di non tro¬ 
vare più il necessario fido 
presso le banche ed i fornitori 
di materie prime; perciò bus¬ 
sa a quattrini. Vuole altre de¬ 
cine di miliardi di lire da 
parte dello stato, pur non a- 
vendo assunto in tutta la Ca¬ 
labria le 3.600 unità promes¬ 
se entro la fine del 1976 (ne 
ha assunti meno della metà); 
parte di qui la drastica deci¬ 
sione padronale di inasprire 
i rapporti con le maestranze 
fino a minacciare la chiusura 
Il tentativo padronale di 
strumentalizzare l'occupazio¬ 
ne operaia per compiere nuo¬ 
ve operazioni speculative è 
stato, però, fin dalle prime 
battute, respinto dagli operai 


dell’Andreae che, sabato scor¬ 
so, nella riunione promossa 
dalla presidenza del consiglio 
regionale con tutte le forze 
politiche e sindacali, con am¬ 
ministratori comunali e pro¬ 
vinciali, con i parlamentari, 
hanno annunciato la loro de¬ 
cisione di recarsi a Roma per 
difendere il loro diritto al la¬ 
voro e la sopravvivenza del 
moderno calzificio. 

Sulla vertenza deH'Andreae, 
il sen. Peluso, ha rivolto, a 
nome del gruppo comunista, 
una interrogazione ai ministri 
per il Mezzogiorno, dell’Indu¬ 
stria e del lavoro per sape¬ 
re: a) con quali criteri si 
presero, allinlzio, decisioni a 
favore della Andreae che do¬ 
vevano poi rivelarsi causa 
prima dell'attuale, difficile si¬ 


tuazione cui si dovrà comun¬ 
que porre serio riparo accer¬ 
tando tuttavia ogni responsa¬ 
bilità per quanto riguarda le 
varie operazioni sopra cita¬ 
te; b ) che cosa intendono fa¬ 
re con tutta l'urgenza che il 
caso richiede, i ministri In 
indirizzo perché siano assicu¬ 
rati i posti di lavoro, si dia 
inizio alla produzione di un 
nuovo stabilimento e si rea¬ 
lizzi il programma a suo tem¬ 
po autorizzato dal CIPE. Il 
sen. Peluso sottolinea, tra 
l’altro, l’ampia solidarietà che 
si è creata attorno ai lavora¬ 
tori in lotta, da parte della 
amministrazione provinciale 
di Cosenza, delle forze politi¬ 
che democratiche, di numero¬ 
si comuni e di altre categorie 
di lavoratori. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 9 

Due occhi nerissimi, sotto 
la « capanna » di cotone stam¬ 
pato che incornicia 11 volto 
della bracciante. E’ una don¬ 
na ancora giovane e sta fi¬ 
nendo la colazione « a sec¬ 
co ». seduta su una cassetta 
da frutta aH’ombra della sie¬ 
pe di rovo oltre la quale cor¬ 
re lo stradale polveroso. An¬ 
che gli altri lavoratori ormai 
rimettono i tegamini nella 
sporta, che appendono poi ai 
manubri del ciclomotori, e 
conversano con i tre capile¬ 
ga sulla piattaforma azienda¬ 
le. Sono Giulietta Saccenti, 
responsabile della zona Benti- 
voglio - S. Pietro In Casale, 
e altri due dirigenti locali 
venuti a portare esperienze 
già fatte o in corso: Mar¬ 
ta Corsini della zona S. Gior¬ 
gio di Piano Argelato - Castel 
D’Argile, e Valentino Micheli¬ 
ni della zona di Galliera. 
« Guarda se è vita questa — 
dice la donna —, buttare giù 
il boccone qui in terra e in 
mezzo alla nube chimica che 
vola in continuazione. Abbia¬ 
mo chiesto il refettorio e un 
po' di docce per non dover 
portare la polvere fin den¬ 
tro casa: il padrone non ha 
nemmeno risposto benché sia¬ 
no passati quindici giorni. Ed 
è uno di quelli che piange 
perchè non trova manodopera 
nei momenti che gli pre¬ 
mono ». 

Portando avanti l’aspra lot¬ 
ta nazionale, i braccianti bo¬ 
lognesi muovono da elemen¬ 
ti concreti, che sono il mi¬ 
glioramento di lavoro nella 
azienda ma In un quadro più 
ampio di sviluppo dell’agri- 
coltura e quindi dell’econo¬ 
mia. Ecco perchè viene dato 
spazio alla parte riguardante 
la modifica dei piani coltura¬ 
li, privilegiando una produzio¬ 
ne qualificata, tale da corri¬ 
spondere alle esigenze del 
paese. Le piattaforme azien¬ 
dali rappresentano il punto 
di forza di questo movimen¬ 
to, e vengono costruite con i 
lavoratori. Finora ne sono sta¬ 
ti conquistati una sessantina 
di contratti aziendali e tutti di 
buon livello. «Se non faccia¬ 
mo presto ad imporre un cam¬ 
biamento — dice ancora l’ope¬ 
raia — tra pochi anni sa¬ 
rà ben difficile fare il discor¬ 
so della campagna progredi¬ 
ta. Bisogna creare le condi¬ 
zioni affinchè i giovani, che ci 
sono e lo dicono, trovino uno 
sbocco sicuro». Accenna alla 
sua situazione: « Guardiamo 
alle donne, sono le peggio 
trattate e meno garantite per 
quanto riguarda l'occupazio¬ 
ne. Dicono che sono deboli 
e non portate a fare lavori 
specializzati. Non è vero na¬ 
turalmente. Intanto, se ponia¬ 
mo il problema dell’istruzio¬ 
ne professionale io a scuola 
6ono disposta ad andare». 

Ascoltiamo ora il senso e 
il contenuto delle piattaforme 
aziendali, che i capilega spie¬ 
gano avvicendandosi per inse¬ 
rire particolarità positive o 
negative riscontrate in altre 
zone. Si tratta di consolidare 
la presenza dei braccianti me¬ 
diante organici fissi e la ga¬ 
ranzia di un minimo di 151 
giornate lavorative per il 
maggior numero possibile di 
stagionali; di integrare, da 
parte dell’azienda, l’indennità 
di legge in caso di malattia 
o infortunio fino al raggiun¬ 
gimento del salario comple¬ 
to: di ottenere un premio di 
produzione (in taluni oasi è 
anche di 60 lire orarie); di 
generalizzare i servizi, quali 
la mensa, per garantire al¬ 
meno il primo piatto caldo e 
la medicina preventiva. Sono 
punti che centrano alcune del¬ 
le esigenze di primo piano e 
per superare i dati negativi 
che provocano il non ancora 
arrestato depauperamento del¬ 
la manodopera bracciantile. 
Ad esempio: su 20 mila ope¬ 
raie ed operai solo 4800 so¬ 
no salariati fissi con rappor¬ 
to di tempo indeterminato, 
e di quest» appena duemila 
hanno garanzia di un minimo 
di 312 giornate all’anno, men¬ 
tre gli altri 2800 sono garan¬ 
titi per almeno sei mesi. La 
massa, invece, continua ad 
essere ancora più sottouiiliz- 
zata e supersfruttata. Questo 
su! piano dell’occupazione. Su 
quello previdenziale? Ce lo 
racconta ancora la braccian¬ 
te: « In caso di infortunio lo 
Istituto ci dà 3081 lire al gior¬ 
no, lasciando scoperti alme¬ 
no due terzi della paga con¬ 
trattuale; cadere in un inci¬ 
dente è una brutta disgrazia! 
Mi pare giusto che nella piat¬ 
taforma abbiamo messo la ri¬ 
chiesta di integrazione della 
paga anche col contributo del ; 
proprietario dell'azienda fino 
al completamento della tarlf- 
fa contrattuale». j 

Con i compagni della Fe* J 
derbracciantl alla Camera 
del lavoro di S. Giorgio, com ! 
piotiamo poco dopo la cono¬ 
scenza del quadro del movi¬ 
mento. « Puntiamo allo svi¬ 
luppo dell’occupazione ed alia 
creazione di una agricoltura 
qualificata — cl dicono — ed 
In tale direzione muove la no¬ 


stra indicazione di utilizzare 
compiutamente ogni risoisa 
(tra l'altro allo stato attuale 
i braccianti, spesso assieme 
a coltivatori diretti, hanno 
chiesto la gestione di dieci 
aziende incolte e malcoltiv.i- 
te per 1074 ettari) tali da da¬ 
re lavoro e prodotti. Si tenga 
conto, infatti, che 1 livelli oc¬ 
cupazionali stanno ancora ca¬ 
dendo: nello scorso anno, ri¬ 
spetto al 1974, vi è stata una 
riduzione di 90 mila giornate 
lavorative per minore impie¬ 
go di manodopera e secondo 
nostre stime si è colpito mag¬ 
giormente tra i salariati fissi 
non coprendo i posti resi va¬ 
canti dal pensionamento ». 
Questo aspetto deteriore del¬ 
la situazione nelle campagne 
è provocato essenzialmente 
dagli agrari. Ben altro l’orien¬ 
tamento delle cooperative 
agricole o di conduzione ter¬ 
reni. le quali incentivano la 
presenza giovanile (ci viene 
presentato l’esemplo della 
« Luciano Romagnoli » nella 
pianura verso Molinella che 
ha assunto ultimamente un 
gruppo di ragazzi, il più « an¬ 
ziano » dei quali ha venti- 
quattro anni). 

« Zootecnica, viticoltura di 
qualità, frutteto specializzato: 
questi tre settori — specifica¬ 
no alla Federbraccianti— rap¬ 
presentano a nostro parere i 
punti su cui far leva per far 
compiere nll'agricoltura bolo¬ 
gnese un decisivo balzo. So¬ 


no evidentemente punti ag 
giuntivi tenendo come base 
le principali coltivazioni at¬ 
tuali tuttora valide come gra 
no. bietola, foraggio. Avrà 
grande importanza hotto que 
sto profilo, la scadenza del 
20 ottobre prossimo, giorno 
entro il quale tutte le azien¬ 
de capitalistiche debbono co 
inimicare ì piani produttivi 
per la nuova annata agra¬ 
ria ». 

Un impegno di lavoro e di 
lotta, si intende, che possie¬ 
de un respiro ampio, che va 
oltre alla categoria, abbrac¬ 
cia altri ceti sociali e sti 
mola interessi. « SI pensi so 

10 al canale emiliano - roma¬ 
gnolo ormai completato da 
S. Agostino di Ferrara fino a 
S. Giorgio nel Bolognese — 
cì aveva detto in precedenza 

11 capolega Michelini, ricor¬ 
dando i grandiosi movimenti 
degli anni ’50 per questa ope¬ 
ra — quali forze può mettere 
In moto e quali ricchezze può 
produrre: è già finanziato per 
attuare la canalizzazione ca¬ 
pillare, ma 1 soldi non arri¬ 
vano mai. E’ uno degli stru¬ 
menti essenziali per far avan¬ 
zare l'agricoltura nel modo 
come noi lo intendiamo. E' 
già estremamente positivo il 
fatto che i consigli unitari di 
zona abbiano deciso di scen¬ 
dere in lotta con noi per at¬ 
tivarlo ». 

Remigio Barbieri 


Dalle organizzazioni sindacali mezzadrili 

Per i contratti agrari 
sollecitate riunioni 
coi gruppi parlamentari 


Le segreterie della Feder- 
mezzadri (CGIL), della Fe¬ 
derbraccianti (CGIL), della 
Federcoltivatori (CISL) e del¬ 
la Uimec-UIL hanno chiesto 
un incontro urgente con 1 
gruppi parlamentari, del Se¬ 
nato e della Camera, della 
DC, dei PCI, PSI, PSDI, PRI 
e PLI per un esame congiun¬ 
to In vista di iniziative legi¬ 
slative « In tempi politicamen¬ 
te utili per una rapida solu¬ 
zione dell’annoso problema 


I sindacati 
per una nuova 
politica dei 
trasporti 

I segretari generali della 
Federazione italiana traspor¬ 
ti (FIT-Cisl) Enzo Leolini e 
della Federazione italiana sin¬ 
dacati trasporti (FIST-CgiI) 
Sandro Stimili!, a proposito 
delle dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiglio Andreottl 
in materia di trasporti hanno 
rilevato che per quanto al¬ 
l'argomento sia stata riser¬ 
vata una piccola parte c’è 
da ausp.care che a finalmen¬ 
te ci si sforzi di avere una 
visione globale ed armonizza¬ 
ta del problema, cosa che po¬ 
trà avvenire nell'ambito del 
piano nazionale dei trasporti, 
a condizione però che i singo¬ 
li ministeri che operano nel 
settore, rimasti Invariati, si 
rendano conto della necessi¬ 
tà di agire nella prospettiva 
del coordinamento che lo stes 
so Andreottl ha dichiarato di 
voler affermare e che il mo¬ 
vimento sindacale sostiene co 
me condizione indispensabile 
per cominciare questo capi¬ 
tolo della storia civile e so¬ 
ciale del Paese». 

« E” necessario però — han¬ 
no aggiunto — agire con ra¬ 
pidità ed efficacia per Impe¬ 
dire che le situazioni in atto, 
come ad esempio quelle del- 
l'Alitalia e delle autostrade 
private deficitarie, deteriora¬ 
te da un lungo periodo di 
assenza di iniziative, non im¬ 
pongano sotto lo stato di ne¬ 
cessità soluzioni di emergen¬ 
za a carattere ancora una 
volta esclusivamente settoria¬ 
le, magari contraddittorie con 
la linea globale che si intende 
definire per l'intero settore 
dei trasporti ». 

La FIT-Cisl e la FIST Cgll 
si impegneranno unitariamen¬ 
te, attraverso confronti mi¬ 
nisteriali e parlamentari e 
con la mobilitazione dei la¬ 
voratori — hanno concluso 
Leolini e Stimilli — per «af¬ 
fermare l'esigenza di una po¬ 
litica dei trasporti che superi 
le tendenze attuali di assenza 
di quAlstasi coordinamento e 
affermi in concreto la inter¬ 
dipendenza dei problemi nei 
vari modi di trasporto », 


[ del contratti agrari ». 

In una lettera inviata al 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari le quattro organizza¬ 
zioni contadine rilevano fra 
l'altro che una delle «cause 
strutturali più incisive » del¬ 
la crisi economica e sonale 
che attraversa il paese va 
ricercata proprio nello stato 
in cui si trova l’agricoltura. 
Da più parti — osserva il 
documento — si sottolinea che 
« la modificazione della si¬ 
tuazione della agricoltura, con 
una nuova politica agraria 
che realizzi una migliore uti¬ 
lizzazione delle risorse a par¬ 
tire dal territorio c un riam- 
modernamento delle struttu¬ 
re produttive e sociali, rap¬ 
presenta una necessità nazio¬ 
nale c una scelta che può 
e deve contribuire al supera¬ 
mento della crisi economica 
generale e all’avvio di uno 
sviluppo equilibrato del Pae¬ 
se ». 

Nella lettera si riassumono 
quindi le lince e le priorità 
indicate dalle organizzazioni 
contadine per una diversa po 
litica agraria: a) revisione 
della politica agricola comu¬ 
nitaria; b) aumento e quali 
ficazione degli investimenti e 
del credito agrario finalizzato 
a programmi di sviluppo set 
tonale e territoriale; c) ruo¬ 
lo delle partecipazioni statali 
t c potere contrattuale dei pro¬ 
duttori coltivatori; tl) con 
trullo dei prezzi dei mezzi 
tecnici; e) legge quadro • 
politica di incentivazione al- 
l'associazionismo; fi trasfor¬ 
mazione dei contratti di mei- 
zadria, colonia c comparte¬ 
cipazione in affitto; gì una 
politica che tenda al migliora¬ 
mento delle condizioni sociali 
e civili dei coltivatori. 

A giudizio delle organizza¬ 
zioni contadine una politica di 
rinnovamento economico e so¬ 
ciale dell’agricoltura ha i suo! 
punti qualificanti «nell'azion* 
dell’intervento pubblico e del¬ 
la programmazione e nella 
crescita della funzione e re¬ 
sponsabilità del produttore 
coltivatore nel senso dell» 
conquista di una reale auto¬ 
nomia e di una imprendito¬ 
rialità associata per organiz¬ 
zare il lavoro e la produzione 
in forme sempre più avanza¬ 
te e moderne ». 

Essi rilevano Inoltre che | 
cardini « di una legge di tra¬ 
sformazione dei contratti di 
mezzadria, colonia e compar¬ 
tecipazione sono stati comune¬ 
mente individuati nel diritto 
per tutti i concessionari di 
tali contratti ad accedere al 
contratto di affitto, preveden¬ 
do tale possibilità anche per 
i concedenti, in norme parti¬ 
colari riferite alle aziende 
multipoderali, al problema 
delle scorte poderali, del di¬ 
ritti previdenziali acquisiti e 
dei piccoli concedenti, nonché 
nell’intervento delle Regioni 
in materia di aiuti all’avvio 
della nuova impresa, alla a»- 
sistenza tecnica e alla promo¬ 
zione c incentivazione dvU’M- 
soctazlonismo ». 
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Trasferendo il portafoglio delle compagnie fallite 


SI POSSONO GARANTIRE 
GLI ASSICURATI DI 
COLUMBIA E CENTRALE 

Una nota dei sindacati spiega le conseguenze deila liquidazione coatta sugli utenti 
Questa tuttavia può limitarsi al patrimonio della società lasciando in vita le polizze 

La Federazione unitaria lavoratori delie a$$icurazioni-FULA e la Federazione nazionale 
assicuratori-FNA, insieme al Comitato di occupazione delle compagnie Columbia e Centrale, 
prendono posizione sulla crisi che ha investito una parte del settore e propongono un colle¬ 
gamento con gli interessi degli utenti. I sindacati ritengono giusto il provvedimento eh 
liquidazione preso per Columbia e Centrale e, anzi, lo ritengono tardivo. Ma la soluzione 
non è in isolati interventi, né si può esaurire nella revoca di autorizzazioni e nella liqui¬ 
dazione coatta per ì casi 
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MENO DI 40 MILA LIRE AL MESE 
filli DALLE 40 ALLE 45 MILA LIRE AL MESE 

j.| DA 45 A 50 MILA LIRE AL MESE 

SOPRA LE 100 MILA LIRE AL MESE 
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Molte pensioni in Italia 
ma assai basso il livello 


(S.G.). — Il numero delle pensioni, 
che era cresciuto di 320.000 unità dal 
1967 al 1968 e che aveva registrato un 
balzo di 760.000 unità dal 1968 al 1969. 
ha continuato ad aumentare con un 
incremento medio di oltre 500 mila uni¬ 
tà all’anno dal 1969 al 1974 e con altre 
300.000 unità circa dal 1974 al 1975. Tra 
ì dati demografici riferibili all’attività, 
è quello che aumenta di più, sia in as¬ 
soluto, sla proporzionalmente: l’aumen¬ 
to annuo del numero delle pensioni nel¬ 
l’ultimo decennio risulta infatti note¬ 
volmente superiore al numero di per¬ 
sone mediamente uscite dalle forze di 
lavoro ed è addirittura di gran lunga 
superiore all'aumento medio della po¬ 
polazione residente In Italia con età 
superiore al 45 anni, calcolabile, per 
il periodo preso in esame, in 200.000 
unità annue. 

Queste cifre rispecchiano evidente¬ 
mente un dato positivo: la conquista 
rappresentata dal rilevante amplia¬ 
mento del numero di pensioni e di 
pensionati e, di conseguenza, il maggior 


grado di protezione sociale conseguito 
non solo dai lavoratori dipendenti, 
ma anche dalle altre categorie di la¬ 
voratori e di cittadini. Allo stesso tem¬ 
po esse rivelano però alcune rilevanti 
distorsioni nella struttura economica 
italiana su cui si sofferma una nota 
del professor Luigi Frey nel numero 
5-6 di Tendenze dell'occupazione, pe¬ 
riodico del Centro ricerche economi¬ 
che e sociali promosso dalla CISL. 

Intanto, sulla base dei dati esami¬ 
nati nella nota, risulta che il numero 
di pensioni per invalidità e vecchiaia 
supera nettamente (la differenza net¬ 
ta sarebbe di ben 2 milioni di unità) 
la « domanda » di pensioni che do¬ 
vrebbe risultare dalla perdita di un 
reddito in seguito alla perdita (più o 
meno forzata) di un posto di lavoro o 
di una occupazione regolare. L’ipotesi 
formulata per spiegare il fenomeno è 
che a godere di pensioni per invalidi¬ 
tà-vecchiaia sia una quota notevole di 
coloro che non sono inclusi nelle for¬ 
ze di lavoro ufficiali, ma sarebbero in 


grado o vorrebbero lavorare, quando 
addirittura non lavorano già, ma in 
modo « nero ». 

Una seconda considerazione riguar¬ 
da il fatto che la stragrande maggio¬ 
ranza delle pensioni non è sufficiente 
a garantire una sopravvivenza autono¬ 
ma (senza un sostegno di altro tipo, 
quale potrebbe essere la famiglia o 
un’occupazione irregolare) per chi le 
percepisce. Mentre infatti i consumi me¬ 
di di una persona sola — da quanto 
risulta da un’indagine dell’lSTAT del 
1973 — ammontano a 114.000 lire al 
mese e quelli di una famiglia con due 


scandalosi, bensì « va ricer¬ 
cata in una radicale rifor¬ 
ma della attuale legislazione 
assicurativa, con particolare 
riferimento ai criteri dì con¬ 
cessione delle nuove autoriz¬ 
zazioni nonché all’attività 
degli organismi di controllo, 
a tempi e modi della liquida¬ 
zione dei sinistri, alle varie 
forme assicurative sia per i 
rami danni che per il ramo 
vita, alla organizzazione a- 
genziale in appalto con par¬ 
ticolare riguardo alle misu¬ 
re provvigionali ». 

Quest’ultima indicazione si 
riferisce al fatto che le com¬ 
pagnie si sono fatte la con¬ 
correnza a colpi di percen¬ 
tuali, sempre più alte, corri¬ 
sposte ai titolari di agenzie 
per spingerli ad assumere 
quanto più personale possibi¬ 
le e a prendere iniziative, 
anche scorrette, per colloca¬ 
re le polizze ■ 

Il Comitato di occupazione 
Columbia e Centrale è a di¬ 
sposizione degli assicurati 
coinvolti nella liquidazione 
per aiutarli a risolvere nel 
modo migliore la loro posizio¬ 
ne. Il sindacato consiglia gli 
assicurati con polizze in cor¬ 
so presso queste compagnie 
a darne regolare disdetta e 
stipulare contemporaneamen¬ 
te una polizza con altra 
compagnia 

Infatti la posizione di que¬ 
sti assicurati è la seguente: 

— i contratti di assicura¬ 
zione in corso contro danni 


Le piccole 
industrie j 
reclamano i 
crediti ENEL 

-- • - | 

Le notizie secondo cui i 

l'ENEL avrebbe bloccato gli 
appalti e diminuito le ri¬ 
chieste di fornitura hanno 
gettato vivo allarme nell’in- 
dustria. La CONFAPI ha 
chiesto ieri un incontro al 
ministro dell’Industria, col 
presidente dell’ENEL, per 
ottenere chiarimenti sulla 
utilizzazione del finanzia¬ 
mento di 200 miliardi otte¬ 
nuto dall’ente e sui pro¬ 
grammi. Le piccole industrie 
vantano . crediti stimati in 
100 miliardi di lire e temo¬ 
no che una ripartizione a 
favore dei più grossi credi¬ 
tori le danneggi. D’altra par¬ 
te, alcune grandi società ca¬ 
pocommessa — come l’An- 
saldo Meccanico Nucleare 
che costruisce la centrale di 
Caorso — sostengono di 
avere anticipato fendi per 
pagare le piccole imprese e 
ciò andrebbe verificato. 
L’ENEL dovrebbe migliorare 
la propria posizione finan¬ 
ziaria con l’aumento della 
fatturazione (l’anno scorso 
vi è stata una riduzione dei 
consumi di energia elettrica. 


componenti a 198.000 al mese, solo il ^ne infortuni: autoveicoii. 
55» delle pensioni italiane superava JJiw’ n cont inùano a coori- 
nel 1974 (cioè già un anno dopo quel- Hscm f no a 60 gSrni 

l’indagine, con i prezzi che nel frat- * , decreto di’ liauidS- 
tempo erano aumentati notevolmente) “°?° u aecrei ° Q1 nquiaa ’ 

il tetto delle 100 mila lire mensili. Ne ’_. ... 

consegue che ben il 90 per cento delle 

pensioni percepite può avere, dal pun- ?. io !l e H 1 '^f rv T eqe 

to di vista del reddito familiare mini- 


(furto, incendio, vetri, gran- ora superata) e l'incasso 
riine. infortuni, autoveicoli. della prima rata del fondo 


di dotazione deliberato dal 
Parlamento proprio per con¬ 
sentire una ragionevole con¬ 
tinuità nella costruzione de¬ 
gli impianti, essenziale an¬ 
che per far fronte a even¬ 
tuali incrementi di consumo. 


L’Aeritalia 
in un progetto 
di aereo 
commerciale 


Una informazione da To¬ 
kyo dà per raggiunto in via 
definitiva raccordo tra la so¬ 
cietà statunitense Boeing, la 
giapponese Civil Jet Tran- 
sport Development-CJTD e 
l’Aeritalìa per la costruzione 
di un nuovo aereo commer¬ 
ciale da 200-240 posti e 
2800-3700 chilometri di raggio 
operativo che dovrebbe en¬ 
trare in servizio nel 1981. Il 
costo del progetto è pre¬ 
visto in circa 850 miliardi di 
lire ed è ripartito 60 per cen¬ 
to Boeing e 20 per cento cia¬ 
scuno gli altri due associati. 
L’iniziativa si colloca fra i 
tentativi, finora non riusci¬ 
ti. di inserimento italiano e 
giapponese nelle costruzioni 
aeronautiche civili di primo 
piano. L’Aeritalia. in parti¬ 
colare, è stata enormemente 
danneggiata dal fatto di es¬ 
sere nata da un accordo del- 
l’mi con la FIAT, da cui 
ha ereditato produzioni mi¬ 
litari oltretutto prive di pro¬ 
spettive. Il matrimonio IRI- 
FIAT, fallito dopo il rifiuto 
FIAT di pagare la quota di 
perdite Aeritalia, ha inoltre 
impedito sia un programma 
unitario delle Partecipazioni 
statali (l’EFIM è intervenuto 
per suo conto nel settore eli¬ 
cotteri) che un programma 
di settore che inserisse altre 
imprese altrimenti destinate 
alla crisi (come la SACA 
di Brindisi). 


uà icuuuu laminale muli- ,. VTMA 

mo necessario per sopravvivere, solo c ,“ t] - 


una funzione di integrazione 


Si tratta della «Barn» che dal Bajkal raggiungerà il Pacifico 


In Siberia una nuova ferrovia 
«spina dorsale» deireconomia 

Sarà destinata a favorire lo sviluppo dei complessi produttivi ferriioriali * Il parere degli esperti - La cintura dei 
giacimenti di carbone * La diffusione dell'energia elettrica - Si denunciano i primi intralci e ostacoli burocratici 


con le seguenti modalità: 

1) i danni alle cose vengono Dar il rimnfltriO defili Utili 

risarciti solo quelli superio rer 11 NITipUINW UCTyil UHM 

ri a lire 100 mila per la par- 1 -——— : —- , 

te eccedente lire centomila ' 

contro^cui ti^coS?’“di A T|/*V|p lfl F|*Q|| {*1 Q 

riassicurarsi); 2) i danni al- XjLJ. 1V/J.I.V/ J.J.I. A ACwJ-JV/J-Cw 
le persone vengono risarciti 

nei limiti dei massimali mi- t f "I • fi 

nimi previsti dalla legge per /4A11T 1*A I 11 Q11 I I A 

ciascuna categoria di vei- V/VFJ.I. l/A VFJLJ.J. OU.J.JLV/ 

coli o natanti, ad esempio 

lire 15 milioni per ogni per- ■■ • i | • 

sona sinistrata e lire 25 mi- tii gip h d Hi /iOYÌITQ 11 

boni per ogni sinistro nel JLU.J'XI.C III ^,0,U1 VCiL A 

caso delle autovetture ad O 

US I1 decreto di liquidazione Un improvviso aumento smentito in parte nel 1975 

riociimn territorialmente le della domanda di dollari, rad- quando l’Italia andava verso 

imprese’ incaricate di inter- doppiata alla borsa di Mila- il pareggio della bilancia. Del 

venti nella limiiriazione del no rispetto al giorno prima, resto, la stessa analisi Forcx 

rinnnn t 'eventuale azione ha indebolito ieri il cambio conclude dicendo che « tutto 

ner ottenere il risarcimento delIa ,ira Passato da 835,90 dipende dalla capacità del go 

S!ve essere esercitata Tei a 836 - 05 P er unita monetaria verno italiano di far fronte ai 

'rioiiMmnreca ennve statunitense. Il mercato in- problemi economici ». 

uenriu In J nri^fu anehe fi' temazlonale si è presentato F II ministro del Commercio 
nendo in giudizio anche il 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, agosto. 

La nuova ferrovia «Barn» 
che partendo dal Bajkal — il 
grande lago siberiano — rag¬ 
giungerà il Pacifico attraver¬ 
sando la taiga per oltre tre¬ 
mila chilometri, sarà desti¬ 
nata a favorire Io sviluppo del 
«complessi produttivi territo¬ 
riali» (TPK) e rappresente¬ 
rà, nello stesso tempo, la 
« spina dorsale » dell’econo¬ 
mia siberiana. 

Questo il parere degli esper¬ 
ti economici che qui a Mosca, 
nella sede del GOSPLAN (il 
comitato statale della piani¬ 
ficazione), seguono giorno per 
giorno I lavori e i progressi 
delia strada ferrata destinata 
a cambiare il volto di intere 
regioni dove, tra r altro, si sta 
già avviando Io esperimento 
dell’unificazione delle grandi 
aziende industriali e il loro 


tro di una «cintura» di già- stampa si denunciano 1 pri- quistati dall'idea di dover Commissario 

cimenti di carbone lunga ben mi «intralci»: «la costruzio- estendere i loro piani ad ai- 1* compagnia. 

750 chilometri: da Olekma fi- ne della centrale di Nurengri tre industrie, modificando le I sindacati 

no a Chabaroush. Risulta co- — scrive ad esempio la So- linee di sviluppo a seconda « è opportune 


. . .. . Jinmmiccórin limiiriiitnrt. rfpi peraltro orientato alla stabi- Estero. Rinaldo Ossola. ha 

quistati dall idea di dover q d lità con una leggera ripresa rilasciato ieri dichiarazioni 


no a Chabaroush. Risulta co- — scrive ad esempio la Co¬ 
munque che il giacimento ba- cialisticicskaja Industria — 
se di Nurengri è quello più dipende dal ministero delia 
promettente dal punto di vista energetica ed è già notevol- 


— scrive ad esempio la So- linee di sviluppo a seconda 
cialisticicskaja Industria — delle esigenze del «comples- 
dipende dal ministero delia so». C’è quindi bisogno di 
energetica ed è già notevol- creare nuovi quadri per i 


I sindacati ricordano che 
« è opportuno rammentare 
che il decreto di liquidazio¬ 
ne può disporre che il Com¬ 
missario liquidatore provve¬ 


dalo sfruttamento perchè il mente indietro rispetto allo TPK; a questo dovranno pen- da, con apposita convenzio- misura _ del dollaro 

carbone è di altissima qualità sviluppo del bacino carboni- sare ora gli istituti tecnici e ne, al trasferimento d’uffi- . nrenrninazinni r 
(il coke è il 98%) e soprattut- fero che dipende, invece, dal le università. «Il lavoro da ciò del portafoglio ad impre- „ r ~o r {iYà JTi 1 mirrato 
to perchè lo scavo avviene a ministero dell’industria carbo- fare — dicono gii esperti del se in regolare esercizio aven- tàrio internazionale re 


della quotazione del franco al TG2 sulla legge 159 che 

francese che aveva perduto agevola il rientro di capitali 

nel corso della scorsa setti- dall’estero. Il decreto proro¬ 
mana, diversi punti nei con- gherebbe di tre mesi il con¬ 
fronti del marco tedesco, del dono delle penalità mentre 

franco svizzero e — in rriinor spetterebbe al Parlamento in¬ 
misura — del dollaro. tradurre, in sede di ratifica. 

Le preoccupazioni per la la possibilità di reimportare 


« cielo aperto » dal momento ne. Ne consegue che vier 
che gli strati di carbone arri- frenata la costruzione del 
vano al massimo ad una prò- 6tabìlimento metallurgico», 
fondità di 327 metri. Solleciti e proteste nc 


Il futuro della Siberia pas- 


ne. Ne consegue che viene GOSPLAN — è grande: ma te determinati requisiti». In 

frenata la costruzione dello già fin da questo momento tal caso, il contratto di as- 

6tabìlimento metallurgico ». risulta chiaro, dati alla mano, sicurazione non verrebbe 
Solleciti e proteste non che 1 TPK sono la sola for- sciolto, il rapporto assicura- 

mancano. I TPK — dicono 1 ma, più razionale per realiz- tivo continuerebbe con la 


precarietà del mercato mone¬ 
tario intemazionale restano. 
Sugli squilibri oggettivi, pre- 


i capitali senza pagare va¬ 
luta ed eventualmente di 
lanciare un prestito in dollari 


nell’evoluzione delle restituibile in lire in modo 


sa quindi attraverso questi sostenitori dell’esperimento — zare i grandiosi programmi compagnia che rileva il por- 
giacimenti tenendo conto — dovranno superare seri osta- dello sviluppo della Siberia», tafoglio e la posizione dell’ 


strutture industriali naziona¬ 
li e che si ripercuotono nel¬ 
le bilance commercali, si in¬ 


da fornire una possibilità di 
investimento. « Sono convinto 
che non hanno fatto un buon 


collegamento ad un sistema stanziamenti indicano chiara- 


come precisa il geologo Soro- coli perchè molti dirigenti di 
kin — che l’altro bacino car- aziende non sono ancora con- 

bonlfero, quello di Kusnetsk, __ 

fornirà ora solo il 23% della 
produzione. Il « complesso 9 ■ 

territoriale » che si sta for- M^\ * 

mando a poco a poco sarà f || 1 I 1| MllP" 

quindi uno dei più vasti del I II I fc^l 

paese. Anche le cifre degli 


Carlo Benedetti 


assicurato risulterebbe ga¬ 
rantita. 


sinua continuamente la ma- | affare ad esportare capitali 
novra di pura speculazione ; all'estero» ha commentato 


finanziaria. La nuova svaluta¬ 
zione del franco è stata attri- 


Gli assicurati della Colum- buita dal ministro delle ti¬ 


bia e della Centrale si do¬ 
manderanno perché questa 
soluzione, più rispettosa dei 


nanze francese. Jean-Pierre 
Fourcade. ad una intcrareta- 
zione dei dati pubblicati dal- 


unico di trasporti e riforni¬ 
menti energetici. 

La nascita dei nuovi «com¬ 
plessi» TPK viene salutata 
da scienziati e studiosi del¬ 
l'economia siberiana che ri¬ 
tengono di aver individuato 
una soluzione positiva ai tanti 


mente il tipo di scelta: nel 
1975 per i lavori di costru¬ 
zione del TPK sono stati inve¬ 
stiti 40 milioni di rubli; ora 
con l’attuale piano quinquen¬ 
nale gli investimenti sono di 
oltre un miliardo di rubli. 
Ma c’è anche un altro aspet- 


iroblemi che assillano la SI- to che rende bene l’idea delle 
jeria dal punto di vista della trasformazioni in atto: gli 


razionalizzazione della produ¬ 
zione. Ecco perchè si insiste 
molto sull’esperimento e si 
parla con sempre maggiore 
ampiezza di quanto sta avve¬ 
nendo nella regione della fer¬ 
rovia « Barn ». 

Gli esempi non mancano. A 
Cita una città dell’estremo 


abitanti di Nurengri fino a 
poco tempo fa erano appena 
300, ora si è già a 20 mi¬ 
la e alla fine del quinquennio 
— e cioè nel 1980 — supere 
ranno i 100 mila. 

E" chiaro che un simile 
sforzo economico non viene 
fatto solo per l’industria del 


oriente, si è già svolta nelle carbone. Il TPK della Jaku 
settimane scorse una prima zìa punta infatti suirintensifi 


□ RADDOPPIATO DISAVANZO FRANCO-TEDESCO 

Il disavanzo commerciale della Francia con la Germania 
occidentale è giunto a 5,7 miliardi di franchi nel primo seme¬ 
stre di quest’anno contro i 2.7 miliardi del 1975 (un franco = 
168 lire). Le importazioni francesi sono salite de! 29,5% men¬ 
tre le esportazioni aumentano del solo 18%. In questi risul¬ 
tali pesa anche il mutamento nel cambio fra le monete, 
sempre più favorevole al marco tedesco, ma anche i diversi 
risultati con cui i grandi grappi industriali dei due paesi 
hanno attraversato la recessione economica. 

O INGHILTERRA: PREZZI PIÙ' ALTI 

Nel secondo trimestre di quest’anno vi è stato un calo 
dello 0.6% nel volume delle vendite rispetto al primo trime¬ 
stre e del 2% rispetto al 1975. Nonostante questo indice di 
deflazione i prezzi sono rimasti in forte aumento <0,15% 
prezzi ingrosso; 1,3% i prezzi dei beni industriali nel solo mese 
di luglio). 


loro interessi e conforme al- la Forex Research, società di 
lo spirito di un istituto assi- studi sul mercato monetario 
curativo obbligatorio, non con sede a Londra. Sta di 
sia stata già adottata. Non fatto che questa prevede per 
mancano, ovviamente, com- il franco, già svalutato del 
pagnie che appetiscano il 10% dal 15 marzo scorso, una 


Ossola. 

Le disposizioni emana¬ 
te alle banche francesi stabi¬ 
liscono: 1) che gli investitori 
domiciliati all’estero che vo¬ 
gliono liquidare i loro inve¬ 
stimenti in società immobi¬ 
liari dovranno presentare do¬ 
cumenti che giustifichino la 
iniziativa; 2) i residenti fran¬ 
cesi che posseggono investi¬ 
menti all'estero debbono pre¬ 


portafoglio delle compagnie ulteriore perdita del 6LI entro i sentare foeli di bilancio an- 


fallite e di altre che sono 
in condizioni simili ma sia¬ 
mo in presenza, nell'azione 
degli organi di governo, del 
prevalere di due fatti emi¬ 
nentemente privatistici: 1) 
le compagnie vogliono trat¬ 
tare loro l’acquisizione del 
portafoglio, ritenendo che 


la fine dell’anno. 

Ieri la Forex ha ripetuto 
l’impresa nei confronti della 


nuale ed altri resoconti di 
esercizio agli organi governa¬ 
tivi; 3) i detentori stranieri 


una decisione pubblica favo- ranno. L’intero giudizio si ba- 

risca qualcuno contro altri; sa sulla pretesa impossibilità porti superiori occorre l’auto- 

2) chi rileva il portafoglio lo di controbilanciare, con op- rizzazione preventiva). Il go- 

vuole «ripulito» delle perdi- portune misure, i maggiori verno francese vuole evitare 

te di miliardi che devono es- acquisti di materie prime al- la creazione di società di co- 

sere accollate prima ad al- l'estero, ed in particolare di modo per stornare il rimpa¬ 
tri. attraverso la liquidazione, petrolio fatto questo già trio di utili conseguiti 


lira italiana. Secondo la Fo- di nuovi titoli di società stra- 

rex anche la lira dovrebbe niere debbono rimpatriarli 

subire un peggioramento nei oppure depositarli presso fi¬ 
prossimi sei mesi e, in pra- liali di banche francesi; 4) il 

tica, subire nuove pressioni j limite per investimenti al- 
svaiutative entro la fine del- l’estero è portato da 1 a 3 


l’estero è portato da 1 a 3 
milioni di franchi (per im- 


vuole «ripulito» delie perdi- 


tri. attraverso la liquidazione. 


conferenza scientifica dedica¬ 
ta allo sviluppo industriale 
della Siberia e in particolare 
delle zone adiacenti alla fer¬ 
rovia. Si è parlato del com¬ 
plesso TPK « Jugo-Jakutskij » 
(Jakuzia del sud) che sarà 11 
primo «territorio» ad essere 


cazionc della produzione di 
energia elettrica che potrà 
essere fornita da centrali che 
utilizzeranno sia gli scarti che 
11 carbone ritenuto di bassa 
qualità. 

« Nella zona — precisano a 
tal proposito I tecnici del 


collegato alla ferrovìa con le GOSPLAN — è prevista sin 
stazioni Tinda-Berkakit e sono da ora la costruzione di cen- 


Decisioni unilaterali della direzione sulla ripartizione dei compiti 

Tensioni fra vertice Eni e dipendenti 


state illustrate le ragioni del¬ 
la scelta prioritaria fatta nei 
confronti della zona. In Jaku¬ 
zia, e precisamente nei pres¬ 
si della cittadina di Nurengri, 
si trova il più ricco giaci¬ 
mento di carbone del paese: 
è qui che verrà realizzata, nel 
giro del prossimi anni, una 
grande centrale elettrica a 
carbone. 

Per l'economia della 2 ona 
di prevedono notevoli cambia¬ 
menti. Nurengri rappresenta, 
in sintesi, il futuro di una 
intera regione e non a caso 
ì geologi la chiamano « la 
perla nera». «Ma se Nuren¬ 
gri è una perla — dice ai 
giornalisti il geologo Vladi¬ 
mir Sorokin — bisogna anche 
dire che tutt’intomo si è ter¬ 
nata una vera collana... ». 
Nwsngri è infatti solo il cen¬ 


trali termoelettriche che per 
la loro potenza potranno con¬ 
correre con le più grandi del 
paese. A Nurengri saranno 
montati dei blocchi energetici 
con una potenza pari a 800 
mila kw ». In un secondo tem¬ 
po si affronterà il problema 
della diffusione della energia 
elettrica siberiana verso le 
zone centrali del paese con li¬ 
nee che non avranno prece¬ 
denti nella prassi mondiale 
sia per la loro lunghezza che 
per la tensione che toccherà 
1,5 milioni di volts. 

Sulla carta 1 plani, per ora, 
funzionano. Si tratterà di ve¬ 
dere come verranno applicate 
in concreto le direttive supe¬ 
rando anche tutta una serie di 
ostacoli burocratici che 1 nuo¬ 
vi complessi TPK sono desti¬ 
nati ad incontrare. Già sulla 


Il processo di ristruttura¬ 
zione interno all’Eni — avvia¬ 
to nello scorso inverno dal 
presidente Sette e dai suoi 
collaboratori — continua a 
procedere creando forti ten¬ 
sioni tra vertice dell’ente e 
dipendenti. Nei mesi scorsi, 
nel pieno del varo delle mi¬ 
sure di ristrutturazione (i co¬ 
siddetti ordini di servizio) da 
parte del consiglio del dele¬ 
gati vi furono contestazioni e 
critiche anche molto aspre. 
Si giunse, perciò, il 12 mag¬ 
gio ad un accordo interno 
tra azienda e consiglio dei 
delegati nel quale erano pre¬ 
viste alcune modalità precise, 
anche In termini di contrat¬ 
tazione aziendale, per il varo 
degli ordini di servizio rela¬ 
tivi alla articolazione inter¬ 


na delle aree funzionali 
In questi giorni però la 
direzione dell'Eni si sta muo¬ 
vendo senza tenere conto, 
praticamente, di quell’accor- 
do. facendo uscire, come de¬ 
nuncia un comunicato del 
consiglio dei delegati, unila¬ 
teralmente una serie di ordi¬ 
ni di servizio riguardanti, ap¬ 
punto. l’articolazione interna 
delle aree funzionali delle di¬ 
verse direzioni, n consiglio di 
azienda ha definito « gravis¬ 
simo » questo atteggiamento 
del vertice Eni In quanto 
«oltre tutto mira a tonifi¬ 
care le importanti conquiste 
che i lavoratori e le loro or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
ottenuto in materia di con¬ 
trattazione aziendale, che si 
ritrovano anche nel nuovo 


I contratto di lavoro a. L’atteg- 
i giamento unilaterale dell’Eni, 
rileva il consiglio dei dele¬ 
gati, « di fatto finisce per an¬ 
nullare la spesso conclamata 
volontà dei nuovi vertici del- 
l'ente di appoggiare nel dia¬ 
logo e nel continuo confronto 
con i lavoratori il processo 
di rinnovamento organizzati¬ 
vo dell’ente ». 

Sostanzialmente analoga è 
la preoccupazione espressa in 
un documento comune delle 
cellule Enl-Agip del PCI e 
del PSI, che hanno dato pie¬ 
na solidarietà alla denuncia 
del consiglio dei delegati. Il 
documento delle due cellule 
aziendali denuncia innanzi¬ 
tutto la grave responsabilità 
dell'Eni nel creare « ulteriori 
motivi di tensione nei rap- 


r porti fra azienda e lavora¬ 
tori » e ancor più neii'esporre 
« l'azienda pubblica agl: at¬ 
tacchi non disinteressati di 
quanti perseguono l’obiettivo 
di svilirne il ruolo, approfit¬ 
tando della paralisi che da 
oltre un anno caratterizza an¬ 
che la gestione della nuova 
presidenza ». 

Questa responsabilità vie¬ 
ne ritenuta da socialisti e 
comunisti tanto più grave 
«se si considera che l'Eni è 
chiamata in questo momen¬ 
to a svolgere un ruolo essen¬ 
ziale per il superamento del¬ 
la crisi economica ». Su que¬ 
sti fatti PCI e PSI ritengono 
che dovrà essere compiuta 
una approfondita analisi 
« quando davanti al Parla¬ 
mento e in sede sindacale 


I sarà concretamente affron- 
j tata nei prossimi mesi Vesi- 
j genza di un nuovo indirizzo 
politico e di una diversa ge¬ 
stione delle imprese pubbli¬ 
che, finora avvilite dalla pre- 
j potenza, dalla prevaricazione 
j e dalle scelte clientelari del- 
! la DC ». 

In sostanza, socialisti e co¬ 
munisti sono stati molto 
espliciti: con il dibattito 
aperto sul ruolo delle impre¬ 
se pubbliche, qualsiasi inizia¬ 
tiva interna diretta a irrigi¬ 
dire i rapporti con i dipen¬ 
denti va, oggettivamente, in 
senso contrario alle esigenze 
di riforma e, d'altra parte, 
qualsiasi processo di riforma 
non può prescindere da un 
rapporto democratico all'in¬ 
terno dell'ente. 


Lettere 
all’ Unita' 


Ci dicono sempre 
che tutto è 
«sotto controllo» 

Egregio direttore, 
la nube tossica dt Seveso 
e le sue conseguenze mi han¬ 
no ricordato che tuttora giac¬ 
ciono sul tondo marino adria- 
tìco dalla verte italiana dei 
bidoni contenenti un poten¬ 
tissimo veleno. Un giornale 
tempo fa ha riferito che le 
condizioni dei contenitori so¬ 
no più che orecaric. Urge il 
loro recupero. Il governo ita¬ 
liano ha replicalo che « la si¬ 
tuazione è sotto controllo ». 

In Italia tutto è sempre 
« sotto controllo ». Quando poi 
succedono i guai, quando per 
l’ennesima vétta è troppo tar¬ 
di, si cercano i responsabili, 
si fanno ic solite inchieste che 
immancabilmente si perdono 
nelle sabbie. Le scrivo questo 
per chiederle una informazio¬ 
ne: non ho mai capito bene a 
che cosa servono i governi 
italiani. 

KLAUS ROMEN 
(Bolzano) 


No, nessun 
« pasticcio 
ecumenico » 

Caro direttole. 

domenica 25 luglio Alessan¬ 
dro Cardulli ha operato sul- 
l'Unità — in polemica coi fir¬ 
matari di una lettera di pro¬ 
testa (fra i quali mi onoro 
tuttora di figurare) — una 
imbarazzata difesa dei « listo¬ 
ne » varato per le elezioni al¬ 
la Stampa Romana. Listone 
di fatto bloccato (58 candida¬ 
ti per 54 posti di delegato al 
congresso della FNSI) e che 
ha registrato m scontato suc¬ 
cesso preferenziale dei con¬ 
servatori. Caraulli. ad un cer¬ 
to punto, se m prende, sen¬ 
za far nomi (un malvezzo 
che i nostri vecchi avrebbe¬ 
ro definito «gesuitico»), con 
alcuni dei firmatari della let¬ 
tera di protesta che in altri 
Paesi sarebbe stata giudica 
ta su di un piano di civile 
normalità e che invece in que¬ 
sta Repubblica a parole plu¬ 
ralista è suonata come un af¬ 
fronto o una anarchica ribel¬ 
lione. a E altte.ttanto singola¬ 
re », scrive Cardulli. « che si 
inventino "volgari comvrnmes- 
si" avvenuti al precedente 
congresso delia Federazione 
della stampa moprio da par¬ 
te di taluni che in quell'oc¬ 
casione, non ebbero davvero 
un atteggiamento cristallino». 

Poiché tra i delegati al con¬ 
gresso di Rimìni c’erano, mi 
sembra, solo due firmatari 
della lettera di protesta, En¬ 
zo Forcella e chi scrive, vor¬ 
rei precisare che nessuno s’è 
inventato qualcosa. Arrivati a 
Rimìni ì delegati di « Rinno¬ 
vamento sindacale», si senti¬ 
rono scodellare (relatore Cur- 
zi) la proposta di conferma¬ 
re alla presidenza della FNSI 
l'uscente Falvc per avere co¬ 
sì anche t voti di una par¬ 
te dei pubblicisti, diciamo, 
moderati. Ci fu una mezza 
sollevazione. A cominciare dal 
napoletani che ben conosce¬ 
vano Falvo nelle sue espres¬ 
sioni « indigene », e perdo ve¬ 
raci. Nè ebbe miglior fortu¬ 
na — sembrò subito un parlo 
di vertice — la proposta su¬ 
bordinata di candidare alla 
presidenza un « giovane mem¬ 
bro di giunta » 

In congresso Forcella lesse 
un discorso che venne defi¬ 
nito a di investitura », ma che 
tale non doveva proprio esse¬ 
re dal momento che contene¬ 
va alcune oneste e valide cri¬ 
tiche alla relazione della giun¬ 
ta uscente. Forcella semmai 
lanciò un vonle verso quella 
frazione « non reazionaria, 
non fascista •» della Romana, 
con una finezza ed un tatto 
di cui l operazione listone non 
ha neppure il ricordo. Ma che 
allora gli suscitò contro l’ac¬ 
cusa di « moderato » da par¬ 
te di chi oggi l'ha scavalcato 
al galoppo. Quindi Forcella 
non passò. Troppo « scomo¬ 
do ». Si tentò allora il varo di 
Roberto Renzi, presidente (al¬ 
lora) della Lombarda. E la 
delegazione lombarda si spac¬ 
cò in due. Chi sosteneva a 
spada tratta l’idoneità di Ren¬ 
zi (Dolcetti, Riva ed altri) e 
chi diceva apertamente (Bor- 
si, Fioramonti il sottoscrit¬ 
to ed altrii che Renzi non 
ripondeva all'Identikit di un 
presidente di mestiero politi¬ 
co-culturale di cui la FNSI 
aveva bisogno. 

Cardulli sa meglio di me 
come andò a unire. Renzi non 
decollò. Forcella e Panozzo 
misero a disposizione di un 
nuovo candidalo i vot* fin lì 
riportati e ih'ultima ora. 
quando già volava ner il 
ballottaggio emerse la can¬ 
didatura Malfidi fuiia pro¬ 
pria, in extremis, da chi tut¬ 
to aveva puntelo sul « com¬ 
promesso » Paltò e su Renzi. 
Un « compromesso » che nes¬ 
suno s’è inventato. Tant'è ve¬ 
ro che fu fatto saltare in no¬ 
me dell'autonomia dei delega¬ 
ti e della democrazia di base. 
Ho fatto nomi e cognomi in 
modo « cristallino• e perciò 
mi auguro che tu voglia pub¬ 
blicare questa lettera sul¬ 
l’Unità. Sinceri saluti 

VITTORIO EMILIANI 
(Roma) 

Da qualche tempo a questa 
parte taluni - specie nel¬ 
l’ambiente giornalistico — 
hanno preso u vezzo di cri¬ 
ticare « da sinistra » tutto e 
tutti. Più chi legittimo cre¬ 
do, ma legittime dovrebbero, 
da costoro, essi re considera¬ 
te le risposte alle loro cri¬ 
tiche. Anche Emiliani non 
sfugge a ■ iues!o vezzo quan¬ 
do afferma che la lettera da 
lui firmata insieme ad alcuni 
altri giornalisti per protestare 
contro la lista presentata al¬ 
le elezioni nei i delegati al 
Congresso nazionale della Fe¬ 
derazione delia stampa « in al¬ 
tri Paesi sarebbe stata giudi¬ 
cata su un piano di civile 
normalità a che invece in que¬ 
sta Repubblica a parole plu¬ 
ralista è suonata come un af¬ 
fronto o una anarchica ri¬ 


bellione ». Davvero Emiliani 
ha una ben strana concezione 
del pluralismo se non incet¬ 
ta che di fronte alla sua 
« protesta j possa esistere an¬ 
che un diritto di risposta da 
chi viene « orotestato » 

Ma a parte il metodo, le 
elezioni nella Associazione 
stampa romana hanno segna¬ 
to un importante e positivo 
risultato oer coloro che si ri¬ 
chiamano alla linea di rinno¬ 
vamento seguita dalla Federa¬ 
zione della stampa. Se non er¬ 
ro i delegati eletti nella li¬ 
sta e che sono espressione 
di tale inea <b rinnovamen¬ 
to sono mi di venti, cosa, 
sempre se non erro mai ac¬ 
caduta. 

Infine veniamo al congresso 
di Rimini. Emiliani fa nomi 
e cognomi ò vero, ma dimen¬ 
tica, guarda caso, che in bat¬ 
taglia per 1 eiezione del pre¬ 
sidente fu resa difficile non da 
chi faceva presunti « giochi 
di vertice » ma da chi. all’in¬ 
terno della componente di 
Rinnovamento Sindacale, face¬ 
va pesanti giochi di corren¬ 
te. Altro ilio » finezza e tat¬ 
to ». E dimentica anche qua¬ 
li furono ia oortata e a va¬ 
lore di quello scontro con¬ 
gressuale ohe si giocava sul 
filo del rasoio e che le forze 
democratiche non potevano in 
alcun modo oerdere, pena il 
ritorno del siuaacato dei gior¬ 
nalisti su posizioni corporati¬ 
ve e settoriali che avrebbero 
definitivamente affossato la 
battaglia per la libertà di 
stampa che, pui tra difficol¬ 
tà e anche contraddizioni, 
è andata avanti, (a. ea.) 

Le lunghe mani 
della speeulazione 
edilizia 

Cari compagni de/CUmta, 

in vacanza a Cogne, m Val 
d’Aosta, per la decima volta, 
sono venuto a conoscenza di 
un poso degno di segnalazione. 
Gli alberghi del paese sono 
tutti pieni; solo uno (il «San¬ 
t’Orso »), con 40 camere imo 
te, alla fine di luglio non può 
ancora aprire perchè al ge¬ 
store non è stata rinnovata 
la licenza dalla questura dt 
Aosta. Danno grave non solo 
per il gestore, ma per l’eco 
nomia del piccolo paese e per 
i turisti che si vedono respin¬ 
ti. Gli assessorati regionali al¬ 
la Sanità e al Turismo e il 
Comune di Cogne hanno già 
dato parere favorevole. Ma 
« la voce ufficiosa » mi hanno 
detto all’Azienda turismo « è 
che la licenza non arriverà ». 

D'altra parte a Cogne tutti 
sanno che in paese spadroneg¬ 
gia da anni una piccola con¬ 
grega di persone (anche una 
modesta vallata può avere la 
sua « mafia »), tra cui ovvia¬ 
mente degli speculatori edili. 
Già alcuni anni fa i prati di 
Sant’Orso (uno degli elementi 
principali jlello splendido pae¬ 
saggio) allo scadere di un 
vincolo trentennale rischiaro¬ 
no di essere devastati dall'as¬ 
salto speculativo di questi 
« imprenditori » e « valorizza- 
tori»; che furono però scon¬ 
fìtti grazie all’intervento del 
presidente del Parco Nazio¬ 
nale del Gran Paradiso e so¬ 
prattutto grazie a una peti¬ 
zione popolare che raccolse, 
anche fra i villeggianti, centi¬ 
naia di firme. Questi specula 
tori (che appartengono a quel 
gruppo valdostano dei a Demo 
oratici popolari >* che nacque 
qualche anno fa da una fai¬ 
da democristiana in seguito 
allo scandalo del casinò di St. 
Vincent) un mese fa sono di¬ 
ventati, guarda caso, proprie¬ 
tari dell’albergo « Sant'Orso » 
senza però poter risolvere il 
contratto con l'attuale affittua¬ 
rio e gestore. 

Chissà se c'è un rapporto 
fra questi gruppi di pressio¬ 
ne c questa licenza che — 
senza una motivazione — non 
arriva. 

ANDREA FASSO’ 
(segretario della sezione PCI 
« L. Bergonzoni » di Bologna) 


Il giovane torna 

da militare 

cd è senza mutua 

Cara Unità, 

ho rcccntcmcnlc terminato 
il servizio militare di leva. Da 
alcuni giorni mi trovavo a co 
sa in seguito ad una conva 
lesccnza tn attesa del conge 
do. quando mi c capitato un 
incidente motociclistico. Mi 
sono informato per l'assistcn 
za medica ed ospedaliera ma 
mi sono sentilo rispondere 
che non ho nessun tipo di as 
sistema. Mi sembra un tatto 
molto grate, che interessa di 
rettamente decine di migliaia 
di giovani ogni anno. Questi 
giovani (costretti ad Interrom 
pere il loro lavoro, in genere 
sempre provvisorio e preca¬ 
rio. per assolvere il loro do 
cere, si ritrovano a pochi gior¬ 
ni dal congedo senza la mini¬ 
ma assistenza mutualistica. 

Una proposta immediata da 
fare è quella di una sospen¬ 
sione dell'assistenza mutuali¬ 
stica da parte dell'INAM nel 
momento della chiamata alle 
armi (il giovane chiamato al¬ 
le armi, attualmente per sei 
mesi è assistito sia dall'INAM 
sia dalle strutture mediche mi¬ 
litari) e di una ripresa della 
assistenza per sei mesi dal 
momento del congedo Occor¬ 
re andare inoltre al supera 
mento degli ospedali militari: 
non si capisce infatti la ne 
cessilà di mantenere questi 
doppioni, che tra l’altro di¬ 
mostrano carenze ancora più 
vistose degli ospedali civili 

Credo che anche queste mie 
proposte trovino una loro pre¬ 
cisa collocazione nella propo¬ 
sta piu generale di una de¬ 
mocratizzazione delle FF.AA. 
portata avanti dal PCI. E la 
giustezza di questa linea i 
stata dimostrata anche dal 
successo ottenuto dal PCI ove 
hanno votato i militari. 

GIOVANNI SBARDELLA 
(Mei - Belluno) 
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Alle ore 21,57 un lungo applauso ha salutato reiezione del sindaco Giulio Carlo Argan 
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CAPITOLO NUOVO IN CAMPIDOGLIO 


Il PCI per la prima volta componente essenziale dello schieramento di governo - Clima di partecipazione attenta e appassionata - L’aula di Giu¬ 
lio Cesare gremita da una folla entusiasta - «Non volevo perdermi un simile avvenimento» - L’assemblea presieduta dal compagno Petroselli 
I primi commenti e i festeggiamenti intorno al neo-eletto - Dichiarazioni di esponenti delle diverse forze politiche - Il saluto di Pajetta 


Il discorso del sindaco Argan 

«L’impegno per risanare 
questa città che amiamo» 

Ringraziamento ai partiti che hanno dato vita alla giunta - Un’ammini¬ 
strazione aperta alle più larghe intese nell'interesse dei cittadini - La 
forza della classe dei lavoratori decisiva per il rinnovamento di Roma 


Pubblichiamo il testo del 
dtscorso pronunciato dal 
professor Giulio Carlo Ar- 
yan subito dopo la sua ele¬ 
zione a sindaco di Roma: 

Onorevoli colleglli, 
nella profonda emozione di 
questo momento, certamente 
tra i più gravi e decisivi del¬ 
la mia esistenza, voglio anzi¬ 
tutto rivolgere l’espressione 
della mia gratitudine al PCI 
che, benché io non sia un mi¬ 
litante, ha voluto mettermi 
nella sua lista, chiedere ai 
suoi elettori di votare il mio 
nome ed ora mi ha proposto 
a questa carica ugualmente 
carica di responsabilità e di 
prestigio. E col PCI e con tut¬ 
ti i suoi elettori ringrazio il 
Partito Socialista Italiano e 
il Partito Socialista Demo¬ 
cratico Italiano che, facendo 
parte della stessa coalizione, 
hanno voluto concedermi il 
loro voto, il Partito Repubbli¬ 
cano che, con la sua asten¬ 
sione. ha reso possibile questa 
elezione; ed esprimo infine il 
mio sincero apprezzamento 
per l’astensione della Demo¬ 
crazia Cristiana, che rinun¬ 
ciando ad ogni intransigente 
preclusione, ha dimostrato di 
attendersi dal nuovo Governo 
del Campidoglio l’adempimen¬ 
to dell’impegno espresso nel” 
intesa istituzionale per una 
amministrazione aperta alle 
più larghe Intese nell’inte¬ 
resse della Città, i cui gravi e 
indilazionabili problemi so¬ 
no sotto gli occhi di tutti ed 
esigono uno sforzo concorde 
di tutte le forze democra¬ 
tiche. • ■ - 

Al Capo dello Stato e al 
Parlamento rivolgo, a nome 
della nuova Giunta, l’espres¬ 
sione della più grande defe¬ 
renza: Essi rappresentano 
non soltanto tutta l'Italia de¬ 
mocratica, antifascista, nata 
dall’epico travaglio della Re¬ 
sistenza, ma costituiscono il 
titolo per cui questa Città è 
la Capitale della Repubblica 
Italiana. E mi sia lecito ri¬ 
cordare che proprio questa 
città, come centro del mondo 
cattolico e come supremo e 
quasi paradigmatico esempio 
di comunità depositaria e 
portatrice del sommi valori 
ideali, è stata in Europa il 
modello della città capitale 
di Stato, dunque del moderno 
sistema di distribuzione e di 
gestione dei poteri politici. 

E’ ben noto a tutti Voi, ono¬ 
revoli Colleghi, come questa 
nostra Città stia vivendo una 
delle crisi più gravi della sua 
storia e come i problemi che 
l'assillano siano così seri da 
mettere veramente in perico¬ 
lo l’antica fede nella sua e- 
temità. Sono problemi che, 
in parte, sono gli stessi che 
assillano tutte le grandi città 
del mondo a causa dei muta¬ 
menti qualitativi determinati 
nel modo di vita della comu¬ 
nità dall’attuale assetto e- 
eonomico e sociale; ma so¬ 
no tanto più preoccupanti ed 
urgenti in una città come 
Roma, che da secoli è una 
città intemazionale o cosmo¬ 
polita e manca delle strutture 
per mantenere 11 rango che 
dovrebbe avere tra le capita¬ 
li mandiali. ma soprattutto 
soffre di una crisi di identità, 
del contrasto tra i suoi com¬ 
piti di centro intemazionale 
e la miserabile condizione di 
vita di una gran parte del 
suoi abitanti, dall’espansione 
stessa della Città relegati nel¬ 


la vergognosa miseria delle 
borgate. 

Occorre intraprendere una 
vasta opera di risanamento e 
di rinnovamento, occorre so¬ 
pratutto un nuovo modo di 
governare. Non alludo soltan¬ 
to a un maggior impegno, a 
una maggior virtù, ad un 
maggior spirito di sacrificio: 
alludo alla necessità che il 
risanamento e il rinnovamen¬ 
to non siano l’opera di un 
organo di governo, se non m 
quanto esso interpreti la vo¬ 
lontà del popolo, attinga la 
sua forza operativa dalla col¬ 
laborazione di tutti i citta¬ 
dini e specialmente dalla 
classe dei lavoratori. L’idea 
della città, non come luogo 
dei massimi poteri politici ma 


come compagine di persone 
impegnate ciascuna nella pro¬ 
pria funzione ma tutte ope¬ 
ranti in vista di un fine co¬ 
mune, è stata formulata da 
Sant’Agostino; e i grandi u- 
manisti del Quattrocento 1* 
hanno ribadita identifican¬ 
do, si può dire l’idea di città 
con l'idea di storia. La città 
fatta di anime e non solo di 
pietre è la città di tutti colo¬ 
ro che concepiscono la vita 
comune come comune lavoro; 
ed è perciò che, come stori¬ 
co, vedo avverarsi nell’ordine 
della storia l’assunzione del 
governo della Città di Roma, 
la città per antonomasia, da 
parte dei Partiti che rappre¬ 
sentano il movimento ope¬ 
raio ne guidano la lotta. 


PROBLEMI URGENTI 


Roma, onorevoli Colleglli, è 
una città internazionale, non 
soltanto perché è la sede del 
Papato e perché è l’unica al 
mondo a ospitare due corpi 
diplomatici, ma perché dal 
Cinquecento almeno è uno dei 
grandi centri della cultura 
mondiale. Dal nord giungeva¬ 
no a Porta del Popolo, dal 
sud al porto di Ripetta non 
soltanto sovrani e ambascia¬ 
tori. ma letterati ed artisti, 
che non disdegnavano di di¬ 
re che venivano umilmente a 
studiare un passato, la cui 
grandiosa prospettiva si a- 
priva appunto da Roma. Non 
v’è alcuna ragione storica, 
alcuna esigenza culturale che 
spieghino la decadenza di 
Roma da quello che fu il suo 
alto rango culturale. Ma la 
cultura non è un Parnaso: 
oggi sappiamo, ce lo ha inse¬ 
diato Marx, che la storia non 
è fatta soltanto dai potenti, 
ma è soprattutto la storia dei 
contrasti che si sviluppano al¬ 
l'interno del corpo sociale e 
cercano una soluzione. Per ri¬ 
dare a Roma il suo rango cul¬ 
turale non basterà dar nuovo 
lustro alle sue Accademie: ci 
vuole lo sforzo concorde e 
organizzato di tutto il po¬ 
polo romano, di tutti i ceti la¬ 
boriosi, quale che sia il tipo 
di lavoro, delle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori, i sindacati, 
di tutte le forze culturali e 
sociali. Mi sia permesso di 
chiedere questa collaborazio¬ 


ne a tutti, ma specialmente ai 
Colleghi che hanno già se¬ 
duto in questo Consiglio e, 
con un particolare e amiche¬ 
vole saluto ed augurio, ai 
funzionari, agli impiegati de¬ 
gli Uffici del Comune. 

I problemi più urgenti da 
affrontare in questa prima 
fase del lavoro di questa 
Giunta sono quelli elencati 
nell’accordo istituzionale: la 
casa, la scuola, le finanze, 1* 
urbanistica, le borgate. Da 
troppi anni Roma non è una 
città utilizzata, ma una cit¬ 
tà sfruttata: la speculazione 
edilizia l'ha sfigurata, l’ha 
dilatata a macchia d’olio, ha 
accumulato enormi densissi¬ 
me periferie sulle vecchie c 
fragili strutture ' del centro 
storico. Dal punto di vista ur¬ 
banistico ed edilizio. Roma è 
una città molto gravemente 
ammalata. Non si può risana¬ 
re con provvedimenti occa¬ 
sionali e frammentari, biso¬ 
gna curare le sue strutture, 
abituarla a non ricevere dal¬ 
l’alto il poco bene e il molto 
male, a subire passivamente 
il suo destino di città antica 
che deve funzionare da città 
moderna. La prospettiva di 
ima trasformazione struttura¬ 
le è vicina, dobbiamo tutti a- 
doperarci perché si avveri nel 
modo migliore: avremo ben 
presto le elezioni dirette dei 
consigli di clrcostrizione, che 
determineranno ima diversa 
prassi di governo. 


CONFRONTO E DIALOGO 


Il fatto che oggi, dopo le 
elezioni del 20 giugno, mi pare 
essenziale è che, mentre si 
realizza una rottura storica 
con tutto il passato, non si 
scava un fossato tra le forze 
democratiche: anzi, qualche 
contrapposizione, che un tem¬ 
po era aspra, appare oggi 
meno profonda e motivata. 
Dopo l’intesa istituzionale, 
firmata da tutti i Partiti del¬ 
l’arco costituzionale, dopo 1’ 
intesa programmatica, firma¬ 
ta anche dal Partito Repub¬ 
blicano e apprezzata anche 
da altri, si è formata una coa¬ 
lizione che per sua origine e 
natura è aperta alle più am¬ 
pie collaborazioni program¬ 
matiche e politiche, anche 
con la Democrazia Cristiana. 
Questa Giunta vuol essere a- 
perta e favorire lo sviluppo di 
rapporti politici tra tutte le 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste: oso pensare che la 
stessa designazione ed elezio¬ 


ne della mia persona a sin¬ 
daco possa contribuire a ren¬ 
dere più evidente la fisiono¬ 
mia di apertura e di dialogo 
e la proiezione verso il futu¬ 
ro. Mi sia permesso ricorda¬ 
re. in questo momento solen¬ 
ne, che vi fu un tempo in cui 
le forze politiche democrati¬ 
che di Roma seppero unirsi e 
combattere insieme: penso 
alle giornate del settembre 
1943, alla difesa di Porta San 
Paolo. Roma è la città delle 
Catacombe, ma anche la cit¬ 
tà delle Fosse Ardeatine: ed 
è nel ricordo di quei morti, 
insieme Eroi e Vittime, che 
anche a nome della Giunta 
m’impegno di fare tutto il 
possibile, con il vostro consi¬ 
glio ed aiuto, affinché questa 
prima fase del rinnovamento 
sia utile alla città, E’ un im¬ 
pegno che durerà finché po¬ 
trà essere utile al presente e 
all’avvenire di questa città 
che amiamo. 



|| compagno Giancarlo Pajetta si congratula con Argan 


I novanta rintocchi delia 
« patarma » hanno probabil¬ 
mente stupito ì gruppi di tu¬ 
risti che ogni sera d’estate 
si attardano sulle pendici 
del Campidoglio: non certo, 
r#>~ò, le centinaia di perso¬ 
ne (uomini e donne, giovani 
e anziani) che avevano at¬ 
teso fin dal primo pomerig¬ 
gio proprio quel segnale, che 
annuncia per tradizione la 
elezione del primo cittadino 
della capitale. L’orologio se¬ 
gnava le 21 e 57 precise, 
quando è stato comunicato 
il risultato ufficiale dello 
scrutinio: da quel momento 
Giulio Cario Argan, era il 
nuovo sindaco di Roma; elet¬ 
to per la prima volta con i 
voti di un largo schieramen¬ 
to di forze politiche demo¬ 
cratiche, e di una maggio¬ 
ranza di cui il partito comu¬ 
nista è forza prevalente e 
determinante. La sua nomi¬ 
na, annunciata brevemente 
dal presidente dell’assemblea, 
il compagno Luigi Petroselli, 
è stata accolta da prolunga¬ 
ti applausi, che si sono pro¬ 
tratti a lungo nell’aula, a 
ritmo cadenzato, in un clima 
di attenta partecipazione dì 
tutte le componenti politi¬ 
che democratiche del consi¬ 
glio comunale. 

Un nome, il suo. di un in¬ 
tellettuale che ha dedicato 
la vita intera alle sorti della 
scienza e della storia del¬ 
l’arte. Non ha voluto tutta¬ 
via rendere un omaggio ri¬ 
tuale, quando ha precisato, 
nel discorso successivo alla 
investitura, che la cultura 
«non è un Parnaso»; ma 
anzi va intesa nel suo rap¬ 
porto costante con la vita e 
la storia dei popoli, «che è 
soprattutto storia di contra¬ 
sti che si sviluppano all’in¬ 
terno del corpo sociale e cer¬ 
cano una soluzione ». Di qui 
il suo appello, preciso, alla 
« collaborazione ». alla soli¬ 
darietà concorde per ricosti¬ 
tuire una « Idea di città », 
nella capitale della Repub¬ 
blica, nata dalla Resistenza, 
con l’apertura al dialogo, e 
all’impegno comune di rin¬ 
novamento. 

II lungo battimani che ha 
salutato il sindaco Argan 
— accompagnato da momenti 
di esultanza, abbracci tra il 
pubblico e negli stessi banchi 
del consiglio comunale — è 
stato il punto finale di una 
lunga seduta, appassionante, 
vissuta momento per mo¬ 
mento con grande attenzione 
da tutti, dentro e fuori del¬ 
l'aula. Innanzitutto tra la 
gente, accorsa per seguire 
l’evento da tutti i quartieri 
della città: molti riusciti a 
entrare nell’aula Giulio Ce¬ 
sare, altri rimasti fuori sul 
piazzale del Campidoglio, ad 
ascoltare le fasi dell’elezione 
' Anche l fotografi hanno 
fatto spettacolo, gli operatori 
televisivi, assieme alle decine 
e decine di cronisti, pronti a 
cogliere commenti, seguire le 
improvvise discussioni che si 
accendevano per i corridoi e 
in sala. Sul nome di Argan. 
già era puntata l’attenzione 
di tutti: appena è arrivato, 
dallo scalone vellutato di 
rosso, sono scattati come in 
un lampo centinaia di «flash». 
In abito grigio, accomoagnato 
dai compagni Petroselli e Ve- 
tere, ha risposto con molta 
compostezza ad una miriade 
di voci, che si accavalla¬ 
vano. chiedendo chiarificazio¬ 
ni: GR1. GR2, telegiornali, 
giornalisti— 

« A tutti — ha detto — ri¬ 
sponderò con calma, ma per 
cortesia, attendiamo la fine 
della seduta». Giulio Carlo 
Argan è quindi entrato nella 
sala consiliare; ha preso po¬ 
sto accanto ai rappresentanti 
del PCI, guardando con aria 
attenta e sottile attraverso 
gli occhiali che non abban¬ 
dona mai. 

Mentre era già in atto la 
fase delle dichiarazioni dì 
voto, entrava, rosso in vol¬ 
to e preoccupatissimo, un 
«ritardatario»: Gian Carlo 
Sbragia, eletto nelle liste del 
PCI. timoroso che la sua as¬ 
senza potesse pregiudicare l’e¬ 
sito delle votazioni. Ha preso 
quindi posto anche lui, per 
contribuire, come diceva a 
chi glielo chiedeva, alla ele¬ 
zione di un sindaco che deve 
« segnare un processo politi¬ 
co nuovo nella storia della 
nostra città ». 

I comunisti, in questa as¬ 
semblea, sono proprio tanti: 
debordano dai banchi, cinque 
di loro — Pasquali. Signori¬ 
ni, Mancini, Nicolini. Guer¬ 
ra — h hanno sistemati alla 
meno peggio aggiungendo al¬ 
cune sedie. E di compagni ce 
n’erano tanti, ieri, anche nel¬ 
la sala del pubblico: vecchi e 
giovani, dirigenti e militanti 
di base. Tra loro. Maria Mi- 
chetti. e Antonello Tromba- 
dori. per anni protagonisti di 
battaglie politiche in Campi¬ 
doglio. «Sono qui — ha det¬ 
to la compagna Michelti 
non per assolvere ad incari¬ 
chi. ma perché una soddisfa¬ 
zione simile non la volevo 
perdere ». 

E la « soddisfazione ». è ar¬ 
rivata. puntualmente.' allo 
spoglio delle ultime schede, 
quando ormai è apparso chia¬ 
ro che Giulio Carlo Argan 
sarebbe stato eletto al primo 
scrutinio: gioia profonda, 

manifestata dal pubblico con 
la rumorosa scansione, sche¬ 
da per scheda, del numero 
dei voti In favore del candi¬ 
dato. Finché, per questo, la 
folla non è stata richiamata 
dal presidente Petroselli («Il 
consiglio comunale — ha os¬ 
servato — ha già i suoi scru¬ 
tatori »). 

Dopo la nomina, I primi 
commenti, e i festeggiamenti, 
attorno al neo-eletto. Primo a 
fargllsl tncontro, il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta, che 
lo ha abbracciato calorosa- 



Un aspetto della folla che applaude subito dopo l'elezione del nuovo sindaco 


mente: «Sono stato suo allie¬ 
vo a Torino, ha ricordato, 
quando appena uscito per la 
prima volta dal carcere, mi 
preparavo alla maturità. E’ 
lui che mi ha insegnato a 
conoscere ed amare l'arte ». 

Attorno al sindaco si sono 
venuti poi a congratulare nu¬ 
merosi dirigenti del PCI, Ma- 
risa Rodano, capogruppo al¬ 
la Provincia, Paolo Ciofi, se¬ 
gretario regionale, i parla¬ 
mentari Giannantoni, Trezzi- 
m, Trombadori, ed altri rap- 


Domani attivo 
dei comunisti romani 

' E’ convocato per doma¬ 
ni alle 18 nel teatro del¬ 
la Federazione (via dei 
Frentani, 4) l'attivo pro¬ 
vinciale del PCI. All’ordi¬ 
ne del giorno: «La situa¬ 
zione politica nel paese e 
le nuove giunte del Cam¬ 
pidoglio e di palazzo Va- 
lentini ». La relazione 
sarà svolta dal compagno 
Luigi Petroselii, segre¬ 
tario della federazione. 


presentanti delle forze poli¬ 
tiche. 

Se, ovviamente, 1 giudizi 
politici sono stati differenti, 
comune a tutte le componen¬ 
ti democratiche del consiglio 
si è manifestato il consenso, 
la stima e la deferenza per la 
figura di intellettuale, e la 
personalità deH’uonio chia¬ 
mato a dirigere la vita del¬ 
la città in questa fase delica¬ 
ta e difficile della sua stona. 
Cosi Oscar Marami, capo¬ 
gruppo repubblicano ha det¬ 
to: «Nel nome di Argan si 
realizza una saldatura tra cul¬ 
tura e società civile, in un 
momento in cui troppo spes¬ 
so istituzioni politiche e cit¬ 
tadini mancano di dialogo e 
di un profondo scambio di 
esperienze. Con la sua elezio¬ 
ne si può aprire una fase di¬ 
versa ». 

E. ancora, il capogruppo de¬ 
mocristiano Raniero Bene¬ 
detto ha dichiarato: «Se la 
decisione di non contrappor¬ 
re un nostro candidato testi¬ 
monia la volontà della DC 
di effettuare un’opposizione 
responsabile, ciò esprime an¬ 
che, indubbiamente, il profon¬ 
do senso di stima e di rispet¬ 
to che abbiamo per la figura 


e la persona del prof. Ar¬ 
gan ». 

Franco De Cataldo, radica¬ 
le. che nel voto si è astenuto, 
si è affrettato però ad aggiun¬ 
gere clic si tratta di una « va¬ 
lutazione politica, e in nessun 
modo una mancanza di ri¬ 
guardo nei confronti del pro¬ 
fessor Argan, sulle cui qualità 
sono indiscutibili ». Anche Lu¬ 
ciana Castellina, di Democra¬ 
zia Proletaria, ha voluto riba¬ 
dire .motivando il suo voto di 
astensione, il senso di « ri¬ 
spetto» del suo gruppo verso 
Ja figura del nuovo sindaco 

Un consenso, dunque, che va 
molto aldilà dei confini della 
maggioranza politica che lo 
ha eletto. Ed è anche questo 
il segno di quel « processo po¬ 
litico nuovo, della rottura sto¬ 
rica », come ha sottolineato 
il compagno Velerò, verifica¬ 
tasi ieri: la elezione di una 
giunta e di un sindaco che 
recano in sé la « peculiarità 
di superare il tradizionale 
schema di "fronte” delle sini¬ 
stre. ponendo il problema del 
rinnovamento complessivo di 
Roma, nel segno di una ispi¬ 
razione unitaria ». 

Si apre davvero una a occa¬ 
sione di rinnovamento per 


tutti », se attorno ai proble¬ 
mi della città che reclamano 
soluzioni e interventi di emer¬ 
genza — e Argan li ha indi¬ 
cati. dando priorità a casa, 
scuola, borgate e finanza lo¬ 
cale — le forze politiche de¬ 
mocratiche del Campidoglio, 
sapranno trovare insieme, nel 
confronto delle cose, soluzio¬ 
ni comuni ed adeguate. 

E’ questo il senso vero, pro¬ 
fondamente rinnovatore, di 
quanto è avvenuto ieri sera 
in Campidoglio: attorno ad 
un sindaco, laico, il primo do¬ 
po trenta anni di Repubblica, 
non c'è stata rottura, né con¬ 
trasto nel quadro politico de¬ 
mocratico. Si è avuto invece 
apprezzamento pressoché u- 
nanime. nelle diverse accen¬ 
tuazioni e posizioni di parte, 
per una soluzione rivolta, 
davvero, a risolvere il pro¬ 
blema dell’« insieme » della 
città: una «prima fase», cer¬ 
to, come ha sottolineato il 
nuovo sindaco, ma che deve 
segnare un determinante con¬ 
tributo sulla via del risana¬ 
mento e del cambiamento. 

Duccio Trombadori 


I rintocchi 
della « patarina 
negli ultimi 
trentanni 


I romani hanno udito Ieri 
di nuovo I 90 rintocchi della 
« patarina ». la vecchia cam¬ 
pana del Campidoglio, an¬ 
nunciare l’avvonuta elezione 
del loro nuovo sindaco. E' 
una consuetudine a cui sono 
stati ormai abituati negli ul¬ 
timi trent'anni, allorché, a 
Liberazione avvenuta, si voi 
le dare notizia della nomina 
a primo cittadino di Filippo 
Doria Pamphili. Ma la sto¬ 
ria della campana è assai 
più lunga dì questo spìcchio 
di secolo. 

La vera « patarina » fu pre¬ 
sa dai romani a Viterbo nel 
1200, durante le lotte dì quei 
tempi. Fu prelevata nel quar 
tlere del « patarinì », come 
venivano chiamati i seguaci 
della setta patara, un’ere¬ 
sia che sottolineava il prima¬ 
to del « Padre » nel dogma 
trinitario, e vedeva nella sof¬ 
ferenza il migliore mezzo di 
redenzione. Nel XVII secolo, 
la vecchia campana fu però 
sostituita, e prese II suo po¬ 
sto quella che ancora svetta 
in cima al Campidoglio. 

Dalla Liberazione comincia 
la nuova tradizione. Prima 
che per Giulio Carlo Argan, 
la « patarina » ha suonato fi¬ 
nora per I seguenti sindaci: 

• Filippo Doria Pamphili —- 
dalla Liberazione al novem¬ 
bre del 1946 

• Salvatore Rebecchlnl — 
dal novembre del 1946 all' 
ottobre del 1947 

• Salvatore Rebecchlnl — 
dall’ottobre del 1947 al mag¬ 
gio del 1952 

• Salvatore Rebecchlnl — 

dal maggio del 1952 al 

maggio del 1956 

• Umberto Tupinl — dal 

maggio del 1956 al gennaio 
del 1958 

• Urbano Cloccettl — dal 

gennaio del 1958 al giugno 
del 1962 

• Glauco Della Porta — dal 
luglio del 1962 al marzo dei 
1964 

• Amerigo Petruccl — dal 

marzo del 1964 al novembre 
del 1967 

• Attico Tabacchi — assesso¬ 
re anziano, dal novembre 
del 1967 

• Rinaldo Santini — dal di¬ 
cembre del 1967 al luglio 
del 1969 

• delio Darlda — dal luglio 
del 1969 fino a maggio del 
1976 


QUESTI IDICIOTTO ASSESSORI 


La nuova giunta comuna¬ 
le è composta da 18 asses¬ 
sori (14 effettivi e 4 supplen¬ 
ti): 12 comunisti, 4 sociali¬ 
sti e 2 socialdemocratici. La 
prima seduta dell'ammini¬ 
strazione capitolina eletta 
ieri è convocata per questo 
pomeriggio alle 17, sotto la 
presidenza del professor Giu¬ 
lio Carlo Argan, neo-sindaco 
di Roma. In questa sede sa¬ 
ranno assegnati gli incarichi 
ai 18 assessori. 

Quella che diamo di se¬ 
guito è la ripartizione non 
ufficiale degli assessorati, ac¬ 
compagnata da brevi cenni 
biografici sui nuovi ammini¬ 
stratori della città. 

PROSINDACO E SVILUPPO ECO¬ 
NOMICO - ADALBERTO BEN- 
ZONI (socialista) 

E’ consigliere comunale dal ’71. 
Ha 41 anni, è sposato ed ha due 
figli. E’ funzionario deli’IRI (Isti¬ 
tuto per la ricostruzione industria¬ 
le). Non ha mai ricoperto incarichi 
di giunta; da 5 anni è capogruppo 
del PSI. 

AFFARI GENERALI. AVVOCATU¬ 
RA E RELAZIONI PUBBLICHE 

- LUIGI ARATA (comunista) 
Consigliere comunale dal 12. Ha 
51 anni è sposato e ha 4 figli. Ma¬ 
gistrato della Corte dei conti ha mi¬ 
litato nel PSI c nel PSIUP; al no¬ 
stro partito ha aderito nel 12 do¬ 
po Io scioglimento del PSIUP. Ha 
fatto parte della segreteria nazio¬ 
nale della federazione statali della 
CGIL. 

BILANCIO - UGO VETERE (co¬ 
munista ) 

Consigliere comunale dal ’66: 52 
anni, sposato, ha 3 figli. E’ capo¬ 
gruppo del PCI dal '69. Deputato al 
Parlamento. Dal '55 al '65 è stato 
segretario nazionale deila federa¬ 
zione statali della CGIL. Per diver¬ 
si anni ha fatto parte della segre¬ 
teria della federazione romana del 
PCI. 

SCUOLA • ANTONIO FRAIESE 
(socialista) 

Consigliere comunale dal ’66. Ha 
51 anni è sposato ed ha un figlio. 
Insegna italiano m un liceo clas¬ 
sico. E’ stato assessore alia scuola 
dal '66 al ’7L E’ iscritto al PSI dal 
'65; precedentemente aveva milita¬ 
to nel partito d'azione. 
PERSONALE E DECENTRAMEN¬ 
TO • GIULIO BENCINI (comu¬ 
nista) 

Consigliere comunale dal '66; 40 
anni, sposato, ha 2 figli. E’ impie¬ 
gato delie Ferrovie dello Stato. E’ 
stato segretario della sezione fer¬ 
rovieri del PCI. Ha presieduto la 
commissione traffico del consiglio 
comunale. E’ Iscritto al PCI dal '60. 
e fa parte del direttivo della fe¬ 
derazione. 



Il compagno Luigi Petroselli ha presieduto la seduta del consiglio comunale 


PATRIMONIO E PROVVEDITO¬ 
RATO - GIULIANO PRASCA 

(comunista > 

Consigliere comunale dal '66; 44 
anni, e sposato e ha due figli. Pub 
bìiclsta è stato per diversi anni 
giornalista sportivo. Vicepresidente 
jscente deila commissione com 
rnerrio è stato presidente deil'UISP 
di Roma. 

TRAFFICO - TULLIO DE FELICE 

( socialista) 

Consigliere comunale dal '71. E' 
sposato ed ha un figlio. D.r.ge lo 
ufficio legale dcTIACP (l’Istituto 
autonomo case popolari). E’ stato 
assessore ai tributi nel corso della 
ultima amministrazione di centro- 
sinistra. E’ iscritto al PSI dal *52: e 
stato segretario della federazione 
giovanile, e ha fatto parte della se¬ 
greteria provinciale dei suo partito. 
ANNONA E MERCATI - SILVANO 
COSTI (socialdemocratico) 

E’ consigliere comunale per la 
seconda volta. Ha 48 anni è spo 
sato cd ha 2 figli, attualmente è 
segretario della federazione prò 
linciale del suo partito. Finora non 
aveva mai fatto parte di una giun¬ 
ta del Campidoglio. E’ iscrìtto al 
PSDI dal ’47. 

SANITÀ', IGIENE E NETTEZZA 
URBANA - MIRELLA D’ARCAN¬ 
GELI (comunista) 

E’ consigliere comunale dai '66; 


12 anni, sposata, ha 2 figli. Nella 
passata legislatura e stata presi 
dente della commissione consilia¬ 
re scuola. Con questa carica si è 
battuta contro i doppi turni c per 
la realizzazione del piano sugli asili- 
nido. E’ iscritta al PCI dai ’57. 

POLIZIA URBANA. ANAGRAFE. 
TOPONOMASTICA - PIETRO 
ALESSANDRO CONSIGLIO (co 
monista » 

Consigliere comunale dal *71: 46 
■inni, sposato, ha 5 figli. Dipenden¬ 
te dei Ministero delle poste, con la 
quai.fica di portalettere. Prima di 
entrare in Campidoglio è stato di¬ 
rigente delle sezioni comuniste di 
Casalbenone e Tiburtmo. della cel¬ 
lula PPTT. e della zona Tlburtmo. 
E' iscritto al PCI dal ’51. 

CULTURA, SPORT. TEMPO LI¬ 
BERO - RENATO NICCOLINI 

(comunista) 

Consigliere comunale per la pri¬ 
ma volta, 34 anni, sposato. Archi¬ 
tetto e assistente universitario. E’ 
stato consigliere della prima circo¬ 
scrizione e dirigente della zona cen¬ 
tro del partito. E’ tl più giovane fra 
i membri della nuova giunta. E’ 
iscritto al PCI dal '62. 

EDILIZIA PUBBLICA E PRIVA¬ 
TA - VINCENZO PIETRINI (so¬ 
cialista) 

E’ consigliere comunale dal '70; 
38 anni, non è sposato. Ingegnere 


chimico, è stato funzionario del¬ 
l'ente cellulosa, ha presieduto la 
commissione consiliare urbanistica. 
Entra per la prima volta a far 
parte di una giunta comunale. E’ 
iscritto al PSI dal ’61. 
PIANIFICAZIONE E URBANISTI¬ 
CA - ANTONIO PALA (social¬ 
democratico) 

E’ consigliere comunale dal ’60. 
Ha 48 anni è sposato ed ha cinque 
figli. Attualmente è segretario re¬ 
gionale del suo partito. E‘ stato 
assessore all'avvocatura, al patri¬ 
monio, ail’urbamstica e al traffico. 
E’ iscritto al PSDI dal '69; prece¬ 
dentemente aveva militato nel par¬ 
tito d'azione e nel PSI. 

LAVORI PUBBLICI - LUCIO BUF¬ 
FA (comunista) 

Consigliere comunale dal ’68; 43 
anni è sposato e ha un figlio. E* 
dipendente del Consiglio di Stato. 
E’ stato dirigente della sezione Pre- 
ncstmo del PCI. Ha fatto parte del¬ 
la commissione urbanistica dei Co¬ 
mune nella passata legislatura. E* 
iscritto el PCI dal ’57. 
TECNOLOGICO - PIERO DELLA 
SETA (comunista) 

E' consigliere comunale dal 1958. 
>4 anni è sposato e ha un figlio. 
Pubblicista, è iscritto a! nostro par¬ 
tito dal '44. E’ il consigliere che 
da piu tempo fa parte dell’assem¬ 
blea comunale. In questi giorni è 
uscito un suo libro (« Le borgate 
di Roma») scritto in collaborazio¬ 
ne con Giovanni Berlinguer. E* 
Iscritto al PCI dal '56. 

ZONE INDUSTRIALI E AGRI¬ 
COLTURA (incarico speciale) - 
OLIVIO MANCINI (comunista) 
E" stato eletto consigliere comu¬ 
nale per la prima volta il 20 giu¬ 
gno: 48 anni, sposato, è stato se¬ 
natore ed è attualmente segretario 
provinciale dcll’UPRA (il sindaca¬ 
to artigiani). Ha militato per anni 
nel PCI ricoprendo la carica di 
segretario nelle zone di Montero¬ 
tondo. Tivoli e Roma-eentro. E’ 
iscritto el PCI dal ’44. 
RISANAMENTO BORGATE (inca¬ 
rico speciale) - FRANCA PRI¬ 
SCO (comunista) 

E’ consigliere comunale per la 
prima volta: 45 anni, sposata, h* 
2 figlie è laureata in giurispru¬ 
denza. Impiegata statale, fa parte 
deila segreteria della federazione 
romana del PCI. AI quattordicesi¬ 
mo congresso (marzo TU è stata 
chiamata a far parte dei Comitato 
centrale. E’ iscritta al PCI dal ’51. 
CENTRO STORICO (incarico spe¬ 
ciale) - VITTORIA CALZOLARI 
(ìndipendente) 

E’ consigliere comunale per la 
prima volta. Ha 52 anni ed è ordi¬ 
naria di urbanistica presso la fa¬ 
coltà di Architettura dell’universi¬ 
tà di Roma. Ha fatto parte dei di¬ 
rettivo della sezione romana di 
«Italia Nostra». E’ stata eletta 
nelle liste del PCI. 
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Non reggono alla prova del ferragosto i turni predisposti dall'Unione Commercianti 

Va a monte il piano-ferie: 
chiusi troppi negozi e bar 

Ieri dovevano restare aperti più del 97 per cento degli alimentari, ma in molte zone è già difficile 
fare la spesa • Pochi gli esercenti che espongono il cartello con il periodo prescelto per le vacanze 



il piano-ferie del negozi ali¬ 
mentari è andato In corto¬ 
circuito: la prova, di ie- , 
quella decisiva, non è stata 
superata. Siamo all’inizio d°.- 
le due settimane « calde » a 
cavallo di ferragosto e, come 
al solito, i buoni propositi 
lasciano il posto ai fatti: ma¬ 
cellerie, panetterie, rivendite 
di frutta e verdura hanno 
chiuso nella più assoluta 
anarchia. Pochi negozianti 
hanno esposto il cartello con 
l’indicazione del turno fer.e 
prescelto: chi l’ha fatto rap¬ 
presenta una vera e propria 
eccezione. Solo in alcune zo¬ 
ne della città il piano sem¬ 
bra funzionare, ma più per 
un accordo fra i singoli eser¬ 
centi che per il coordinamen¬ 
to delle circoscrizioni o del¬ 
le associazioni di categoria. 

E il peggio deve ancora 
arrivare: dei 3.749 alimentari¬ 
sti che hanno chiesto « uffi¬ 
cialmente» di andare in fe¬ 
rie. solo 690 hanno scelto il 
periodo dal primo al 15 ago¬ 
sto, mentre ben 3.059 hanno 
dichiarato, a chiare lettere, 
clic le saracinesche dei loro 
negozi rimarranno chiuse da 
ferragosto fino alla fine del 
mese. Per i consumatori che 
restano in città, niente affat¬ 
to pochi come vorrebbe la 
solita coreografia estiva, si 
preannunciano giorni diffìcili. I 
Eppure quest’anno le cose 1 


dovevano andare un pò me¬ 
glio: le premesse non man¬ 
cavano di certo. Il fatto è 
che il decreto regionale che 
ingiungeva al sindaco di ela¬ 
borare, insieme con le circo- 
scrizioni. un piano-ferie ade¬ 
guato alle esigenze della cit¬ 
tadinanza e tale da garantire 
un livello di approvvigiona¬ 
mento dei generi di prima 
necessità almeno sufficiente a 
coprire il fabbisogno, non ha 
corrisposto l’impegno del 
competente assessorato al¬ 
l’annona del Comune, che in 
pratica ha delegato i suoi 
compiti ad una delle associa¬ 
zioni di categoria. l’Unione 
commercianti. E’ nato, cosi, 
un piano-ferie « privato », eh? 
solo in un secondo tempo è 
stato fatto proprio dall’am- 
ministrazione comunale. 

Inevitabile, a questo punto, 
l’insorgere di confusione, di 
diffidenze, di incertezze, che 
hanno vanificato un lavoro 
fatto, fino allora, con -nolto 
impegno. A completare il qua¬ 
dro è poi arrivata, quanto 
mai inopportuna la polemi¬ 
ca sull’orario ridotto dei ne¬ 
gozi di alimentari, con la di¬ 
chiarazione — contraddittoria 
rispetto allo stesso piano ela¬ 
borato per i turni delle fe¬ 
rie — di assoluta libertà dei 
negozianti di chiudere gli e- 
sercizi quando meglio ritengo¬ 
no opportuno. Così, siamo ar¬ 


rivati alla vigilia del periodo 
critico, con solo 3.749 alimen¬ 
taristi su 12.000 disposti a di¬ 
chiarare quando e come i lo¬ 
ro negozi rimarranno chiusi. 

Ieri si è visto, come sono 
andate le cose: in pratica o- 
gnuno ha fatto quello che ha 
voluto, o meglio quello che e 
abituato a fare ogni anno. I 
commercianti sono andati in 
ferie, come sempre, nei quin¬ 
dici giorni a cavallo del fer¬ 
ragosto, lasciando interi quar¬ 
tieri privi di un servizio, quel¬ 
lo della vendita dei generi 
alimentari, cui i cittadini han¬ 
no invece, pieno diritto. Stan¬ 
do alle cifre del piano, ieri 
solo il 3 per cento dei negozi 
doveva restare chiuso: non 
c’è bisogno di complesse sta¬ 
tistiche per accorgersi dì 
quanto ciò non sia vero. Mol¬ 
ti commercianti si sono giusti¬ 
ficati dicendo che il piano 
ferie «volontario» non offre 
nessuna garanzia, che loro 
chiudono solo quando tutti gli 
altri fanno lo stesso, che sce¬ 
gliere altri periodi per le va¬ 
canze è un lusso che non pos¬ 
sono permettersi. 

In realtà finché la chiusura 
estiva sarà volontaria, qual¬ 
siasi regolamentazione appare 
insufficiente. Se si vuol ga¬ 
rantire alla cittadinanza un 
numero sempre adeguato di 
negozi alimentari aperti nel 
mese di agosto e se, nello 


stesso tempo, si vuole assicu¬ 
rare ai lavoratori del settore 
un giusto periodo di riposo, 
la soluzione migliore (non 
sembri un controsenso) è pro¬ 
prio quella di rendere i turni 
delle ferie non solo vincolanti, 
ma anche obbligatori per tut¬ 
ti. grande distribuzione com¬ 
presa. Cadrebbero, in questo 
modo, i giusti timori di chi 
non vuol lasciare la propria 
clientela nelle grinfie di una 
accanita concorrenza, e. per 
questo, si riduce a chiudere 
nel periodo di minor « pres¬ 
sione ». quello appunto, di fer¬ 
ragosto. 

Il problema, per altro, non 
riguarda solo le rivendite dei 
generi alimentari, ma anche 
i pubblici esercizi, latterie, 
bar. ristoranti: tutti inesora¬ 
bilmente, infatti, chiudono nei 
pochi giorni intorno al 15 del 
mese, nonostante le dichiar- 
zioni, spesso un po’ troppo ot¬ 
timistiche, dei rappresentanti 
delle associazioni. Come sem¬ 
pre la regolamentazione de¬ 
ve tener conto delle esigenze 
delle categorie interessate, 
ma non può essere lasciata 
alla buona volontà dei singoli 
o dei privati: anche >n questo 
settore la « garanzia » e l’in¬ 
tervento dell’ente pubblico è 
assolutamente indispensabile. 
NELLA FOTO: una via del 
centro con la maggior parte 
dei negozi chiusi. 


La decisione del comitato provinciale prezzi 

Domani il primo aumento 
del prezzo del latte: 
costerà 310 lire al litro 

Da domani un litro di latte costerà 310 lire. Il rincaro, 
di 30 lire, è stato deciso ieri mattina nel corso di una riu¬ 
nione del comitato provinciale prezzi. Si tratta di un primo 
provvedimento, al quale ne potranno seguire altri, dal mo¬ 
mento che per venerdì è fissata la convocazione di una 
sottocommìssione tecnica che potrebbe decidere un ulte¬ 
riore aumento. 

Il provvedimento è stato deciso in seguito del nuovo 
costo alla produzione che dai primo agosto è passato da 
171.70 a 195 lire. Il « prezzo alla stalla ». come si ricorderà, 
era stato deciso dalla Regione dopo una trattativa con i 
rappresentanti delle varie categorie interessate. Il ritocco 
si era reso necessario visto il continuo aumento delle spese 
per mangimi e fertilizzami, che pesava maggiormente sui 
piccoli allevatori. 

Con la decisione di ieri, quindi, i contenitori da un litro 
di latte verranno a costare 310 lire, mentre per quelli da 
mezzo litro il prezzo sarà di 160 lire (attualmente era 145 
lire). Venerdì, come dicevamo, la sottocommìssione tecnica 
della prefettura dovrà decidere sugli aumenti chiesti rispet¬ 
tivamente dalla centrale del latte e dalle associazioni dei 
rivenditori. Secondo indiscrezioni provenienti dalle varie 
associazioni interessate al problema il nuovo prezzo dovrebbe 
attestarsi intorno alle 340 lire il litro. 


Ancora incerta l'identità del « basista » 

Si procede con cautela 
nelPinchiesta Bregni 

la polizia indaga sui 20 dipendenti del garage do¬ 
ve l'impresario rapito parcheggiava la sua auto 


Dopo gli avvisi di reato inviati dal pretore 

Denunce della Capitaneria 
contro 60 proprietari 
di stabilimenti balneari 


Battuta d’arresto nelle in¬ 
dagini sul rapimento dell’im¬ 
presario cinematografico Ma¬ 
rio Bregni, dopo la ventata 
d’ottimismo di qualche giorno 
fa. La « pista » su cui stanno 
lavorando i funzionari della 
squadra mobile, che portereb¬ 
be al’.'identificazione de 1 , «ba¬ 
sista» della banda, si è infat¬ 
ti rivelata più nebulosa di 
quanto non si credesse in un 
primo momento. Gli investi¬ 
gatori. del resto, come sem¬ 
pre accade in questi casi, 
sono costretti a condurre ac¬ 
certamenti molto discreti, te¬ 
nendo presente l’esigenza di 
salvaguardare l’incolumità 
dcU’ost-asgio. 

La situazione, quindi, non 
appare molto diversa da quel¬ 
la della settimana scorsa. 
Uno dei venti dipendenti del 
garage dove Mario Bregni 
parcheggiava la sua « Mer¬ 
cedes » — secondo gli investi¬ 
gatori — ha fatto da « basi¬ 
sta » fornendo ai rapitori tut¬ 
te le notizie indispensabili a 
tendere l’agguato all’impresa¬ 
rio. che è stato colto di sor¬ 
presa mentre tornava a casa 
cadendo in una trappola con¬ 
segnata alla perfezione. 

L’anello di congiunzione tra 


' questo garagista ancora sen- 
I za volto sarebbe un noto per- 
1 sonarcelo della malavita pre¬ 
giudicato per una sene di 
rapine, che sarebbe stato vi¬ 
sto più volte in compagnia 
del dipendente dell’autonmes- 
sa in un’osteria molto vicina 
in linea d'aria all'abitazione 
dell’ostaggio. 

La polizia, quindi, è impe¬ 
gnata ad accertare l'identità 
del presunto « basista » scar¬ 
tando ad uno ad uno i dician¬ 
nove garagisti che risultano 
estranei alla vicenda. Rag¬ 
giunto questo obiettivo, gli in¬ 
vestigatori dovranno fare luce 
sui legami tra il presunto ba¬ 
sista e il personaggio della 
« mala » che è stato visto 
nella trattoria in questione, 
già identificato da qualche 
gicrro. 

Il silenzio dei rapitori, nel 
frattempo, non si è più inter¬ 
rotto, facendo accrescere l’an¬ 
goscia in casa dell'ostaggio. 
La moglie c l figli di Bregni 
dal giorno del sequestro non 
si sono più messi da Roma 
in attesa di comunicazioni dei 
banditi, ma dopo il primo 
laconico r*essaggio della set¬ 
timana scorsa ì contatti non 
sono più ripresi. 


Anche la capitaneria di 
porto si è decisa a interve¬ 
nire nella vicenda degli sta¬ 
bilimenti balneari del lito¬ 
rale romano. In pochi giorni 
alla pretura di Roma sono 
pervenute oltre 60 denunce 
per occupazione abusiva di 
suolo demaniale, inviate al 
magistrato dal comando dei 
dipartimento marittimo. Si 
tratta di una nuova serie di 
atti formali a carico dei pro¬ 
prietari degli stabilimenti 
fuori legge, che tuttavia, non 
modifica granché la posizio¬ 
ne degli indiziati. 

Come si ricorderà, la pre¬ 
tura aveva inviato a due ex¬ 
comandanti della capitane¬ 
ria altrettanti avvisi di rea¬ 
to per omissione di atti di 
ufficio, abuso innominato in 
atti d'uificio e omissione di 
denuncia. Quest'ultimo reato 
era stato ipotizzato perchè 
la legge attribuisce agli uffi¬ 
ci del dipartimento maritti¬ 
mo compiti di polizia giudi¬ 
ziaria. 

Il nuovo comandante del¬ 
la capitaneria di porto, ca¬ 
puano di vascello Alessan¬ 
dro Peloni, ha ritenuto evi¬ 
dentemente valide le conclu¬ 
sioni cu; è pervenuto il pre¬ 
tore nei corso delia sua .n- 
chiesta. Per questo motivo 
ha disposto che agli avvisi 
di reato, inviati dal magi¬ 
strato facessero segu.to le de¬ 
nunce dello stesso comando 
marittimo. 

Secondo indiscrezioni rac¬ 
colte negli ambenti di pa¬ 
lazzo di giustizia i concessio¬ 
nari in regola con la legge 
(su gli oltre 100 che eserci¬ 
tano la propria attività lun¬ 
go : 43 chilometri di litora¬ 
le tra Fregene e Torvaian;- 
ea> non dovrebbero essere 
più di 5 o. ai mass.mo. 6. 
E’ anche di ieri la notizia 
che i gestori degli stabili¬ 
menti di Ostia, la prima lo¬ 
calità colpita da; fulmini del 
pretore, stanno preparando 
una sorta di libro b.anco sul¬ 
la loro vicenda. Il documen¬ 
to è stato preannunciato co¬ 
me molto « autocritico ». ma 
non privo di spunti pole¬ 
mici. soprattutto nei con¬ 
fronti dei pubblici ammini¬ 
stratori che «dietro le quin¬ 
te » hanno autorizzato, e al¬ 
le volte anche sollecitato, lo 
scempio del litorale. 

E’ molto probabile che al¬ 
tre zone del Lazio siano sot¬ 
toposte ai vaglio della ma¬ 
gistratura per ciò che riguar¬ 
da la regolarità delle licenze 
e delle concessioni demania¬ 
li lungo la costa. Da quello 


che si apprende, la pretura 
di Civitavecchia starebbe 
sul punto di aprire una sua 
inchiesta su tutto il litorale 
a nord di Fregene. Per altro 
la capitaneria di porto di 
Civitavecchia, nelle sue or¬ 
dinanze, - è rimasta ferma 
alla circolare ministeriale 
del 1971. che consente il li¬ 
bero accesso ai bagnanti che 
non pagano solo nei cinque 
metri di spiaggia lungo la 
battigia. 


40 persone 
intossicate dopo 
avere mangiato 
porchetta 

Una quarantina di persone 
sono rimaste intossicate do 
po aver mangiato porchetta 
acquistata da un venditore 
ambulante a Riano Flaminio, 
un paese ad una trentina di 
chilometri da Roma. 

Dopo essere stati visitati 
dal medico condotto, otto de¬ 
gli intossicati sono stati por¬ 
tati a Roma, a’.i'ospedale 
«San iGacomo». Da qui set¬ 
te sono stati trasferiti nel- 
l’ospedale per malattie infet¬ 
tive « Spallanzani ». I medi¬ 
ci sospettano infatti che 
possa trattarsi di salmone’. - 
iosi. 

Il venditore che sarebbe re¬ 
sponsabile dell’intossicazio¬ 
ne. non è stato identificato 
e viene ora ricercato dai ca¬ 
rabinieri di Riano. 


ripartito^ 


GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — E' convocati p«r 
l« ore 17 d: 0931 in federazione 
la riunione del gruppo consiliare 
alla Provincia (Quattrucci), 

COMITATI DIRETTIVI — NUO- i 
VA ALESSANDRINA: alle ore 20 
(Cenci). VILLA ADRIANA: alle 
19,30 cellule osoedal.ere. CAMPO 
MARZIO; alle 19.30. 

RIETI — Oggi alle 18.30 attivo 
straordinario sulla situazione poli¬ 
tica. 

FROSINONE — Alle 18,30 at¬ 
tivo straordinario sulla situazione 
politica con il compagno Emilio 
Mancini, della segreteria regionale. 


EXCELSIOR 
E BUTTERFLY ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Alle 21. alle Terme di Caracalla 
replica del * Ballo Excelsior » di 
Manzotti - Mareneo - Carpi - Del¬ 
l'Ara (rappr. n. 23) concertato e 
diretto dal maestro Luciano Rosa- 
da. Interpreti principali: Teina Be- 
ryll, Diana Ferrara. Cristiane Lati¬ 
ni, Ugo Dell’Ara e Alfredo Rainò- 
■ Domani allo ore 21, ultima re¬ 
cita di « Madama Bultcrlly » di 
G. Puccini, concertata e diretta dal 
maesiro Alberto Paoletti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 

La Segreteria dell'Accademia 
(Via Flaminia 118, telefono 
3601702) è a disposiziona dei 
soci tutti I giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 e dalle 16,30 alle 19 per 
il rinnovo delle associazioni per 
l’anno accademico 1976-77. Il 
termine per la conferma è II 4 
settembre. Gli uffici resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno ‘76-'77 alla Scuola di 
Musica per l'Insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per informazioni telefo¬ 
no 6223026. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Glanicolo - Tel. 654.77.84) 
Alle ore 21,30: « La com¬ 

media del fantasmi » da Plauto. 
Con: S. Ammirata. M. Bonini 
Olas, E. Bocciare!!!, D. Falcioni, 
M. Francis. L. Paganini, P. San- 
sotta, V. Amandola. N. Morelli, 

C. Lata, D. Modeninl. Regio 
Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Mazzarino • Via Nazionale - Te¬ 
lefono 67.87.494) 

Alle ore 21,30 XXIII Esta¬ 
te del Teatro Romano, la Com¬ 
pagnia Stabile del Teatro di 
Roma « Checco Durante > con- 
A. Durante, L. Ducei, E. Liber¬ 
ti in: « Ah! vecchiaia maledet¬ 
ta! » di Faini-Durante. Regia 
Enzo Liberti. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, ang. Via Genocchi, 
tei. 51.39.40S) 

Alle ore 21,15. il Teatro 
d'Arte di Roma pres.: « L'alba, 
il giorno e la notte a di Dario 
Niccodemi. Con: G. Mongiovino 
e M. Tempesto. Regia Giovanni 
Maestà. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 66.50.741) 

Oggi e domani alle 21,15, la 
Conip. del Dramma Italiano pr.: j 
« La dodicesima notte » di W. 
Shakespeare. Con: E. Calindn. 

L. Boni. G. Pernice, C. Macello 
ni, M. Cundari, S. Pamphili, G. 
Poggiali, L. Rosato, B. Gavioli, 

S. Oppedisano, B. Brugnola. F. 
Piacentini. Musiche di Tony 
Cucchiara. Scene e costumi di 
Umberto Bcriacca. Regia di Fi¬ 
lippo Tornerò. 

CABARET-MUSIC HALL 

P1PER (Via Tagliamcnto, n. 9) 
Dalle 21 alle 3,30, Discoleque 
ore 23. ore 1 e 2, G. Borni- 
gia presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazioni internazionali. 
BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tel. 47.68.28) 

Dalle 21.30. recital musicale 
con: « Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

SELAVI* (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 84.4S.67) 

Alle ore 18-20: « Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli: 
a Hostess cabaret ». 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari, 1-A - Piazza Mazzini) 

La Compagnia Teatrale « Aqua- 
rius » è in tournee. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d’Oro. 49 - Tel. 38.37.29) 

Sono aperte le -domande di 
iscrizione all’anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 
n. 33 - Tel. 72.23.11) 

Gruppo di operalori sociocul¬ 
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Via deile Tre Fontane, 
EUR • Tel. 59.10.608) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tulli i giorni. 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 18,30. 20. i 
21.30. 23: « Quel Ircddo gior- ■ 
no nel parco ». di Altman. ! 

Studio 2 - Alle ore 19, 21, 23: i 
■ Glen c. Randa », di Jim Me | 
Bride. I 

POLITECNICO 

Alle 19. 21. 23: « Who? L’uo- I 
mo dai due volti » con E. Gould. . 

CINEMA TEATRI j 


f schermi e ribalte' 


D 


AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe i 
Tel. 731.33.08 L. 800 j 

Doppia coppia con regina, con | 
' M. Meli - G - R.vista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Sabato sera a tclto da noi. con 
V. St. John - DO (VM 18) 
Rivista d, spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.500 

La violenza i il mio forte, con 
S. Reynolds - G 
AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE • V. Lago di Lesina, 39 
Tei. 838.09.30 L. 1.000 

Stazione luna, con J. Lewis - C 
ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

I senza nome, con A. Delon 
DR 

AMERICA - V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Manone aH’attacco. cor» P. 
Smith - C 

ANTARES • Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

La strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

APPIO • Via Appia Nuova. 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Anno 2000 la corsa delia mor¬ 
te. con D. Carradlna 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON - Via CTcerona, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Amici miei, con P. No.ret 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO Via Flaminia, 37 
Tel. 360-35.46 U 2.100 

(Chiusure estiva) 

ASTOR • V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 . . L. 1.000 

Roma bene 

ASTORIA - Pzza O. da Pordenone 
Tel. 51131.05 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

ASTRA • Viale Jonio, 105 

Tel. 886.209 U 2.000 

L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 
ATLANTIC * Via Testolina, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 

Manone all'attacco, con P. 
Smith - C 

AUREO • Via Vigna Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - Via Padove, 92 
L'amante pura, con A. Delon 
S 

AVENTINO • Via Pìr. Cestii, 15 
Tel. 272.137 U 1.500 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brindon • G (VM 14) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ « I senza nome a (Ambassade) 

♦ « La strana coppia » (Antares, Eden) 

♦ « Yellow 33» (Capranichetta) 

♦ « Effetto notte » (Giardino) 

♦ «Stop a Greenwlch Village» (Hollday) 

♦ « Qualcuno volò sul nido del cuculo » 

♦ « Il gigante» (Le Ginestre) 

♦ «Tutte le ore feriscono, l’ultima uccide» 

♦ « Lo scapolo» (Mignon) 

♦ « 47 morto che parla» (Apollo) 

♦ «Tre amici, le mogli e affettuosamente 
(Aquila) 

♦ «Slamo uomini o caporali» (Bristol) 

4 « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » 

fornla) 

4 « Totò le Moko » (Clodio) 

4 «Intrigo Internazionale» (Cucciolo) 

4 «Giordano Bruno» (Farnese) 

4 • 2022 i sopravvissuti » (Giulio Cesare) 

4 « Lassù qualcuno mi ama » (Niagara) 

4 « Il piccolo grande uomo» (Trianon) 

4 « Bullltt » (Orione) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato: DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


(Fiamma) 
(Mercury) 

le altre » 

(Cali- 


BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO . Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

L'amanle pura, con A. Delon 
S 

BOLOGNA - Via Stamlra, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735.2S5 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 1.800 

Prendi i soldi c scappa, con W. 
Alien - SA 

CAPRANICA • Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Yellow 33, di Nicholson 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA • Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 l_ 900 

Peccati di gioventù, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

DUE ALLORI • Via Casilina. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

EMBASSY . Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

L’educazione sessuale, con G. 
Kieslich - DO (VM 18) 
EMPIRE - V.le R. Margherita 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

McKlusky: metà uomo e meta 
odio 

ETOILE • Piazza In Lueina 
Tel. 687.556 L. 2.500 

Le voci bianche, con S. Milo 
SA (VM 18) * 

ETRUR1A • Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 
(Chiusura estiva) 

EURCINE - Via LIszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

EUROPA - Corso d’Italia, 107 
Tel. 8G5.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA - Via Bissolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor - A 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Eifetto notte, con J. Boisset 
SA 

GIOIELLO - Via Nomcntana, 43 
Tel. 864.149 L 1.500 

La bestia, con W. Borov/yczk 
SA (VM 18) 

GOLDEN - Via Taranlo, 36 

Tel. 7S5.002 L. 1.700 

Arrow Bcach, la spiaggia della 
paura, con L. Harvcy 
DR (VM 18) 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. G38 06.00 U 1.900 

L’educazione sessuale, con G. 
Kieslich - DO (VM 18) 
HOLIDAY • Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Stop a Grccnwich Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 

KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 U 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO • Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1300 

II gigante, con J. Dean - DR 
LUXOR . Via Forte Brasthi, 150 

Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

MAJESTIC . Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

Profondo rosso, con D. Hcm- 
m.r.gs - G (VM 14) 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Tutte le ore feriscono l’ultima 
uccide, ion L. Ventura 
DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2300 

Quelli della calibro 38, con M. 
Bozzulli - DR (VM 14) 
MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Lo scapolo, con A. Sordi • SA 
MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

TcL 460.285 L. 2300 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

MODERNO - Piazza della Repub- 
BLICA 

Tel. 460.285 L. 2.500 

«Cn.usura estisò) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 1.800 

Guerriero rosso, con J. Me 
Crea - OR 

NUOVO FLORIDA • Via Niobe 30 
Tel. 611.16.63 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR • V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 I- 1.600 

(Ch usura estiva) 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Satan's Sadists, con S. Erady 
DR (VM 18) 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tal. 495.66.31 U 1.600 

(Chiusura estiva) 

PARIS . Via Magnagliela, 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

I 2 che spezzarono II racket, 
con J. Wang - A (VM 18) 


Piazza 5. Merla In 


da Giussano 
1 . 000 - 1.200 

VI» Quat- 

L. 1.900 


PASQUINO • 

Trastevere 
Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Lady Sings The Blues (« La si¬ 
gnora del blues ») with D. Ross 
DR (VM 14) 

PRENESTE - Via A. 

Tel. 290.177 L. 

(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Africa Erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

QUIRINETTA • Via Mlnghettl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 U 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE • Piazza Sonnlno 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

400.000 dollari sull'asso di 
cuori, con M. Rooney 
G (VM 18) 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ • Viale Somalia, 107 

Tel. 837.491 L. 1300 

Venga a prenderle il calle da 
noi, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

RIVOLI • Via Lombardia, 

Tel. 460.883 L. 

Morire a Roma, con M. 

DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR • Via 
Tel. 864.305 L. 


32 

2.500 
Farmer 

Salarla 
2.000 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.1 OD 

(Chiusura estiva) 

ROYAL Via E. -Ciliberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

La belva delle SS. con D Thor- 
ne - DR (VM 18) 

SAVOIA Via Bergamo, 75 


L. 2.100 
129 

L. 2300 

di Rienzo 
L. 1.000 

\. Dcpre- 


Tel. 861.159 
(Chiusura estiva) 

SISTINA ■ Via Sistina. 

Tel. 475.68.41 
(Chiusura estiva) 

SMERALDO - P.za Cola 
Tel. 351.581 
(Chiusura estiva) 
5UPERCINEMA - Via 
fis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Come cani arrabbiali, con J. P. 
Sabacjh - DR (VM 18) 
TIFFANY • Via A. Dcpretls 
Tel. 462.390 L. 2.500 

I racconti immorali, di W Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 

Zebra Killer, con A. Stoker 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE - P.za Annibalisno. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

L'assassinio di pietra, con C. 
Bronson - G 

ULISSE • Via Tiburtina. 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

I cavalieri della Tavola rotonda, 
con R Taylor - A 
UNI VERSAI. 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.za Jaclnl, 22 

Tel. 320.359 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624.0230 L. 450 

(Riposo) 

ACIDA 

Troppo rischio per un uomo 
solo, con G. Gemma 
C (VM 14) 

ADAM • Via Casilina, 1816 
Tel. 616.18.08 

(Riposo) 

AFRICA - Via Galla • Sidama 18 
Tel. 838.07.18 U 600 

Delitto in silenzio, con J. BIsset 
DR 

ALASKA • Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Orgia notturna dei vampiri, con 
J. Taylor - DR (VM 18) 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

(Chiusura est : va) 

ALCE - Via della Fornaci. 37 
Tel. 632.648 L. 600 

t Ch'usura estiva) 

AMBASCIATORI . Via Montebel¬ 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 500 

(Chiusura estivai 
ANIENE - Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L 800 

(Ch'usura estivai 
APOLLO • Via CairoH. 68 

Tel. 731 33.00 L. 400 

Totò 47 morto che parla - C 

AQUILA - Via L'Aquila. 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Tre amici le mogli e affettuo¬ 
samente le altre, con Y. Montand 
DR 

ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 

Totò Pcppino e le malafemmine 
C 

ARCO - Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Base luna chiama terra, con E. 
Yudd - A 

ARIEL - Via Monicverde, 48 
Tel. 530321 L 600 

La governante, con M. Brocha-d 
DR (VM 18) 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele. 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Il Irionio di King Kong 
AURORA • Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. S00 

Il seme dell’odio, con S. Poitlcr 
A 

AVORIO D’ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. SSO 

Il pozzo e il pendolo, con V. 
Price - G (VM 16) 

■OITO - Via Laoncavsllo, 12 

Tel. 831.01.98 U 600 

(Chiusura est.va) 

BRASIL . Via O. M. Corblno. 23 
Tei. 552.350 L. 500 

Avamposto degli uomini perduti, 
con G. Peck - A 
BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 76134.24 L. 600 

Totò, siamo uomini o caporali I 

C I 

BROADWAY - Via «ei Narcisi, 24 
Tal. 2S137.40 L. 700 

Il buono il brutto • Il cattivo, 
con C Eastwood 
A (VM 14) 


CALIFORNIA . Via dalla Robinia 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 
CASSIO • Vii Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CLODIO - Via Riboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Totò le Mokò - C 

COLORADO • V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Il massacro degli uomini violen¬ 
ti, con D. Chiang - A 
COLOSSEO • V. Capo d’Alrica, 7 
Tel. 736.255 L 500 

L’immorale, con U. Tognazzi 
DR (VM 18) 

CORALLO . Piazza Oria, 0 

Tel. 254.524 L. 500 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B Haliei.i - A 
CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Ultime grida dalla savana 
DR t VM 18) 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Che stangata ragazzi, con R 
Widmark - C 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. S00 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE - Via Prencstma 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Citta violenta, con C. Bronaon 
DR (VM 14) 

DORI A ■ Via A. Doria, 52 
Tel. 317.400 L. 600 

Rapina al treno postale, con S 

Baker - G 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

(Ch.usura estiva) 

ELDORADO - V.le dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.S2 

Gli occhi della notte, con A. 
Hcpbuin - G (VM 14) 
ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

-a I cannoni di Navarone, con G 
Peci: - A 

ESPERO • Via Noniontana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

(Chiusura estiva) 

FARNESE D’ESSAI . Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 500 

Giordano Bruno, con G. M. Vo¬ 
lente - DR 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 3S3.360 L. 600 

2022 i sopravvissuti, con C. 

Mesto:» - DR 

HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

(Chiusura estiva) 

HOLLYWOOD - Via del Pigncto 
Tei. 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

IMPERO - Via Acqua Bullicanto 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY . Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Gli uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

LEBLON - Via Botnbelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

(Chiusura estiva) 

MACRYS - Via Bentivoglio, 2 
Tel. C22.28.25 L. 600 

(Riposo) 

MADISON . Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Patroclo il soldato camìltone. 
con P. Franco - C 
NEVADA • Via di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Anno 2000 la line dell’uomo 
NIAGARA . Via P. Malli. IO 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Nev-man - DR 

NUOVO - Via Ascianghl, IO 
Tel. 588.11G L. 600 

La guerra dei mondi, con G 
Barry - A 

NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

(Chiusura estiva) 

NUOVO FIDENE • Via Radico- 
lani, 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - Via 5. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. G50 

La maschera di cera 
PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. GOO 

La larialla dalle ali insanguinate, 
con H. Bcrgcr - G (VM 14) 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

(Chiusura estiva) 


PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 

Cobra, con D Andrews 
G (VM 14) 

RENO - Via Casi di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

L’ira viene dalla Cina 
RIALTO • Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

RUBINO D’ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 56 
(Ch usura estiva) 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Divisione Folgore 

TRIANON - Via M. Sccvota, 101 
Tel. 780.302 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hollman - A 

VERBANO • Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

(Chiusura estive) 

ODEON • P.za della Repubbllco. 4 
Tel. 464.7G0 L. 300 

Sesso libelle, con Ed B shop 
DR (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

(Non pervenuto) 
CHIARASTELLA 

Pianeta Terra anno zero, con 
K Kobayshi - DR 

COLUMBUS 

(Non pervenuto) 

DELLE GRAZIE 

Pasqualino Caminaratn capitano 
di Iregata, con A Gmllre - C 
FELIX 

I tre dell'operazione Diago, con 
B. Lee - A 

LUCCIOLA 

II poliziotto c marcio, con L. 

Mei onda - DR (VM 1 S ) 

MEXICO 

Sole rosso, con C. Bronson - A 

NEVADA 

Anno 2000 la line dell'uomo 

NUOVO 

La guerra dei mondi, con G. 
Bony - A 

ORIONE 

Bullltt, con 5 . McQuccn - G 
SAN BASILIO 

Piedino il questurino, con F. 
franchi - C 

TIBUR 

(Non pervenuto) 

TIZIANO 

Il seduttore, con A Sordi - C 

TUSCOLANA 

I sette senza nome 

SALE DIOCESANE 

ORIONE . Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Bullitt, con S. McQueen - G 
TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

II seduttore, con A Sordi - C 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Intrico internazionale, con C. 
Grani - G 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Monito di notte o<jgl 
DO (VM 1S) 

ACHIA 

DEL MARE - Via Antonclll 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ACLI. ENDAS: 
Alba, America. Archimede, Argo. 
Ariel, Augustus, Aureo, Asloria, 
Avorio, Balduina, Bclsito, Brasil, 
Broadv/ay, Calilornia, Capitol, Co- 
lorado, Clodio, Cristallo, Del Va¬ 
scello, Diana. Doria, Due Allori, 
Eden. Eldorado, Espcro, Garden. 
Giulio Cesare, Hollday, Hollywood, 
Mnjcstic, Nevada, New Yorh, Nuo¬ 
vo, Golden, Nuovo Golden, Olim¬ 
pico, Planetario, Prima Porta, 
Reale, Rex, Rialto, Roxy, Trajano 
di Fiumicino. Trianon. Triomplic, 
Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera. Arti. 

Beat 72, Belli. Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De’ Servi, Delle Muse. 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Gcnesio. 



FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 

con la motonave IVAN FRANKO 

dall'l al 9 settembre 


Itinerario: 

GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
Secondo e terzo ponte 


Cabine a 4 letti senza servizi .. . 

Cabine a 2 letti senza servizi . . 

Ponte principale e passeggiata ' 

Cabine a 4 letti senza servizi . ’ . 

Cabine a 2 letti senza servizi. . . 

Ponte lance 

Cabine a 2 Ietti sovrapposti 
con doccia e V/C. 

Ponte lance e passeggiata 

Cabine a 2 Ietti bassi più 2'lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 

ogni due cabine. 

Cabine a 2 letti bassi con 
doccia e WC. 


L. 194.000 
L. 237.000 

L. 247.000 
L. 277.000 


L. 327.000 


L. 337.000 
L. 337.000 


0;*:c a.> Dormati attività ricreative di crociera, a bordo 
sono previste vane iniziative ciD’rtra li, proiezioni di film, 
dibatti’:, ere. 

Il - CANZONIERE DELLE LAME » di Boiogna. di ritorno 
da Cuba, presenterà una serie di spettacoli politico-must* 
cali antifascisti e internazionalisti. 


J 

1 n<tà 


[I] 


Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 * MILANO 
Telefono 64.23.557-64.38.140 


» 
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l’Unità / martedì 10 agosto 1976 


L’ex giocatore giallorosso è atteso a Pievepelago da Vinicio 


CORDOVA ACQUISTATO DALLA LAZIO 

(Viola non sarà ceduto a novembre) 


Cosi il calcio 
torna in scena 


Le squadre di calcio 
hanno pressoché esaurito 
la prima fase dellu prepa¬ 
razione pre - campionato 
(l'eccezione è il Verona 
andato m ritiro solo gio¬ 
vedì) c molte hanno già 
ripreso « confidenza » con 
il pallone in vista dei 
prossimi incontri amiche¬ 
voli. Oggi la Fiorentina 
giocherà con il Donoratico 
e la Ternana si esibirà a 
Castel del Piano, poi via 
via saliranno alla ributta 
tutte. Fero, secondo t « pia¬ 
ni » delle varie squadre 
l'elenco dei loro prossimi 
impegni amichevoli (quel¬ 
li ufficiali inizieranno con 
le purlilc della prima 
giornata della Coppa Ita¬ 
lia profesisonisti) : 

OGGI 

Donoratico-Fiorentina 
Castel del Piano-Ternana 

DOMANI 
Rovere Jo-Viccnza 
Piobbico-Lccce 
Massetana-FIorentina 
Inter A-lnter B 
Mendrlslo Slar-Monza 

GIOVEDÌ’ 
Spczla-Napoli 
Norcia-Roma 
Bagni di Lucca-Varcse 
Rilux-Lazio (a Pievepelago, ora 
17,30) 

VENERDÌ’ 

Crolonc-Foggia (a Pavullo) 

S, Martino V.C.-Catanzaro 
Selez. Valseriana-Cesena 
Modena-Livorno 
Teora-Avellino 

SABATO 
Norcia-Perugia 
Chiavari-lnter 
Verbania-Milan 
Ivrea-Torino 
Aquila-Ascoli 
Serramazzoni-Modcna 
Pisa-Lazio (ore 21,15) 
Lcgnago-Vcrona 
Samp A-Samp B 
Trento-Vicenza 
Platania-Catanzaro 
Pavullo-Foggia 
Barga-Genoa 
Ternana A-Ternana B 
Pergoerema-Cescna 
Lcgnago-Verona 

Rappr. Amiata-Bologna (Abba¬ 
dia S. Salvatore) 

Pianese-Cagliari 

Morbegno-Monza 

Ponte S. Pietro-Atalanta 

Carrarese-Varese 

Trevlso-Spal 

DOMENICA 
Follgno-Roma 
Borgotaro-Taranto 
Massesc-Napolt 
Juventus A-Juvenlus B 
Assese-Como 
Grosse Io-Fiorentina 
Parma-Genoa 
Pinzola-Brcscia 


16 AGOSTO 
Masscse-Genoa 
Avellino-Deporlivo Italia 

17 AGOSTO 

Riminl-Nacional Montevideo 

18 AGOSTO 
Sestri L.-Genoa 

S a mbenedettcse-Perugia 

Viareggio-Napoli 

Livorno-Ternana 

Mantova-Vicenza 

Piaccnza-AIcssandria 

Fidenza-Cescna 

Arezzo-Fiorcntina 

Lecco-Monza 

Sicna-Varcse 

Cremonese-A talant a 

Rovigo-Spal 

19 AGOSTO 
Carpi-Reggiana 
Noccra-Avcllino 
Pisa-Varoso 
Masscsc-lntcr 
Riccione-Bologna 
Juniorcasale-Juventus 
Viterbese-Roma 
Lucchese-Lazio (ore 21,30) 
Sant’Angelo Lou.-Sanipdoria 
Grosseto-Cagliari 

20 AGOSTO 
Montctatini-Lazio B 

S ambiale-Catanzaro 

21 AGOSTO 

Napoli-Nacional Montevideo 

Ccscna-Milan 

Viareggio-Fiorentina 

22 AGOSTO 
Sampdoria-Milan 
Juniorcasalc-Gcnoa 
Bologna-Como 
Atalanta-Juvcnlus 
Sambencdct lese-Foggia 
Spal-lnlcr 

Modcna-Lazio (ore 21,15) 
Pcrugia-Tcrnana 
Rovercto-Verona 

23 AGOSTO 

Roma-Nacional Montevideo 

24 AGOSTO 
Triestina-Milan 

25 AGOSTO 
Modena-Ccsena 
Gonoa-Nacional Monlcvideo 
Atalanta-Bologna 
Juventus-Cecoslovacchi a 
Lazio-Atlctico Mineiro 
Fiorentina-Napoli 
Lccco-lnter 
Anconitana-Perugia 

26 AGOSTO 
Pescara-Roma 
Monza-Sampdoria 
Torino-Slavia Praga 

INCONTRI UFFICIALI 
29 AGOSTO 
Inizio Coppa Italia. 

15 SETTEMBRE 
Partite di andata del primo 
turno delle coppe europee. 

22 SETTEMBRE 
Danimarca-ltalia in amichevole 
a Copenaghen. 

25 SETTEMBRE 
Italia-lugoslavia in amichevole 
all’Olimpico 

26 SETTEMBRE 
Inizio campionato di serie B. 

29 SETTEMBRE 
Partite di ritorno del primo 
turno delle coppe europee. 

3 OTTOBRE 

Inizio del campionato di se¬ 
rie A. 



« Ciccio » na riscattato la lista —■ La verità sul¬ 
le dichiarazioni di Re Cecconi — Il dott. Aldo 
Lenzini: « Ci auguriamo di ripetere l’annata del¬ 
lo scudetto » — Reingaggi ancora in alto mare 


• CORDOVA (nella foto in alto) è ormai della Lazio e 
Vinicio lo aspetta a Pievepelago da un momento all'altro. 
Il dott. Aldo Lenzini ha smentito che l'arrivo dell'ex giallo¬ 
rosso significhi la cessione di VIOLA (loto sopra) 


Il direttore del pericoloso circuito respinge ogni responsabilità 

«La colpa è di Lauda» dice 
il direttore del Nuerburgring 

« Un errore del pilota ha causato l'incidente » — Intanto Niki, in continuo migliora¬ 
mento, si è trasferito in una clinica privata di Ludwigshafen per farsi ricostruire il volto 


LUDWIGSHAFEN. 9. 

Niki Lauda si trova in una 
clinica privata di Ludwig¬ 
shafen, specializzata nella 
cura delle ustioni, dove una 
equipe di specialisti guidati 
dal professor Peter Rudolf 
Zellner cercherà di ridare 
al campione automobilista 
il suo antico volto, devasta¬ 
to dalle fiamme. 

Nel tragico incidente del 
Nuerburgring Lauda si è 
ustionato al volto e alle ma¬ 
ni ma ia sua stupefacente 
ripresa ha consentito ai me¬ 
dici di dichiararlo fuori pe¬ 
ricolo e di anticiparne il 
trasferimento qui a Ludwig¬ 
shafen. 

A Mannhelm. il dott. Eicke 
Martin che ha curato il pi¬ 
lota per una settimana, ha 
confermato che Lauda ades¬ 
so si alimenta normalmente 
e che la grave ustione ai 
polmoni si è completamente 
rimarginata. 


lemiche sulle cause c sulle i dalla costruzione delle vet- 


responsabilità deU'inciUente. 
L’ultimo intervento è quello 
di Martin Urbanus direttore 
della pista che ad Adenau 
parlando con alcuni giorna¬ 
listi ha tentato dì scaricare 
su Lauda tutte le respon¬ 
sabilità. 

« Tutti sanno — ha detto 
Urbanus — che l’ineidenie ac¬ 
caduto a Niki Lauda non ha 
nulla a che fare col Nuer¬ 
burgring». (Lauda è sempre 
stato uno dei più vivaci cri¬ 
tici del tortuoso percorso, 
che si snoda attraverso i 
monti Eifcl). «Una settima* 
! na dopo l'incidente — ha 
! continuato Urbanus — tutto 
J sembra indicare che non la 
! mancanza di sicurezza sulla 
pista, ma un errore del pi¬ 
lota sia stato la causa del¬ 
l'incidente » 


ture che « sono troppo leg- 


Lauda sta a dimostrare che 
la vita dei piloti non è suffi- 


gore ». Una tale affermazio- | cientemente protetta da quei 


ne pur contenendo forse una 
parte di verità è certamente j 
azzardata e superficiale. Non ; 
si spiega tra l’altro e non ! 
io lia fatto il sig. Urbanus 
perchè non solo Lauda ma 
la maggior parte dei piloti j 
teme il Nuerburgring. Con i 


requisiti: avesse avuto una 
via di fuga forse a Lauda 
non sarebbe accaduto ciò che 
gli è accaduto. 

Urbanus ha detto che pri¬ 
ma dell'incidente di Lauda 
ia sua società aveva valutato 
varie proposte su come co¬ 


altrettanta leggerezza il si- j 5 truirc una nuova pista sul 


gnor Urbanus ha poi accu 
sato i piloti di essere i re¬ 
sponsabili degli incidenti, 
quasi fossero tutti candidati 
suicidi. « Poi — ha infatti 
continuato il direttore delia 
pista — c'è la questione dei 
piloti. Se affrontano una 
curva che può essere presa 
a 150 all'ora o a 100 ali'ora. 
non devono affrontarla ad 
una velocità superiore. Non 
Io fanno a .Monaco perche 


luogo della vecchia. Il Nuer¬ 
burgring del 1926 aveva 73 
curve ’ strette e improvvisi 
cambiamenti di pendenza che 
tendevano a catapultare in 


Le chiacchiere stanno a ze¬ 
ro, sono i fatti quelli che con¬ 
tano. e per Aldo Lenzini, uno 
dei fratelli del presidente del¬ 
la Lazio, il rag. Umberto, la j 
realtà dei fatti è l'unica cosa , 
che conti. Eppure il dott. Aldo 
non figura nel nuovo CD del¬ 
la società biancazzurra, ma la 
sua opera è stata determi¬ 
nante per avviare la ristrut¬ 
turazione di una società an¬ 
data sempre avanti all'inse¬ 
gna del... paternalismo e del- 
l'improvvisazione. 

Innanzi tutto lui. l’altro 
fratello Angelo e un gruppo 
di consiglieri ha rilevato i 
due terzi del pacchetto azio¬ 
nario che era in mano del 
solo Umberto Lenzini (quasi 
900 milioni). Ed è proprio per 
questo aumentato potere de¬ 
cisionale che si è arrivati al¬ 
l'ingaggio di Vinicio quale 
nuovo allenatore della Lazio, 
all'ingresso nelle sfere diri¬ 
genziali del bravo Tommaso 
Maestrelli con la qualifica di 
direttore sportivo, e alla cam¬ 
pagna acquisti più oculata 
che si potesse sperare. Pighin 
quale nuovo stopper, per eli¬ 
minare le carenze della di¬ 
fesa in caso di cross a spio¬ 
vere nell’area di rigore. L'ex 
palermitano è dotato di una 
ottima elevazione ed è buon 
colpitore di testa, senza tace¬ 
re il fatto che sa anche im¬ 
postare bene l'azione e ap¬ 
poggiare con intelligenza al 
compagno smarcato. D’altra j 
parte era stato un pallino an¬ 
che di Maestrelli. 

Vinicio aveva chiesto, pri¬ 
ma di partire per il Brasile, 
anche un centrocampista ed 
una punta. Sono arrivati Vio¬ 
la e Renzo Rossi. L'ex caglia¬ 
ritano è stato l’ultimo acqui¬ 
sto al mercato dell’Hilton (in 
verità in ordine di tempo l'ul¬ 
timo è stato il portiere del 
Novara. Garella), e grazie al¬ 
l’opera fattiva proprio di Al¬ 
do Lenzini. Ora un altro col¬ 
po è stato centrato dal dott. 
Aldo: «Ciccio» Cordova, l'ex 
giallorosso, ceduto al Verona 
da Gay Anzalone In virtù del 
comandamento di « ringiova¬ 
nire». è atteso da un giorno 
all'altro a Pievepelago. nel ri¬ 
tiro della Lazio, visto che in 
base all’art. 31 del regolamen¬ 
to di disciplina Cordova ha 
riscattato la lista a Milano. 

Si sono fatte tante chiacchie¬ 
re sul conto di questa opera¬ 
zione. persino un giocatore 
biancazzurro, e precisamente 
Re Cecconi, ha reagito alle 
« voci » che sostenevano co¬ 
me tra Cordova e la Lazio vi 
fossero in piedi delle tratta¬ 
tive mai lasciate cadere, nep¬ 
pure dopo l’acquisto di Violo. 

Le dichiarazioni di Re Cec¬ 
coni sono state in parte tra¬ 
visate. Ce lo assicurò lui stes¬ 
so allorché ci recammo a Pie¬ 
vepelago, per farci un’idea 
delle cose laziali. Ebbene Re 
Cecconi non si era affatto 
detto contrario all’arrivo di 
Cordova, aveva paventato sol¬ 
tanto il pericolo della cessio¬ 
ne di Viola o di Lopez, visto 
che nella « rosa » i centro¬ 
campisti — con l’avvento di 
Cordova — abbondavano. Ec¬ 
co. il «biondo» si era fatto 
portavoce dei timori di alcu¬ 
ni suoi compagni di squadra, 
e nello stesso tempo, aveva 
detto che forse la mancata 
chiarezza in questa circostan¬ 
za poteva creare un clima di 
tensione neH’ambiente. men¬ 
tre con Vinicio si stava ritro 
vando la tranquillità. Le di¬ 
chiarazioni del vicepresidente 
Rùtolo e del presidente Um¬ 
berto Lenzini non hanno cer¬ 
to contribuito a fare quella 
chiarezza che i giocatori chie¬ 
devano. anche se era lapalis¬ 
siano come nella Lazio si re¬ 
spirasse un'altra aria. Intan¬ 
to la società, attraverso una 
lettera a Re Cecconi e per co¬ 
noscenza all’allenatore Vini- , 
ciò. stigmatizzava la presa di 
posizione del biondo centro- 
i campista. non facendo ricor¬ 
so ad alcun provvedimento 


porterà a Pievepelago ». 

E' stato detto — gli ab¬ 
biamo chiesto — che l'ar¬ 
rivo di Cordova preluda al¬ 
la cessione a novembre di 
Viola. 

« Non è vero. Si figuri se 
cediamo un giocatore che io 
stesso ho contribuito ad 
acquistare. Anzi, le dirò di 
più. E' probabile che nessun 
titolare verrà ceduto a no¬ 
vembre e sa perchè? Perchè 
vogliamo risalire la china, 
vogliamo riportare la Lazio 
ai valori dello scudetto. E 
per far questo Vinicio dovrà 
avere a disposizione più so¬ 
stituti possibili. Ci stiamo 
incominciando a dare un 
volto da vera società di cal¬ 
cio, il resto sono chiac¬ 
chiere ». 

Poi il dott. Aldo ha con¬ 
cluso: «Se ci siamo dati 
tanto da fare, se ci siamo 
esposti sotto il profilo fi¬ 
nanziario e personale, se cl 
siamo assunti pesanti re¬ 
sponsabilità. lo abbiamo fat¬ 
to per rifare grande questa 
Lazio. Cordova è il nostro 
fiore aH’occhiello. con l'augu¬ 
rio di ripetere l'anno dello 
scudetto». Quest’ultima bat¬ 
tuta Aldo Lenzini l’ha detta 
tra il serio e il faceto, ma 
un fatto è comunque certo, 
sembra proprio che la Lazio 
voglia fare sul seno. Comun¬ 
que se a novembre ci saranno 
richieste per Lopez o Badiani. 
è probabile che uno dei due 
venga ceduto. 

In tema di reingaggi, ring. 
Paruccini è rientrato ieri sera 
da Pievepelago e i contatti 
avuti con i giocatori non 
hanno sortito alcun effetto. 
«Capitan» Wilson ha chiesto 
che gli fosse garantito un 
contratto di due anni, ma la 
società non è disposta ad 
accordarglielo. Si dice che 
Wilson, per tutta risposta, 
abbia indossato la maglia dei 
Cosmos, la stessa squadra 
nella quale milita attualmen¬ 
te Chinaglia in America, con 
l’intento di voler mettere sul 
chi vive i dirigenti. Ma pare 
che il suo gesto abbia fatto 
un buco nell’acqua: non per 
niente Vinicio può contare su 
un rincalzo della levatura di 
Manfredonia. Pulici. Re Cec¬ 
coni. Martini e D’Amico sono 
invece assai lontani tra of¬ 
ferta e richiesta. Qualcuno 
sostiene che potrebbe sorgere 
un problema per l’ingaggio 
di Cordova, ma pare che il 
giocatore abbia già accettato 
una cifra inferiore di quella 
chiesta da Re Cecconi. Insom- 
ma la battaglia dei reingaggi 
si annuncia dura. 

Giuliano Antognoli 


A Roma dal prof Perugia 

Bruno Conti 
operato oggi 

al menisco 

Il giocatore ricoverato ieri in clinica per gli esami 
preliminari — L’intervento previsto per le ore 15 

r 



Bruno Conti, l'attaccante della Roma 
infortunatosi in allenamento a Norcia 
due giorni or sono, in uno scontro di gio¬ 
co con il compagno di squadra Bacci, 
sarà sottoposto oggi pomeriggio ad un 
intervento chirurgico al menisco del gi¬ 
nocchio sinistro. L'operazione verrà ese¬ 
guita dal prof. Lamberto Perugia a Roma 
nella clinica Villa Bianca. 

Bruno Confi, accompagnato dal pre¬ 
sidente della Roma, Gaetano Anzalone, e 
dal segretario generale della società gial¬ 
lorossa, Carlo Mupo, è stato visitalo que¬ 
sta mattina dal prof. Perugia che ha dia¬ 
gnosticato per il giocatore romanista « le¬ 
sione al menisco del ginocchio sinistro ». 

Il calciatore è entrato in clinica ieri po¬ 
meriggio alle 17 e sarà sottoposto ai ri¬ 
tuali esami e visite di controllo prima di 
sottoporsi all'intervento chirurgico oggi 
alle 15. 


I giallorossi intanto continuano la pre¬ 
parazione pre-campionato nel c ritiro » di 
Norcia. 

L'allenatore Liedholm ha dichiarato 
che il lavoro svolto ha già dato buoni .?• 
sultati e vi sono giocatori, come Rocca, 
che sul piano atletico sono già in grado 
di garantire un buon rendimento. « Pur- 
troppo — ha aggiunto* l'allenatore dei 
giallorossi — l'infortuni* a Conti non ci 
voleva. E’ una pedina molto importante 
ix*r il nostro gioco c la sua assenza ri¬ 
tarderà il nostro lavoro ». 

Per quanto concerne i reingaggi tutto 
praticamente è rimandalo all'arrivo dei 
presidente Anzalone annunciato per gio¬ 
vedì. 

• Nella foto in alto: BRUNO CONTI 
al suo arrivo in clinica accompagnato 
dal padre. 


Ha contribuito a riportare il Foggia in A ma è rimasto rossonero 

Lodetti: «Se il Milan 
recupererà Rivera...» 


Dal OOStTO inviato ; rebb f qualcosa . per 

rivedere il Milan campione, 
PAVULLO. 9 finalmente vittorioso n! tra- 

Giovannino Lodetti. « Ba- guardo del decimo scudetto, 
sletta» in arte calcistica. 1 «Lo so che, come lei dice, 
ammette che a questo punto * opinioni sono favorevoli al- 
della sua carriera il Miìan 1 I e torinesi c che i sondaggi 
potrebbe anche concedergli ! fra gli esperti trovano l'Inter 
ia lista gratuita. Lodetti ades- ■ davanti al Milan. Il Milan 
so conta 34 primavere, calde i è considerato outsider . ma 
calde, proprio oggi (auguri!) I gacsto può tradursi m un 
j e dopo 16 anni di milizia ros- j vantaggio. Correre al riparo 

sonera la società di Duina, ! P u ° far molto comodo. Son 

Gianni Rive.a e Pippo Mar- [ sostengo che Milan sarà ugua- 

chioro dovrebbe lasciargli in le a scudetto: le previsioni 
premio la possibilità d’acca- degli addetti ai lavori mica 
sars: liberamente altrove. sono campate m aria, tutta- 


alto le auto in corsa. Pro- j disciplinare, ma dicendo rhia- 
getti per una pista per alte j ro e tondo che le cose di 
prestazioni al posto di quella 


Il direttore del Nuerbur- ! sanno che andrebbero a sbat 


gring ha detto anche che i 
problemi della sicurezza non 


Intanto continuano le po- i dipendono dal tracciato ma 


Nell'incontro di Davis in settembre a Roma 


tere contro il cemento ar¬ 
mato. Qui vanno a colpire 
le barriere di recinzione ». 

Urbanus ha aggiunto che 
c’è la questione dei regola¬ 
menti: se si chiede mag¬ 
giore sicurezza, specialmente 
per le corse di formula uno. 
è necessario prima di ogni 
gara sottoporre le auto ad 
una meticolosa ispezione. Qui 
ha indubbiamente ragione 
ma perchè non si pretende 
che ciò sia fatto? 

Egli ita lasciato intendere 
che la Commissione Sportiva 
MELBOURNE. 9 j Fraser ha inoltre precisato I intemazionale non funziona 
Gli australiani non deside- j di non essere ancora sicuro ■ regolarmente come autorità 
rano che l’arbitro e i giudici • di poter schierare in squa- 


L’Australia non gradisce 
arbitro e giudici italiani 


che fiancheggia la foresta — 
secondo Urbanus — dovranno 
essere ancora discussi con gli 
automobile club, con le federa¬ 
zioni e con gli altri organismi 
sportivi. Che cosa significa 
ciò se non l’ammissione che 
la pista può essere resa più 
sicura? Sarebbe una cosa 
penosa — ha affermato in¬ 
fine Urbanus — se le corse 
di formula uno diventas¬ 
sero delle sterili corse in 
cerchio, ma state sicuri che 


competenza della società an¬ 
davano lasciate alla società. 
Ma anche Vinicio ribadiva 
che bisognava lasciar lavo¬ 
rare in pace la società, e che 
i giocatori dovevano badare \ 
soltanto alla preparazione. 
Non poteva essere altrimenti. ) 
visto che persino Vinicio non j 
aveva respinto il possibile 
acquisto di « Ciccio » Cordo¬ 
va. Ed ora Cordova è della 


Stiamo scherzando, ma solo 
per un particolare: « Bas’.ct- 
ta » non è p:ù milanista. 
Rossonero sempre, perché nel 
suo cuore di vecchio ed in¬ 
guaribile milanista quello re¬ 
sta colore incancellabile, e 
perché rossonero è anche quel 
Foggia che Lodetti ha lar¬ 
gamente contribuito a ricon- j 
durre in ser.e A. e col quale ; 
sta preparandosi qui sull’Ap- ! 
pennino modenese, ma dal • 
Milan :! meneghino Glovan- i 
nino Lodetti ha dovuto far j 
le valigie sei anni or sono. 


via sono convinto che il Mi¬ 


guel che si dice, cioè clic 
fisicamente Gianni è stato 
recuperato, io credo che ri¬ 
sulterà determinante. Condi¬ 
zionerà la squadra non c'è 
dubbio ». Lodetti osserva gli 
appunti rhc stiamo prenden¬ 
do e aggiunge un'opportuna 
precisazione: « Voglio dire che 
la condizionerà m campo con 
la sua grande classe, con la 
sua regia illuminante. E la 
squadra dovrà mettersi al suo 
servizio, di qui non si scappa. 
Rirera pero, e anche su que¬ 
sto bisogna esser chiari, deve 
correre, soffrire, deve raggiun¬ 
gere c conservare una condi- 


lan sarà in grado di interré- ; Z j 0)lc atletica perfetta ». 
ture seriamente nel dibattito ■ Allora ha avuto ragione | 

ad alto livello». ! Marchioro quando ha rifiu- j 

E Rivera? ! tato la poco chiara prospet- ' 

«Giusto Rivera: se è vero ■ Uva d'un Rivera calc.atore- : 


dirigente, per abbracciare in 
vece con convinzione quella 
d'un pieno recupero del gio 

1 calore? « Ragione perfetta! 

1 Guardi, era ia prima mossa 
da compiere e comprendeva 
anche delicati risvolti psicolo¬ 
gici. ebbene March toro l'ha 
compiuta con intelligenza e 
buonsenso. Per me Marchio 
ro c un ottimo allenatore: 
ha idee precise e valide, vede 
il aioco m chiave moderna, 
dimostra di conoscere la stra¬ 
da per tradurlo in pratica. 
Son posso dire fin dove ar¬ 
riverà. ma in un momento 
come questo è l'uomo adatto 
al Milan. Del resto, anch’io 
pongo scadenze a me itesso. 
Quando smetterò? 

Giordano Marzola 


il governo federale e quello ì to con lui. 


statale di Magonza appogge- 
ranno l’impresa. Fino ad al¬ 
lora, siamo pronti ad esau¬ 
dire ie richieste della CSI. 


Lazio. L'assicurazione ce l'ha 
data Aldo Lenzini. in un bre- ! S°i stagioni d: calcio trascor- 

I se lontano da casa: quat- 
• tro e uno scampolo nella 
Sampdoria, il resto nel Fog- ( 
già- 1 


ve colloquio che abbiamo avu- 


«Si. praticamente Cordova 
è della Lazio. Il giocatore 
sta sbrigando le ultime for¬ 
malità a Milano e poi si 


di linea siano italiani nell'in 
contro con l’Italia del mese 
prossimo, al Foro Italico di 
Roma, per la « interzone » di 
Coppa Davis. 

Neale Fraser, capitano non 
giocatore della squadra au¬ 
straliana. ha dichiarato a 
Melbourne che egli proporrà 
ai dirigenti italiani un ar¬ 
bitro neutrale. 

Fraser e tutti 1 componen¬ 
ti la squadra australiana di 
Coppa Davis sono già alquan- 1 
to pessimisti sull'esito deU’in- 1 
contro. Esso si svolgerà in¬ 
fatti sulla terra battuta e, 
in queste condizioni, gli au¬ 
straliani non vedono come si 
potrà impedire al numero uno 
italiano Adriano Panatta, vin¬ 
citore degli « Internazionali » 
4i Italia e di Francia, di ag¬ 
giudicarsi 1 suoi due singolari. 


dra il migliore uomo a di¬ 
sposizione. John Newcombe. 


Corso per . 
aggiornamento 
degli istruttori 
di nuoto Arci-Uisp 

Si è aparto presto la pi¬ 
scina Olimpia di Coll* Val 
d'Elsa un corso di aggiorna¬ 
mento istruttori nuoto orga¬ 
nizzato dalla Lega nazionale 
ARCI-UISP. 

il corso termina domenica 
15 agosto, ed è condotto dal 
presidente della Lega nuoto, 
Tore Montella. 


rego! 

deliberante nelle corse auto¬ 
mobilistiche c dovrebbe mi¬ 
gliorare notevolmente la pro¬ 
pria efficienza. Aitra verità 
indubbiamente: ma che cosa 
hanno fatto i responsabili 
) delle piste per modificare 
questo stato di cose? 

Il Nuerburgring — sostiene 
Urbanus — rispondeva a tutti 
i requisiti richiesti dalla 
CSI. prima del benestare per 
la gara del 1. agosto, il Gran 
Premio di Germania. Egli ha 
affermato che la corsa è co¬ 
stata alla sua società oltre 
400 mila marchi per una spe¬ 
sa di sei milioni e mezzo nel- 
l’adozione di misure di sicu¬ 
rezza a causa del boicottag¬ 
gio dei piloti del 1970. Che 
la pista risponde ai requisiti 
— evidentemente sbagliati — 
richiesti dalla CSI sarà certa¬ 
mente vero, ma l'mcidente a 


sporiflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 


I 


• ATLETICA — Fausta Quintavalla ha stabilito il primato ita¬ 
liano del giavellotto, con un lancio di m. 53,72 che migliora di 
28 centimetri il precedente di Giuliana Amici (lesolo 1976), nel 
| corso dell'incontro Italia • Under 20 » - Grecia. | 

| • CALCIO — Kazimierz Gorski ha rassegnato le dimissioni da i 

| selezionatore ed allenatore della squadra nazionale polacca di cal- 1 

ciò. Nel corso dei cinque anni in cui è stato al timone della na- 1 

| zionale, Gorski ha conquistato la medaglia d’oro si Giochi di | 

| Monaco e quella d'argento a Montreal e si è classificato al terzo j 

posto nella Coppa del Mondo del 1974. Gorski sarebbe in con- 1 
I tatto con un club straniero di cui assumerebbe la responsabilità ■ 

| tecnica. E 

| • IPPICA — Quindici cavalli sono siali annunciali partenti nel ■ 

| . Premio Origano, programmato come Tris straordinaria mercoledì I 

11 agosto nell'Ippodromo delle Bettole in Varese. Ecco in campo: 1 

I Premio Origano (L. 2.600.000, handicap a invito, m. 2.100, t 

I p. unica, corsa tris): Calvello 501/2, Pur 57 1/2, Bock Hill 1 

57 1/2, Badalocchio 55 1/2, Slim 55, Row Silk 55, Star ol ' 

I David 52. Presotsna 50 1/2, Vamla 50, Oom Kroger 50, Var- ■ 

| zi 50, Cambronne 50, Giunchiglia 47 1 fi. Genia Celesta 45, ' I 

Ira* 45. 1 

L_J 


Era l’immed.ata a dopo Mo- i 
naco ». e Lodetti era ancora 1 
stretto parente del Club-Itaha. » 
; Valcareggi lo teneva presente ! 
j e il Milan lo spedi lontano, j 
! Perché? Senza acredine. Lo- ! 
1 detti se lo sta ancora chie- i 
] dendo: né per premio né per | 
_ i punizione; ma con una pun- ’ 
|j ta d'amara soddisfazione Lo- 
' detti osserva che da allora 

I l il «suo» Milan primo amore 
1 non ha più vinto uno scu- 

I * detto, e invece lui — « Ba- 
sletta » — Lodetti in sene A 
i c'è tornato guadagnando un 
|l pezzo di scudetto dei poveri 
j' e sempre in mogl.a rossonera. 
Si vive anche d: pane, però 

I i il companatico deilo « rivin¬ 
cita » Lodetti se l'è personal- 

I 1 mente meritato. Senza risen- 
' timento, ripetiamo, perché 
' quando dice Milan. e rosso- 
nero, e Rivera e tutto il re¬ 
sto che appartiene ai suoi 
anni ruggenti, tradisce anc^ 
ra un po’ di emozione. Non 
ce l’ha detto mettendo esat¬ 
tamente una parola dopo l'ql- 
tra, eppure « Balletta » lasce- 


VAGLIA CAMBIARI DA L. 100 

COMUNICATO DEI BANCO DI NAPOLI 

Con decreto emesso dal Giudice Istruttore 
della 9 a Sezione Ufficio Istruzione del Tribu¬ 
nale di Napoli, in data 30-7-1976, nel procedi¬ 
mento n. 1289/76 per la emissione, da parte del 
Banco di Napoli, di mini vaglia da L. 100. è sta¬ 
to dichiarato, su conforme richiesta del P.M., 
non doversi promuovere azione alcuna. 

Con lo stesso provvedimento, c stato dispo¬ 
sto dissequestro dei titoli. 

Il Banco di Napoli, pertanto, comunica che 
i vaglia cambiari in questione possono libera¬ 
mente circolare secondo il regime dei titoli del¬ 
la specie. 
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Il nuoto italiano ha mostrato ancora una volta nelle recenti Olimpiadi di Montreal i suoi modesti limiti 



ivjy |z'l 


& Guarducci a galla nel naufragio azzurro 


Dal nuotatore italiano 
dopo i ragguardevoli 
tempi ottenuti nelle se¬ 
mifinali ci si atten¬ 
deva una medaglia 
Lalle ha deluso non riu¬ 
scendo ad entrare in 
finale in nessuna del¬ 
le due gare di rana 

TI nuoto italiano a Montreal 
ha fatto II. Undici sono in 
fatti i punti conquistati dagli 
atleti azzurri (dai maschi, 
perché le ragazze non sono en¬ 
trate in nessuna finale). E 11 
punti, badate bene, sono qua¬ 
si un .successo. Messi a con¬ 
fronto tlei 211 della RDT sono 
un rimasuglio e sono poca 
tosa anche se raffrontati ai 
di della (lermaira feditale e 
ai -Il della Gran Bretagna. E 
pensare che c'è stato un tem¬ 
po che l'Italia batteva l'In 
ghdtcrra di Bob McGregor! 

Marcello Guarducci ha fal¬ 
lito la finale dei 200 metri 
crawl ma è entrato in quella 
dei 100. Non ha vinto la me¬ 
daglia che avrebbe dovuto 
portare a casa per la felicità 
del federpresidente Aldo Pa¬ 
rodi (che si consola con Klaus 
Dibiasi, nuotatore «verticale») 
I>er duo ordini di ragioni. La 
prima è che ha avuto paura, 
paura di fallire (ed è la pau- 
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GUARDUCCI (riconoscibile dalla caloltina) si congratula con Montgomery che ha stabilito 11 nuovo record del 100 s. I. 



Gli italiani non hanno affatto sfigurato 

Niente male i «baby» 
agli europei di Oslo 

Ottime le prestazioni di Rossalo (oro) e Bracaglia (argento) - Un « bronzo » anche 
per la Rampazzo che ha eguagliato it limite nazionale dei 200 metri delfino 


Nostro servizio 

OSLO, 9 

Tutto sommato il nuoto mi¬ 
nore azzurro non è poi tan¬ 
to male. I recenti appunta¬ 
menti riservati agli jumores 
hanno me-so in evidenza dei 
buoni nomi, ma sopiuttutio 
hanno lanciato nell'orbita del- 


Anche Fabio Braneaglia ha 
offerto una prestazione maiu¬ 
scola piazzandosi secondo nel¬ 
la gara dei 1.500 stile libero. 
Braneaglia. pure lui quattor¬ 
dicenne. sì è buttato alla ga¬ 
ribaldina ed è rimasto in te 
sia alla competizione i>or ben 
21 delie 30 vasche in pio- 


!a celebrità alcuni « azzurri- I gramina. Ai 1 200 metri, par¬ 


rà peggiore, una cosa sottile 
che ti si insinua dentro e ti 
toglie il respiro; vedi la me¬ 


lina tempesta dalla quale si 
esce comunque sconfitti an¬ 
che se non si annega). La so¬ 


daglia e le feste che ti farmi- conda ragione è che la meda- 


no al ritorno e il turbine di 
acqua della pacina diventa 


I RECORD BATTUTI 


Mondiali 


MASCHILI 

• 100 DORSO: John Naber (USA) 56"19 

• 200 DELF.: Mike Brunner (USA) 1'59"23 

• 100 RANA: John Hencken (USA) 1'03"9B ' 

• 100 RANA: John Hencken (USA) 1'03”62 

• 100 DORSO: John Naber (USA) 55"49 

• 200 S.L.: Bruco Furniss (USA) 1'50”29 

• 100 RANA: John Hencken (USA) I'03“11 

• 1.500 S.L.: Brian Goodell (USA) 15’02"40 

• 4x200 S.L.: USA (Northway, Naber. Brunner, Furniss) 
7’30"33 

• 4x200 S.L.: USA (Brunner, Furniss, Naber, Montgo¬ 
mery) 7*23”22 

• 4x100 MISTA: USA (Rocca, Woo, Bottom, Babashoff) 
3'47”28 

• 400 S.L.: Brian Goodel (USA) 3'51”93 

• 4x100 S.L.: USA (Naber, Hencken, Vogai, Montgomery) 
3'42”22 

• 100 S.L.: Jim Montgomery (USA) 50"39 

• 200 RANA: Dava Wllkie (GB) 2'15"11 

• 200 DORSO: John Naber (USA) 1 59"19 

• 100 S.L.: Jim Montgomery (USA) 49"99 

• 400 MISTA: Rod Stracham (USA) 4’23"68 

FEMMINILI 

• 4x100 MISTA: RDT (Richter, Ankc, Pollack, Ender) 
4’07”95 

• 100 S.L.: Kornelia Ender (RDT) 5565 

• 400 S.L.: Petra Thuemer (RDT) 4’09"89 

• 200 RANA: Marina Koshevaia (URSS) 2'33”35 

• 100 DELF.: Kornelia Ender (RDT) I’10"13 * 

• 200 S.L.: Kornelia Ender (RDT) T59"26 

• 100 RANA: Hannelore Anke (RDT) l'IV’11 

• 100 RANA: Hannelore Anke (RDT) l’10"86 

• 400 MISTA: Ulrlke Tauber (RDT) 4’42'77 

• 800 S.L.: Petra Thuemer (RDT) 8'37"14 

• 4x100 S.L.: USA (Babashoff. Sterkel, Peyton, Boglloli) 
3'44*'52 

(*) Record eguagliati 


Europei 


i glia di Guarducci era la fi- 
i naie. 

In tanta povertà di nuoto 
azzurro accorgersi di essere il 
primo nuotatore europeo (que¬ 
sto è stato il responso esal¬ 
tante delle semifinali) deve 
aver fatto scattare nella men¬ 
te di Marcello il grande ali¬ 
bi; «Vada come vada la mia 
jxirte l’ho fatta ». Cosa veris¬ 
sima per la verità; ma è — 
e sarà — tuttavia il grande 
limite di buona parte dei no¬ 
stri campioni (come Carlo 
Grippo, per fare un esempio 
tolto dall'atletica leggera). 

Marcello Guarducci aveva 
battuto Klaus Steinbach. Pe¬ 
ter Nocke e Vladimir Bure. 
E come li aveva battuti avreb¬ 
be potuto batterli nuovamente. 
Peccato che non ce l'abbia 
fatta. E peccato che Giorgio 
Lalle non sia stato capace di 
raggiungere la finale in en¬ 
trambe le gare della rana. 
Si continua a dire che il ro¬ 
mano è il talento naturale 
della rana azzurra dimenti¬ 
cando che la rana è ancora 
in larga misura nuotata arti¬ 
stica (Dave Wilkie escluso) e 
che quindi i suoi grandi pro¬ 
tagonisti sono tutti talenti na¬ 
turali. E poi cosa vuol dire 
talento naturale? Che basta 
che si butti in piscina per far 
capire che è bravo, che è 
più bravo? 

La realtà è che in tanto 
rendez-vous gli azzurri han 
dovuto contentarsi di quel che 
avevano. Le illusioni Roncelli, 
Bortolotti, Pandini sono ri¬ 
maste a quel livello, illusioni. 
E non c’è niente di male. Fa 
rabbia che si sia quel che 
si è, povero nuoto, povera 
cosa. 

Nella classifica per nazioni 
siamo davanti al Giappone e 
alla Svezia, cioè a nazioni che 
hanno scritto pagine indimen¬ 
ticabili nella storia del nuo- 
, to. Possiamo consolarci con 


cello sia venuto a togliergli la 
qualifica di sprinter italiano 
numero uno. Può darsi che 
questo tipo di agonismo non 
faccia male. La carriera dei 
nuotatori è talmente breve 
che non si può nemmeno pre¬ 
tendere che ci vivano con 
l'idea di andare d'accordo 
con tutti. 

Ma il fatto è che ci sono 


altri « agonismi » (che poi 
sono antagonismi) che bene 
non fanno di certo. E sono 
gli antagonismi tra le socie¬ 
tà, tra la federazione e le 
società, tra atleti di società 
diverse. Ci sono lizze « dialet¬ 
tiche » vissute e organizzate 
sulla pelle di atleti che spes¬ 
so sono bambini. Io credo 
che risolvere questi problemi 


(in attesa che la scuola fac¬ 
cia per lo sport quel che do¬ 
vrebbe fare) sarebbe già un 
lunghissimo passo verso un 
nuoto migliore. Verso il nuoto 
di tre o quattro Calligaiis a 
far da traino a un nugolo di 
ragazzini armonieameiue in¬ 
seriti in un settore razionale. 

Remo Musumeci 


ni » niente male. 

Meglio di tutti, per quanto 
ci concerne, ha fatto il quat¬ 
tordicenne Carlo Fossato che, 
I vincendo la finale dei cento 
metri delfino, si è inserito 
nel medagliere dei c.unp.o- 
nati juniores in corso di svol¬ 
gimento a Oslo. Fossato ha 
nuotato le due vasche in 59" 
e 17. un tempo accettabile, ed 
ha dato una spinta all'équipe 
azzurra verso l'alto delia clas¬ 
sifica per nazioni, ora quar¬ 
ta nella graduatoria europea. 
Ad insidiare la vittoria del¬ 
l’azzurro è stato, fino al toc¬ 
co finale dell'ultima vasca, 
il sovietico Sergey Kiselev, 
che alla line ha dovuto ac¬ 
contentarsi della seconda 


troppo. Fabio ha dovuto ce¬ 
dere le insegne del primato 
al regolare Borut Petric, uno 
jugoslavo che ha Impressio¬ 
nato non poco. 

Braneaglia ha così dovuto 
accontentarsi della medaglia 
d’argento 

Per il resto c’è da segna¬ 
lale che le quattro medaglie 
finora assegnate per 11 set¬ 
tore maschile se le sono e- 
quamente divise quattro na¬ 
zioni Di Italia e Jugoslavia 
abbiamo già detto, ci rima¬ 
ne elencare soltanto le vit¬ 
torie del quindicenne tedesco 
iederale Kaisten Kruuse nei 
100 metri rana, e quella del 
sovietico Alexander Kovalev- 
ski ne» tulli dalla piatta- 


piazza, anche se distanziato I forma. 

di soli sei centesimi di secoli- 1 In campo femminile, la so- 


Solo il quinto posto del « vecchio » Baran nel carniere delia spedizione azzurra 

Alle Olimpiadi il canottaggio italiano 
ha pagato la mancanza di rinnovamento 


MASCHILI I . . r . 

• 200 S.L.: Klaus Steinbach (RFT) I’51"41 , Nella classifica per nazioni 

• 200 S.L.: Andrei Krylov (URSS) 1’50"73 | s,amo «avanti al Giappone e 

• 100 RANA: Dave Wirkie (GB) 103”43 alla Svezia, cioè a nazioni che 

• 800 S.L.: Valentin Salnikov (URSS) B'13"35 * I hanno scritto pagine indimen- 

• 1.500 S.L.: Valentin Salnikov (URSS) 15’29"45 I ticabili nella storia del nuo- 

• 100 DELF.: Roger Pyttel (RDT) 54"75 , to. Possiamo consolarci con 

® H^®® (Smirnov, Mikheev, Raskatov, Ko> I ] e débàcles nipponica e scan- 

pliakov) 7 33 21 1 .,j nav o-> dico di no 

• 4x200 S.L.: URSS (Smirnov, Mikheev. Raskatov, Ko- i una ' a ' 10 aico m no ' 

pliakov) 7'27"97 I Marcello Guarducci e Ro- 

• 400 S.L.: Vladimir Raskatov (URSS) 3'57”56 berto Pangaro non si voglio- 

• 400 S.L.: Vladimir Raskatov (URSS) 3'55"76 • no bene. Roberto, «vecchio» 

® 4x100 MISTA: RFT (Steinbach, Kusch, Kraus, Nocke) I capitano della nazionale, ha 

• 100 JLL.: Peter Nocke (RFT) 51"31 , mal dlgerito jl fatto che Mar ‘ 

FEMMINILI | _ 

• 4x100 S.L.: RDT (Ender, Hempel, Priemer, Pollack) 

3 ’45” 50 I 

• Si intende che sono record europei anche tutti quelli I PrCSClUBul 

mondiali battuti da nuotatori europei • 


(*) Di passaggio nella finale dei 1.500 


Italiani 


Presentata 
la «Tre Valli 
Varesine » 


MASCHILI 

• 200 S.L.: Marcello Guarducci 1*53"72 

• 100 RANA: Giorgio Lalle 1'04"35 

• 100 DELF.: Paolo Barelli 57"64 

• 4x200 S.L.: Pangaro, Rovelli. Barelli, Guarducci 7*41 *39 

• 200 S.L.: Marcello Guarducci 1'53'72** 

• 4x100 MISTA: Bisso. Lalle. Barelli. Guarducci 3’52"92 

• 100 S.L.: Marcello Guarducci 51"57 

• 100 S.L.: Marcello Guarducci 51"35 

FEMMINILI 

• 4x100 MISTA: Roncelli. Corniani, Schiavon, Dessy 
4*31”20 

• 100 DORSO: Antonella Roncelli l'OS‘59 

• 100 RANA: Iris Corniani 1*17”21 

(**) Record battuto nella prima frazione della staf¬ 
fetta 4x200 


I VARESE, 9 

I E’ stata presentata 0331 dalla 
! ciclistica « Alfredo Binda » di Va¬ 
li rese, la 56» edizione della « Tre 
|j Valli Varesine », la gara ciclistica 
’| per professionisti che si disputerà 
■ | il 21 agosto e cha varrà quale 
|> penultima indicativa azzurra pre- 
*| mond.ale. quattro giorni prima del- 
|! la prova conclusiva, la Coppa 
I • Piacci » ad Imola. 

| Partenza e arrivo come lo scor- 

I * so anno, a Bodio. un centro ad 
una decina di chilometri da Va¬ 
rese. E* stato apportato qualche 
■ ritocco par rendere il tracciato me- 
■ no faticoso, essendo la corsa pre- 
1 vista a sole due settimane dai 
| «mondiali » ed arrivando i pro- 
I tessìonisti italiani da una lunga 
serie di Impegni. 



• ISABELLA MOLINARl vincitrice de! Kt; gli è accanto 
Alessandra Valenti che sì è piazzata al posto d'onore. Nel K2 
hanno vinto gli azzurri di Montreal, Lepori e Puccelti 


Conclusi sul lago di Castelgandolfo i campionati italiani di canoa 

Se il CONI lo aiuta Ferri non si ritira 


CASTELGANDOLFO. 9. 

Il tempo era ideale, ieri, 
anche se sp.rava un leggero 
venticello trasversale, ed i 
campionati nazionali di ca¬ 
noa hanno fatto registrare 
un’eccezionale affluenza d: 
pubblico. 

Tra gli altri, quale ospUc 
d’onore, anche Perrl, cani 
pione mondiale in canea e 
rimasto all'asciutto sul bacino 
di Notre Dame in occasione 
delle olimpiadi canadesi. 

Qua'"he frase buttata là 
prima J eH’lnlzlo delle compc 
tizicn na messo In risalto 
ancora una volta la ferma 
Intenzione di tornare alle ga¬ 
ie da parte di Oreste, solo 


se la federazione Interessa¬ 
ta riuscirà a metterci— una 
pezza, o perlomeno a sorreg¬ 
gerlo con agevolazioni. In pra¬ 
tica, ci ha confidato Perri 
che se il Coni gli offrirà la 
opportunità di insegnare edu¬ 
cazione fisica a Cremona tut¬ 
to è ancora possibile Se in 
vece dovesse essere costretto 
a continui trasferimenti non 
troverebbe 11 tempo neces¬ 
sario per gli allenamenti. 

Per quanto concerne la ca¬ 
tegoria senior maschile so¬ 
no stati assegnati tre titoli, 
quello del K. 1, quello del 
K. 2 e del K 4, tutti sul mil¬ 
le metri. Nei senior femmi¬ 
nili. due allori: K. 1 a K. 2 


sul 500 metri. Tanto per le 
ragazze quanto per i ragaz¬ 
zi erano in programma i tito¬ 
li del K. 1 e del K. 2, en¬ 
trambi sulla distanza d 1 
mezzo chilometro. 

Andiamo per ordine. Le ga¬ 
re sono iniziate all'insegna 
dell’incertezza con uh finale 
in fotografia della prima pro¬ 
va che nel singolo ragazze 
ha sancito vincitrice la cre¬ 
monese Del Bello, che è riu¬ 
scita ad avere la meglio nel 
confronti della Mastvandrea. 
Nella stessa categoria, ma 
con equipaggio doppio, si è 
imposto il club Verbanio 
(con Bagginl-Bonchio) che ha 
relegato alla piazza d'onore 


le due ragazze del Mincio. 

Nel K. I ragazzi ha conqui¬ 
stato il tricolore il giovane 
Mastrandrea, mentre nel K. 2 
sono sfrecciati primi Lupi e 
Moretti deirAmo Pisa. 

Nel K. I senior, che l’an¬ 
no scorso vide trionfare 11 
cremonese Merli, ha premia¬ 
to quest’anno Moricono del¬ 
la Tirrenla, mentre Savoia 
(miglior tempo delle fasi dì 
qualificazione) si è installato 
in seconda posizione. 

Nel K. 2 senior di scena 
ancora uno degli equipaggi az¬ 
zurri, quello dei livornesi Le¬ 
pori e Puccelti, brillanti vin¬ 
citori nei confronti dei cam¬ 
pioni uscenti, Andrea e Pao¬ 


lo Salviettl, della Comunali 
Firenze. 

Nel K. I femminile bella 
affermazione della milanese 
Molinari. che si è ripetuta, 
in compagnia della Eritrei, 
nel K. 2. - 

Ha chiuso la manifestazio¬ 
ne l! K 4, dove i livornesi 
Lepori. Sanguinetti, Puccet- 
ti e Barbagli hanno precedu¬ 
to la formazione del Kajak 
Siracusa. 

Tutto sommato una bella 
manifestazione, che ha pre¬ 
miato giustamente l non po¬ 
chi sforzi profusi dagli orga¬ 
nizzatori del Comitato lazia¬ 
le, abilmente orchestrati da 
Giovanni Greco. 


La Germania Democratica 
ha « razziato » nel canottag¬ 
gio? La'cosa non stupisce poi¬ 
ché , quéste razzie sono vi¬ 
cende comuni non solo ai Gio¬ 
chi Olimpici ma pure alle 
rassegne mondiali e continen¬ 
tali. Su otto gare in program¬ 
ma i canottieri della RDT 
hanno vinto cinque medaglie 
d’oro, una d'argento e una di 
bronzo. E per rendere il trion¬ 
fo nel canottaggio ancora più 
cospicuo hanno vinto anche 
4 dei 6 titoli in palio tra le 
donne. 

La Norvegia, l'Unione So¬ 
vietica c la Finlandia hanno 
impedito alla Germania De¬ 
mocratica di realizzare l'en- 
plein storico ma la classifica 
per nazioni, comunque, vede 
nettamente in testa i tedeschi 
con un margine enorme. II 
ricambio nella RDT è conti¬ 
nuo e gli atleti vengono uti¬ 
lizzati con raziocinio. Basti 
pensare al singolista Guldcnp- 
fenning quando i tecnici si 
son resi conto che lo skiff 
non era più la sua barca 
l’hanno dirottata a un’altra 
barca di coppia, il « quattro ». 
Il « quattro di coppia » era la 
barca debuttante ai Giochi e 
subito lia proposto parame¬ 
tri che saranno vab'di in fu¬ 
turo. 

I! « doppio » è andato alla 
Norvegia dei fratelli Hansen 
Qui era proprio difficile bat¬ 
tere i due scandinavi e i pur 
eccellenti Schmied • Bertow 
hanno dovuto cedere anche 
l'argento che è andato all’ec¬ 
cellente equipaggio inglese 
Ballieu.Hart. La seconda 
sconfitta della RDT è venuta 
nel « quattro con » a opera 
dell’Unione Sovietica. Anche 
la terza sconfitta era inevita 
bile visto che ha fatto sensa¬ 
zione il secondo posto del te¬ 
desco federale Kolbe, super 
favorito del « singolo ». Ha 
vinto a sorpresa il finnico 
Karpinen c il giovane Dreif- 
ke ha dovuto contentarsi del 
bronzo. 

Per il resto dominio asso¬ 
luto: nel « due senza » dei 
fratelli Landvo'gt. nel «due 
con » di Jahrling.Ulrich. nel 
« Quattro senza * di Brietzke- 
Deker . Semmler . Mager. ne! 

« quattro di coppia » di Gul- 
denpfenning - Riche - Bus 
sc-rt. Wolfgram e nell’«otto» 
dopo una spettacolosa batta¬ 
glia con la barca inglese. 

Gli azzurri? Niente di me¬ 
glio del quinto posto conqui¬ 
stato dall’anno del vecchio 
Baran e del giovane Venier. 
Non è un gran bilancio per 
un paese che ha vinto una 
cinquantina di titoli europei. 
Ma il nostro canottaggio ha 
un gran bisogno di rinnovar¬ 
si. La Federazione ha fatto 
talune scelte di base che ab¬ 
biamo apprezzato anche se 
non abbiamo avuto modo di 
verificarle. Diamo quindi 
tempo alla scelta di dar frut¬ 
ti. Con la speranza che si 
tratti di una scelta ragionata 
e razionale e non di un co- | 
modo alibi per allontanare la 
bufera del momento. 

r. m. 


La classifica per nazioni 


- 1) RDT punti 91 

2) URSS p. 73 , 

3) RFT p. 69 

4) Cecoslovacchia p. 46 
, 5) USA p. 42 

6) Bulgaria p. 39 

7) Gran Bretagna p. 34 

8) Nuova Zelanda p. 26 

9) Norvegia p. 23 

10) Francia p. 21 

11) Italia p. 20 

12) Canada p. 19 

13) Finlandia p. 17 

14) Irlanda p. 15 


15) Jugoslavia e Polonia p. 14 

17) Australia p. 13 

18) Argentina p. 7 

19) Cuba. Olanda, Romania e 
Svezia p. 6 

23) Belgio e Svizzera p. 5 

25) Brasile p. 3 

26 ) Giappone p. 2 

Nota — La presente classi¬ 
fica assegna 12 punti al vin¬ 
citore di ogni gara. 11 al se¬ 
condo, 10 al terzo e cosi via 
fino all'ultimo delle piccole 
finali (1 punto). 


vietica Anna Dudina merita 
di essere citata in quanto è 
stata la sola a rompere la 
egemonia delle atlete della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. La Dudìna, comunque, 
non ha vinto in una spechi 
lità natatoria vera e propria, 
bensì nei tuffi dalla piatta¬ 
forma: si tratta della gara di 
apertura dei campionati. Da 
allora, con la solita sconcer¬ 
tante e monotona superiori 
tà, le giovanissime ondine 
tedesco democratiche hanno 
fatto razzia di tutte le me¬ 
daglie d' 010 , ivi compresa 
quella dei tuffi da! trampoli¬ 
no. Il più delle volte hanno 
completato il successo inta¬ 
scandosi anche le medaglie 
d’argento in palio. 

E le azzurre? Nella gara 
dei 200 delfino l'italiana quin¬ 
dicenne Cinzia Rampazzo 
si è trovata cosi esclusa da 
ogni possibilità di successo, 
davanti a lei si sono piazza¬ 
te la campionessa olimpica 
Andrea Pollack. in 2’12"71 
senza alcuna avversarla In 
grado di insidiarle la vitto¬ 
ria. e l’altra tedesca Annet¬ 
te Fieburg, anche lei quin¬ 
dicenne, in 276" netti. 

La Rampazzo ha ottenu¬ 
to una onorevolissima meda¬ 
glia di bronzo in 2'21”43. 
eguagliando cosi 11 limite na¬ 
zionale stabilito tempo fa a 
Padova da Donatella Schia¬ 
von. 

Nelle altre finali femmini¬ 
li si sono imposte Antje Stil¬ 
le nei 100 metri dorso, e Pe¬ 
tra Thuemer. campionessa 
olimpica nei 400 stile libe¬ 
ro, in 4’21"33 nella sua spe¬ 
cialità preferita. 

E’ grazie alla superiorità 
inattaccabile delle loro por¬ 
tacolori che i tedesco derno- 
, cratici sono risultati 1 più 
forti in questi campionati 
europei Juniores: undici me¬ 
daglie d'oro, otto d’argento 
e quattro dì bronzo costi¬ 
tuiscono 11 loro bottino com¬ 
plessivo. I giovani nuotato¬ 
ri della RDT, invece, si sono 
dovuti accontentare solo di 
un «argento» e di un « bron 
zino ». 

L’Italia, complessivamente, 
si è comportata in modo ono¬ 
revole ed è quarta nella gra¬ 
duatoria per nazioni, prece¬ 
duta oltre che dalla RDT, 
anche dai sovietici (5 meda¬ 
glie d'oro, 6 d'argento e 4 di 
bronzo) e dalla Germania 
federale. 


Sven Wilder 


I giornali della RFT si interrogano dopo la delusione di Montreal 

« Perché la RDT vince 
e i nostri perdono?» 

Molte lamentele sulla « politicizzazione » dei Giochi, ma nessun com¬ 
mentatore nasconde il prestigio politico di una medaglia - « Anche noi 
possiamo fare di più» • Il lamento di un lanciatore di martello 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 9 

La strabiliante collezione 
di medaglie fatta dagli atle¬ 
ti della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca aU'OIimp.a- 
de di Montreal sta assumen¬ 
do nello Germania Federale 
le caratteristiche di un 
dramma nazionale. Un 
dramma politico prima an¬ 
cora che sportivo. All’indo- 
m'ani deUOIimpiade di 4 
anni fa a Monaco, quando 
li divario nelle performances 
degli atleti delie due Repub¬ 
bliche era già visibile (20 
medaglie d'oro per la RDT, 
13 per la RFT) ma non an¬ 
cora cosi catastrofico, si era¬ 
no sfruttati alcuni trucchi 
già grossolani per maschera¬ 
re la botta, quale quello di 
sommare disinvoltamente le 
medaglie degli atleti dell’Est 
e dell'Ovest per arrivare alla 
conclusione che la Germania 
era ancora grande, alla pari 
con le massime potenze 
sportive mondiali. 

Adesso, anche se non man¬ 
cano contrapposizioni mani¬ 
chee e false, si assiste a ri¬ 
flessioni di carattere più ge¬ 
nerale e profondo. 

Ad esempio ia « Bonner Ru¬ 
ndschau » scrive: «Il ri¬ 
fugio nella formula "libertà 
invece di medaglie" non può 
servire a nascondere la venta 
che nello sport agonistico 
possiamo ottenere risultati 
molto migliori. La Repubbli¬ 
ca federale non ha bisogno 
di dimostrare attraverso re- 
cords mondiali la qualità del 
proprio sistema, ma vogato 
ri e velocisti in vacanza sco¬ 
lastica sportiva ai Giochi 
olimpia sono una umiliazione 
che dovremmo evitare ». In- 
somma un pressante appello 
a non disdegnare il prestigio 
politico che può portare una 
medaglia olimpica, anche se 
accompagnata dalla geremia¬ 
de che « Olimpia è diventa¬ 
ta una nbalta politica sulla 
quale si scontrano Est ed 
Ovest. Nord e Sud, poveri e 


ricchi, bianchi e colorati su 
una arena per il confronto 
dei sistemi delle ideologie, 
delle passioni nazionali ». An¬ 
che questo della politicizza¬ 
zione ne: Giochi olimpici (che 
indicherebbe un decadimento 
nello sport e un traligna- 
mcnto delle Olimpiadi e. 
quindi, un conseguente de¬ 
prezzamento dei risultati con¬ 
seguiti dall’Unione Sovietica 
o dalla RDT) è uno dei ri¬ 
tornelli dei commentatori te- 
descofederaii. 

F'uori dai coro delle ipocri¬ 
sie si colloca la « Frankfurter 
Rundschau » che riconosce 
apertamente che le Olimpia¬ 
di hanno segnato un grande 
successo per la politica inter¬ 
na ed estera della RDT. Al¬ 
l'interno perché i risu.tati di 
Montreal contribuiscono a 
delincare !a fisionomia di 
una nazione sportiva che 
chiaramente si diversifica 
dalla Repubblica federale. 
All’estero perché D RDT ap- 


suol 17 milioni di abitanti è 
solo un francobollo. E tut¬ 
tavia dal punto di vista olìm¬ 
pico essa «e il fuoco d'artifi¬ 
cio universale». La verità i 
- prosegue il g. orna le - che la 
RDT ha inesorabilmente 
spezzalo regole che erano fi¬ 
nora rimaste valide. / colle- 
ges americani rimangono una 
grande riserva di talenti ma 
il modo di vita americano po¬ 
ne limiti all'allevamento di 
vincitori o vinti che non esi¬ 
stono nei paesi operai e con¬ 
tadini » E’ una illuminazione 
sulle ragioni social: (organ.z- 
zazione della vita sociale, d 1- 
la scuola, del lavoro, in fab- 
bnca e nelle campagne» di 
certi risultati che varrebbero 
la pena di ulteriori approfon¬ 
dimenti. Qualcosa vi ha ag¬ 
giunto Il tedesco federale 
Rlehm lanciatore di martello 
classificatosi al quarto nosto 
perché sost.ene che era am¬ 
malato « Se fossi stato in 
pnr — ozi: ha detto al quo- 


pare « come il magnifico pae- ridiano D.e Welt — non mi 

se dello sport guardato con sarebbe andata così male per- 

ammirazione e invidia ». c hé là gli atleti <ono assistiti 

La preoccupazione che le meglio dai medici che non 

medaglie olimpiche contribuì- da not e mettono a punto fi 

scano ad accelerare quel l° T o allenamento sempre con 

processo di ricerca e di tl controllo medico ». E* solo 

costruzione di una identità un Umido inizio ma è la stra- 

nazionale della RDT (posto buona per cercare di ca* 

con forza a! recente Con- P' re _- per superare il manl- 

gresso del Partito soc.a'.is:a cheismo ancora dominante, 

unificato) e. quindi, a ren- Ancora il Die Welt cerca di 

dere insostenibile anche sul rispondere alla domando: 

“ P”ché la RDT ha atleti 
gni prospettiva di riumficazlo- „. ,. 

ne dei due stati tedeschi è mt 9hori dei nostri ». Si di- 

presente m ogni commento. ce cae dipende dal sistema. 

Fatto è che 1 risultati delle scrive 1! giornale, ma è un 

Olimpiadi piaccia o no han- pretesto. Anche noi possiamo 

no stroncato una violenta of- ^ arc Più. Ma Wolfgang 

fenslva scatenata nelle ulti* Thiele per 8 anni allenatore 

me settimane contro la RDT del! ? velocista federali gela 

dalle forze più conservatrici °snii proposito di rivincita af- 

de'.ia Germania federale al- fermando: «tl livello di rendi¬ 
le quali si sono associati per mento dei nostri atleti di pun- 

ragioni elettoralistiche anche Aspetto a quelli della RDT 
socialdemocratici e liberali. * 1 n ritardo di 10-15 anni. 

Interessanti considerazio* Questo livello non è supera » 

ni si possono trovare sul- bile, anzi tenderà a diventata 

la «Stuttgarter Zeuung». sempre più grande ». 

Sulle carte geografiche e 
sui giornali la RDT con i 


Arturo Bariolé 
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pag. 12 / spettacoli - arte 


La musica e la prosa in Toscana Fe stivql ci ,ie -2i qto g rafico 

A Locamo il 


A Torre del 
Lago ritorna 
Butterfly 
(con qualche 
sorpresa) 

Nostro servizio 

TORRE DEL LAGO, 9 

E’ dal 1930 che Torre del 
Lago rende omaggio al suo 
più illustre concittadino con 
una stagione lirica estiva 
pucciniana andata avanti 
per sole ventldue edizioni 
(tante se ne contano fino a 
oggi) a causa di difficoltà 
di vario tipo, incontrate du¬ 
rante la sua lunga storia. 

Scorrendo il catalogo, ric¬ 
co di notizie e talune pre¬ 
ziose fotografie del musici¬ 
sta, troviamo l’elenco cro¬ 
nologico delle manifestazio¬ 
ni, dal quale apprendiamo 
che illustri personalità del 
mondo della lirica, qua¬ 
li Beniamino Gigli, Ro¬ 
setta Pampamni. Marghe¬ 
rita Carosio, Giuseppe Di 
Stefano, Maria Coniglia, Ma¬ 
rio Del Monaco, Franco Ca¬ 
relli (attuale interprete di 
Bohème insieme con José 
Carrerns) sono passate di 
qui. Per non parlare dei com¬ 
plessi artistici del Massimo 
di Palermo, dell’Opera di 
Roma e del Comunale di Fi- 
. renze. Una tradizione che 
gli amministratori locali si 
sono impegnati a difendere: 
e lo stanno facendo, a no¬ 
stro avviso, nel migliore dei 
mod.. sfruttando lo spazio 
prospiciente il lago, capace 
di ben quattromila posti. 

Una barriera umana che 
anche l’altra sera (con un 
rito che si ripete puntual¬ 
mente in ciascuna replica), 
era in attesa di godersi lo 
spettacolo di Madama But- 
terfly, diretta da Reynald 
Giovaninetti con Raina 
Kabaivnnska nel ruolo del¬ 
la protagonista. Beniamino 
Prior, Walter Alberti. Sfor¬ 
tuna ha voluto che la Ka- 
baivanska. attesissima, sia 
stata colta da un improvvi¬ 
so attacco febbrile e conse¬ 
guente calo di voce. 

Lo spettacolo, che rischia¬ 
va di saltare, si è salvato al¬ 
l’ultimo momento grazie al¬ 
la generosità del soprano 
romeno Lucia Stanescu, pre¬ 
sente fra gii spettatori, of¬ 
fertasi spontaneamente. In¬ 
dossati gli abiti di Ciò Ciò 
San e cercando di cogliere 
a volo l’impostazione regi¬ 
stica (di Gianrico Becher, 
con le scene tradizionali di 
Giovanni Maglioli), la Sta¬ 
nescu, che deve aver avuto 
appena il tempo di stringere 
la mano ai suol partner, se 
l’è cavata egregiamente do¬ 
po attimi di comprensibile 
smarrimento, sottolineati — 
per la verità — troppo pe¬ 
santemente. dal pubblico. 
Disinvolta in una parte che 
ha mostrato di conoscere a 
menadito e con una dizio¬ 
ne perfetta. Lucia Stanescu. 
che è artista di lunga espe¬ 
rienza teatrale e in possesso 
ancora di un timbro eccel¬ 
lente, sapendo di non pote¬ 
re forzare oltre un certo li¬ 
mite, ha fatto leva, soprat¬ 
tutto sull’uso intelligente e 
misurato delle mezze voci. 
Beniamino Prior è stato un 
Pinkerton espressivo e sce¬ 
nicamente efficace. 

Ottimi gli altri interpreti 
Silvana Mazzieri, sensibile 
Suzuki, Walter Alberti, chia¬ 
ro e penetrante Sharpless, 
quindi Scilly Fortunato (Ra¬ 
te Pinkerton) Gabriele De 
Julis (Goro), Giorgio Gior- 
getti (Yamadori). Guido 
Malfatti (lo zio Bonzo). Au¬ 
gusto Frati (commissario im¬ 
periale) e Aronne Ceroni 
(ufficiale del registro). 

La concertazione di Giova¬ 
ninetti. alla guida dell'Orche¬ 
stra deH’AlDEM. pur coglien¬ 
do finezze e situazioni dram¬ 
maturgiche per lo più tra¬ 
scurate da altri (pensiamo 
soprattutto olla scena del 
matrimonio del primo atto), 
si è persa in inutili dettagli 
e preziosità di lettura che 
Alla fine risultavano inutili 
lungaggini. 

n pubblico, superate le 
perplessità dell’inizio, ha tri¬ 
butato lunghi applausi alia 
Stanescu (anche a scena 
aperta) e a tutti gli inter¬ 
preti. 

Marcello De Angelis 



La storia di Amleto in 
una divertente parodia 

« The Ridicolous Theatrical Company » ha presentato alla Ras¬ 
segna degli Stabili « Stageblood », che narra di un gruppo di 
guitti alle prese con la celebre tragedia di Shakespeare 


guitti alle prese < 

Nostro servizio 

FIRENZE. 9 

Elegante parodia di un clas¬ 
sico. ma anche qualcosa di 
più, lo spettacolo presentato 
da «The Ridicolous Theatri¬ 
cal Company », domenica se¬ 
ra, al Forte di Belvedere, per 
l’XI Rassegna internazionale 
dei Teatri Stabili. Titolo del¬ 
l’opera, scritta e diretta da 
Charles Ludlam. Stageblood 
(ovverossia « Sangue di palco¬ 
scenico »). 

Colori iperrealistici come le 
scene ci proiettano alla ri¬ 
balta e fra le quinte di un 
teatrino, probabilmente di 
provincia, in cui sette attori 
stanno per rappresentare per 
l’ennesima volta VA mieto. 
Anche i personaggi, come il 
decor, paiono estratti con ia 
carta carbone da una stri¬ 
scia di cartoons. tanto si 
muovono come smorfie, men¬ 
tre i loro costumi sono al¬ 
trettanto schiaffi negli oc¬ 
chi. La regia di Ludlam ha 
fatto dei suoi « guitti » dei 
personaggi volutamente pri¬ 
vi di profondità. La terza di¬ 
mensione la raggiungono 
grazie alle parti che ciascu¬ 
no di essi deve rappresen¬ 
tare. Li vediamo infatti tra¬ 
passare dal camerino alle ta¬ 
vole della ribalta, dalle vesti 
personali a quelle di scena, 
dalle battute della vita quo¬ 
tidiana ai dialoghi scespirià- 
ni. senza troppe difficoltà. 

C’è un attore (Carlton ju¬ 
nior) che si trova improvvisa¬ 
mente orfano del padre (11 
capocomico Carlton senior) 
assassinato in circostanze mi¬ 
steriose e subito trasformato 
in fantasma, non senza che 
la moglie (l'altra attrice 
Helga) venga sospettata dal 
figlio anche perchè appro¬ 
fitta della scomparsa del con¬ 
sone per gettarsi nelle brac¬ 
cia dell’altro guitto (Ed¬ 
mund) che mira ad imposses¬ 
sarsi della trade mark della 
compagnia. 

Come si vede, il copione di 
Shakespeare si riproduce nel¬ 
la piccola storia dei teatran¬ 
ti. con una violenta ridu¬ 
zione quindi della tragedia a 
dramma borghese, o per me¬ 
glio dire a pochade: non man¬ 
ca del resto una rediviva Ofe¬ 
lia (l'attrice Novellina El- 
fie) che instaura un ambi¬ 
guo rapporto con il buon 
Carlton jr. impegnato nella 
ricerca dell’assassino del pa¬ 
dre e nell'odio per la madre. 

L’impasto inevitabilmente 
freudiano è prevedibile, ma 
viene rivitalizzato, non sen¬ 
za qualche dose di mestie¬ 
re. certo con inesauribile fi¬ 
nezza espressiva, dell’acco¬ 
stamento di finzione c pre¬ 
sunta verità. I dialoghi tra¬ 
passano. in un vorticoso eser¬ 
cizio di citazioni. dall'Am/e- 
to classico all 'Amleto con¬ 
temporaneo Soprattutto un 
grandissimo Ludlam (Carlton 
jr.) capace di straordinarie 
escursioni vocali (più sciat¬ 
to invece nel comportamen¬ 
to gestuale), accompagnato 
da un nervoso Ethyl Eichel- 
berger (Carlton sr.) e da 
uno stilizzato Bill Vehr (Ed¬ 
mund). provoca fo’ate di ri¬ 
so. sostenuto da un indubbio 
buon gusto teatrale. Alla fi¬ 
ne. si scopre che tutta la vi¬ 


cenda di sangue e di tradi¬ 
mento è stata ordita dal vec¬ 
chio Carlton: egli si è finto 
assassinato per mettere il fi¬ 
glio in condizione di speri¬ 
mentare «dal vero» il ruolo 
del principe Amleto. Il gio¬ 
vane era frattanto uscito 
sconfitto dalla sua indagine 
poliziesca, avendo dovuto 
vendere all’amante della ma¬ 
dre «vedova» la compagnia: 
aveva insomma ceduto le ar¬ 
mi. dimostrandosi in tutto 
degno del ruolo amletico as¬ 
segnatogli. 

Il ritorno del padre, che 
aveva nell’interprete di Ofe¬ 
lia la sua segreta amante, se¬ 
gna il ristabilirsi dell’ordine 
gerarchico. Tutto rientra nel¬ 
la normalità. Ultima speran¬ 
za di Carlton-Amleto è quel¬ 
la di abbandonare la troupe 
paterna per mettersi sulla 
via del teatro di avanguardia 
insieme con il drammaturgo 
Jenkins: hanno appena abboz¬ 
zato il progetto che dal fon¬ 
do della scena riappare il 


fantasma del padre. Rico¬ 
mincia la suggestione. 

Si è detto della bravum 
dei principali protagonisti: 
aggiungeremo le prove bril¬ 
lanti di Lola Pashalinski, 
John Brockmever, Black- 
Eyed Susan. 

Concluderemo che. accetta¬ 
to il genere parodistico, in 
cui Ludlam occupa senz’altro 
un posto di rilievo, qualora 
non si sia stanchi dell’impla¬ 
cabile esercizio freudiano che 
Il teatro e la cultura ameri¬ 
cana ci stanno infliggendo da 
tempo immemorabile, lo spet¬ 
tacolo merita una attenzione 
per l’equilibrio rappresenta¬ 
tivo e per l’eleganza, in ve¬ 
rità assai colta, del suo umo¬ 
rismo. Si replica fino a sta¬ 
sera. 

Siro Ferrone 

NELLA POTO: Amleto e sua 
madre in utta scena di «Sta¬ 
geblood ». presentato da The 
Ridicolous Theatrical Com¬ 
pany. 


Al « Cantiere d'Arte » 


Le fantasticherie 
di Memè Periini 
a Montepulciano 

« Tradimenti » si esprime in una chiave 
troppo individualistica per riuscire a su¬ 
scitare echi e memorie nello spettatore 


Nostro servizio 


MONTEPULCIANO. 9 
L’ultimo spettacolo di Me- j 
mé Periini. l’atteso Tradì- j 
menti, azione teatro-musica- j 
le. novità assoluta allestita i 
per il Cantiere internazionale ( 
d’Arte di Montepulciano, non ; 
si è discostato dagli « avve- , 


I e corridoi di suoni iminagi- 
. ni. occasioni di ricordo ove- 
i vano una loro precisa, anche 
j se discontinua, forza di sugge- 
| stione. 

i Le perplessità più nette, 
| c che si allargano a tutto lo 
I spettacolo, nascono, oltre che 
; dalla fragilità di un assunto 
ormai cosi consacrato da a- 


nimenti » che l’abile regista l ver por.-o qualsiasi valore di 
riesce di solito a creare, co- j provocazione ideologica, dal- 
struendo situazioni e condi- , la scarsa capacità di proie¬ 
zioni di curiosità nei confron- ; cazione fantastica delle im- 
ti del proprio lavoro. Né si magmi e delle situazioni prò- 


è discostata da quella con- ( poste. I violoncelli sparsi per 
sueta la reazione del pubbli- ! r c aule, le molte piante cimi- 


in breve 


Biografia cinematografica di Judy Garland 

HOLLYWOOD. 9 

Un produttore americano ha acquistato i diritti cinemato 
grafici della biografia di Judy Garland scritta da Gerald 
FTank, con l’Idea di fare un film di grande spettacolo. 

L’interprete ideale sarebbe Liza Minnelli. figlia della can¬ 
tante e attrice scomparsa un paio d’anni fa e del regista Vin¬ 
cente Minnelli. ma la protagonista di Cabaret ha già detto 
ripetute volte che non interpreterà mal la figura dì sua madre 
In nessun film, telefilm o lavoro teatrale. 

Anthony Perkins sceneggia un giallo 

NEW YORK. 9 

L’attore americano Anthony Perkins scriverà la sceneggia¬ 
tura di un « giallo musicale », la cui lavorazione è prevista per 
U fine di quest'anno. 

Il film s’intitolerà The chorus girl murder mystery (« n 

r tcro dell'assassinio della ragazza del coro») e sarà diretto 
Michael Bennctt, uno dei registi più quotati di Broadway. 
La musica sarà di Stephen Sondheim. il cui ultimo lavoro Pa¬ 
cific Overtures, è stato un mezzo fallimento, ma che continua 
ad essere uno dei compositori più prestigiosi della scena musi- 
atte americana. 


co. attento, disponibile, scon¬ 
certato. e alla ricerca di una 
chiave di lettura che gli con¬ 
sentisse di orientarsi un poco 
nel percorso proposto. 

Insufficienti apparivano In¬ 
fatti anche i lumi forniti nel¬ 
le note in catalogo. Si legge 
infatti che « questi Tradimen¬ 
ti vissuti e scoperti con la mu¬ 
sica di Peter Maxivcli Davirs 
sono un rapporto con l'inter¬ 
no e con resterno, con il di¬ 
re "sì e poi subito no". "Tra¬ 
dimenti” di avvenimenti e 
di emozioni che vanno letti 
non in senso moralistico ma 
in senso creativo e diretto; 
sostenuti dalla prassi di una 
ricerca teatrale non disposta 
ad autotradirsi prima di 
tutto ». 

Ci si aggirava (dopo il mo¬ 
mento di indubbia efficacia 
dell’apertura del portone del¬ 
la scuola scelta questa volta 
come spazio teatrale) per 
lunghi corridoi con mense 
allineate, tra odori di mine¬ 
stre e suore vere e finte, 
compiendo un percorso — gio¬ 
co di memoria e di immagina¬ 
zione. nella proposta di si¬ 
tuazioni che. pur fantastiche, 
rimandavano con violenza o 
con dolcezza al tema costan¬ 
te della repressione. La scuo¬ 
la vista e ricordata come luo¬ 
go privilegiato del condizio¬ 
namento individuale, carcere, 
manicomio, sede istituzionale 
della deformazione, veniva 
sconsacrata e violata dalla 
materializzazione di fantasmi 
infantili; il gioco — riappro- 
priazione dello spazio costrut¬ 
tivo, il distendersi, per aule 


teriali. 1 rinvìi alla pericolo¬ 
sa nostalgia dell’infanzia (le 
ciotole di latte, i ' quadretti 
familiari), l’uso banale del la¬ 
tino. l’orchestra in cima alio 
I scalone, restano elementi ir- 
I relati di una fantasticheria 
i individuale, non rivelano, com¬ 
plessivamente. la capacità di 
suscitare nel vis.tatorc echi 
e memorie. 

Sara Mamone 


In serata acrebbe dovuto 
svolgersi al Teatro Poliziano 
l'attesa replica del Turco in 
Italia di Rossini. Lo spettaco¬ 
lo però non è andato m sce¬ 
na perche un gruppo di mi¬ 
mi. prima dclì'inizio. richie¬ 
devano dal palcoscenico agli 
organizza fori garanzie sid pa¬ 
gamento di un rimborso-spese. 

Queste richieste, anche per 
la forma in cui erano state 
espresse, provocavano una di¬ 
scussione, nella quale non 
sono mancati goffi tentativi 
di strumentalizzazione, che 
di fatto impedivano l’esecu¬ 
zione dell'opera. Al di là di 
tutto ciò, e di individuali esi¬ 
bizionismi, una cosa dispiace: 
al Cantiere d'Arte di Monte¬ 
pulciano. che in mezzo a dif¬ 
ficoltà di ogni genere è riu¬ 
scito a realizzare un program¬ 
ma di elevato livello culturale 
grazie all’impegno del Comune 
ed allo sforzo generoso di 
molti, è stata negata la con¬ 
clusione che meritava, all’ 
altezza del suo effettivo va¬ 
lore. ■ 


dramma degli 
esuli cileni 

« Non si può dimenticare » è un trittico realizzato da 
Rodrigo Gonzales, Marilù Malie! e Jorge Fajardo in Ca¬ 
nada • Vigorosa denuncia delia realtà svizzera in un 
film di Richard Dindo - «Requiem per un rivoluzio¬ 
nario» dei regista ungherese Ferenc Grunwalsky 


Dal nostro inviato 

LOCARNO, 9. 

I giornali del famigerato 
editore parafascista tedesco 
Springer lo chiamano ormai, 
con rozza semplificazione e 
falsificazioni impudenti quan¬ 
to da tutti confutabili, il 
« Festival rosso », soltanto 
perchè la manifestazione ci¬ 
nematografica in corso a Lo¬ 
camo ha quest’anno avuto 
l’avvedutezza (e il merito) 
di puntare verso una pro¬ 
pria più precisa identità cul¬ 
turale, proponendo via via 
opere e autori che, a vario 
livello e con varia intensità, 
prospettano temi, problemi, 
vicende e personaggi legati 
organicamente alle più bru¬ 
cianti istanze del nostro vi¬ 
vere quotidiano. 

Pensiamo, in particolare, 
all’opera canadese cilena Non 
si può dimenticare, al film- 
inchiesta svizzero L'esecuzio¬ 
ne del traditore della patria 
Ernst S., alla pellicola un- - 
gherese Requiem per un rivo¬ 
luzionano: sono tutte que¬ 
ste proposte che, per un ver¬ 
so o per l’altro, catalizzano 
tanto l’attenzione degli spet¬ 
tatori più provveduti e po¬ 
liticizzati quanto quella del 
più vasto pubblico, proprio 
per la loro generale portata 
e l’attualità delle rispettive 
tematiche. 

Non si può dimenticare, 
realizzato in Canada da un 
gruppo di cineasti antifasci¬ 
sti cileni, è strutturato come 
un trittico nell’ambito del 
quale i vari autori — nel¬ 
l’ordine: Rodrigo Gonzales, 
Marilù Mallet, Jorge Fajar¬ 
do — puntano la cinepresa 
come strumento di riflessio¬ 
ne su momenti ed episodi 
emblematici della drammati¬ 
ca odissea dei fuorusciti de¬ 
mocratici dal Cile a contat¬ 
to con realtà e problemi con¬ 
tingenti assolutamente nuo¬ 
vi e sostanzialmente tutti da 
capire e da padroneggiare. 

Assistiamo così nel primo 
episodio alla rievocazione tut¬ 
ta appassionata della trage¬ 
dia cilena per bocca di un 
gruppo di intellettuali che 
cercano di organizzare la lo¬ 
ro resistenza e anche le loro 
nuove vite; nel secondo, alla 
presa di coscienza di un pre¬ 
ciso e solidale impegno di 
una giovane donna di fronte 
alle vergognose menzogne 
del generale Pinochet, men¬ 
tre, Infine, nel terzo episodio 
prende corpo quasi didasca¬ 
licamente l'esperienza di un 
giovane cileno che vive in 
una fonderia il traumatico 
impatto delFinserimento nel 
lavoro, nel fluire dei suoi 
giorni in Canada col ricordo 
angoscioso del Cile e dei suoi 
familiari sempre divampan¬ 
te nella sua coscienza. 

In quest’ultimo episodio — 
intitolato, non a caso. Gior¬ 
ni di ferro — vengono in 
certo modo a confluire anche 
i temi dei due precedenti 
(Spiego certe cose e Lenta¬ 
mente) proprio perchè nel 
lavoro di Jorge Fajardo ri¬ 
flessioni, analisi e susseguen¬ 
ti valutazioni della tragedia 
cilena trovano, nel rigore del 
linguaggio e nella lucida co¬ 
scienza politica, il loro mo¬ 
mento più alto di lacerante 
verità. 

Analoga Intensità espres¬ 
siva e tematica — in stretta 
connessione coi drammatici 
fatti in esso evocati — im¬ 
pronta il film realizzato in 
collettivo dal cineasta sviz¬ 
zero Richard Dindo L’esecu¬ 
zione del traditore della pa¬ 
tria Ernst S-, una serratissi¬ 
ma. circostanziata denuncia 
delle feroci discriminazioni 
classiste che hanno contrad¬ 
distinto la politica della clas¬ 
se dirigente elvetica anche 
e proprio nel periodo dell'ul¬ 
tima guerra. Nel quadro del¬ 
la neutralità scelta dalla 
Svizzera tra il 1940 e il 1945, 
si verificarono infatti macro¬ 
scopici episodi di conniven¬ 
ze. complicità e oggettivi tra¬ 
dimenti in favore della Ger¬ 
mania nazista e dell’Italia fa¬ 
scista tra le più alte per¬ 
sonalità della Confederazione 
e tra esponenti della retriva 
borghesia industriale-finan¬ 
ziaria. 

Nessuno di costoro, però, 
ebbe mai a subire grosse 
noie per questi loro atti, ma 
l’establishment fu sin dal¬ 
l’inizio spietato - fino a 
giungere a fucilare diverse 
decine di persone — contro 
emarginati, psicopatici o 
semplicemente individui re¬ 
frattari ad ogni socialità, 
perchè questi stessi avrebbe¬ 
ro minato il « morale » delle 
classi popolari. E cosi si scel¬ 
se l’« esemplo » — brutale, 
per gran parte immotivato, 
profondamente • ingiusto —: 
il giovane Ernst S., un disa¬ 
dattato, una vittima di sem¬ 
pre, un capro espiatorio, ven¬ 
ne mandato a morte nel 1942 
sotto l'accusa infamante di 
alto tradimento per aver ru¬ 
bato tre granate da un de¬ 
posito incustodito. 

Il film di Richard Dindo 
ripercorre con rigorosa esat¬ 
tezza tutti i gradi e tutte le 
tappe vergognosi di una vi- 1 
cenda esemplare della g:u- j 
stiziA borghese e approda 
con un crescendo razionai, 
mente controllato ad una de¬ 
nuncia inconfutabile delle 
componenti reazionarie che 
inquinano. len come oggi, il 
costume, la società, i princi¬ 
pi sui quali si fonda la Con¬ 
federazione elvetica. 

Un’opera a tesi, puntiglio¬ 
samente raccontata come 
una prova-saggio, è invece 


il film ungherese Requiem 
per un rivoluzionano di Fe* 
rene Grunwalsky, un allievo 
di Jancsó che. appunto, dal 
maestro riprende moduli, te- 
mi c linguaggio. La vicenda 
di Requiem è programmati¬ 
camente esattissima — la vi¬ 
ta e la morte eroica di un 
militante comunista e lo stoi¬ 
co eroismo che ha contrad- 
4P*ntinto sempre i suoi giorni 
dalla repubblica dei consigli 
di Bela Kun. nel 1919, alla 
feroce rivalsa controrivolu¬ 
zionaria e alla restaurazione 
fascista degli anni Trenta — 
e con altrettanta esattezza 
il giovane Grunwalsky pro¬ 
spetta (sulla traccia della 
sceneggiatura di Gyula Her* 
nudi, altro assiduo collabo¬ 
ratore di Jancsó) una sorta 
di severo rito laico per ce¬ 
lebrare. appunto, la civiltà 
della rivoluzione contro la 
barbane del fascismo. 

I film dei quali abbiamo 
qui parlato sono, come si può 
constatare, opere tese a da¬ 
re conto, a testimoniare con 
dovizia di argomenti e di 
documenti inoppugnabili una 
funzione nuova del cinema 
e. in questo senso, ricca di 
inesauribili jxitenzialità cul¬ 
turali: proposte dunque de¬ 
stinate a lasciare un segno 
importante anche oltre il mo¬ 
mento contingente della ma¬ 
nifestazione locarnese. 

Sauro Borelli 


Con un bianco 
compassato, 
ma soltanto 
per affari 



Nel programma 
del «Belli» 
di Spoleto 
c’è anche 
l’operetta 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 9 

Rientrate le dimissioni del 
direttore artistico, maestro 
Carlo Frajese, il Consiglio 
direttivo della Istituzione 
Teatro lirico Sperimentale 
« Adriano Belli » di Spoleto 
ha varato il programma della 
trentesima stagione. Esso 
comprende II barbiere di Si¬ 
viglia di Rossini, Rigoletto di 
Verdi e alcune operine di 
autori antichi e moderni, tra 
le quali: Le cantatrici villa¬ 
ne e L'oca del Cairo. Novità 
assoluta per lo Sperimentale, 
l’inclusione nel cartellone di 
una operetta, La vedova al¬ 
legra di Leiiar, quale clou 
di questa stagione che segna 
il trentesimo anno di vita 
della istituzione spoletina. 

La breve crisi delia direzio¬ 
ne artistica ha obbligato il 
Consiglio direttivo a spostare 
la data di inizio della sta¬ 
gione che è stata fissata al 
2 ottobre. 

Non si sa se con il ritiro 
delle dimissioni da parte del 
maestro Frajese siano stati 
chiariti, oltre al problema del 
cartellone, anche gli altri mo¬ 
tivi di dissenso che sono sta¬ 
ti all'origine della decisione 
(poi rientrata) del direttore 
artistico. 

Secondo voci autorevoli, 
sembra che proprio alle ce¬ 
lebrazioni del trentennale 
debbano farsi risalire le cau¬ 
se delle dimissioni di Fraje¬ 
se. in quanto egli avrebbe in¬ 
contrato forti posizioni di 
dissenso sul cartellone da lui 
proposto appunto per solen¬ 
nizzare degnamente l’avveni¬ 
mento. A ciò dovrebbero ag¬ 
giungersi gli ostacoli che al¬ 
l’interno della istituzione 
Frajese troverebbe nel por¬ 
tare avanti la linea di rinno¬ 
vamento da lui perseguita sin 
dal suo insediamento alla di¬ 
rezione artistica. Non tutti 
nello Sperimentale sarebbero 
in sostanza d'accordo con 
l’intendimento di Frajese, 
condiviso dagli Enti locali, di 
legare ni territorio ed alle 
sue istituzioni artistiche e 
culturali l’attività dell’ente 
spoletino, che non dovrebbe 
essere più nel futuro soltanto 
palcoscenico di lancio di 
i nuove voci, ma dovrebbe al¬ 
largare la sperimentazione a 
tutte le componenti dello 
spettacolo, aprendosi appun¬ 
to per questo soprattutto al- 
le potenzialità regionali, così 
come avvenuto con successo 
nell’edizione dell’anno scorso. 

Si tratta di questioni che 
Investono problemi di fondo 
per la vita futura della isti¬ 
tuzione e non si può certo su 
questo aspetto della situazio¬ 
ne considerare esauriente lo 
stringato comunicato stampa 
con cui si è data notizia del¬ 
la soluzione del caso Frajese. 

Giovanni Toscano 


Comune di Guidonia 
Montecelio 

Provincia di Roma 

Il Comune di Guidonia Mon¬ 
tecelio intende appaltare, me¬ 
diante appalto concorso, 1 la¬ 
vori di costruzione di mille 
loculi cimiteriali. 

Le Ditte interessate posso¬ 
no inoltrare domanda di am¬ 
missione all'appalto entro gg. 
15 dal 10 agosto 1976. 

IL SINDACO 

(ProLssa Anna Rasa Cavallo) 
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controcanale 


LONDRA — La bella e famo- - -• - 

sa cantante afroamericana ....... .. 

Diana Ross (nella foto) serri- COMUNE DI VERCELLI 

bra sempre più propensa a ......... 

trascurare la musica per de* j 21 , 0 } 16 pnva- 

ta per ] appalto dei lavori oc- 
dicarsì al cinema. Dopo es- correnti per la ristrutturazio- 
sere stata l'interprete prin- ne del sistema fognario della 
cipale della c Signora del Città di Vercelli. 


blues » di Sidney J. Furie (ve¬ 
stiva i panni della grande e 
tragica Billie Holiday) e del 
recente « Mahogany », la ex 
< signorina del rhythm and 
blues » sarà ora l'eroina di un 
altro film, girato interamen¬ 
te in Gran Bretagna. Il titolo 
della sua terza prova cinema¬ 
tografica, che la vedrà ac- 


1° Stralcio - Importo Lire 
470.500.000. Procedura di 
cui agli articoli I lettera 
a) della legge 2-2-1973. 
n. 14 e 73 lettera c) del 
R.D. 23 5-1924. n. 827. 

Le domande d’inv.to. Indi¬ 
rizzate al Signor SINDACO 
del Comune di Vercelli - Uf¬ 
ficio Contratti, devono per¬ 
venire entro e non oltre il 
23 agosto 1975. 


canto al bianchissimo e com- j 16 agosto 
passato Michael Caine, è 1 Vercelli, li 10 agosto 1976 
« Sfrictly business », ovvero | jL SINDACO 

■ Soltanto per affari ». l Ennio Boiardi 


NEONATI D’ASSALTO — 
Le intenzioni, espresse da uno 
degli autori sul Radiocorrie- 
re, sono chiare. «/ grandi as¬ 
senti (dalla trasmissione) — 
scrive Claudio Barbati il qua¬ 
le, con Francesco Bortolini e 
Silvia Salvetti, si occupa del¬ 
la nuova rubrica domenicale 
Videosera. m onda la dome¬ 
nica alle 22 sulla seconda re¬ 
te — saranno i mostri sacri 
della mediazione culturale: il 
celebre scrittore, il crittco ar¬ 
rivato, il sociologo di grido, il 
virtuoso di semiologia ». L'al¬ 
lusione polemtca a quanti per 
anni hanno praticato gli studi 
e le pedane di Settimo giorno, 
l'altra rubrica culturale della 
domenica, che invece d’essere 
rinnovata nella formula or¬ 
mai consunta è stata molto 
più sbrigativamente soffoca¬ 
ta un mese fa dai dirigenti 
televisivi, non aveva molta 
ragione di essere, a giudicare 
almeno dalla prima trasmis¬ 
sione di Videosera. dedicata 
at Festival giovanile del Par¬ 
co Lumbro di Milano, tanto 
divcisc sono le due trasmis¬ 
sioni tra loro, e nelle inten¬ 
zioni e nell'impostazione. 

LAMBRO: MUSICA RI¬ 

BELLE era il titolo del ser¬ 
vizio icahzzato da Francesco 
Bortohm e Roberto Caccia- 
guerra con cui la nuova rii- I 
brtea è andata all'assalto del 
mondo dello spettacolo, « sof¬ 
fermandosi a rivederne le buc¬ 
ce ». Non che il servizio fosse 
disprezzabile, tutt’altro: pur 
con quell’aria un po' raffaz¬ 
zonata che il filmato aveva, 
la (lutile, tuttavia, consentiva 
al telespettatore di farsi una 
idea immediata del fenomeno 
indagato con la macchina da 
presa, il programma costitui¬ 
va una novità di portata non 
indifferente rispetto ai « mo¬ 
duli » e ai criteri medi con 
cui vengono realizzati i ser¬ 
vizi culturali della TV. tes¬ 
sersi affidati (/nasi esclusiva- 
mente alle immagini e agli 
interventi diretti dei protago¬ 
nisti del filmato, senza inse¬ 
rire il solito commento dei 
curatori che generalmente 
tende a sovrapporsi alle im¬ 
magini deformandone il si¬ 
gnificato. quando non forni¬ 
sce solo c semplicemente in¬ 
formazioni di lettura, è un 
gran passo avanti nell’uso cor¬ 
retto del mezzo televisivo, che 
arriva con un ritardo non da 
poco. F, tuttavia, nonostan¬ 
te tali indubbi meriti, abbia¬ 
mo Vimpressione che la ru¬ 
brica parta co» qualche pun¬ 
ta accentuata di velleitari¬ 
smo. F’ questa, solo una ri¬ 
serva che va forse riferita 
non al ciclo ma solo ai par¬ 
ticolare argomento di questa 
prima puntata, che si propo¬ 
neva di essere «la telecrona¬ 
ca della fine di un'utopia: 
il mito del paradiso POP. se¬ 
paralo dalla vita». 

Dell'utopia, del mito e del¬ 
la loro fine, si è colto ben 
poco, a nostro parere; molto 
di più, invece, del presunto 
paradiso POP clic, nonostan¬ 
te le contraddizioni esplose e 
presenti nelle interviste ai 


giovani del Parco Lambro, 
sembrata continuare a so¬ 
pravvivete vivo e vegeto alla 
distruttila esperienza che in¬ 
vece esso ha costituito. Il ra¬ 
gazzo pugliese della cosiddet¬ 
ta «autonomia operata» che 
sosteneva ta legittimità dello 
esproprio ai danni della Mot¬ 
ta — per esempio —. lo face¬ 
va stilla base di un colossale 
equivoco, gtacche t camion 
della Molta assaltati erano 
stati semplicemente affittati 
dall'organizzazione del Festi¬ 
val per conservare al fresco 
i polli: su questo punto, che 
non è di quelli secondari se 
si pensa che i primi gravi in¬ 
cidenti al Parco Lambro si 
sono verificati piopno m se¬ 
guito a tale equivoco, non si 
e fatto alcuno sforzo di chia¬ 
rificazione attraverso altre in¬ 
terviste o diclitaiazioni, sic¬ 
ché a malapena si riusciva a 
cogliere itell'tn terven to-corni- 
zio autocritico dell'organizza¬ 
tore Andrea Valcarenght la 
ragione vera delle contrappo¬ 
sizioni verificatesi fra t par¬ 
tecipanti al Festival che si 
sono spaccati, su questo co¬ 
me su tanti altri pioblemi, in 
decine di rtvolt c correnti. 

Quel che si coglieva, mve 
ce. eia la dimensione delfini 
potenza e del vuoto nella 
quale le decine di migliaia 
di giovani di Parco Lambro 
hanno navigato per alcuni 
giorni • l'assenza di qualun¬ 
que spinta omogeneamente co¬ 
struttiva sul piano ideale: la 
carenza di assunti poltttct 
che non si fondassero solo 
sullo spreco delle parole «com¬ 
pagni» e «comunisti ». F si 
avvertiva nelle dichiarazioni 
dei ragazzi intervistati . mol- 
tic, l’ansia di un'alternativa 
unificante che essi avevano 
creduto di ritrovare nella 
grande kermesse annuale or¬ 
ganizzata nella periferia mi¬ 
lanese, c rivelatasi infine co 
me una grande illusione. L'ul¬ 
tima. probabilmente, come e 
stato pionosticato dalle deci¬ 
ne di «osservatori », che su 
tutti i giornali, quotidiani, 
settimanali, mensili, hanno 
versato fiumi d'inchiostro per 
analizzare, criticare, cercare 
di capire in chiave sociologi¬ 
ca. politica, psicologica e psi- 
coanalitica tl fenomeno dei 
centomila « solitari » di Par 
co Lambro. 

Di poco rilievo, nell’econo 
mia della trasmissione, la fin 
ta del dibattito finale che la 
ultra sera ha visto impegna¬ 
ti i compagni D’Alcma, se 
grctario della FGCI, e Ro 
berto Vdletti della FGSl, non¬ 
ché un candido, ma in real¬ 
tà furbastro esponente di Co 
muntone e Liberazione. Han¬ 
no potuto dire ben poco tut¬ 
ti e per di più in un clima 
clic il giovanotto di CL ti c 
subito sforzato di rendere ra 
refatto c incomprcnsibile. Va 
nificando cosi una discussio¬ 
ne che, per quanto monca, 
tentava di affrontare una 
questione assolutamente con 
creta e drammatica 


oggi vedremo 


BABAU ’70 (2°, ore 20,45) 

La seconda puntata di questo singolare varietà curati' 
da Paolo Poli, Ida Omboni e Vito Moìinari — osteggiato < 
accantonato per ben sei anni, approda soltanto or» olla 
programmazione per interessamento dei responsabili dell.'. 
« Rete 2 » — hn per tema II conformismo, uno dei beraagl 
preferiti dalle frecciate satiriche di Poli. 

CONFRONTO DIRETTO (1», ore 22.30) 

Nell’aprile scorso, sulla « Rete 1 » fu trasmessa un’in 
chiesta di Mariano Maggiore, intitolata L'energia nucleare in 
Italia. La trasmissione suscitò diffuse proteste, soprattutto 
da parte di « Italia Nostra » e del « Centro di coordinamento 
per In partecipazione democratica » di Napoli. Nelle accuse, 
si parlò di «trionfalismo», di «mancanza di obiettività», di 
« informazione lacunosa e menzognera ». 

Ora, forse per la prima volta nella storia della RAI-TV. 
l’autore del programma. Mariano Maggiore, viene messo a 
«confronto diretto» con i suoi critici. 


programmi 


fsJOVTTO 



G. Berlinguer - Della Seta 

Borgate di Roma 


TV nazionale 


10.15 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 
(Per la sola zona dì 
Messina) 

13.00 SAPERE 

* Tra moda e costume: 
il balio liscio » 

13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO I 

13,30 LA TV DEI RAGAZZI ! 
«Immagini dal mondo» I 
« Destinar.one Tucson». I 
Telcl.im con Le.f Erick- | 
son, Camoror» Mitchell. | 
Mark Slade i 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 LA STIRPE DI MOGA- 
DOR 

Dee ma puntata dello 
sceneggialo di Robert 
Msioyer con Marie i 
Frer.ee Pisier, André | 
Laurence. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE 7. 
8. 12. 13, 17. 19. 21. 23; 
6: Mattutino musicale; 7,15: 
Non ti scordar di me; 9: Voi 
cd io; 11,30; Lo spunto; 12,10: 
Quarto programma; 13,20; Per 
chi suona la campana; 14: Ora- 
zio; 15.30: Una camera senti¬ 
mentale; 15,45. Controra. 
15,05: Fffortissimo: 17.35: Il 
tagliacarte. 18,05: Musica in; 
19,20: I grandi interpreti; 

20,20: ABC del iazz; 21,15 
li g’oco sulla scala; 22.20- 
Andata e ritorno. 


Radio 2° 


aà secolo » - pp. 384 - L. j 200 


GIORNALE RADIO • ORE 6,30, 

7.30, 8.30, 9.30. 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30. 17,30. 

19.30, 22,30; 6: Un altro gior¬ 
no; 8.45: Musici 25; 9,35: Il 
prigioniero di Zenda; 9,55: Le 
nuove canzoni italiane; 10,35: 

I compiti dalle vacanze; 12,40: 


22,00 L’AMORE STREGONE 
Balletto di De Falla 

22.30 CONFRONTO DIRETTO 

23.30 TELEGIORNALE 

23,45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 


TV secondo 


18.30 TELEGIORNALE 
19.00 EMILIA GRATTITI 

Parata d. orchestre pre¬ 
sentata da Daniele 
P ombi 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 BABAU ’70 

* Il conformismo ». Se¬ 
conda puntata del pro¬ 
gramma curato da Pao¬ 
lo Poli e Ida Omboni 
22.00 TELEGIORNALE 
22,10 TG 2 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 


Alto gradimento: 13,35: Prati¬ 
camente, r.o?l; 14; Su di gir); 
15: Er meno; 15,40: Cararai 
estate; 17.30. Il mio am'co 
mare, 17.50: Per voi. cor» sti¬ 
le; 18.30:. Red.odiscoteca: 
19.55: Supersonc. 21.29: Pra¬ 
ticamente. no?; 21.29: Popoff; 
22,40: Musei inseme. 

Itaci io 3” 

GIORNALE RADIO - ORE 
7.30. 13.4$. 19. 21; 7: Mu¬ 
sica; 8.30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Concerto. 10.10: 
La settimana di Bocchermi; 
11,15: Concerto s.nlon.co; 

12,45: Liedar.st.ca; 13.15: Pa- 
g.ne pianistiche. 14,15: Mus.ca 
nel tempo; 15.35; Interpreti al¬ 
la rad.o; 16.15: Come e per¬ 
ché; 16,30 Po? italiano: 17: 
Musiche rare; 17,30: Jazz gior¬ 
nale; 18.30: Il meslier# del¬ 
l'archeologo; 19.30: Concerto 
della sera; 20,10: Poesia e mu¬ 
sici nella liederittica europei; 
21,15: Una candela al ven¬ 
to; 23,10; Libri ricevuti. 
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Mentre i cristiano-maroniti continuano ì a sabotare gli sforzi di pace 1 ; 

La destra concentra truppe per 
un nuovo attacco a Tali Zaatar 

Il leader progressista Kamal Jumblatt: « La guerra continuerà fino a quando i soldati siriani rimangono in 
Libano» — Prosegue la carneficina nel quartiere musulmano di Nabaa — Ieri tre gravi attentati al Cairo 


Scontri nell'Ultter | DALLA PRIMA PAGINA 


BEIRUT, 9 

Le forze progressiste liba¬ 
nesi hanno oggi nuovamente 
chiesto alla Siria di ritirare 
il suo contingente di 13.000 
soldati dal Libano. La richie¬ 
sta è stata fatta da Kamal 
Jumblatt, al termine di un 
incontro con il leader palesti¬ 
nese Yasser Arafat. « La 
guerra, — ha dichiarato Jum¬ 
blatt, — continuerà fino a 
quando 1 siriani rimarranno 
nel nostro paese e fino a 
quando essi incoraggeranno 
le forze separatiste di destra. 
Noi slamo pronti a resiste¬ 
re per molti mesi ». 

Jumblatt ha anche accu¬ 
sato le forze armate siria¬ 
ne In Libano di consentire 
al cristiani-maroniti di rifor¬ 
nirsi di armi e di munizioni 
che vengono impiegate ogni 
giorno per il massacro dei 
palestinesi e dei patrioti li¬ 
banesi, ed ha aggiunto che le 
forze progressiste continue¬ 
ranno a combattere contro la 
reazione araba che mette in 
atto i piani americani e 
israeliani nella regione. 

Il leader delle forze pro¬ 
gressiste aveva in precedenza 
partecipato a una lunga riu¬ 
nione del comando unificato 
palestino-libanese, presieduto 
da Arafat, che ha discusso la 
situazione nel paese. Secondo 
fonti informate, la riunione 
avrebbe messo a punto un 
« documento di lavoro » da 
rimettere al mediatore delia 
Lega araba Sabri E1 Kholi, 
con il punto di vista del co¬ 
mando unificato. 

Mentre la destra continua 
a sabotare tutti i tentativi di 
una composizione politica, 
nuove armi giungerebbero in¬ 
tanto alle sue forze anche da 
alcuni paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale. A quanto riferisce 
la stampa progressista, tre 
navi provenienti da porti eu¬ 
ropei sono attraccate nel por¬ 
to di Junlye, controllato dai 
cristiani-maroniti, dove stan¬ 
no scaricando armi 

Le operazioni militari pro¬ 
seguono intanto in tutto il 
paese. Secondo quanto rife¬ 
risce la stampa libanese, le 
forze cristiano-maronite han¬ 
no ammassato una grossa 
forza di oltre cento mezzi 
blindati nel sobborgo di Ha- 
smieh, a 12 chilometri da Bei¬ 
rut, per una nuova offensi¬ 
va contro il campo palesti¬ 
nese di Tali Zaatar che resi¬ 
ste da oltre due mesi. Repar¬ 
ti armati del cristiani di de¬ 
stra hanno anche oggi prose¬ 
guito la carneficina nel quar¬ 
tiere mussulmano di Nabaa, 
• * * 

IL CAIRO, 9 

Tre gravi incidenti sono 
avvenuti nel giro di tre gior¬ 
ni al Cairo: la scoperta di 
una rete di cinquecento ol¬ 
tranzisti musulmani che com¬ 
plottavano per il rovescia¬ 
mento del regime, li tentativo 
di assassinare l’ex primo mi¬ 
nistro dello Yemen meridio¬ 
nale Mohamed Ali Haltham 
il quale gode di asilo politi¬ 
co nella capitale egiziana e 
l’esplosione ieri di due bom¬ 
be nel più grande edificio 
dell’amministrazione statale 
della città, situato in pieno 
centro. L’attentato dinamitar¬ 
do è stato immediatamente 
imputato al colonnello Ghed- 
dafi, il «leader» della Libia 
i cui servizi segreti avrebbe¬ 
ro assoldato uno studente, 
Emad Eddine Abu Bakl. ori¬ 
ginario della tribù degli Aw- 
lad Ali. Si tratta di quel grup¬ 
pi di nomadi che fanno pa¬ 
scolare i loro armenti alla 
frontiera fra l'Egitto e la 
Libia. 

Lo studente ha confessato. 


Nuovo processo 
in Polonia per 
gli incidenti 
di Radom 

VARSAVIA, 9 

Il giornale polacco Zicie 
Warszawy pubblica oggi un 
articolo col quale si annun¬ 
cia che un altro processo è 
in corso a Radom contro gli 
operai della fabbrica di ar¬ 
mi «Walter» per gli inci¬ 
denti che seguirono, il 25 
giugno scorso, l'annuncio di 
consistenti aumenti dei 
prezzi. 

NeU'articolo si afferma 
che la matrice degli inci¬ 
denti va ricercata nella ir¬ 
responsabilità di quegli ope¬ 
rai che «erano ubriachi nel¬ 
le mense degli stabilimenti» 
e che hanno creato una «si¬ 
tuazione della quale hanno 
approfittato ladri, teppisti 
ed altra gentaglia del gene¬ 
re». n giornale fornisce del 
curriculum degli imputati 
definendoli «teppisti» e 
« vandali ». 

La notizia di un nuovo 
processo contro operai po¬ 
lacchi e l’articolo di Zicie 
Warszawy che presenta pii 
imputati come « teppisti» cl 
spinge a confermare la pre¬ 
occupazione già espressa dal¬ 
la segreteria del PCI al Co¬ 
mitato Centrale del POUP 
in occasione dei precedenti 
processi di Radom e di 
Ursus. 

Mentre esprimiamo, anche 
in questa occasione, l'auspi- 
ciò che prevalgano la mode¬ 
razione e lo spirito di cle¬ 
menza, non possiamo non 
ribadire l'opinione nostra 
ohe in un paese socialista i 
mntrasti e i conflitti sociali 
possano e debbano essere ri¬ 
solti pacificamente e con la 
continua, determinante par- 
Igei pozione dei lavoratori. 



TALL ZAATAR — Un carro armalo e una mitragliatrice pesante delle forze di destra cristiano-maronite mentre sparano 
sul campo palestinese 

Da un comitato di associazioni culturali e democratiche 

Chiesto un intervento italiano 
per la tragedia palestinese 

E’ necessario che il Parlamento e il Governo intervengano per porre fine al genocidio in Libano 
Sollecitato un impegno della stampa e della RAI - Interpellanza dei senatori La Valle, Vinay e Labor 


Rompere il muro di indif¬ 
ferenza e di disinformazione 
che avvolge il massacro del 
popolo palestinese e solleci¬ 
tare il governo italiano per¬ 
chè prenda una posizione più 
precisa e 4 concreta sul dram¬ 
ma libanese sono stati 1 temi 
di una conferenza stampa 
convocata stamane presso la 
sede della Federazione na¬ 
zionale della stampa italiana 
da un comitato di associa¬ 
zioni culturali e sindacali, tra 
cui l’Associazione nazionale 
autori cinematografici, la so¬ 
cietà attori Italiani, il sinda¬ 
cato nazionale scrittori, la 
Federazione dei circoli del 
cinema e l’Associazione nazio¬ 
nale della cooperazione cul¬ 
turale e l’ARCI. 

«Quello che sta accadendo 
ora nel Libano è il tenta¬ 
tivo di genocidio di un Intero 
popolo che da 30 anni lotta 
per l suol diritti umani più 
elementari, per la sua libertà 
e per rientrare nella propria 
patria», ha affermato il rap¬ 
presentante dell’Unione degli 
studenti palestinesi (GUP3), 
Samir. nel suo intervento alia 
conferenza. In questi 30 anni, 
egli ha detto, abbiamo subito 
ogni sorta di umiliazioni. Cl 
hanno considerato come pro¬ 
fughi, negando il nostro di¬ 
ritto ad essere popolo, ci han¬ 
no lasciato senza lavoro e in 
condizioni di estrema mise¬ 
ria. Poi i regimi arabi hanno 
anche puntato tutte le loro 
armi contro di noi per sop¬ 
primerci, prima nel «settem¬ 
bre nero » dei 1970 in Gior¬ 
dania. ed ora in Libano. Essi 
sono complici e partecipi, egli 
ha detto, dell’azione dell'im¬ 
perialismo statunitense per 
sopprimere il nostro popolo 
e per il controllo strategico di 
tutta la regione. 

II rappresentante dell’Unio¬ 
ne degli studenti palestinesi 
ha particolarmente insistito 
sulla necessità di fare ur¬ 
genti pressioni 6ul governo 
siriano perchè ritiri le sue 
truppe dal Libano, per alleg¬ 
gerire la morsa che si stringe 
intorno al popolo palestinese. 

Sulla situazione a Tali Zaa¬ 
tar. dopo aver denunciato le 
atrocità dei fascisti libanesi, 
Samir ha detto che le forze 
palestinesi che difendono il 
campo potranno forse soc¬ 
combere. data la sproporzio¬ 
ne delle forze, ma che la 
Resistenza palestinese non si 
arrenderà mai nella sua giu¬ 
sta lotta. 

In precedenza, introducendo 
Il dibattito, Giorgio Arlorio, 
dell’Associazione autori cine¬ 
matografici. ha illustrato le 
iniziative del comitato delie 
associazioni promotrici per ot¬ 
tenere dalla stampa, e dalla 
televisione in particolare, un 
maggiore e più completo im¬ 
pegno sul problema palesti¬ 
nese. Una richiesta in questo 
senso indirizzata dal comi¬ 
tato alla RAI-TV (con la pro¬ 
posta di un programma com¬ 
prendente una serie di film, 
documentari, interviste e di¬ 
battiti). non ha ancora rice¬ 
vuto alcuna risposta dai mas¬ 
simi dirigenti delia RAL 

Da parte sua, Alessandro 
Curzl. della giunte esecutiva 
della Federazione nazionale 
delia stampa italiana, ha lan¬ 
ciato un appello al giornali 
e alla RAI TV perchè diano 
il più largo spazio possibile 
a questo dramma «affinchè 
li governo prenda una posi¬ 
zione chiara». 

La conferenza stampa, alla 
quale hanno partecipato nu¬ 
merosi giornalisti della stam¬ 
pa quotidiana, della RAI-TV 
e 1 registi Nanni Loy e Fran¬ 
cesco Maaelli, si è conclusa 


con la decisione del comitato 11 Parlamento italiano inter¬ 
di prendere nuove iniziative venga «per porre fine al ge- 
per sensibilizzare l’opinione nocidio del popolo palesti* 
pubblica, per organizzare aiu* nese ». 

ti materiali ai palestinesi (in , n m 

collaborazione con il GUPS) . 9 * 

e con la proposta di un passo • • • 

presso i presidenti della Ca- Un’interpellanza al presi- 


l* inaiaiitt-i-i ai palestinesi un 4 m 

collaborazione con il GUPS) . 9 » 

e con la proposta di un passo • • • 

presso i presidenti della Ca- Un’interpellanza al presi¬ 
mela e del Senato affinchè dente del Consiglio sulla 

Oggetto della lite: il petrolio dell'Egeo 

In allarme le truppe 
in Grecia e in Turchia 


ATENE, 9. 

Il governo greco ricorrerà 
al Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite per denunciare 
le « violazioni compiute da 
una nave slsmografìca turca 
nella zona di mare dell’Egeo 
settentrionale »: lo ha annun¬ 
ciato stasera il ministro delle 
informazioni Panayotis Lara- 
brias. 

In precedenza il governo 
greco aveva presentato una 
seconda nota di protesta ad 
Ankara a seguito dì « varie 
(asserite) violazioni » da par¬ 
te della nave slsmografìca 
turca « Sismik-1 » nella zona 
dell’Egeo settentrionale do¬ 
ve si trovano piattaforme 
continentali rivendicate dal¬ 
le due parti. Atene ritiene 
suo esclusivo diritto le ricer¬ 
che e lo sfruttamento di quel¬ 
le piattaforme continentali 
che formano il prolungamen¬ 
to delle sue Isole, anche nel¬ 
le acque intemazionali site 
a nord-ovest di Lesbo; ma 


anche la Turchia avanza ri¬ 
vendicazioni In una zona di 
mare mai demarcata 

Da due giorni le due capi¬ 
tali si scambiano note diplo¬ 
matiche mentre le flotte e 
le forze armate dei due pae¬ 
si, poste in stato d’allarme, 
si trovano in fase di « avan¬ 
zate preparazione». La flot¬ 
ta greca, in particolare, ha 
preso posizione, sin dal mo¬ 
mento della prima « violazio¬ 
ne» turca in zone di mare 
strategiche, e pattuglia le 
acque circostanti e le isole. 

Da una settimana, nella re¬ 
gione contestata, ha inizia¬ 
to studi oceanografici an¬ 
che una nave greca, la a Nau- 
tilus». destinata, secondo le 
notizie ufficiali, alla prospe¬ 
zione dei fondi marini. 

La presenza delle due navi 
da ricerca ha portato ad una 
tensione politica e militare 
giunta ora ad un punto preoc¬ 
cupante. 


drammatica situazione del Li¬ 
bano è stata presentata a 
Palazzo Madama dai senatori 
della sinistra indipendente Ra¬ 
niero La Valle e Tullio Vinay, 
dal socialista Labor e da altri 
parlamentari della Sinistra in¬ 
dipendente. 

Gli interpellanti chiedono 
quali iniziative urgenti il go¬ 
verno intenda assumere, «ol¬ 
tre che per esprimere lo sgo¬ 
mento dell’Italia di fronte al 
genocidio in atto del popolo 
arabo palestinese rifugiato in 
Libano, per fornire un con¬ 
creto aiuto sanitario ed uma¬ 
nitario ai superstiti; «quali 
iniziative il governo Intenda 
prendere » per sollecitare 
rinìziativa intemazionale nel 
quadro delle Nazioni Unite, 
onde porre Immediatamente 
termine al conflitto. 

Infine gli interpellanti chie¬ 
dono se « avvalendosi dei buo¬ 
ni rapporti esistenti tra l’Ita- 
lia e l’altra parte contraente 
de: patti di cui all’art. 7 
della Costituzione, il governo 
non possa sollecitare la Santa 
Sede ad un fermo intervento 
nei confronti della parte cat¬ 
tolica maronita, che risulta 
essere tra 1 maggiori prota¬ 
gonisti del conflitto». 


Il Comitato esecutivo per 
la Resistenza, la Repubblica 
e la Costituzione della Pro¬ 
vincia di Modena, ha rivolto 
un appello alle forze demo¬ 
cratiche, al governo italiano, 
ai governi arabi, alle Nazioni 
Unite, al fine di determinare 
una iniziativa convergente ca¬ 
pace di porre fine alla trage¬ 
dia che sconvolge il Libano, 
ai genocidio del popolo pale¬ 
stinese, all’inutile, doloroso 
sacrificio di innumerevoli vite 
umane e alla distruzione di 
un’intero paese. 


Oscura 
provocazione 
a Belfast , 
contro 

un deputato, 
laburista 

Dii nostro corrispondente 

LONDRA, 9 

La protesta popolare contro 
la repressione armata in Ul¬ 
ster, nella ricorrenza del 
quinto anniversario della ria¬ 
pertura del campi di concen- 
tramento, è degenerata in vio¬ 
lenti scontri, blocchi stradali, 
incendio di veicoli, oltre che 
In una gravissima provoca¬ 
zione contro un noto deputato 
laburista di Belfast. Il delit¬ 
tuoso episodio, che ha messo 
in pericolo l’incolumità per¬ 
sonale del parlamentare e 
della sua famiglia, appare 
sotto una luce ambigua, so¬ 
prattutto perché destinato ad 
essere coperto dietro l’onda¬ 
ta del « terrorismo ». 

Alle quattro di questa mat¬ 
tina una banda di giovinastri 
guidata da uno sconosciuto in 
giacca a vento 6cura attacca¬ 
va l’abitazLone dell’on. Gerry 
Fitt e riusciva a penetrare 
all'interno salendo fino allo 
camere da letto al primo pia¬ 
no. Fitt e la moglie avevano 
già ripetutamente tentato di 
destare l’allarme telefonando 
alla polizia e all’esercito. Fitt 
si vedeva allora costretto a 
sbarrare l’accesso alla mas¬ 
sa dei facinorosi affrontandoli 
pistola in pugno, sulla soglia 
della stanza. Ne seguiva un 
angoscioso intervallo di ten¬ 
sione per circa mezz’ora men¬ 
tre la signora Fitt rinnovava 
invano le chiamate telefoni¬ 
che e gli intrusi devastavano 
il resto della casa. 

I due coniugi Fitt e la figlia 
venivano tratti in salvo da 
una ambulanza civile e con¬ 
dotti all’aspedale in stato di 
choc. Qualche ora dopo il de¬ 
putato era in grado di raccon¬ 
tare i particolari di quella 
che egli considera « una ag¬ 
gressione che ci ha condotti 
vicino alla morte». 

Nessuno è venuto a soccor¬ 
rerli nonostante tre telefonate 
al 999 (pronto intervento), 
una al locale commissariato 
di polizia e due al quartier 
generale dell’esercito britan¬ 
nico col quale il deputato è 
da tempo collegato diretta- 
mente, per ragioni di sicu¬ 
rezza, appunto, con una linea 
riservata speciale. 

«La settimana scorsa ave¬ 
vo personalmente avvertito il 
ministro Menrlyn Rees circa la 
possibilità di un attacco — ha 
detto Fitt — e avevo espres¬ 
samente richiesto la protezio¬ 
ne delle forze dell'ordine. 
Questa non è stata affatto 
fornita. Alle nostre chiamate 
di urgenza ci è stato detto 
che avrebbero passato il mes¬ 
saggio a chi di dovere. E’ 
difficile pensare ad un ritardo 
o ad un disguido». 

II segretario inglese per gli 
affari nord-irlandesi, on. Mer- 
lyn Rees, ha oggi tentato di 
giustificare l’incredibile epi¬ 
sodio come una disfunzione 
tecnica, un errore materiale 
nel'a trasmissione della ri¬ 
chiesta di aiuto. Ma il dub¬ 
bio rimane e aggiunge un 
nuovo elemento in quella fitta 
trama di azioni «lnsplegabi- 
li » che vedono la persistente 
passività del comando milita¬ 
re della polizia di fronte ad 
una marea di violenza oscura 
e di criminalità che, 6olo in 
parte, può essere attribuita 
aH’etichetta IRA. 

a. b. 


Prestito di un miliardo 
di dollari alla Spagna 

MADRID, 9 

Un gruppo dì banche, 17 
straniere e 8 spagnole, ha 
concesso oggi alla Spagna un 
prestito di un miliardo di dol¬ 
lari. 

La firma del protocollo re¬ 
lativo al credito è avvenuta 
nella sede centrale del Banco 
De Espana a Madrid. 

L’operazione è stata con¬ 
dotta dalla Bank Of America. 


Argan 


Secondo rivelazioni confenufe nell'articolo di una rivista USA 


Ford sospettato 
«aiuti» in denaro 


di aver ricevuto 
dalla CIA nel ’68 


WASHINGTON. 9 

La riviste americana Play¬ 
boy scrive nel suo numero 
di settembre che il nome del¬ 
l’attuale presidente Gerald 
Ford era incluso In una li¬ 
sta di 31 noti esponenti del 
congresso preparate dalla 
CIA nel 1968 per la conces¬ 
sione di assistenza finanzia¬ 
ria che sarebbe stata fornite 
attraverso le società control¬ 
late dal miliardario Howard 
Hughes. 

L’articolo a firma dei gior¬ 
nalisti Larry Dubols e Lau¬ 
re noe Gonzales, afferma che 
John Meier. un ex collabo¬ 
ratore di Hughes che vive 
attualmente in C&nadà — e 
che secondo l’articolo è ricer¬ 
cato negli Stati Uniti sotto 
l'accusa di evasione fiscale — 
iia fornito a Playboy quella 
che viene definita la copia di 
un memorandum della CIA In 
date 2 settembre 1968, diret¬ 
to a Hughes. Meier ha det¬ 
to di avere ricevuto tale do¬ 
cumento da un agente della 
CIA e ne ha ratto una copia 
prima di inviarlo ad Hughes 
In questo memorandum ven¬ 
gono elencati 31 membri del 
congresso di ogni stato del¬ 
l'unione. compreso Gerald 
Ford; vi sono tra gli altri 
Wilbur Mills deU’Arkan- 


sas, John Tower del Texas. 
Robert Byrd della West Vir¬ 
ginia e James Eastìand del 
Missl&sipl. 

Gli autori dell’articolo han¬ 
no precisato di non essere sta¬ 
ti in grado di stabilire co¬ 
me i 31 parlamentari siano 
stati scelti, se erano al cor¬ 
rente di questi fondi o della 
loro provenienza, se tali fondi 
siano mal stati effettivamen¬ 
te concessi o a quanto essi 
ammontassero. 

Dal canto suo un portavo¬ 
ce della Casa Bianca, ha det¬ 
to di non avere ancora letto 
l’articolo di Playboy e di non 
poter quindi fare commenti. 

Il candidato democratico al¬ 
la presidenza degli Stati Uniti 
Jimmy Carter ha conferma¬ 
to una notizia data ieri dal 
Los Angeles Times secondo 
la quale il suo comitato elet¬ 
torale avrebbe donato «certe 
somme » ad ecclesiastici ne¬ 
gri della California. Carter 
ha ammesso che 11 suo comi¬ 
tato elettorale non i In gra¬ 
do di giustificare queste do¬ 
nazioni che ammontano a cir¬ 
ca 150 000 dollari, ma ha sot¬ 
tolineato che nella distribu¬ 
zione di questa somma non vi 
è nulla di disonesto. Il Los 
Angeles Times, aveva affer¬ 
mato che tale somma era 


stata donata perchè i benefi¬ 
ciari — alcuni pastori pro¬ 
testanti negri — convincesse¬ 
ro I loro fedeli ad appoggia¬ 
re la candidatura di Carter. 

E' pratica corrente — ha 
detto Carter — pagare per 
l'affitto di chiese o altri lo¬ 
cali in cui tenere riunioni 
politiche. E* possibile che al¬ 
cuni individui, bianchi o ne¬ 
gri, abbiano intascato le som¬ 
me senza organizzare le riu¬ 
nioni previste. 

Carter, ammettendo che la 
notizia date da Los Angeles 
Times rischia di nuocergli sul 
piano politico, ha dichiarato 
di avere ordinato al tesorie¬ 
re della sua campagna elet¬ 
torale di condurre una in¬ 
chiesta il cui risultato sarà 
reso pubblico. 

In una intervista alla telo 
visione americana 11 direttore 
deUTBI Clarence Kelley, ha 
affermato ieri 6era di essere 
stato «tradito» da alcuni dei 
suoi agenti che sono sospet¬ 
tati di forme illegali di spio¬ 
naggio 

Kelley ha precisato che al¬ 
cuni agenti, compresi del di¬ 
rigenti con poeti di responsa¬ 
bilità, sono rimasti attaccati 
al « principi » e alla conce¬ 
zione del lavoro che aveva 
11 defunto direttore deUTBI 


Edgar Hoover e preferiscono 
la maniera « autoritaria » che 
aveva quest’ultimo di svolge¬ 
re le attività spettanti alla 
organizzazione. Queste perso¬ 
ne sarebbero quindi restate 
attaccate alla maniera in cui 
Hoover faceva condurre le in¬ 
chieste, e ha aggiunto Kelley 
gli autori delle attività ille¬ 
gali imputate allTBI si tro¬ 
verebbero appunto tra questi 
« fedeli » del defunto diretto¬ 
re dell'FBI. 

Kelley ha affermato che 
tutte le persone sospettate so¬ 
no oggetto di inchiesta e che 
egli non esiterebbe a proce¬ 
dere a epurazioni, anche tra 
i più alti responsabili della 
organizzazione, se necessario. 
Non ha rivelato i motivi che 
tre settimane fa lo hanno 
spinto a chiedere le dimissio¬ 
ni del vice direttore dell’FBI 
Callaghan, ed ha aggiunto che 
1YBI sarà sotto la sua dire¬ 
zione una organizzazione « pu¬ 
lita e trasparente». 

Come è noto le attività del- 
1TBI sono state denunciate 
soprattutto per certi illegali 
metodi di inchiesta su grup¬ 
pi di sinistra, in particola¬ 
re Il «Partito socialista dei 
lavoratori * 1 cui uffici sareb¬ 
bero stati oggetto di incursio¬ 
ni dopo U 197L . 


sare è stata il teatro di una 
vera festa di popolo. Gli ap¬ 
plausi, a cui si erano uniti 
quelli dì tutti i settori del 
consiglio, non accennavano 
a esaurirsi. Solo qualche mi¬ 
nuto dopo, PetrosoUl, an¬ 
ch’egli evidentemente com¬ 
mosso, ha potuto completa- - 
re lo spoglio e dare lettura 
dei risultati. 

Accolto da nuovi applausi, 
Argan si è allora alzato a 
pronunciare un breve, inten¬ 
so discorso. Ha voluto anzi¬ 
tutto ringraziare il PCI: 

« Benché io — ha detto — 
non sia un militante ha vo¬ 
luto mettermi nella sua li¬ 
sta, chiedere ai suoi eletto¬ 
ri di votare il mio nome, 
e ora mi ha proposto a que¬ 
sta carica di responsabilità 
e di prestigio». E col PCI, 
e 1 suoi elettori, ha ringra¬ 
ziato il PSI e il PSDI, me¬ 
mori della stessa coalizione: 
il PRI che con la sua asten¬ 
sione ha reso possibile l’ele¬ 
zione; ha espresso infine ap¬ 
prezzamento sìncero per la 
decisione DC di votare sche¬ 
da bianca, rinunciando cosi 
a ogni intransigente preclu¬ 
sione. Ha poi spiegato qua¬ 
le visione egli abbia di un 
nuovo modo di governo: ri¬ 
sanamento e rinnovamento 
— ha affermato — possono 
essere opera di un organo 
di governo solo in quanto 
esso interpreti la volontà del 
popolo, attinga la sua forza 
operativa dalla collaborazio¬ 
ne di tutti ì cittadini e in 
special modo della classe dei 
lavoratori. 

La seduta si è aperta ieri 
sera alle 19,10, quando il 
compagno Petroselll ita ri¬ 
volto l’invito ai giornalisti e 
ai fotografi, presenti iti gran 
numero tra i banchi dei con¬ 
siglieri, di lasciare il settore 
dell’assemblea. Argan aveva 
preso posto pochi minuti 
prima sui banchi comunisti, 
al terzo posto della seconda 
fila. Si è proceduto all’ap¬ 
pello. come prevede il rego¬ 
lamento (per esser valida in 
prima seduta l’elezione del 
sindaco deve infatti avve¬ 
nire, a maggioranza di voti, 
presenti i due terzi dei con¬ 
siglieri): su 80 consiglieri, 

5 gli assenti, tra cui An- 
dreotti e La Malfa. E pro¬ 
prio queste assenze, abbas¬ 
sando il « quorum » della 
maggioranza assoluta, han¬ 
no permesso che Argon fos¬ 
se eletto già in prima seduta. 

Al compagno Vetere, ca¬ 
pogruppo del PCI, è quindi 
toccato di aprire la serie 
delle dichiarazioni di voto. 
La coalizione di governo 
che stasera si forma — ha 
esordito — nasce dal pro¬ 
fondo mutamento del qua¬ 
dro politico romano deter¬ 
minato dal voto del 20 
giugno: un voto che ha 
espresso una grande vo¬ 
lontà dì cambiamento e in 
coerenza con essa ci siamo 
mossi per fare avanzare, gui¬ 
dati da una profonda ispira¬ 
zione unitaria, il quadro po¬ 
litico adeguato alla gravità 
del problemi. Sulle soluzioni 
da dare, più forze politiche 
hanno manifestato larga 
convergenza. La DC. dal can¬ 
to suo, pur mostrando sforzi 
per superare antiche pregiu¬ 
diziali ha respinto le pro¬ 
poste di governo che abbia¬ 
mo avanzato: tanto della 
più ampia collaborazione de¬ 
mocratica, che del governo 
di emergenza. E tuttavia ha 
riconosciuto che non si può 
rinviare la costituzione della 
giunta. Poiché altre soluzio¬ 
ni sono impossibili, il PCI, 
il PSI e 11 PSDI hanno de¬ 
ciso di costituire una coali¬ 
zione che si avvale dell’ap¬ 
porto del PRI. 

L’obiettivo della più ampia 
solidarietà democratica resta 
la nostra ispirazione id fon¬ 
do, ha aggiunto Vetere. La 
sua ambizione è di affrontare 
i problemi della città con un 
programma rigoroso, prepara¬ 
re la città alle elezione diret¬ 
ta delle circoscrizioni, appron¬ 
tare tutte le condizioni per¬ 
ché a suo tempo possa essere 
varato un programma di legi¬ 
slatura. Sulla base di queste 
considerazioni il PCI ha avan¬ 
zato la candidatura di Giulio 
Carlo Argan. studioso tra i 
più insigni dei nostri tempi, 
protagonista di un pluride- 
cennale impegno politico e 
sociale: in questa fase la sua 
candidatura esprime con chia¬ 
rezza l’ispirazione unitaria del 
PCI e della coalizione. 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola Pala, per il PSDI, e Se¬ 
veri, per il PSI. Hanno confer- 
mato. naturalmente con toni 
e argomenti diversi, il voto fa¬ 
vorevole dei loro gruppi e la 
decisione di prendere parte 
alla coalizione. 

Marrani ha quindi annun¬ 
ciato l’astensione repubblica¬ 
na, espressa con la scheda 
bianca: essa, ha detto, non è 
un rifiuto di scelta, ma un’ 
astensione poistiva, vigile e 
attiva. 

Scontata l’opposizione mis¬ 
sina, annunciata da De Ca¬ 
taldo e Castellina quella di 
Pr e DP — il primo si è aste¬ 
nuto. la seconda ha votato 
scheda bianca — la parola è 
toccata al capogruppo de Be¬ 
nedetto. Per lo scudo crocia¬ 
to, ha affermato, la giunta 
che si è costituita rappresen¬ 
ta una risposta negativa alla 
linea delle larghe intese. Ad 
Argan, ha aggiunto, esprimia¬ 
mo tutta la nostra stima, co¬ 
me personalità, come uomo 
di cultura, come personaggio 
di grande statura. Egli dovrà 
essere il sindaco di tutti. La 
nostra opposizione, che oggi 
viene connotata con la schè¬ 
da bianca, non avrà mai co¬ 
munque le caratteristiche di 
muro contro muro. 

Poi, il voto, la proclama¬ 
zione dei risultati, il caloroso 
saluto ad Argan. E infine. 1’ 
elezione della giunta, di cui 
riferiamo più ampiamente in 
cronaca. Della nuova ammi¬ 
nistrazione sono stati chiama¬ 
ti a far parte come assessori 
effettivi 1 comunisti Vetere 
(38 voti). Prasca (39), Arata 
(38) e ancora Bencini, Buffa, 
Franca Prisco, Mirella D'Ar¬ 
cangeli, Della Seta, tutti con 
38 voti: i socialisti Benzonl 
(45 voti), Pietrin, De Felice 
e Fraiese, tutti con 38 voti, i 
socialdemocratici Costi (40 
voti) e Paia (39). Assessori 
supplenti sono stati nomina¬ 
ti 1 comunisti Alessandro, Nic- 
colini. Mancini, con 39 voti, 
e Vittoria Calzolari indipen¬ 
dente nella liste PCI, con 38. 


Intervista 

timore, se non di sgomento. 
E' coòI grande l'opera di ri¬ 
sanamento di cui Roma ha 
bisogno! Ma, del resto, è 
forse proprio questa stessa 
urgenza a spingermi al la¬ 
voro con la mia migliore vo¬ 
lontà: la volontà di rendere 
un servizio all’elettorato 
romano e a tutto il Paese, 
di rispondere alia fiducia di 
chi a questo incarico ini ha 
chiamato ». 

« C’e a Roma — continua 

— un desiderio, e una pos¬ 
sibilità anche, di rapporti 
più continui e diretti tra t 
cittadini e il governo della 
capitale, che il 20 giugno ha 
manifestato ne', modo più 
netto, anzitutto attraverso 
la scelta dell'elettorato che 
si e riconosciuto ne! PCI e 
nei suoi candidati. E’ a que¬ 
sta richiesta, legata alle esi¬ 
genze più profonde del po¬ 
polo romano, che voglio cer¬ 
care di dare risposta. E per 
questo faccio affidamento, 
come è naturale, anzitutto 
sul partito, il PCI, che mi 
ha proposto come sindaco: 
ma alio stesso tempo sui 
rappresentanti dei partiti 
che hanno firmato raccor¬ 
do politico-programmatico e 
su tutte le forze che vi con¬ 
siglio comunale intendono 
accompagnare e assecondare 
l'opera della giunta: diret¬ 
tamente o indirettamente, 
per programma o tolta per 
volta ». 

Basterà per arginare l’im¬ 
patto dirompente dei pro¬ 
blemi lasciati incancrenire, 
per tentare di avviarli a so¬ 
luzione? Il bilancio del Co¬ 
mune m rosso di migliaia di 
miliardi (4326, per la preci¬ 
sione), quello della città in 
rosso di migliaia di aule, di 
case, di tanti servizi essen¬ 
ziali danno un'Idea, ma solo 
approssimativa, delle diffi¬ 
coltà con cui dovranno mi¬ 
surarsi il nuovo sindaco e 
la nuova giunta. «Un gior¬ 
nalista — ricorda Argan — 
mi ha chiesto come fa uno 
studioso ad avere polso c 
scaltrezza per affrontare un 
impegno del genere. Gli ho 
risposto che il problema non 
era questo: né per il polso, 
e tantomeno per la scal¬ 
trezza. Mi auguro, anzi, che 
si rinunci il più presto possi¬ 
bile a concepire Ut politica 
come scaltrezza, come astu¬ 
ta competizione: e si capi¬ 
sca che essa è — come sug¬ 
gerisce del resto la stessa 
parola — la "scienza della 
città”: lo strumento, cioè, 
della vita e amia crescita ci¬ 
vile, ideale, morale di una 
comunità ». 

« Tanto più deve esserlo 

— aggiunge con calore — m 
una città, così diversa nei 
suoi aspetti c nei suoi pro¬ 
blemi dalle altre, così com¬ 
posita nella sua popolazio¬ 
ne. Certo, esiste anche a Ro¬ 
ma una comunità urbana 
tradizionale, mu è solo uno 
tra le tante componenti, 
quella degli immigrati, o 
quella degli stranieri, per ci¬ 
tarne solo due. Ma questa 
molteplicità, addirittura ete¬ 
rogeneità di problemi è sta¬ 
ta tranquillamente ignorata, 
mentre intanto la specula¬ 
zione immobiliare devastava 
la città: nella sua consisten¬ 
za monumentale, nel suo 
tessuto urbano c nel suo am¬ 
pliamento. nelle condizioni 
di esistenza dei suoi abitan¬ 
ti. Ecco, io dico che disagi 
c rovine dipendono dal fat¬ 
to che negli ultimi decenni 
Roma c stata spietatamente 
sfruttata e pochissimo utiliz¬ 
zata: un bene, un " capita¬ 
le'" da fare rendere, insom - 
ma, invece che uno strumen¬ 
to per la gente. F.’ indispen¬ 
sabile invertire la tendenza ». 

Come? « Per questo obiet¬ 
tivo — riprende Argan — la 
cosa essenziale c che la gen¬ 
te sia chiamata e messa in 
condizione di decidere sulle 
scelte che la riguardano, che 
non sia più costretta a far 
pervenire le sue richieste in 
forma di supplica a un po¬ 
tere isolatosi sul colle ca¬ 
pitolino. E il mezzo concre¬ 
to perché questo accada, c’è: 
il decentramento, il passag¬ 
gio di ooteri alle circoscri¬ 
zioni. Adesso è tacino un ap¬ 
puntamento di grande rilie¬ 
vo per lo sviluppo di questo 
sistema di autonomie: l'ele¬ 
zione diretta degli organismi 
circoscrizionali. E' naturale 
che su questa scadenza si 
appunti tanta attenzione, 
come risulta chiaro dalla 
stessa intesa politica e pro¬ 
grammatica, da parte di una 
giunta che nasce come la 
più aperta e sensibile alle 
esigenze c ai contributi dei 
cittadini c delle forze demo¬ 
cratiche. Assieme si può la¬ 
vorare per affrontare i pro¬ 
blemi che la coalizione ha 
già indicato, nel documento 
programmatico, come i più 
urgenti, nella prima fase 
della nuova amministrazio¬ 
ne: case, scuole, finanze, 
borgate ». 

Torinese d; 67 anni, Ar¬ 
gan, in realtà, è a Roma do¬ 
ve vive da quasi 50 anni, 
che ha avuto — come rac¬ 
conta lui stesso — le sue 
principali esper.enze, anche 
su! p.ano delia sua attività 
di stud.oso d’arte. « Sono ar¬ 
mato a Roma nell'ammini¬ 
strazione delle Delle Arti, 
nel 1931 — r.corda — e ho 
visto compiere giorno per 
giorno i più scellerati scem¬ 
pi urbanistici. Ero giovane, 
e come studioso mi sono for¬ 
mato proprio per antitesi al¬ 
l'urbanistica piacentimana 
che avevo sotto gli occhi. 
Il concetto che i problemi 
estetici dell'urbanistica e del¬ 
l'architettura abbiano le lo¬ 
ro radici nei problemi socia¬ 
li. me lo sono formato pro¬ 
prio attraverso la critica del¬ 
la falsa urbanistica che ve¬ 
devo fare. Una falsa urba¬ 
nistica segnata allora, prima 
della guerra, dalla retorica e 
dalla speculazione: poi la 
retorica è scomparsa ma la 
speculazione, purtroppo, è 
rimasta, fino ai giorni no¬ 
stri ». Adesso, c’è la speran¬ 
za concreta di liquidarla. 

Il telefono suona di nuo¬ 
vo. E’ la moglie. Anna Ma¬ 
ria, che gli ricorda di non 
sottrarsi al riposo necessa¬ 
rio. E’ ora di interrompere 
la conversazione, e Argan 
mi accompagna alla porta. 
Ma vuole prima mostrarmi 

AtiAl/tncA a avvi (lana 


la splendida cartella di di¬ 
segni donatagli da Rafael 
Alberti, l’esule spagnolo a 
cui lo lega, oltre che stima, 
una amicizia fraterna. In 
calce al primo grande foglio. 
Alberti ha disegnato con po¬ 
chi tratti neri e rossi un gal¬ 
letto accompagnato da una 
breve dedica al nipotino di 
Argan. Andrea, nato meno 
di un anno fa alla figlia 
Paola: «Con l'augurio — è 
scritto — che canti per la 
tua vera aurora ». Penso che 
da decenni Roma e la sua 
gente aspettano un canto 
come questo. Buon lavoro, 
professor Argon. 

La figura 

salvezza delle opere d'arte i- 
taliane durante il periodo del¬ 
l'occupazione nazista. 

In sede scientifica il no¬ 
me di Argan è legato alle di¬ 
scussioni più vive e vivaci 
del dibattito teorico contem¬ 
poraneo e alla nelaborazio- 
ne, già nel periodo di mag¬ 
giore influenza dell'estetica 
crociana, della cosiddetta teo¬ 
ria della « morte dell'arte »: 
una teoria che nel suoi pre¬ 
supposti più lontani si ricolle¬ 
ga alla filosofici di Hegel e 
che in Argan trova le sue 
motivazioni in un'analisi ric¬ 
ca e complessa delle contrad¬ 
dizioni del mondo moderno * 
un mondo caratterizzato dal 
sistema di produzione indu¬ 
striale, in cui il modello non 
e più l'arte (come nei prece¬ 
denti sistemi di produzione e 
soprattutto ncH’urtiqianatot, 
ma la scienza: e dunque un 
mondo rispetto al quale l'arte 
(almeno nelle sue forme tra¬ 
dizionali) è sempre più « rfe- 
funzionalizzatu ». 

Discendono di qui la criti¬ 
ca c la demistificazione di o- 
giu concezione dell’arte co¬ 
me creatività istintiva e irrc 
frenabile, la sottolineatura de- 
c ’i elementi concettualistici e 
contenutistici dell'esperienza 
artistica, la valorizzazione dei 
modelli razionali di un'opera¬ 
zione che può essere presa in 
considerazione solo per se 
stessa e non come se fosse 
finalizzata per altro. Con que¬ 
sta impostazione, la conside¬ 
razione delle forme artistiche 
del passato non può che tes¬ 
sere di tipo « storicistico », 
attenta alle connessioni con 
la storia della cultura (usto¬ 
ria della cultura » dunque e 
non « scienza dell’arte») e 
con le forme della vita so¬ 
ciale. polemica verso ogni 1- 
solamenlo a estetizzante » del¬ 
l'opera d’arte. 

Che un uomo del livella 
scientifico e delVespericnoa 
culturale di Argan diventi 
sindaco di Roma è già, di 
per sé, un fatto assolutamen¬ 
te nuovo, che però non atte¬ 
nua e non deforma il senso 
politico della sua elezione, 
anzi lo rende, per così dire, 
più evidente: di proveniente 
socialista. Argon ha aderito 
alla sinistra indipendente di 
Partì e via via è venuto ma¬ 
nifestando posizioni sempre 
più convergenti con la linea 
politica del P.C.Ì.. per il qua¬ 
le aveva già pubblicamente 
dichiarato di votare alle ele¬ 
zioni del 15 giugno 1975. Un 
cammino, questo, che non è 
stato soltanto suo e che è si¬ 
gnificativo non soltanto per 
lui ma anche per il nostro 
partito: una vicenda che. me¬ 
glio di molti discorsi, chiari¬ 
sce le forme possibili di un 
nuovo rapporto tra politica c 
cultura. 

A Giulio Carlo Argan. la cui 
elezione a sindaco di Roma 
non solo concorre a esprime¬ 
re la novità di una soluzio¬ 
ne politica che non era né 
ovvia né scontata, ma con¬ 
corre altresì a garantire i 
processi ulteriori di confron¬ 
to c di intesa che questa so¬ 
luzione oggi rende più concre¬ 
ti e possibili, vadano l'augu¬ 
rio e la solidarietà dei comu¬ 
nisti c del popolo romano. 


Camera 


domani la sua opposizione al 
governo. 

Anche Lucio Magri. Inter¬ 
venuto nel dibattito per « De¬ 
mocrazia Proletaria » ha con¬ 
venuto sulla « dirompente no¬ 
vità » della fine del « blocco 
sociale e ideologico anticomu¬ 
nista », tanto più rilevante in 
quanto il PCI ha continuato 
a organizzare e ad esprime 
re — «sia pure in forma 
parziale ». ha sostenuto — 
« una spinta radicale al cam¬ 
biamento ». Da qui tuttavia 
il segretario del PDUP ha 
fatto discendere conseguenze 
assai contraddittorie. Il nuovo 
rapporto con la DC (da lui 
contrabbandato tout court per 
un inesistente « compromes¬ 
so») avverrebbe «su un* li¬ 
nea programmatica di sostan¬ 
ziale continuità con il pas¬ 
sato » e quindi solo raziona- 
lizzatrice, tal che ci sarebbe 
addirittura da chiedersi se 
i comunisti, con la loro asten¬ 
sione. non offrano «respiro e 
copertura » ad un « blocco 
conservatore » nei cui con¬ 
fronti ci si guarda bene, stru¬ 
mentalmente, di compiere il 
minimo sforzo di analisi che 
tenga conto del tanti fatti 
nuovi, a cominciare da quelli 
menzionati dallo stesso Ma¬ 
gri. Da qui a ribadire l'indi¬ 
cazione della «alternativa di 
sinistra», il posso è stato bre¬ 
ve. Ma non lo è altrettanto 
la strada per conquistare que¬ 
sto obiettivo, ha ammesso pe¬ 
rò Magri con qualche traspa¬ 
rente polemica nei confronti 
di altre componenti del grup¬ 
po DP e soprattutto dei ra¬ 
dicali. per i quali ieri hanno 
parlato gli onorevoli Mellini 
e Faccio, pontificando sul «de¬ 
perimento dell’opposizione». 
L’alternativa — ha detto In¬ 
fatti Magri —« non è dietro 
l’angolo». può essere solo * lo 
sbocco di una dura lotta, 
implica tnsomma la crescite 
di un nuovo tipo di movi¬ 
mento di mossa e una ristrut¬ 
turazione profonda del tes¬ 
suto politico» 

La centralità della questio¬ 
ne comunista è tornata infine 
anche nell’Intervento del se¬ 
gretario del PLI. L’astensione 
dei liberali è di attesa, ha 
detto Zanone: « Aspettiamo 
alla prova delle molte sca¬ 
denze da esso stesso indicate 
un governo che dovrà fare 1 
conti con l partiti, i quali 
con la loro astensione ne con¬ 
sentono oggi la formazione • 
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Kissinger 
lo scià 

e le atomiche 

Il csm; lia xilolo clic l'aiTur- 
rlo USA-Iran firmalo ila Kis- 
singer a Teheran saltalo coin¬ 
cidesse con la pubblicazione in 
America di una lettera invia¬ 
la dal scorciano di Slato al 
senatore KiliicolT. La lettera 
definisce « assai |iroltahÌle u e 
al tempo stesso deplora il fat¬ 
to clic l'India aldo» fatto a cat¬ 
tivo liso deiraiulo nucleare, a 
fini pacifici, fornitole dagli 
Stati Uniti, allo scopo di fall- 
firicare la sua fiondi» atomi¬ 
ca ». 

Ora si dà il caso che l’ac¬ 
cordo ili Teheran includa, sia 
pure ancora <( in linea di prin¬ 
cipio ». un'intesa sulla fornitu¬ 
ra aH'fran di otto reattori nu¬ 
cleari. Ancora ima volta la 
fornitura avviene « per fini 
pacifici », ed una discusisoiic 
— si afferma a Washington — 
è ili corso fra il governo ame¬ 
ricano e ipicllo dello scià per 
stabilire garanzie di « non uti¬ 
lizzazione » del plutonio per 
scopi a diversi ». cioè militari. 
Ma se tali garanzie non hanno 
funzionato nel caso dell'India, 
perché dovrehhero funzionare 
nel cuso deH'Iraii? 

Ipocrite e simulato appare 
quindi il suppo'to « ramma¬ 
rico » di Kissinger così come è 
espresso nella lettera a Itili!- 
roff, e frullo di min cinica con¬ 
cezione della politica interna¬ 
zionale. a Cattivo » è l’uso fat¬ 
to dall’India del « rnmhustihilc 
nucleare » semplicemente per¬ 
ché l’India non figura fra gli 
alleali degli Stati Uniti. Ma lo 
scià è un allealo. Significa que¬ 
sto che gli si permetterà di 
costruirsi la n sua » fiondi» a- 
lomica facendo a fiumi uso » 
del plutonio americano? IKTi- 
rialniente, ne siamo certi, non 
sarà così. Anzi si farà un gran 
parlare di garanzie giuridiche 
e tecniche. Ciò tuttavia non im¬ 
pedirà affatto allo scià di en¬ 
trare prima o poi nel cosiddet¬ 
to a chili atomico ». 

Che lo scià voglia la linniha 
non è sorprendente. Al contra¬ 
rio. Oltre un quarto ilei bi¬ 
lancio iraniano (il 27 per cen¬ 
to) è destinato alle spese mi¬ 
litari. In tutto, otto miliardi 
di dollari all’anno, pari a ol¬ 
tre seimila miliardi e mezzo di 
lire. Obiettivo; assicurare all’ 
Tran a un massimo di potenza 
nazionale » poiché — ha det¬ 
to lo scià a iin’iiitervistatricc 
-— a non esiste potenza econo¬ 
mica che non sia sostenuta dal¬ 
la potenza militare ». 

F,’ arcinoto che lo scià, no¬ 
nostante alcuni segni preoccu¬ 
panti di crisi economica dòpo 
anni di « boom » vertiginoso, 
non ha rinuncialo afTatto all’ 
idea «li servirsi del petrolio 
per trasformare il suo paese 
in una grande potenza a snh- 
itnperialista », dominatrice del 


Medio Oriente attraverso le sue 
ricchezze, il suo potenziale u- 
mano, e un poderoso esercito 
armalo con i mezzi bellici più 
sofisticati, moderni e micidia¬ 
li. K c’è forse arma più mici¬ 
diale della bomba atomica? 
Possedendola, lo scià sarebbe 
in grado di minacciare, ricat¬ 
tare e « proteggere », cioè as¬ 
serire, lutti o quasi i vicini 
arabi, alcuni dei quali (per 
esempio gli si-ciccati del Gol¬ 
fo) sono sottoposti già alla pe¬ 
sante tutela di Teheran, ed al¬ 
tri (come rOmau) sono addi¬ 
rittura oggetto di una parziale 
occupazione militare iraniana. 

Questo il disegno o sufi-im¬ 
perialista », non privo di tin¬ 
teggiature megalomani, che lo 
scià accarezza e persegue, con 
l'assistenza di migliaia di tec¬ 
nici e consiglieri militari ame¬ 
ricani e con la piena approva¬ 
zione di Washington; appro¬ 
vazione che l’accordo « com¬ 
merciale » di Teheran ha espli¬ 
citamente ribadito, suscitando 
l'allarmala reazione della Pi or¬ 
dii. ITa scritto infatti l'organo 
del PC.l'S che « con la forni¬ 
tura di massicci quantitativi di 
armi (all’Iran, .N’.d.ll.) gli Sta¬ 
ti Uniti mirano ad assicurarsi 
il controllo del Golfo » e che 
tali tentativi « sforeranno in un 
inasprimento della tensione in 
.Medio Oriente, oltre a costi¬ 
tuire una minaccia per la sicu¬ 
rezza dei Paesi di quella re¬ 
gione » che vorrebbero invece 
« dar vita ad una pare dura¬ 
tura e creare i presupposti per 
uno sviluppo autonomo, sen¬ 
za interferenze straniere di 
sorta ». 

Ma. a parte questi aspetti 
specifici, regionali, della que¬ 
stione. ve n’è uno più genera¬ 
le. Non si può non provare 
amarezza e apprensione, pro¬ 
prio nel duplice anniversario 
degli olocausti di Hiroshima e 
Nagasaki (6 e ') agosto 1015), 
tiell'assistere alla corsa di un 
altro paese verso l’arsenale ato¬ 
mico. Di tempo in tempo, vo¬ 
ci preoccupanti risollevano la 
questione di sviluppi militari 
nucleari in questo o quel pae¬ 
se (per esempio Israele). Si 
è detto che perfino il Giappo¬ 
ne, prima ed unica vittima del¬ 
l'atomica. volesse entrare ne! 

« club ». l»oi la minaccia è 
rientrata c il Parlamento di 
Tokyo ha ratificato il tratta¬ 
lo di non-prnliferazione. Nel- 
l’annunciare ufficialmente I’av- i 
venimenlo. il governo nipponi¬ 
co ha promesso di contribuire 
agli sforzi per impedire che le 
armi atomiche si moltiplichino 
e si è augurato che a in futu¬ 
ro ». anche le potenze atomi¬ 
che si convincano della ne¬ 
cessità di distruggere a tutti i 
loro ordigni ». K’ un augurio 
clic non si può non condivi¬ 
dere. anche se le prospettive 
non appaiono affatto incorag¬ 
gianti. 

a. s. 


Due africani morti ad Aiexandra e uno a Mafeking 


Cresce la protesta in Sudi 
La polizia spara e uccide ai 


ancora 


Scioperi contro la repressione degii studenti meticci di Città dei Capo e di quelli indiani di Durban 
Gli USA sotto accusa da un giornale di Accra - Navi israeliane per Pretoria • Giscard a Kinshasa 

;v « v w-J ohannesburg. 9■ 

Si allarga In luHo il Sudafrica la protesta contro il regime di segregazione razziale. Manifestazioni e scontri si sono 
avuti Ieri sera e oggi a Soweto e Alexandra, due gheili neri alla periferia di Johannesburg dove la polizia ha ancora 
una volta sparato sulla folla uccidendo due africani; a.Mafeking, capoluogo delia riserva baniu alla periferia di Pori 

Elizabeth e a Mohalakeng nei pressi di Randfontein dove la truppa ha sparato ' contro i ■ dimostranti uccidendo un 
africano e ferendone numerosi altri. A Città del Capo prosegue- intanto lo sciopero ; di solidarietà degli studenti della 
università per meticci, mentre uno sciopero di una settima na di solidarietà con le vittime di Soweto è stato proclamato 
dagli studenti dell’università -- --——----:—— 7 —:-: : 

La rivolta contro il regime Due importanti documenti votati dal «Coordinamento democratico» 

dellapartheid si sta dunque ” 

non solo allargando a mac---;-—- 77 -- ~~ : 

chia d’olio ma sta assumendo ; ‘ ‘ . : » • V . 

L’opposizione spagnola vuole 

vernanti di Pretoria tra neri, 1 ■ . • - 

wrtzr: dialogare col nuovo governo 

Bophutatswana, le manifesta- • . . . . 

re°3i h pTotesu s ?on?ro ìa^ou- Promossa la creazione a tale scopo di un ampio organismo unitario - Chiesta l'esten- 
ie c ‘ke?ve nLe d entro' l ie quàfi sione a tulli dell'amnistia - Fermati due dirigenti comunisti baschi: uno rilasciato 

Pretoria vorrebbe rinchiudere . . . ■ . - . • , 

la popolazione africana. I ma- ' MADRID, 9. j centi misure di amnistia so- tica » e che lo desiderino, po- 

nifestanti hanno infatti incen- L’opposizione democratica no infatti rimasti esclusi Iranno far parte di questo 
diato la sede del parlamento spagnola ha deciso, a quan- quanti sono accusati, spesso organismo, 

locale e protestato contro il to si è appreso oggi, di ri- senza fondamento, di aver : 1 partiti di « Coordina- 

collaborazionismo del capo cercare la possibilità di un preso parte ad atti di «ter- cion » compiranno uno sforzo 

tribale Lucas Mangope che dialogo unitario con il go- rorismo», in gran parte _ aggiunge il documento 

ha accettato la politica gover- verno spagnolo, giudicando membri di organizzazioni _ per dar vita, il 4 set¬ 
nativa. Il governo di Pretoria allo stesso tempo, pur con clandestine basche e alcuni tembre prossimo, ad una as- 

intende concedere una fittizia qualche riserva ed entro catalani. • semblea che porti alla crea- 

indipendenza a nove riserve, certi limiti, un « fatto im- Il secondo documento, sul- zione dell’organismo incari- 
bantustans appunto, che co- portante» l’amnistia prò- le possibilità di dialogo con cato di trattare ccn il go- 

prono appena il 13% del ter- mulgata nei giorni scorsi da il governo, ricorda i contatti verno. 


Tutte oltre il quinto grado della scala Richter 


Forti scosse di terremoto 
hanno nuovamente colpito 
la Cina nordorientale 

L'epicentro del sisma è ancora nella zona di Tangshan - Soccorsi: 
partito e governo chiamano ad un rigoroso impegno politico 


PECHINO, 9 

' Altre tre scosse di terre¬ 
moto sono state avvertite la 
notte scorsa a Pechino, su¬ 
scitando nuove apprensioni 
tra i residenti stranieri e la 
popolazione che da dodici 
giorni vivono nel timore di 
una violenta scossa. Le tre 
scosse sono avvenute verso 


le. un posto di comando era 
stato installato nel capoluogo 
di Tangshan, in piazza, per 
la direzione delle operazioni 
di soccorso e la prima deci¬ 
sione presa fu quella di prov¬ 
vedere al salvataggio dei mi¬ 
natori. 

Viene sottolineato, nei reso 
conti, il ruolo svolto dai meni¬ 


le 19,30 di ieri, verso mezza- i bri del partito che organizza- 


MADRID, 9. 

L’opposizione democratica 
spagnola ha deciso, a quan¬ 
to si è appreso oggi, di ri¬ 
cercare la possibilità di un 
dialogo unitario con il go¬ 
verno spagnolo, giudicando 
allo stesso tempo, pur con 
qualche riserva ed entro 
certi limiti, un « fatto im¬ 
portante » l’amnistia pro- 


Una nota dell’associazione Cile Democratico 

Proteste per l’espulsione 
di due avvocati cileni 

Una dichiarazione del segretario deila Democrazia Cristiana 


L’ufficio stampa di Chile 
Democratico comunica: 

« La giunta fascista di Pi- 
rtochet ha espulso dal paese 
i noti avvocati Jaime Castillo 
Velasco e Eugenio Velasco 
Letelier, senza processo e sen¬ 
za imputazione. 

« Siamo di fronte ad un 
nuovo atto arbitrario, «d una 
delle tante violazioni dei di¬ 
ritti deli’uorno che commette 
quotidianamente la dittatura 
fascista. 

«Jaime Castillo Velasco e 
Eugenio Velasco Letelier sono 
tra gli autori del documento 
Indirizzato alla Organizzazio¬ 
ne degli Stati Americani in 
occasione delia sesta Assem¬ 
blea Generale svoltasi a San¬ 
tiago, nel quale viene denun¬ 
ciata in dettaglio ogni vio¬ 
lazione dei diritti umani com¬ 
messa dalla giunta. 

« Jaime Castillo Velasco. 
professore di Diritto, dirigen¬ 
te nazionale del Partito De¬ 
mocristiano. è stato Ministro 
della Giustizia nel governo 
Frei ( 1964-1971 > ; Eugenio Ve¬ 
lasco Letelier è stato decano 
della Facoltà di Scienze Giu¬ 
ridiche e Sociali dell’Univer¬ 
sità del Cile, fondatore del 
Partito della Sinistra Radi¬ 
cale e ambasciatore dei Cile 
ad Algeri durante il governo 


di Alessandri (1958 1964). Ave¬ 
va recentemente partecipato 
ad una riunione dell’inter¬ 
nazionale Socialdemocratica 

svoltasi a Caracas. 

• • « 

In merito alla notizia del¬ 
l’arresto e della espulsione dal 
Cile di Jaime Del Castillo Ve¬ 
lasco. già presidente del PDC. 
uomo di cultura e tenace 
oppositore del regime militare 
di Santiago, il segretario po¬ 
litico della DC. on. Zacca- 
gnini. ha espresso la sua più 
viva protesta dichiarando : 
« Questo atto è l’ultima pro¬ 
vocazione della dittatura con¬ 
tro la DC cilena, che con 
coerenza e spirito di sacrifi¬ 
cio si oppone alla violenza 
dei militari. Azioni come 
quella compiuta dalla giunta 
dimostrano solamente la de¬ 
bolezza e la paura dei gene¬ 
rali per qualsiasi se pur som¬ 
messa voce di libertà. 

a La DC italiana, mentre 
esprime all’amico Del Castillo 
la solidarietà viva e parte¬ 
cipe del partito, si farà pro¬ 
motrice. nelle varie sedi na¬ 
zionali ed internazionali, di 
un'energica e decisa azione 
volta a creare le premesse 
affinché nel Cile, con il rista¬ 
bilimento dei diritti civili e 
politici, possa rinascere il si¬ 
stema democratico ». 
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ritorio nazionale sudafricano. 

Le popolazioni africane, 18 
milioni di persone, si trove¬ 
rebbero cosi rinchiuse in una 
piccola porzione di territorio 
senza risorse economiche e 
costrette a lavorare con la 
qualifica di emigrati cioè di 
stranieri in un Sudafrica in¬ 
teramente bianco. Il regime 
continuerebbe cosi a sfrutta¬ 
re la manodopera nera a bas¬ 
so costo liberandosi però da 
tutta una serie di spese socia¬ 
li. Contro questa politica, al¬ 
la quale sono stati guadagnati 
alcuni capi tribali, si sono 
espressi oggi gli abitanti del 
Bophutatswana che la polizia 
ha caricato. Nel corso degli * 
scontri, secondo un comunica¬ 
to ufficiale, sarebbe morto un 
poliziotto bianco in seguito a 
crisi cardiaca. 

’ ACCRA. 9 

Il quotidiano People Ève - 
ning News della capitale del 
Ghana attacca oggi la politi¬ 
ca americana nei confronti 
dell’Africa. Scrive il giornale 
che sono numerosi i fatti che 
dimostrano l’ingerenza diretta 
e indiretta degli Stati Uniti 
negli affari interni degli Stati 
africani indipendenti. Come si 
ricorderà, durante la sua re¬ 
cente visita in alcuni paesi 
africani, il segretario di Sta¬ 
to americano, Kissinger. rice¬ 
vette un rifiuto a visitare uf¬ 
ficialmente il paese da parte 
del governo di Accra proprio 
alla vigilia della sua parten¬ 
za, tanto che fu costretto a 
chiedere al presidente dello 
Zaire, dove si trovava, di o 
spitarlo per un giorno ancora 
in attesa di partire per la 
successiva tappa del suo viag¬ 
gio. Kissinger non nascose in 
quella sua occasione la sua 
rabbia ed accusò direttamen¬ 
te l’Unione Sovietica di ave¬ 
re provocato il rifiuto del pre¬ 
sidente del Ghana. 

II giornale di Accra oggi ac¬ 
cusa con particolare fermez¬ 
za il governo di Washington 
di essersi smascherato con la 
ingerenza negli affari ango¬ 
lani. 

Il Peoples Evening News in 
particolare afferma che gli 
USA. al fine di estendere la 
lotta contro i movimenti di 
liberazione nel sud del conti¬ 
nente tentano di mettere in 
piedi un nuovo blocco mili¬ 
tare: la SATO (Organizzazio¬ 
ne del Trattato del Sud Atlan¬ 
tico). Di questo blocco ag¬ 
gressivo dovrebbero far parte 
il Sudarrica ed una serie di 
stati reazionari dell’America 
latina a cominciare dai Bra¬ 
sile. 

* TEL AVIV. 9 

La radio israeliana ha rife¬ 
rito ieri sera che Israele sta 
costruendo due motovedette | 
lanc:amis£ili che saranno ven- i 
dute al Sudafrica. La prima I 
di queste unità, munita di 
missili del tipo mare-mare 
Gabrtcl di fabbricazione 
israeliana, sarà probabilmen¬ 
te consegnata all’inizio del 
prossimo anno. Sempre se¬ 
condo la radio israeliana una 
cinquantina di sudafricani 
vengono attualmente adde¬ 
strati in Israele per l’uso di 1 
queste unità. Inoltre una na¬ 
ve per la vigilanza costiera 
di progettazione israeliana 
verrà costruita su licenza in 
Sudafrica. 

libréville. 9 

Il presidente francese Gis- 
card d’Estaing ha terminato 
la sua visita di Stato in Ga¬ 
bon ed è partito alia volta 
dello Zaire dove trascorrerà 
ima settimana di vacanza o 
spile del presidente Mobutu. 

Al termine dei suoi colloqui 
con il presidente Bongo è sta¬ 
ta diffusa una dichiarazione 
ufficiale nella quale i due ca¬ 
pi di Stato « riaffermano la 
fondamentale ostilità ali’apar-} 
theid e alla segregazione raz- ; 
ziale e la loro volontà di far ! 
prevalere in Africa australe | 
la necessaria eguaglianza de- | 
gli uomini ». 

Come hanno fatto osservare 
alcuni commentatori francesi 
la presa di posizione di Gis- j 
card che appare contradditto¬ 
ria visto da appena tre giorni 
è stato firmato raccordo fran¬ 
co sudafricano per la vendita | 
a Pretoria di due centrali nu¬ 
cleari, e che i massacri in 
corso in Sudafrica vengono ef¬ 
fettuati con armi fomite dai 
francesi a cominciare dagli 
elicotteri Alouette e dagli au¬ 
toblindo Panhard. Gli stessi 
tra l’altro, utilizzati dal regi¬ 
me sudafricano per aggredire 
l’Angola in una azione com¬ 
binata con il presidente zai¬ 
rese Mobutu di cui in questo 
momento Gis card è ospite. 1 


re Juan Carlos di Borbone. 

Queste decisioni sono sta¬ 
te prese sabato scorso, in 
una riunione durata oltre 
sette ore, dai partiti che 
fanno parte di « Coordina- 
cion democratica », l’orga¬ 
nismo che raggruppa la 
grande maggioranza dell’op¬ 
posizione democratica spa¬ 
gnola, compresi i comunisti. 

Nel corso della riunione 
sono stati approvati due do¬ 
cumenti • 

Nel primo documento si 
chiede un’amnistia totale, 
senza esclusioni. Dalle . re¬ 


centi misure di amnistia so¬ 
no infatti rimasti esclusi 
quanti sono accusati, spesso 
senza fondamento, di aver : 
preso parte ad atti di «ter¬ 
rorismo», in gran parte 
membri di organizzazioni 
clandestine basche e alcuni 
catalani. 

Il secondo documento, sul¬ 
le possibilità di dialogo con 
il governo, ricorda i contatti 
esistiti finora tra singoli 
membri di « Coordinacion 
democratica » e uomini di 
governo, sottolineando la ne¬ 
cessità che il governo man- 1 
tenga un dialogo con l'oppo¬ 
sizione nel suo insieme. 

1 II documento auspica la 
nascita di un organismo dì 
cui facciano parte anche 
le « piattaforme regionali » 
(unioni regionali di partiti), 
incaricato di condurre le 
trattative con il governo. 
Tutti i partiti - politici spa¬ 
gnoli che non fanno parte 
di « Coordinacion democra¬ 


tica » e che lo desiderino, po¬ 
tranno far parte di questo 
organismo. 

■ I partiti di « Coordina¬ 
cion » compiranno uno sforzo 
— aggiunge il documento 
—r per dar vita, il 4 set¬ 
tembre prossimo, ad una as¬ 
semblea che porti alla crea¬ 
zione dell’organismo incari¬ 
cato di trattare ccn il go¬ 
verno. 

La polizia ha arrestato og¬ 
gi il segretario del Partito 
comunista di Euzkadi (il Pae¬ 
se Basco). Ramon Ormaza- 

! bai. che ieri aveva presiedu¬ 
to la sessione finale della 
riunione del Comitato cen¬ 
trale e un membro del 
Comitato esecuth’o dei PC 
di Euzkadi. José Unanue, 
uscito nei giorni scorsi dal¬ 
la prigione Madrilena di Ca- 
rabanche! grazie all’amnistia. 

Il compagno Unanue, è sta¬ 
to però rimesso in libertà in 
serata. 


notte e verso le 6,30 di sta¬ 
mani. 

A Pechino le scosse sono 
state appena avvertibili, ma 
la seconda, a quanto si è ap¬ 
preso oggi da studenti stra¬ 
nieri dell'università Peitah, 
sarebbe stata particolarmen¬ 
te forte nella zona di Tang¬ 
shan, epicentro del sisma del 
28 luglio: la scossa avrebbe 
avuto un’intensità superiore 
al quinto grado della scala 
Richter. 

L’organo del partito, coni- I 
mentando la notizia che uno [ 
dei pozzi del centro carboni- , 
fero di Kailuan, nell’epicen¬ 
tro del sisma, ha ripreso la I 
produzione (il primo carico ! 
di carbone è uscito dal pozzo j 
n. 3 alle 18,55 del 7 agosto), 
non manca di ricordare le 
pessimistiche previsioni di 
«alcuni stranieri»: il grande 
centro carbonifero (circa cin¬ 
quanta km di superficie) era 
considerato ormai "finito", j 
non si dubitava che, colti sot¬ 
to terra dal violento prolun¬ 
gato sisma, i minatori fosse- | 
ro morti. | 

II salvataggio della quasi I 
totalità dei diecimila minatori ! 
del turno di notte ha avuto 
infatti del miracoloso, è stato 
il risultato di tempestive de¬ 
cisioni prese dal centro e lo¬ 
calmente di atti di eroismo 
individuali e collettivi, fi si¬ 
sma aveva seriamente dan¬ 
neggiato le piattaforme di 
uscita dei pozzi, l’acqua all’in¬ 
terno montava. Ma pochi mi¬ 
nuti dopo la scossa principa- 


rono «commandos antiterre 
moto» e lasciarono i pozzi 
per ultimi, «dando prova del¬ 
lo spirito comunista di salva¬ 
re gli altri a rischio della 
propria vita », come scrive 
la Nuovd Cina aggiungendo: 
« Questa operazione di salva¬ 
taggio, coronata da successo, 
dimostra la grande superiori¬ 
tà del sistema socialista ci¬ 
nese ed è una smagliante vit¬ 
toria dello spirito comunista 
della classe operaia cinese ». 

I temi abituali del dibatti¬ 
to politico — in primo luogo 
la critica alla visione econo- 
micista di Teng Hslao-Ping — 
sono in primo piano, sulla 


Nimeiri rinuncia 
aU’incarico 
di primo ministro 

KHARTOUM. 10 
Il presidente sudanese 
Ginnfar E1 Nimetry ha an¬ 
nunciato ieri sera n Khar- 
toum che rinuncia ad eser 
citare gli incarichi di primo 
ministro e ministro della di¬ 
fesa che esercitava dal mag¬ 
gio 1967. Il presidente ha 
quindi annunciato una rior¬ 
ganizzazione del governo. Co¬ 
me vice presidente della re 
pubblica e primo ministro è 
stato designato l’attuale pre¬ 
sidente dell’assemblea del 
popolo, E1 Rashid Eltnhir 
Bakr. 


, stampa e continuano a esse¬ 
re dibattuti nei luoghi di la- 
| voro. « Vi è una lotta tra le 
] due linee anche nella batta- 
! glia contro il terremoto», af- 
j ferma il Quotidiano del Pop o- 
I lo: « Davanti alle difficoltà. 
* quale linea si deve seguire? 
i Quella capitalista o quella so¬ 
cialista? ». 

Il giornale ricorda le calami¬ 
tà naturali che coloirono la 
Cina intorno al I960 proprio 
quando — scrive — l'Unione 
Sovietica ritirò i suoi tecnici 
e strappò i trattati bilaterali. 
Di fronte alle difficoltà. Llu 
Shiao Chi e Teng Hsiao Ring 
ebbero paura, prevalse la no 
zione secondo cui « non im¬ 
porta die un gatto sia bianco 
o nero, purché acchiappi i 
topi ». ma le difficoltà non 
furono risolte. Nel 1962 il pre¬ 
sidente Mao lanciò l’appello: 

| «Mai dimenticare la lotta di 
classe ». 

Il richiamo alla nozione del 
«gatto bianco o nero» è una 
chiara messa in guardia con¬ 
tro tentativi di approfittare 
della congiuntura per far pre¬ 
valere una visione « apoliti¬ 
ca » delle cose: discorsi del 
tipo «siamo in difficoltà, la¬ 
sciamo da parte la politica, 
mettiamoci al lavoro». 

In un articolo in cui esalta 
l’azione svolta dal militari 
nella zona sinistrata il giorna 
le del partito scrive: « Nel’a 
lotta contro il terremoto dob 
binino mettere la politica al 
primo posto, opporci al si- 
; sterna degli incentivi mate- 
ì riali, proteggere le masse e 
organizzarle perchè attiva¬ 
mente reagiscano alla cala- 
| mità che le ha colpite; dob- 
| binino combattere il burocra- 
j tismo, fare affidamento sui 
1 dirigenti locali e le masse». 


Ada Princigalli 


dell’ANSA 
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l’Unità / martedì IO agosto 1976 


Domani si ricorda ranniversario della cacciata dei nazifascisti 


Serviranno per eseguire lavori pubblici 


32 anni fa 
Firenze 
si liberava 

Una lapide per i partigiani trucidati 
alle Cascine - Fiaccolate a Coverciano 

I Trentadue anni fa, in questo giorno. Firenze era alla 

viglila della sua liberazione dai nazifascisti. Il XXXII anni¬ 
versario della storica data sarà celebrato domani con una 
serie di manifestazioni. 

Nell'occasione — domani mattina alle ore IO — verrà ; 
l Inaugurato nel viale Washington alle Cascine un cippo in 

memoria dei partigiani trucidati il 23 luglio 1944. Furono fu* 
i citati dai nazifascisti in fuga: Valdo Baioni, Emilio Donati. 

Giuseppe Giusto, Marcello Cicinltelli, Enzo Feliciani, Remo 
; Matteucci, Aldo Crialese, Giuliano Gatta), Giuliano Molen- 

dlnl, don Elio Monarl, Sergio Posi, Giovanni Malendandri, 
Valente Pancrazi, Alfredo Rosai, Luigi Parentini, Carlo Ros* 
ceto, ed uno rimasto ignoto. 

Nel pomeriggio, alle ore 18, si svolgerà in Palazzo Vec¬ 
chio Il tradizionale incontro con i partigiani. La sera si 
svolgerà, alle ore 21, la tradizionale fiaccolata della libertà, 
organizzata dalla casa del popolo e dall'ANPI di Coverciano. 

Partirà da via D'Orso e raggiungerà il monumento del 
eadutl allo stadio comunale. Per il XXXII della liberazione 
hanno fatto affiggere manifesti commemorativi la Giunta 
comunale e l'Amministrazione provinciale. 
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I fiorentini di S. Niccolò passano il Ponte alle Grazie carichi di viveri per gli abitanti 
del centro appena liberato 


Risposta ufficiale e definitiva per Peretola 


Telex dell'Aeronautica militare al sindaco 


Manteniamo i servizi antincendio 

Il generale Ciarlo lo ha informato che il problema era risolto — I voli proseguiranno anche a settembre 
La questione dovrà essere risolta ora a livello interministeriale — Una dichiarazione di Gabbuggiani 


E‘ arrivata la risposta uf¬ 
ficiale e definitiva dal Mini¬ 
stero della Difesa per i ser¬ 
vizi antincendi dell’aeroporto 
di Peretola. E* positiva ed è 
contenuta in un telegramma 
che il sindaco Elio Gabbug¬ 
giani ha ricevuto ieri matti¬ 
na dal Capo di Stato Maggio¬ 
re dell'Àeronautica, genera¬ 
le Dino Ciarlo. 

Nel suo telegramma il ge¬ 
nerale Ciarlo assicura iL sin¬ 
daco, rispóndendo ' ad - ùn te¬ 
legramma, che i jl ncofupagqor 
Gabbuggiani gli aveva invia¬ 
to nei giorni scorsi, che « l'Ae¬ 
ronautica militare se pur con 
ulteriori onerosi sacrifici con¬ 
nessi alle carenze di perso¬ 
nale recentemente aggrava¬ 
tesi in conseguenza dei pro¬ 
grammi di ristrutturazione 
delle Forze armate e della 
concomitante riduzione della 
ferma di leva continuerà a 
mantenere sull'aeroporto di 
Firenze-Peretola il servizio 
antincendio attualmente svol¬ 
to. Auspico tuttavia la solle¬ 
cita soluzione del problema 
dell'assistenza ai velivoli ci¬ 
vili le cui responsabilità sal¬ 
gono per legge da diversi an¬ 
ni ad altri dicasteri ». 

• * * 

Il problema dei servizi an¬ 
tincendi e soprattuto il pro¬ 
blema di chi debba assicu¬ 
rarli per consentire l'effet¬ 
tuazione dei voli non riguar¬ 
dava e riguarda solo l’aero¬ 
porto fiorentino, ma anche 


gli altri scali italiani e sono 
problemi clic interessano ol¬ 
tre alle città interessate an¬ 
che diversi ministeri. 

Questo aspetto della vicen¬ 
da è stato accennato nel suo 
telegramma del generale Ciar¬ 
lo e più ampiamente ripreso 
in una nota del ministero del¬ 
la Difesa. 

In essa si rileva che: 

€ Da tredici anni l’Aeronau¬ 
tica Militare continua ad assi¬ 
curare su tutti gli aeroporti-’ 
militari. aperti al traffico ci¬ 
vile la normale assistenza nel 
servizio antincendi. Esiste, tut¬ 
tavia, una legge (996 del ’70) 
che precisa che la responsa¬ 
bilità di tale servizio, per quan¬ 
to concerne il personale, rica¬ 
de sul Ministero dell’Interno. 

Le preoccupazioni si sono ri¬ 
presentate in occasione di una 
notizia secondo la quale dal¬ 
l’aeroporto civile di Firenze 
Peretola il contingente antin¬ 
cendi dell'Aeronautica Milita¬ 
re sarebbe stato ritirato il 31 
agosto prossimo. 

II Ministero della Difesa, 
nonostante l’esistenza di par¬ 
ticolari norme e di responsa¬ 
bilità in materia, ha assicura¬ 
to che continuerà a provve¬ 
dere allo svolgimento del ser¬ 
vizio antincendi nonostante le 
difficoltà connesse alla ca¬ 
renza di personale. 

E' tuttavia da notare, a que* 
sto proposito, che le presta¬ 
zioni devolute per legge alla 
I Aeronautica Militare, nel set¬ 


tore del traffico civile riguar¬ 
dano esclusivamente il con¬ 
trollo del traffico aereo, il ser¬ 
vizio meteorologico, il servi¬ 
zio delle telecomunicazioni e 
le informazioni al volo. 

In realtà l'Aeronautica ha 
continuato, nonostante la leg¬ 
ge del 1970, ad assicurare an¬ 
che il servizio antincendi per¬ 
ché il Ministero dell’Interno 
non ha potuto far fronte alla 
particolare esigenza per defi¬ 
cienza di personale. 

Uno'éÓHérha'di Decreto Leg¬ 
ge è in preparazione tra i Mi¬ 
nisteri dell’Interno, della Di¬ 
fesa e dei Trasporti dovreb¬ 
be regolare definitivamente 
la materia con un aumento di 
organico di tremila uomini cir¬ 
ca che, prioritariamente, do¬ 
vrebbero servire a ripianare 
le difficoltà esistenti. 

Al Ministero della Difesa, e 
in particolare nell’ambiente 
dell’Aeronautica, si auspica 
che il Decreto Legge venga 
presentato e approvato nel più 
breve tempo possibile, in mo¬ 
do da chiarire definitivamen¬ 
te che nessuna responsabilità 
è da attribuire all’Aeronauti¬ 
ca Militare. 

Si registrano anche dei ca¬ 
si paradossali come in tre 
aeroporti (Alghero - Firenze 
Peretola - dell’Urbe) dove il 
servizio antincendi è svolto 
dall’Aeronautica anche se su 
questi aeroporti non viene 
svolta alcuna attività opira- 
tiva militare ». 

Dalle prese di posizione ro¬ 
mane torniamo, per conclu¬ 
dere. alle reazioni che si so¬ 
no avute nella nostra città al¬ 
la ulteriore notizia rassicuran¬ 
te giunta ieri: il sindaco Gab¬ 
buggiani. che nei giorni scor¬ 
si si era adoperato instanca¬ 
bilmente per evitare che i ser¬ 
vizi antincendio fossero riti¬ 
rati e che l'aeroporto fioren¬ 
tino fosse chiuso al traffico 
a partire dal 1. settembre, 
ieri mattina, appena ricevu¬ 
to il telegramma del genera¬ 
le Ciarlo ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Non si può che salutare 
con soddisfazione la precisa¬ 
zione ufficiale — giuntami so¬ 
lo sabato scorso — del mini¬ 
stero della Difesa che con¬ 
ferma il mantenimento del 
contingente di avieri che as¬ 
sicurano cosi l’agibilità del¬ 
l’aeroporto di Peretola e che 
premia l’iniziativa di tutte le 
forze politiche e sociali della 
città che hanno operato a fa¬ 
vore della giusta soluzione. 

Sarebbe stato tuttavia au¬ 
spicabile che tale questione 
non fosse insorta e che co¬ 
munque fos«e stata condotta 
— a suo tempo — da parte 
delle autorità centrali, con 
maggiore chiarezza in modo 
da evitare l’insorgere di in¬ 
certezze e preoccupazioni in 
settori tanto importanti per 
la città quali quelli dell’eco- 
nontia e del turismo 
Ringrazio l'aeronautica mi¬ 
litare e tutti coloro che si so¬ 
no adoperati per la soluzione 
di questo problema ed assi¬ 
curo che l’amministrazione 
comunale, onde eliminare de¬ 
finitivamente gli inconvenien¬ 
ti lamentati quest’anno, s’im¬ 
pegnerà nei prossimi giorni a 
far si che venga data solle¬ 
cita attuazione alla nuova leg¬ 
ge sulla protezione civile do¬ 
ve, secondo notizie di stam¬ 
pa, pare sia prevista l’assun¬ 
zione di nuovi vigili del fuo¬ 
co da destinare, tra l'altro, 
ai servizi aeroportuali». 


E’ IN EDICOLA 

IL QUADERNO N. 1 DI 

POLITICA 
E SOCIETÀ 

MCA<11 E MELI ovili IH 1 REl-IONVI-F TOM HE1.P» I _ 

DEDICATO ALL’ANALISI DEL 
VOTO POLITICO DEL 20 GIUGNO 
NELLA REGIONE 


SOMMARIO 

EDITORIALE 

Il volo in Toscana 

L’ANALISI POLITICA 

A chi toccherà di inventare 
la vie italiana alla terra forza? 

Il voto politico nel trentennio 1916-1976 

Dopo il 20 giugno 

(a colloquio con G. De Felice. C. Luporini, 

M. Mamieci. M. Ventura) 

IL VOTO IN CIFRE 
Elezioni in Toscana 1970-1976 
1976. Le scelte dei giovani 


LA RIVISTA DEI 
COMUNISTI 
TOSCANI 


« Firenze un anno dopo » 

Serio impegno 
per i servizi 
e la sanità 

Si conclude oggi l'inchiesta del nostro giornale 
« Firenze un anno dopo » che ha inteso fornire 
un primo bilancio dell'attività della nuova ammi¬ 
nistrazione comunale insediatasi dopo il voto del 
15 giugno. Pubblichiamo oggi gli interventi di 
Bruno Cocchi, assessore al personale, e Massimo 
Papini, assessore all'igiene. Sanità e AFAM 


BRUNO COCCHI (PCI, personale) 


L’assessorato al persona¬ 
le, sin dal momento delll* 
insediamento della Giunta, 
ha dovuto impegnarsi per 
l’esame di problemi, tal¬ 
volta estremamente com¬ 
plessi, la cui soluzione (o 
la non soluzione) avrebbe 
condizionato inevitabil¬ 
mente l'attività del Comu¬ 
ne. 

Nell’ agosto dell’ anno 
scorso è stato richiesto, in 
primo luogo, l’impegno a 
sanare vertenze aperte tal¬ 
volta da anni, come nel 
caso dell’applicazione del 
Contratto nazionale per i 
dipendenti degli Enti Loca¬ 
li. 

I risultati possono esse¬ 
re considerati soddisfacen¬ 
ti. Sono state sanate tutte 
le pendenze arretrate; è 
stata data applicazione al¬ 
la parte normativa del 
contratto (diritto allo stu¬ 
dio. concorsi, malattie, sop¬ 
pressione degli emolumen¬ 
ti extrastipendio, limita¬ 
zione del servizio straor¬ 
dinario, adeguamento ora¬ 
rio di lavoro) anche te¬ 
nendo presenti le posizio¬ 
ni degli altri Enti Locali, 
nella ricerca di una omo¬ 
geneità a livello regionale 
e nazionale. Sono stati 
predisposti provvedimenti 
per pubblici concorsi, che 
riguardano Ausiliari, Ope¬ 
rai. Tecnici. Insegnanti, 
Vigili. Impiegati, per un 
numero di 340 posti. 

Questa attività, condot¬ 
ta in un continuo confron¬ 
to con le organizzazioni 
sindacali aziendali e con¬ 
federali, ha così permesso 
di ricondurre la gestione 
ad una situazione di nor¬ 
malità. 


E’ stato contemporanea¬ 
mente fatto fronte ad una 
serie di problemi partico¬ 
larmente significativi: lo 
scioglimento dell’Istituto 
Vittorio Veneto e l’acquisi¬ 
zione del patrimonio dello 
stesso (e del personale); 

10 scioglimento dell’O.N.- 
M.I.. dell’Opera Pia Scuole 
Leopoldine, del Centro Car¬ 
ni, hanno trovato costan¬ 
temente il Comune impe¬ 
gnato a dare soluzioni agli 

•impegni assunti. 

Ma questi aspetti, seppu¬ 
re rilevanti, potrebbero ap¬ 
parire normali in un Co¬ 
mune come quello di Fi¬ 
renze (6400 dipendenti, la 
più grossa azienda della 
Toscan è stato detto). 

In realtà, l’impegno a cui 
l’Amministrazione attribui¬ 
sce maggiore significato è 
quello che meno è appar¬ 
so per il suo carattere In¬ 
terno, ma costituente un 
punto basilare: la ristrut¬ 
turazione dei servizi e de¬ 
gli uffici, per la cui realiz¬ 
zazione sono stati creati 
una Commissione Consi¬ 
liare che ha discusso un 
documento di indirizzo po¬ 
litico e di metodo come ba¬ 
se di lavoro concreto per 

11 piano ristrutturale; 11 
gruppo tecnico di ricerca 
e di lavoro che opera or¬ 
mai da tempo. 

Sono già stati predispo¬ 
sti progetti di parziale rior¬ 
ganizzazione che riguarda¬ 
no settori tecnici e scola¬ 
stici. Si sono stabiliti rap¬ 
porti con l’Istituto di Di¬ 
ritto Pubblico dell'Univer¬ 
sità. che si è dichiarato di¬ 
sponibile per collaborare 
alai ristrutturazione. 


MASSIMO PAPINI (PCI, Igiene e Sanità, AFAM) 


L’impegno dell’assessora¬ 
to è quello di operare in 
una direzione che. pur nel 
limiti ristretti in cui si 
muove l’ente locale, antici¬ 
pi e prefiguri una linea dì 
riforma del sistema sanita¬ 
rio. che dovrà anche porta¬ 
re ad una riduzione della 
spesa. 

Al di là del contributo di 
idee e di iniziativa dato sul 
terreno della riforma sani¬ 
taria ed ospedaliera (ag¬ 
gredendo la natura azien¬ 
dale degli ospedali), l’at¬ 
tività dell’assessorato ha 
prodotto, fra le altre ini¬ 
ziative, le seguenti: 

— Eliminazione dell’elen¬ 
co del poveri (tuttora in 
corso), che appartiene ad 
una visione assistenziale 
e classista dell’assistenza 
non più tollerabile; 

— istituzione della cen¬ 
trale operativa e decervi 
sto medico di urgenza; 

— apertura a Peretola 
(In via della Cupola) della 


nuora sede per convenzioni 
INAM; 

— è alio studio la isti¬ 
tuzione del servizio di 
guardia medica pediatri¬ 
ca; 

-- uno degli impegni 
qualificanti l’azione dell’ 
amministrazione è teso al¬ 
la realizzazione del con¬ 
sorzi socio-sanitari, che do¬ 
vranno consentire quell’o¬ 
pera di prevenzione sani¬ 
taria. che le più avanzate 
concezioni di pensiero me¬ 
dico indicano come fonda- 
mentale nella tutela della 
salute; attualmente è In 
corso di preparazione lo 
statuto del consorzi; 

— l’assessorato ha pro¬ 
mosso un interessante con¬ 
vegno sull’urgenza medica 
ed è stato protratto l’ora¬ 
rlo di cassa; 

— E’ in ponte la ristrut¬ 
turazione deirufficio d’igie¬ 
ne, che vedrà l’unificazio¬ 
ne dei servizi ambulatoria¬ 
li • di altro tipo. 


Finanziamenti per un miliardo 
della regione agli enti locali 

Fanno parie del cosiddetto « Pacchetio La Malfa » • Pra lidie notevolmente snellite dalla recente legge regionale 


Pratiche relative a contri¬ 
buti in conto capitale per la¬ 
vori pubblici che interessano 
il territorio toscano, per un 
ammontare complessivo di 1 
miliardo e 163 milioni, sono 
state approvate dalla Giunta 
Regionale con il conseguente 
accreditamento dei fondi agli 
enti locali interessati. 

Come ha evidenziato l’as¬ 
sessore Dino Raugi, che ha 
illustrato i provvedimenti, il 
Dipartimento assetto del ter¬ 
ritorio sta sollecitamente ac¬ 
creditando agli enti locali i 
fondi trasferiti alia Regione 
dallo Stato in base alla legge 
492 dall’autunno scorso, più 
nota come « pacchetto La 
Malfa ». Da notare che le 
pratiche di accreditamento 
sono rese più celeri dalla ap¬ 
posita legge regionale sullo 
snellimento delle procedure 
per i lavori pubblici che è 
stata estesa anche a questo 
tipo di interventi. 

Globalmente si tratta di ac¬ 
creditare una cifra superiore 
ai 6 miliardi e 178 milioni. 

Alla Amministrazione Pro¬ 
vinciale di Firenze sono state 
accreditate L. 115.298.925 per 
lavori di sistemazione della 
strada delia Motta. 

Al comune di Firenze lire 
183.052.800 per la costruzione 
della tangenziale Nord-Est; 
L. 12.725.400 per la nuova tra¬ 
sversale di Viale Luigi Cori; 
L. 65.958.900 per la variante 
di Via Giuliani: L. 189.920 per 
il completamento di via Ma¬ 
riti dal sottopassaggio a piaz¬ 
za Dalmazia. 


Sotto L. 1.385.985 per strada 
di accesso al cimitero. Al co¬ 
mune di Castelnuovo Garfn- 
gnana L. 2.288.000 per amplia¬ 
mento strada dell’ospedale; 
L. 2 084.520 per strada di Pel- 
iaroso. Al comune di Molaz- 
zana, L. 551.600 per strada del 
cimitero; L. 2.064.920 per stra¬ 
da comunale nel capoluogo. 
Al comune di Camporgiano 
L. 2.796.790 per le strade di ac¬ 
cesso alla frazione di Poggio 
e alla rispettiva stazione 
FF.SS. Al comune dì Villa Col- 
lemandina L. 672.800 per la 
strada Massa-Sasso Rosso bi¬ 
vio Radici. Al comune di Ba¬ 
gni dì Lucca L. 449 600 per la 
strada Montefngatesi-Forno- 
li Al comune di Coreglia An- 
telimnelli L. 1.465.285 per si¬ 
stemazione delle strade di 
Glnvizzano. Al comune di Fo- 
scìandora, L 888.160 per la 
strada di Riann Trappignnno. 
Al comune di Viareggio lire 


13 806.240 per la strada di scor¬ 
rimento Viareggio-Vecchiano; 
L. 4.622.230 per strada di scor¬ 
rimento del P.R.G.. 

In provincia di Pisa Lire 
13 358 000 al genio civile per 
la strada provinciale del Ri¬ 
cavo. Al comune di Casale 
Marittimo lire 5.917.830 per ac¬ 
quedotto comunale per la si¬ 
stemazione della strada inter¬ 
comunale Castellina Maritti¬ 
ma — S. Lucia, lire 1.188.885. 
All'apposito consorzio lire 
12 037.570. per la costruzione 
dell'acquedotto Lari-Casclana 
Terme. 

In provincia di Pistoia sono 
stati accreditati al genio civi¬ 
le L. 7.703.-100. Per la strada 
della Val di Forfora;, lire 
3.126,853 per la strada Ponte 
Sestaìone Pian degli Ontani 
e L. 169.988.900 per la strada 
Regine-Mago (Abetone). Al 
comune di Cutigliano due ne- 
1 creditamenti di L. 24.570.160 e 


L. 6.217,090 per lo acquedotti. 
Al comune di S. Marcello Pi¬ 
stoiese L. 1.854.000 per raccor¬ 
do tra via Case Ducei e Cam¬ 
po Magno: L. 695.700 per stra¬ 
da Tofani Cassero-Vallino; Il 
re 2 . 688.000 per sistematone 
strade e piazze del capoluogo: 
L.' 20.000.000 per sistemazione 
strade ai Maiorca. '• • 

In provincia di Siena, al co 
mune di Radicofani L. 345.000 
per l'acquedotto. Al comune 
di Sovicille L. 7.123 320 per 1' 
acquedotto. Al comune di 
Montnlcino L. 2.117.695 por fo 
gnature di via Cialdmi e via 
Bondi. Al comune di S. Ca- 
sciano dei Bagni L 44 659.360 
per 1 . stralcio acquedotto. Al 
comune di Gaiolc in Chianti 
L. 5.512.000 per acquedotto. 

In provincia di Grosseto, a 1 , 
comune di Castiglion della Pe 
scala, L. 2 990 400 per sistema 
zione strade intente del capo 
luogo. 


Prende il via l'iniziativa del Comune 

Gruppi di animazione 
nei parchi fiorentini 


Al comune di Sesto Fioren¬ 
tino L. 3.543.940 per la siste¬ 
mazione delle strade di S. Sil¬ 
vestro. Comune di Dìcomano, 
L. 3.840.000 per la sistemazio¬ 
ne della strada Camporaghe- 
na-Corsana. Comune di Can- 
tagallo L. 480.000 per sistema¬ 
zione della strada Schignano- 
Migliana; per costruzione del¬ 
la strada di collegamento con 
le frazioni L. 534.655. Comune 
di Campi Bisenzio, L. 8.516.500 
per la costruzione della cir¬ 
convallazione. Comune di Ri- 
nagno sull’Amo L. 743.690. per 
la sistemazione della strada 
comunale della Pieve; lire 
536.545 per la sistemazione 
della strada di Serra, Pog- 
giofrencoli e S. Miniato. Co¬ 
mune di Barberino Val d’Él- 
sa, L. 13.880.000 per comple¬ 
tamento e sistemazione della 
strada di Porreto: L. 6.760.000 
per la sistemazione della stra¬ 
da comunale di Vico d’Elsa. 
Comune di Firenzuola, lire 
288.G00 per" strade di Casano¬ 
va e S. Pietro. Comune di 
Reggello, L. 9.776.410 per la 
costruzione della circonvalla¬ 
zione. Comune di Figline Vai- 
damo, L. 6.800.000 per la stra¬ 
da di Gaville; L. 9.128.145 per 
la strada di collegamento con 
il nuovo quartiere « Arno ». 
Comune di Carmignano, lire 
3.944.000 per strade extra¬ 
urbane. 

In provincia di Massa Car¬ 
rara sono stati accreditati al 
genio civile L. 61.728.550 per la 
strada Apuania (Pontremoli- 
Molinello-Pracchiola): lire 

18.327.430 per il completamen¬ 
to della Apuania A/211 bis; 
L. 27.068.845 per il 1. e 2. lotto 
della Apuania (Montevidalli). 

Al comune di Massa sono 
stati accreditati L. 7.000.000 
per la costruzione del serba¬ 
toio di compenso all’acque¬ 
dotto di Brugiana; L. 1.026.300 
per la costruzione dell’acque¬ 
dotto di Volpignano. Al co¬ 
mune di Bagnone L. 7.768.000 
per la strada Vico-Monteruo- 
lo-Corlaga-Orturano. Al comu¬ 
ne di Aulla L. 1.116.000 per la 
strada Bibbola-Vecchletto: li¬ 
re 1.338.815 per il completa¬ 
mento dell’acquedotto; lire 
1.976.000 per la strada Isola* 
Stadano; L. 4.262.400 per la 
costruzione della piazza nella 
frazione Pallerone: lire 
23.035.200 per la circonvalla¬ 
zione di Aulla. Comune di Fi- 
vizzano, L. 21.982.845 per la 
strada La Culla-Monte Arsic- 
cio-S. Anna; L. 1.317.996 per 
la strada Volegno a Pruno: 
L. 2.229.050 per il 1. lotto della 
strada di G a 11 e n a e lire 
52.400.800 per il 2. lotto; lire 
364.830 per la strada di acces¬ 
so alla scuola di Ponte Stnz- 
zema; L. 1.802.400 per la stra¬ 
da Pomezzana-Fomacchia; li¬ 
re 343.800 per la strada di 
Pruno. Comune di Podenza* 
na; L. 3.087.400 per le fogna¬ 
ture del capoluogo; L 2.838-255 
per l’acquedotto di Gerghlra- 
ro. Comune di Villa franca In 
Lunigiana. L. 2.707.740 per 
l’acquedotto. Comune di Mu- 
lazzo L. 442.150 per il comple¬ 
tamento dell’acquedotto. Co¬ 
mune di Fosdinovo L. 642.050 
per la strada Cirogno'.R Cor- 
tilia. 

Al comune di Lucca due ac¬ 
creditamenti per la manuten¬ 
zione e sistemazione delle 
strade comunali rispettiva¬ 
mente di L. 1.464.435 e lire 
1.080.190. Al comune di Ca- 
pannori L. 3 974.200 per la si¬ 
stemazione di via Liso e P:- 
cindori in località Laminari; 
L. 7.439.390 per sistemazione 
della via Vecchia Pesciatma. 
Al comune di Serave 2 za lire 
8.919.250 per il ponte sul tor¬ 
rente Serra; L. 16.147.200 per 
il completamento della strada 
Cerreta-S. Antonio. AI comu¬ 
ne di Altopascio L. 1131.615 
per il prolungamento di via 
Casali; L. 4.960.495 per la si¬ 
stemazione della via Sandro¬ 
ni e Giuntoli; L. 2.286.400 per 
la strada di Aitopascio-Mon- 
tecarlo Porcari. Al comune di 
Fabbriche di V&llico, lire 
660.000 per il completamento 
della strada di Grogliano; li¬ 
ne 514.035 per la sistemazione 
delle strade del capoluogo. Al 
comune di Pietrasanta lire 
5.948.000 per la strada di Val- 
dicastello Carducci; lire 
2.352.000 per la via Melati 
Rossi In Strettoia; L. 22.061.400 
per cavalcavia ferrovia e SS 
Aurelia. Al comune di Carnaio- 
re L. 8.972.000 per la strada 
Montegglosl-S. Anna; lire 
1600.000 per la strada di Fi- 
Malia. Al comune di Vagli di 


Giochi, mostre fotografiche e disegni a disposizione dei piccoli e dei 
grandi — I giardini pubblici t^ve i bambini incontreranno i nuovi 
amici — Si tratta di una delle attività integrate dai giovani borsisti 


E’ pronta a partire l’inte¬ 
ressante iniziativa deH’Ammi- 
nlstrazione comunale, già an¬ 
nunciata a suo tempo, che 
prevede la presenza di gio¬ 
vani borsisti, riuniti in grup¬ 
pi di animazione presso i par¬ 
chi ed i giardini comunali cit¬ 
tadini. Dalle 8 alle 12 di tutti 
I giorni feriali, fino al 30 ot¬ 
tobre, i bambini fiorentini tro¬ 
veranno dei nuovi compagni 
con i quali giocare, fare pic¬ 
coli lavoretti, disegnare e di¬ 
vertirsi. 

I « gruppi di animazione » 
saranno presenti nel Giardi¬ 
no dell’Articoltura (via Bolo¬ 
gnese), nel parco di Villa 
Strozzi (via Pisana), nel giar¬ 
dino delle Scuderie (Porta Ro¬ 
mana), sempre con un vasto 


ed articolato programma di 
attività che non mancherà di 
soddisfare i giovanissimi cit¬ 
tadini ed 1 loro genitori. E’ 
già operante ed attivo un 
gruppo di giovani anche al 
parco delle Cascine: ha rea¬ 
lizzato una interessante in¬ 
chiesta presso il pubblico dal¬ 
la quale sono sscaturite propo¬ 
ste. critiche nU’attuale caren¬ 
za di strutture ricreative, esi¬ 
genza di rinnovamento e vo¬ 
lontà di collaborare. 

In questo spirito verrà alle¬ 
stita alle Cascine una mostra 
j fotografica sul verde pubblico 
! in città alla quale potranno 
i partecipare tutti i cittadini, 
j singolarmente o a gruppi, con 
' 1 propri lavori, sia in bian- 
| co e nero, sia a colori. A chi 


interessasse questa lnlziativ 
ricordiamo che le fotografi! 
dovranno essere consegnate 
entro il 28 del mese presso 
il cantiere del Giardini, nel 
viale dell’Aereonautlca 8 , tutti 
1 giorni dalle 18 alle 19. 

Parallelamente alla espo 
slzlone fotografica sarà cura¬ 
ta dal gruppo di animazione 
delle Cascine una mostra di 
disegni che i bambini potran¬ 
no eseguire tutte le mattine, 
dal 23 al 28 agosto, nel prato 
della Tinaia alle Cascine (via¬ 
le degli Olmi). La partecipa¬ 
zione. che non ha limiti di 
età ed è gratuita, è stimola¬ 
ta dal fatto che i giovani arti¬ 
sti troveranno sul pasto fogli 
bianchi e tanti colori per libe¬ 
rare la loro fantasia. 


Ieri messi a segno tre colpi 

I turisti stranieri vittime 
preferite degli scippatori 

Una giapponese, uno studente svizzero ed un cittadino spagnolo 
Visitato un appartamento - Due militari aggrediti senza ragione 


In questi giorni di punta, 
in prossimità del ferragosto 
sta aumentando la presenza 
dei turisti stranieri nella no¬ 
stra città ed assieme a loro 
purtroppo aumentano gli scip¬ 
pi ed i borseggi. Ieri le vitti¬ 
me sono state una giappone¬ 
se, un elvetico ed uAà spa¬ 
gnolo. ^ 

A Akiko Fujita. una bella 
ventunenne del Sol Levante 
due giovani a bordo di una 
Vespa 50 hanno strappato la 
borsetta di mano. II fatto è 
accaduto verso le 10 in via 
Verdi. Oltre ai documenti per¬ 
sonali ed al passaporto la bor¬ 
setta conteneva 6 mila lire. 
400 dollari e 10.000 yen. 

Seconda vittima dei borseg¬ 
giatori e stato lo studente 
svizzero Michael Husmann di 
18 anni, al quale era stato 
sfilato di tasca il portafogli 
sull’autobus della linea 17 
mentre transitava nel tratto 
tra via Righi e via Cavour. 
Il giovane si è accorto quasi 
subito del furto, ma non ha 
potuto far altro che denun¬ 
ciarlo alla questura. Nel por¬ 
tafogli aveva 60 mila lire. 100 
franchi svizzeri e vari appunti 
sui monumenti visitati a Fi¬ 
renze. 

Altra vittima dei borseggia¬ 
tori è stato il cittadino spa¬ 
gnolo Quintin Balsells Rapols 
di 50 anni al quale è stato 
portato via il borsello conte¬ 
nente oltre ai documenti per¬ 
sonali 160 mila lire in tra- 
vellers cheques. Il ladro in 
questo caso non ha avuto ti¬ 
more neppure del luogo: gli 
scalini del palazzo di giustizia 
di piazza San Firenze. 

Tra questa serie di furio 
non poteva mancare la solita 
visita, dei soliti ignoti in un 
apnartamento. La a visitata» 
ouesta volta è stata Maria 
l Stiati, 49 anni abitante in via 
Mariotto Albertlnelli 19. I la¬ 
dri verso le 11,30 approfittan¬ 
do dell’assenza della Stiati si 
sono introdotti nell'abitazione 
forzando la porta di ingresso. 
Dopo aver rovistato in tutti i 
mobili i ladri si sono Imoa- 
droniti di Buoni fruttiferi per 
300 mila lire e monili d'oro 
per un valore ancora impre¬ 
cisato. Due militari. Ange'o 
Maglione, 22 anni, in forza al 
4 Gruppo Dragamine di La 
Spezia, e Oiuseppe Cardillo. 
21 anni anch'egli dello stesso 
reparto hanno denunciato di 
essere stati aggrediti da alcu¬ 
ni giovani in piazza del Duo¬ 
mo nei pressi di un bar di 
cui non hanno saputo fornire 
il nome. L’aggressione sareb¬ 
be avvenuta senza alcun mo¬ 
tivo apparente. 


Da domani 

i 

Concorso 

i tesserini 


fotografico 

per la caccia 


« Il decennale 

in Toscana 


dell’alluvione » 


Domani avrà inizio il rila¬ 
scio dei tesserini indispensabi¬ 
li per esercitare la caccia in 
Toscana. Allo scopo di facili¬ 
tare la distribuzione stessa è 
stato disposto, a partire dal 
giorno suddetto, un servizio 
presso tutti i comuni della 
provincia, ad eccezione di Fi¬ 
renze. con orari che verran¬ 
no stabiliti dai sindaci compa¬ 
tibilmente alla disponibilità 
del personale. 

Nel capoluozo la distribuzio¬ 
ne avverrà, come per gli al¬ 
tri anni, presso l’ufficio cac¬ 
cia della Provincia — v.Ie A. 
Volta 175- Per ritirare il tes¬ 
serino, il cui costo è stato 
fissato quest'anno in L. 1.000 
è necessario presentare il por¬ 
to d’armi completo di licen¬ 
za e versamenti validi per 
l’anno in corso. 

L'orario per il pubblico re¬ 
sta fissato tutti i giorni feria¬ 
li dalle ore 9 alle 13 e dalle 
15 alle 19 ad eccezione del 
giorno 14 agosto in cui gli uf¬ 
fici resteranno chiusi nel po¬ 
meriggio. 

La Regione Toscana ha In 
corso trattative per venire ad 
un accordo interregionale che 
consenta ai cacciatori tosca¬ 
ni di esercitare la caccia an¬ 
che nelle regioni limitrofe con 
lo stesso tesserino valido per 
la Toscana. 


Il Comune. l’Amministrazio- 
ne provinciale, l’Azienda auto 
noma di Turismo e l’Ente 
per il Turismo di Firenze 
hanno organizzato un concor¬ 
so fotografico, in occasione 
del decimo anniversario del¬ 
l’alluvione di Firenze, sul te¬ 
ma « Alluvione 1966»: a det¬ 
to concorso potranno parteci¬ 
pare 1 fotografi professionisti 
eri i fotoamatori della pro¬ 
vincia di Firenze. 

Con questo concorso il co 
mitato organizzatore, nel ri¬ 
cordare un avvenimento che 
scosse profondamente la opi¬ 
nione pubblica mondiale, si 
propone di rendere il dovuto 
riconoscimento alla popola¬ 
zione di Firenze che, senza 
leggi speciali nè finanziamen¬ 
ti adeguati, ricostruì le pro¬ 
prie botteghe, le proprie 
aziende, l propri centri cultu¬ 
rali; si propone inoltre di rin¬ 
graziare quanti accorsi da 
ogni parte del mondo per for¬ 
nire il loro aiuto nell’opera. di 
r.costruzione e quanti, in Ita¬ 
lia e aJl’estero, manifestarono 
la loro concreta solidarietà 
| Il materiale fotografico pre- 
j scelto sarà esposto al pubbli¬ 
co nel mese di novembre e 
verrà riprodotto a cura e spe¬ 
se del comitato organizzatore 
affinchè di quel terrificante 
avvenimento resti la docu¬ 
mentazione più completa. 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Sped.il». 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 


Prataai ftaaa aa Impianta Int nwataa (la 
bill) • Prole*) aitatici» la porca !l*ne-<xo. 

Etimi approfonditi dalla arcata dentarla eoa aitava rodloaraT• 
pinoramicho - Cura dalla peredentoel (danti vacillanti). 

Intananti aad>a la anaataala «amil a li raparti «at>o*tramante ma- 
delta*M. 
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Nella sacrestia nuova del le Cappelle Medicee 

Si vedranno 
a settembre 
i disegni di 
Michelangelo 


Per il momento i circa ottanta schizzi 
sono visibili solo ai restauratori - Si 
tratta di particolari architettonici e 
centeggi - La mano dell’artista e dei 
suoi allievi - Riaperta dopo 30 anni la 
porta che comunica con San Lorenzo 



Saranno visibili al pubbli¬ 
co alla fino dj settembre o al 
massimo ai primi di ottobre 
i disegni murali rinvenuti in 
questi giorni sulla parete la¬ 
terale dell'abside della sagre¬ 
stia nuova delle Cappelle Me¬ 
dicee. 

Come è noto si tratta di 
particolari architettonici che 
il dott. Paolo Dal Poggetto — 
direttore delle Cappelle Medi¬ 
cee e autore dell’importante 
ritrovamento — attribuisce 
alla mano di Michelangelo e 
alcune figure o studi per fi¬ 
gure probabilmente eseguite 
dagli allievi dell’artista tosca¬ 
no. Sono anche stati rinve¬ 
nuti i progetti per la costru¬ 
zione delle finestre della bi¬ 
blioteca medicea-laurenziana. 

« Non è a caso — afferma il 
dott. Dal Poggetto — che 
siamo giunti alla scoperta di 
questa ottantina di disegni. Si 
tratta del frutto di pazienti ri¬ 
cerche compiute sia prima di 
quest’anno, sia soprattutto 
dopo la scoperta, avvenuta in 
gennaio, di altri schizzi mi¬ 
chelangioleschi nel sotterra¬ 
neo delle Cappelle. I murali 
venuti alla luce in questi 
giorni e per i quali sono già 
iniziati i minuziosi lavori di 
recupero e restauro, sono pre¬ 
cedenti a quelli ritrovati nel 
gennaio scorso e le figure so¬ 
no più piccole ». 

La presenza di conteggi ri¬ 
portati sulla parete dell’ab¬ 
side ad altezza di uomo, fu¬ 
rono con tutta probabilità 
eseguiti da muratori e scal¬ 
pellini che trascorrevano qui. 
nel corso dei lavori, l’intera 
giornata. 

Il 1G agosto verrà aperta la 
porta dj collegamento fra la 
sagrestia nuova e Tìntemo 
tlella chiesa di S. Ix>ren/.o. Si 
tratta di una doppia porta che 
i visitatori e lo stesso guar¬ 
diano ricordano chiuso z da 
almeno trent’anni * e dalla 
quale sarà possibile uscire 
dalle Cappelle il cui portone, 
da piazza degli Aldobrandini. 
servirà unicamente come in¬ 
gresso-biglietteria. 
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Vivo successo delle manifestazioni per la stampa comunista 

UNA FESTOSA «INVASIONE» SOTTO 
I PINI SECOLARI DI VIAREGGIO 

Un impegno che coinvolge oltre 300 tra compagni e simpatizzanti — Intensa partecipazione ai dibattiti 
Diapositive allo « spazio donna » e concerti allo stadio — li festival comunale di Marina di Pietrasanta 

Dal noitro inviato taSS^T'^SbS'Ti 7 . 7 , ” 

una «r.nJfS 2SSTS5.V.5." 1 * un ,u,tl 1 villaggi e arene anche a livello comunale 

centi, vivacissimi pannelli di- Mentre stiamo parlando la--——--- - - - 

pinti dalla « Brigata Pab'.o ! pineta si anima ìntensamen- 

Neruda» come pareti, un prò- j te: ormai è sera, la gente "R A* S 1 /* a 

lettore che sforna in conti- affluisce in massa, il rlstor* M "RR ^1 *■“I I gp* I I z>( 4 -^~v 

nuazione immagini di donne nante del festival (due cucine, 1 TT ■ g\. I I I I I I II I g\ g fl I I 1 “ I §-■»% I 

protagoniste delle battaglie | organizzazione a seir-servlce, ^ 

politiche e civili, dalla Itesi- capace di fornire oltre 4000 

stenza alle lotte sindacali: ! pasti) espone il cartello del *■ 119 TT • J v • 711 

siamo a Viareggio in un n.i- . « tutto esaurito ». Intorno, nei I I y I f ■«- *■ ' I 1 g\ /-"I "W% 

golo della pineta che ospita vari stands dell'editoria, del 1 ■■“TI I I I I I I I iHj. Ili II 1^1 g\ I I g\ 

niip?t’annn il festival de’.l'Uni- i villaveio dei raeazzl. nella dì- w%>W ^ KJ wv A 


L'Interno della Basilica di S. Lorenzo. Nello sfondo la porta 
che funzionerà come uscita per 1 visitatori delle Cappelle 
Medicee 


Un disegno di una grande finestra (atta oltre tre metri e mezzo), preparatorio — secondo il 
dr. Paolo Dal Poggetto, direttore delle Cappelle medicee — per gli elementi decorativi della 
biblioteca Medicea Laurenziana ed attribuiti alla mano di Michalangelo 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 9 

Una struttura di tubi Inno¬ 
centi, vivacissimi pannelli di¬ 
pinti dalla « Brigata Pab'.o ! 
Neruda » come pareti, un prò- ! 
lettore che sforna in conti¬ 
nuazione immagini di donne 
protagoniste delle battaglie | 
politiche e civili, dalla Itesi- , 
stenza alle lotte sindacali: | 
siamo a Viareggio in un n.i- j 
golo della pineta che ospita | 
quest’anno il festival de’.l’Uni- j 
tà. | 

Lo stand è quello di ( Spa¬ 
zio donna » allestito per la 
prima volta dalle compagne 
della commissione femminile. ! 
« Ogni sera questo piccolo 
stand si popola di centinaia 
di persone — dice Sandra, la 
compagna al turno di sorve¬ 
glianza. — Si discute, si com¬ 
mentano le diapositive, mol¬ 
tissimi acquistano libri. E’ un 
momento importante di ag¬ 
gregazione e di confronto per 
tutti quelli che vengono al fe¬ 
stival ». 

Bisogna riconoscere che que 
sfanno 1 compagni di Viareg¬ 
gio hanno superato, per im¬ 
pegno e risultati, ogni più ro¬ 
sea previsione: la festa della i 
stampa comunista sta otte¬ 
nendo nella località turìstica 
consensi di pubblico e grossi 
risultati politici. Non è faci- , 
le parlare con i compagni, , 
impegnatissimi fin dal primo | 
pomeriggio nel lavoro di or- j 
gunizzazione. ! 

Parliamo per qualche mi- j 
nuto con Milziade Caprili, se- , 
gretario della federazione. Al- . 
l'interno della piccola costili- ' 
zione che funge da direzione | 
non c'è un attimo di calma, e j 
anche fuori si accalcano i vi- i 
sitatori, che osservano con | 
attenzione il plastico del pro¬ 
getto della nuova federazione 
del PCI. «Si può parlare, 
senza tema di esagerazioni, 
di un vero e proprio salto di i 
qualità — afferma il compa- ; 
gno Caprili — sia nei settori , 
ricreativi sia dal punto di vi¬ 
sta politico. 

Anche il luogo scelto per lo 
allestimento, questo tratto di 
pineta accanto allo stadio, si 
presta ad ogni tipo di inizia¬ 
tiva. Non è difficile, facendo 
un rapido giro al villaggio, 
accorgersi deile novità: allo 
ingresso sono stati allestiti 
undici pannelli, un contributo 
di pittori viareggini e versi- 
liesi sul tema « L'Unità: treh- . 
t'anni di lotta per la pace. i 
la democrazia e il sociali¬ 
smo » che costituiscono le mo 
stre fotografiche sulla storia 
di Viareggio e del movimen¬ 
to operaio locale, utilizzate 
nelle passate edizioni della 
festa. E' notevolmente mi¬ 
gliorato il ciclo delle proie¬ 
zioni cinematografiche, men- | 
tre nutritissime sono le inizia | 
tlve politiche». 

Una breve scorsa al prò i 
gramma conferma questi ac- 1 
cenni. Ben cinque dibattiti | 
sono previsti nel corso del j 
festival su vari temi: un anno | 
di attività dell’amministrazio- | 
ne comunale (incontro già 
svolto, con la partecipazione j 
del partiti dell’arco demo- , 
cratico) 1 problemi delle nuo- i 


ve generazioni, la questione 
femminile, il problema del 
finanziamento ai partiti, e un 
comizio di chiusura. 

Mentre stiamo parlando la 
pineta si anima intensamen¬ 
te: ormai è sera, la gente 
affluisce in massa, il ristor¬ 
nante del festival (due cucine, 
organizzazione a self-service, 
capace di fornire oltre 4000 

pasti) espone il cartello del 
« tutto esaurito ». Intorno, nei 
vari stands dell’editoria, del 
villaggio dei ragazzi, nella pi¬ 
sta da ballo ci si fa largo a 
stento. In direzione si susse¬ 
guono le telefonate, si affol¬ 
lano i visitatori che chiedo¬ 
no informazioni. 

Stasera, nel vicino stadio 
dei Pini, ci sarà uno spetta¬ 
colo della Premiata Forneria 
Marconi e si prevede un pub¬ 
blico dì eccezione. Infatti ver¬ 
so le dieci 11 concerto comin¬ 
cia alla presenza di oltre tre¬ 
mila giovani; giunti con tutti 
i mezzi dalle varie località 
della Versilia. 

Nella pineta non giunge che 
l'eco degli amplificatori. Qui 
i compagni di turno sono an¬ 
cora impegnati al ristorante e 
nei vari stands: stasera è sa¬ 
bato e il villaggio del festival 
chiuderà i battenti molto tar¬ 
di. Quanti compagni sono sta¬ 
ti impegnati nel lavoro di 
preparazione e ora di gestio¬ 
ne della festa? « In tutto cir¬ 
ca trecento — risponde Ca¬ 
prili — e molti sono venuti a 
darci la mano dalle altre lo¬ 
calità della costa. I lavori di 
allestimento sono cominciati 
più di un mese fa. Ogni sera 
ci sembra di avere esaurito 
tutte le forze, di non saper 
più come far fronte alle ri¬ 
chieste: eppure il mattino do¬ 
po ci ritroviamo qui con un 
entusiasmo e una volontà se 
possibile ancora maggiore, e 
ogni sera siamo in grado di 
dar vita ad iniziative sempre 
più qualificate». 

Lasciamo momentaneamen¬ 
te Viareggio per andare a 
trovare i compagni di Mari¬ 
na di Pietrasanta, anche loro 
impegnati nei festival del 
l’Unità. Lungo la strada il 
compagno Stefano Bucciarelli 
continua a illustrare - le ini¬ 
ziative programmate per t 
prossimi giorni. 

I compagni ci accolgono sot 
to il grande ombrello verde 
della pineta versiliana. Anche 
qui mojltis^ma -g^nte affolla 
gli' stands. i dué' ristoranti, 
e segue con attenzione gli 
spettacoli, partecipa alle ma¬ 
nifestazioni politiche e cultù 
rali. «Questo è un anno di 
novità — spiega Perco Fiori, 
— segretario del comitato co¬ 
munale —. E’ la prima volta 
che le cinque sezioni locali 
decidono di organizzare il fe¬ 
stival insieme. 

Dibattiti su vari temi 
(le amministrazioni locali, lo 
sport) spettacoli musicali di 
jazz, canzoni popolari, proie¬ 
zione di film qualificati, ma¬ 
nifestazioni politiche: tutto 
questo dimostra come si sia 
arricchita la qualità delle ini¬ 
ziative. come sia maturato lo 
impegno politico e culturale ». 

Susanna Crossati 


Proseguono in Toscana, numerosissime e 
con grande successo di partecipazione, le Fe¬ 
ste della stampa comunista. 

PISTOIA 

A Pariana oggi giornata di chiusura della 
Festa. Alle 10 sono in programma giochi vari. 
Alte 19 ii compagno Merano Bernaccht ter¬ 
rà un comizio di chiusura sull’attuale situa 
zione politica. Alle 21 serata di ballo popola 
re e chiusura del Festival. 

LUCCA 

A Marina di Plstrasanta, alle 1G. gara d: 
equitazione. Alle 21 è prevista la proiezione 
del film « 11 sole della terra » di Biberman 
ed alle 21 serata di danze. 

A Viareggio prosegue fino a Ferragosto la 
festa dell’Unità. Alle 16. all’arena parco, spet 
tacoli per ragazzi. Alle 21,30. allo stadio dei 
pini, recital di canzoni di lavoro e della Re¬ 
sistenza con Milva. 


GROSSETO 

Grande partecipazione popolare ni festival 
dell’Unità che si stanno svolgendo in questi 
giorni m località balneari, collinari e mon¬ 
tane della provincia di Grosseto. Queste le 
località dove sono m corso fino a tutto fer¬ 
ragosto ì festival: Manliano in Toscana, Ca- 
stiglion della Pescaia, Orbetello, Roccastrada, 
Boccheggiano, Monterotondo Marittimo. Mas¬ 
sa Marittima, Montieri, Casotto Pescatori, 
Gavorrano Filare al Parco della Fenorea 
dove domani sera verrà proiettato il film 
« Musica per la libertà » alle ore 21 e Sag¬ 
giano dove avrà luogo a'Ie ore 21 uno sire; 
tacolo di varietà. 

A Follonica alle 18. è m programma por 
oggi una gara podistica a premi, aperta a 
partecipanti di tutte le età. Alle 21.30 sarà 
proiettato il film: «20 giugno e la questione 
comunista ». 


Per il mutamento degli indirizzi colturali 
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Grosseto: gli operai occupano 
gli stabilimenti del Conalma 


GROSSETO. 9 
Quaranta lavoratori dipen¬ 
denti del Conalma hanno oc¬ 
cupato oggi i due stabilimenti 
di Albìnia e Tarquinia per 
scongiurare il pericolo di una 
drastica perdita del loro po¬ 
sto di lavoro. La decisione de- 

I fantasmi 
delia Nazione 

Afa « La Nazione » . vede 
fantasmi proprio dappertut¬ 
to! Questa volta li ha intra¬ 
visti al Teatro Poliziano di 
Montepulciano, dove dome¬ 
nica sera (e ne riferiamo in 
altra parte del giornale) è 
saltato l'ultimo spettacolo 
« Cantiere Internazionale ». 

A Montepulciano, quindi, 
stando ad una breve nota 
apparsa sul quotidiano fio¬ 
rentino sarebbe addirittura 
intervenuta la polizia per taf¬ 
ferugli in teatro dove invece 
si svolgeva una. invero ani¬ 
mata, discussione. 

Tafferugli ed intervento 
della forza pubblica sono sta¬ 
ti solo un fantasioso parto 
di un solerte corrisponden¬ 
te. Un po' di obbiettività e 
di senso della misura qual¬ 
che v-olta non guasterebbe. 
O no? 


gli operai di questa grossa 
struttura cooperativa, a ca¬ 
pitale pubblico e sotto la ge¬ 
stione dell’ente di sviluppo to¬ 
sco-laziale. adibita alla tra¬ 
sformazione del prodotto del 
pomodoro e di altri prodotti 
ortofrutticoli, è stata assunta 
nelle prime ore del pomerg- 
gio. 

La lotta del dipendenti del 
Conalma si inserisce nel que- 
dro più generale della « ver¬ 
tenza pomodoro » clic anche 
in questi giorni si ripropone 
con notevole attualità e gravi¬ 
tà.- ' 

Dopo lé vicende dell’anno 
scorso con la perdita del po¬ 
modoro coltivato con grande 
sacrificio e con scarsa remu 
nerazione, quest’anno molti 
hanno rinunciato alla coltiva¬ 
zione del prodotto e quelli 
che lo hanno fatto preferisco¬ 
no offrirlo ad altre aziende 
in quonto il Conalma non dà 
le dovute garanzie di paga¬ 
mento come stabilito dall’ac¬ 
cordo interprofessionale. 

Una situazione produttiva 
nel grossetano di notevole dif¬ 
ficoltà in quanto !« produzio¬ 
ne in corso di trentamila 
quintali è notevolmente infe¬ 
riore ai 300 di cui è capa¬ 
ce di recepirne questo grasso 
complesso di trasformazione. 

p. Z. 


Stasera 
danze 
sovietiche 
a Grosseto 


GROSSETO, 9 

Oggi, alle ore 21, in piazza 
Dante a Grosseto si esibiran¬ 
no i -#0 artisti • sovietici del 
complesso di canti e danze 
« Iskorka ». L’iniziativa presa 
dall’Amministrazione comu 
naie e provinciale rientra nel¬ 
le iniziative della seconda 
rassegna culturale «Città di 
Grosseto ». 

La compagnia nel suo in 
sieme è preparata da una 
scuola coreografica ove sono 
stati creati corsi speciali per 
lo studio, le esecuzioni e le 
tecniche dell’arte folkloristi- 
ca. La novità dello spettacolo 
è assoluta per la nostra città, 
dove per assistere allo s]>et 
tacolo è stato stabilito un 
prezzo unico di L. 1.000. 

Il complesso si esibirà il 
15 agosto e 16 agosto a Ba 
gno di Gavorrano nello cha¬ 
let estivo della casa del po 
polo. 


TEATRI 

TEATRO ROMANO (Ftasolft) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Or» 21,30. Proiczion» del film: La tlarra pro- 

mtlida (1972). regia di Miguel Littin. 

FORTE DI BELVEDERE 

IX Rasiegna Internationale dal Teatri Stabili 

Ore 21,30. * The Rtdlcolous Theatrical Com¬ 

pany > presenta: Sangue di palcoscenico, scritto 
e diretto da Charles Ludlam. Scenografia di 
Bobjack Cellejo. Costumi di Arthur Brady. Lo 
spettacolo è in lingua originale. Dalla ore 20,30 
viene intensificata la linea del bus 13 nero a 
viene istituito uno speciale servizio bus da 
Piazzale Galileo al Forte Belvedere. Analogo ser¬ 
vizio è assicurato dopo lo spettacolo. 

-TEATRO ESTIVO IL UDO 

Lungarno Ferrucci, 12 . Tel. 8810530 
Or* 21.30. la Cooperativa Teatrale « li Fiorino » 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco. Aide 
Leoni presente: Libertario, due tempi di vite 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scena a costumi d 
Giancarlo Mancini. Ragia di Vinicio Gioii. 

BIBLIOTECA a P. THOUAR a 

Il libro coma opera. Mostra del libro di ardita 
in collaborazione con la sona. 

TEATRO AFFRICO 

Campo di Marte - Tel. 600.845 
Bus 3/6/10/17/20 

Ghigo Maslno a Tino Vinci presentano: Esorci¬ 
sta_ ma soo troppo. Novità In 3 atti di G. 

Golii. Regia di Tina Vinci. (In cesa di pioggia 

10 apettscoio p r oseg u o ai chiuso). Inizio spet¬ 
tacolo oro 21,11 

-GIARDINO L’ALTRO MODO 
Piazza Piave. Lungarno Pecorl Glraldi 
Domani sera, ora 21,30, Jazz Cabaret con il 
Jazz* Cab er et Vette Ir». 

PIAZZA SAN LORENZO 

Ore 21. Concerto del complesso bandistico 

Rossini. 

ZONA BELLARIVA — PIAZZA ROSADI 

Ore 21. Incontro con la tradizione popolare 
musicale del nostro Mezzogiorno. Concerto del 
Gruppo di Tricarico. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl * TtL 287.834 
(Aria cond. a refrig.) 

Platea L 1.500 

11 film dn abbatta tutti I taaft dei sesso: L'ad» 
cezl ooa saee «sia. A colori L’unico dopo » Hetga * 
che affronta I problemi dai tesso senza Jais) 
pudori. (VM 1»), 

(16, 17.30. 19,15, 21. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dai Bardi . TtL 284223 

(Aria cond a retri* ) 

Una stupendo risposta o tutte la pornografis 
timide, l'erotismo varo gestito de un artista in 
uno dimensione di assolute libertà: I racconti 
I mmora li, di Woieritn toroweryk con Patema 
Ricatto, Charlotte Alexandre Carimene©!or. (Via 
latissimo minori 1S anni). 

(15.30, 17.35. 19.05, 20.45. 22.45) 

CAPITOL 

Via Casigliani • TtL 272420 

(Arie cond e retrig.) 

Un classico dal giallo trasformato In satira 
Ironica a irresistibile cha appassiona col mistero 
dalla trama * diverta col dialogo effervescente! 
L'uccello tetto nero, a Colori con George Segai 
t Stàphano Audran. 
iieù eau usa usi) 

e 


CORSO 

Borgo degli Albizl . Tel. 282 887 

Piai*» L 1 500 
« Prima » 

Quando il richiamo del sesso percorre con bri¬ 
vidi sottili le spalle nuda: Il vizio ha la calza 
nere, a Colori con Dagmar Lassander, John 
Richardson, Magda Konopka. (VM 18). 

(16.30. 19.15. 21, 22.45) 

EDISON 

P za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Aria condì, a retrig.) 

Platea U 1.500 
(Ap. 16) 

Un < giallo * poliziesco sensazionale, definito 
dalla critica un film dalle trovate spettacolari ed 
intelligenti: Il pericolo à il mio mestiere, a Co¬ 
lori con SIdne Rome, Claude Brasseur. Anni! 
Girardot. (VM 14). 

(16.30. 18.35. 20.40, 22.45) 

Rid. AGI5 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 

(Aria cond. e refrig) 

Platea L 1.500 
(Ap. 16) 

Assisterete alla più famosa scuola del mondo pei 
uomini addestrati alla guerriglia ciltad.na. con 
p ena autonomia mila lotta alla delinquenza: Quelli 
della calibro 38. A colon con Marcel Bozzutti, 
Ivan Rassimov, Carole André. (VM 14). 

(16.30. 18.35, 20,40, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesch! • TeL 275.112 

(Aria cond e retrig.) 

Platea L 1.500 

< Rassegna nazionale della Fantascienza *: Ab¬ 
bandonati nello spazio, a Colori con Gregory 
Peck, R.chard Crenna. Reg'a di John Slurgess. 

METROPOLITAN 

Piazza BeccAria • TeL 663.611 

Posto unico l_ 1.500 
(Ap. 15.30) 

Belli, sprezzanti e spiatati, fanno dello stupro e 
delia rapina la loro delirante religione...Come cani 
arrabbiati. Technicolor, li film più erotico e 
sconvolgente della stag'one, con Jean Pierre Sa- 
bagh. Anna Rita Grapputo e Paola Senatore. 
(Rigorosamente VM 18). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour TeL 275 954 
(Chiuso per ferie) 

ODEON 

Via dei Sasseitl . Tel. 24.088 

(Aria cono e refrig) 

Platea l I 500 
(Ap. 16) 

Solo contro tutti, braccato come una bsst.a, più 

di una bestia: McKlusky, mali uomo metà odio, 
con Buri Reynolds, Jennifer Bill.ngsler. 

(16,30. 13.35. 20.40. 22.45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Vìa CAvour, 184r • Tel. 575.891 
(Aria cond a retrig ) 

Prezzo unico L. 1 .S00 

« Rassegna dei film maledetti ». Il film che ha 
anticipalo un fatto di cronaca attuale. Una nube 
maledetta inquina una metropoli, gli abitanti im¬ 
pazziscono. le autorità ordinino: La città varrà 
distrutta all’alba. Technicolor. (VM 14). 

SUPERCINEMA 

VIA Cimatori ■ Tel. 372.474 

(Aria cond » refrtg ) 

Il migliore film del terrore di tutti i tempi! Un 
film vero, teso, violento! Technicolor: Il pozzo 
o il pendolo, con Vincent Price, John Kerr. 
Vedere dall'inizio. (Ried.). 

IIArM, 14, 1CUA 31, a*A5) 


schermi e ribatte' 


VERDI 

Vm Ghibellina • Tel. 296442 

(Chiusura astivai 

A5TOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 322488 

(Aria cond. a retrig.) 

L 800 

x Risele d'Estate n. 2 »: Divorzio all'Italiana, a 
Colori con M. Mastroianni. 

(U.s. ora 22.45) 


Tel. 452496 


Tel. «100.007 


Tel. 282.137 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Chiusura astiva) 

ALBA (Rlfradl) 

Via F Vezzant • TeL 452496 

(Chiusura estiva) 

ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 • TeL «100.007 

(Aria cond e retrig ) 

Astuto, abile, feroce, ii solitario Do: Me Coy 
è il rapinatore p.ù spietato degli anni '70: 
Getaway, con Steve McQueen, Ali Mac Graw. 
Colori. (VM 14). 

ALFIERI 

Via Marni del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
L’occhio del ragno, a Colori con Antonio Sa¬ 
bato. Klaus Kinski. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 063445 
(Aria cond. * refrig ) 

In seconda visione assoluta il film che affascina 
per l'erotismo, appassiona per il therror: La 
lupa mannara. Techn.coior. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Le donne più belle a piccanti nel nuovo 
successo di umorismo ed erotismo! li diario 
segreto di alcune signora declamato nalla pub¬ 
blica piazza da un dongiovanni di provincial East- 
mancolor: Il letto in piazza, con Renzo Montagnani, 
Rossana Podestà, Shery Buchanan, Patrizia We- 
bley, Anna Zinneman. (VM 18). 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

ARENA OEI PINI 

Via Faentina, 34 - TeL 470547 
(Ap. 20.30) 

Un angolo di verde per la vostra serate. Robert 
Radford, Cliff Robertson, Faye Dunawiy in: 
I tra giorni del Condor. 

(U.s. 22,30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via OJ». Orsini • T«L 879373 
(Chiuso per tarla) 

ARENA GIARDINO S.M S. RIPREOl 

Via Vttt. Emanuele, 303 • TeL 473.190 

(Ora 21) 

Rappresaglia, con Richard Burton a Mircetlo 
Mastroianni. 

CAVOUR 

Via Cavour - T«L 587.700 

(Chiusura astivi) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 272.178 

Edwige Fenech in: Mia nipote la vergine. Tech¬ 
nicolor. (Rigorosa m en t e VM 18). 


Dunawiy 


EDEN 

Via delta Fonderla • TeL 225.643 

(Chiusura estiva) 

EOLO 

Borgo 8. Frediano • Tel. 296423 

(Chiusura estiva) 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M. Ollveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 

(Il locale più elegante della città In un'oasi 
di verde e di pece). Flic Story. Technicolor con 
Alain Delon e Jean Louis Trintignsnt. La storia 
vera di un poliziotto e di un malvivente. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 - TeL 221.106 
(Ore 21.30) 

« Rassegne cinematografica Estate '76 »: Ame¬ 
rican Graditi, di George Lucas. (USA ’74). 

FIAMMA 

Vta Pacinottt . Tel. 50.401 
(Ap. 15.30. dalla 21,30 prosegua In giardino) 
Il film cha ha scandalizzato i giovani di tutto 
il mondo; Yellow 33, di JacJc Nicholson con 
William Tappar, Karen Black. Jack Nicholson. 
l'eccezionale interprete di » Qualcuno volò su! 
nido del cuculo ». ha diretto un film di straor¬ 
dinaria fattura cha sconvolge, colpisca ed appas¬ 
siona gli spettatori Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA 

Vìa D'Annunzio • TeL 660440 

Aria condizionata a refrigerata 
(Ap. 16) 

Una pietra miliare della cinemitograf.a mpid.ait 
ritoma: Setta sposa per setta fratelli. Scope- 
colori di Stanley Donen. 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(CJtiuaura estiva) 

In caso di maltempo verrà proiettato fi film dal 
■ Giardino Primavera » con Inizio ella ora 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 16) 

Un esclusiva di gran classe. I tre simpat.Ci e 
scanzonati plonitr. della storia del West: Lee 
Marvin, Clint Eastwood • J»»n Seberg La bal¬ 
lata della città senza nome. Techt color. E’ un 
film per tutti! 

FULGOR 

Via M PinimieiTa • Te». 270.117 
Gli aspetti più selvaggi, più spettacolari, p u 
emozionanti dell'oceano neli'incomparab.le capo¬ 
lavoro di Folco Quilici: L'ultimo paradiso. Tech¬ 
nicolor. (Ried.). VM 16. 

(16, 17.40. 19.20. 21, 22,45) 

QIAROINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Dardo 

(Il miglior estivo di Firenze). L’eccez'cr.zl* film 
« giallo » di Dario Argento: Profondo rosso. 
Technicolor. (VM 14). 

GOLDONI 

Vìa de* Serragli • Tel. 222.437 
(Aria cond. a retrig.) 

li aucccsao erotico dell'anno! La sposina. Tech¬ 
nicolor. (Visione integrale rigorosamente VM 
1« wU. 


IDEALE 

Vta Firenzuola • Tel. 50.706 
(Chiusura astiva) , . , , t 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211069 
(Aria cond » retri* ) 

Il film che ha eccitato a divertito tutto il pub¬ 
blico scandinavo finalmente anche in Itali», in 
«dizione integrale: Divagazioni delle signor» In 
vacanza, con Helen Vita. Ralf Wilter, Astrid 
Frane. Colori. (VM 18). 

MANZONI 

Vta Mariti - Tel. 366.808 
(Aria cond a refrig.) 

Platea L. I 500 

(Ap. 15,30) . „ 

Dalla prima all’ultima Inquadratura sarai# soli 
con II vostro sfrenato divertimento: Bluffi storia 
di truffo a di Imbroglio" 1 - di Sergio Cortouccl. 
A Colori con Adriano Celentano. Anthony Qumn. 
Capucine. 

(15,45. 17.55, 20.05, 22,15) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via Gtannottl - Tei. 680644 
Un esclusiva di gran classe. I tre s.mpat.ei e 
scanzonati pion'eri della storia del West: Le» 
Marvin. Clini East-.vood e Jean Saberg. La bol¬ 
lata della città senza nome. Technicolor. E un 
(16. 18.10. 20.15. 22,20) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 

Via Rica soli • TeL 23482 
(Chiusura estiva) 

IL PORTICO _ . 

Via Capo del Mondo • Tel. 67o.930 
(Ap. 16, dalia 21 si prosegue in giard.no). 


tre slmpat.ci e 

del West: Lee 


Il cervello. Technicolor con Jean Paul Beimondo 
e David Nivcn. 

(U.s. 22,30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

P.za Puccini - TeL 32.067 - Bus 17 
(Chiuso par lavori) 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50 913 
(Ap. 16, dalle 21 prosegue In giardino). 
Ritornano gli Charlots, piu matti e scatenati di 
prima in un film tutto emozioni! 005 malli da 
Hong Kong, con furore. Technicolor, Per tutti! 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tet. 226.198 
(Chiuso per ferie) 

VITTORIA 

Via Pasmini Tel 180 879 

Una sull'altra, a Colori con Jean Sarei, Maria» 
Meli. (Ried). VM 18. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

(Chiuso per ferie) 

arena sm. - s. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 
(Ap. 20.30) 

Senza un attimo di tregua, con Lee Msrvm. 

(Si avverte che in caso di pioggia le prò enoM 
si ferrano al chiuso). 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via Serragli. KM • Tel. 225 057 

(Ap. 20,30) ... . . 

Ancora un appuntamento . con I incommensjra 
bile Totò: Lo smemorato di Collegno, di 5. Cer- 
bucci con N. Taranto. Macorio, A. Ti eri, M. Pisu. 


Rubrica a cura dalla SPI (Società par fa Pubblicità in Italia) - Firtnz. - Vi. Marta»!, I 


Tal. 287.171 -211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


j GROSSETO 

I EUROPA: Gli occhi della notte 
; MARRACCINIt La grandi corsa 
MODERNO: Roma bene 
ODEON: E tutto in b'gl'etti di 
piccolo taglio 

SPLENDOR: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti 

CORTONA 

Alla or# 21,30 In piazza Signorini 
la compagnia di Carlo Rizzo pre¬ 
senta il » Paese dei campanelli » 
con R. Pisu 

RERRCTTINIt II temerario 

SIENA 

ODIONt La spia senza domini 
MODERNO: Scandalo in famiglia 
TEATRO IMPERO: E poi Io chia¬ 
marono il asagnifif* 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L'unica 
legga In cui credo 
5. AGOSTINO: La collera di Dio 
PISCINA OLIMPIA: ore 21 danza 


PISA 

ARISTON: Amici m ai 
ASTRAI Anno 2000: la corsa deila 
morta 

MIGNON: (chiuso per (aria) 
MIGNON: (chiuso per ferie) 
ITALIA: (tene) 

NUOVO: (ferie) 

ODEON: La belva delle SS 
DON BOSCO (Cep): (chiuso per 
feri») 

PERSIO FLACCO (Volterra): chiu¬ 
da f«r ferie 


EMPOLI 

LA PERLA: Un uomo \enuto dal¬ 
la piogge 

LIVORNO 

GOLDONI: (cnluso per Ieri») 
GRANDE: L’educazione sessuale 
(VM 14) 

GRAN GUARDIA: Provaci ancore 
Sem 

METROPOLITAN: Le due sorelle 
(VM 14) 

MODERNO: Tamburi lonteni 
ODEON: Yellow 33 
ARDENZA: L'incredibile viaggio 

verso l'ignoto 

AURORA: Luna di m ala in tra 
LAZZERI: (chiusura estiva) 

JOLLY: Lo chiamarono Trinità 
SAN MARCO: Squadra speciale 
4 MORI: (chiuso per ferie) 
SORGENTI: I gladiatori 
ARENA ASTRA: Silvaitro fRNa 
maldestro 
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REDAZIONE! Via Cervantes 55, te!. 321.921 » 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / martedì 10 agosto 1976 


Oggi (alte 16,30) la seduta decisiva del Consiglio 

Il PSI scioglie positivamente la riserva 
Attesa per un nuovo governo della regione 


Un lutto del PCI, dell'antifascismo, del movimento operaio 

È morto il compagno 
Vincenzo Ingangi 


PCI, PSI e PRI apprezzano la scelta 
zioni di Acocella, Caldoro e Guido De 


socialista — La DC riunita ancora in serata per decidere — Dichiara- 
Martino — C’è stata una larga convergenza programmatica e politica 


Notissima e stimata figura di militante comunista — Aveva 81 
anni — Rappresentante dei lavoratori nelle assemblee elettive 


Indiziato 
un 14enne 
per la morte 
del bambino 
a Torre 


Le indagini sulla motte di 
Salvatore Esposito, il bam¬ 
bino di sette unni rimasto 
uccise a Torre Del Greco 
da una bottiglia lanciata da 
una finestra mentre giocava 
ne! cortile di casa, h inno 
condotto a sospettare di un 
ragazzino di quattordici anni, 
a carico del quale ci sono 
moUi indizi ma nessuna 
prova. 

Pare cosi destituita di 
fondamento la prima versio¬ 
ne dei fatti, secondo la qua¬ 
le nel corso di un litigio 
tra la famiglia Esposito e 
dei vicini sia partita la mi¬ 
cidiale bottiglia formato fi- 
miliare, vuota, che come un 
vero e proprio proiettile ita 
sfondato 11 cranio del piccolo 
Salvatore. Solo una fortuita 
disgrazia, quindi, sarebbe 
stata a stroncare la vita del 
bambino, uno dei sedici fi¬ 
gli del netturbino Ciro ri¬ 
sposilo, la cui moglie aspet¬ 
ta un altro figlio. 

Insieme ad altri due fratel¬ 
li. Salvatore stava giocando 
nel cortile della sua casa 
con un cagnolino, al quale 
aveva portato degli avanzi d: 
cibo. A un certo momento, 
da una finestra è stata lan¬ 
ciata la bottiglia. Una sorel¬ 
la del piccolo Salvatore di¬ 
ce però di aver visto la bot¬ 
tiglia cadere da un balcone 
del quarto piano. 

Salvatore Esposito era 
stato trasportato immedia¬ 
tamente all’ospedale Maresr/ 
dai padre e dalla madre. Ma¬ 
ria Palomba, ma i sanitari 
non avevano potuto che con¬ 
statare il decesso. Resta co¬ 
munque l’irresponsabilità di 
un gesto che tutte le possibi¬ 
li attenuanti del caso non 
privano del connotati de!.’ 
inciviltà, dell’incoscienza. 
deH’assurdità. 


Orario 
estivo 
dei negozi 


I negozi di alimentari, a- 
derentl all’Ascom, della cit¬ 
tà di Napoli sono aperti, dal 
2 al 28 agosto, soltanto di 
mattina, dalle 8.30 alle 13.30; 
il giovedì dalle 8.30 alle 12,30. 
I negozi di ortofrutticoli e 
le pescherie resteranno in¬ 
vece aperti anche di pome¬ 
riggio. Pollerie e macellerie, 
dal 2 al 28 agosto osserve¬ 
ranno anch’esse la sola aper¬ 
tura antimeridiana 8,30-13.30; 
lunedi e giovedì 8,30-12.30; il 
sabato invece 8,30-20,00. 

I grossisti di olio, aderen¬ 
ti all’Ascom, della provincia 
di Napoli resteranno chiusi 
dal 15 al 29 agosto. 

I grossisti tessili e dell’ab- 
i bigliamcnto della città di Na- 

! poli resteranno chiusi dal 15 

al 29 agosto. 

: I commercianti in animali 

; domestici e prodotti zoote- 

i cnicl, nel mesi di luglio e 

agosto osservano l’orario: 
913,30; 16,30-20,00; li sabato 
9-13. 

j Le commissionarie Pegni. 

resteranno chiuse dal 14 al 
15 agosto Incluso. Gli orari 
della città, per 1 mesi di lu- 
[ gllo e agosto, osserveranno 

la chiusura completa il sa¬ 
bato. 

| Le autorimesse pubbliche 

di Napoli e provincia hanno 
[ la facoltà di osservare la 

| chiusura diurna e notturna 

nei giorni festivi dalle il 
alle 19; nei feriali (nottur¬ 
ni) dall'l alle 5 del giorno 
successivo. I distributori di 
carburante osservano, fino 
«1 30 settembre l’orario 7- 
12.30. 15,3020,00; il servizio 
notturno invece dalle 22.30 
alle 7 del giorno successivo. 

Gli uffici dell’Ascom. in 
Piazza Carità 32 osservano 
questo orario estivo, fino al 
30 agosto: lunedi, mercole¬ 
dì e venerdì 9.001330; mar¬ 
tedì e giovedì 9.00-14,30; il 
sabato 9,00-12.00. La chiusu¬ 
ra per ferie verrà osservata 
dal 13 al 22 agosto. 


11 Comitato Ragionale del 
PSI, con una importante de¬ 
cisione assunta al termine di 
una impegnativa riunione, ha 
tagliato l'erba sotto i piedi 
alle rinnovate manovre del¬ 
la solila parte della DC che 
aveva tentato disperatamen¬ 
te di riportare in alto mare 
la soluzione della crisi allu 
Regione, giunta ormai al ter¬ 
zo mese. Infatti l’ordine del 
giorno, approvalo a larghis¬ 
sima maggioranza dal comi¬ 
tato regionale socialista, ha 
consentito al PSI di scioglie¬ 
re positivamente la riserva 
espressa da Palmieri nell’ul¬ 
tima seduta del Consiglio re¬ 
gionale, « Intendo — come 
ci dice il vicepresidente Aco- 
cel a — con ciò ncon/ennarc 
che l’intesa ha fatto regi- 
stiare un passo avanti posi¬ 
tivo e che in realtà è runica 
strada per la Regione Cam¬ 
pania ». 

Un giudizio positivo sull’e¬ 
sito dei lavori del Comitato 
Regionale socialista è stato 
anche espresso dall’on. Cal¬ 
doro. « Il risultato politico 
del Comitato Regionale del 
PSI — afferma Caldoro in 
una dichiarazione rilasciata 
nll'Avanli! —■ A” importante 
perché impedisce di interrom¬ 
pere il confronto tra il PSI, 
il PCI e la parte più avan¬ 
zata della DC. La larga mag¬ 
gioranza che si è raccolta 
attorno al documento che 
uuionzza la soluzione della 
crisi sulla base delle indica¬ 
zioni dell’interpartitico tra le 
forze costituzionalt rappre¬ 
senta una vittoria sulla parte 
più arretrata della DC cam¬ 
pana, che Ita tentato fino al¬ 
l'ultimo tu strada di un mo¬ 
nocolore ulto sbando e della 
provocazione. 

E' ancora più importante 

— conclude Caldoro — che 
nel Comitato Regionale del 
PSI la larga maggioranza 
politica si è realizzata al di 
sopra del vecchio schema del¬ 
le correnti ». 

11 documento finale, infat¬ 
ti, ha ricevuto anche l’ap¬ 
provazione di Guido De Mar¬ 
tino. segretario della federa¬ 
zione socialista napoletana. 

I socialisti hanno, quindi, 
provveduto anche a nomina¬ 
re i propri delegati all’inter¬ 
no della giunta che va a co¬ 
stituirsi. In questo senso sono 
stati riconfermati dal Co¬ 
mitato Regionale socialista 
Acocella e Pavia, già asses¬ 
sori nella Giunta eletta dopo 
il 15 giugno, mentre per la 
prima volta andrà ad un 
incarico di tanto rilievo il 
consigliere Carmelo Conte, 
salernitano, eletto per la pri¬ 
ma volta proprio il 15 giugno 
scorso. 

La decisione del PSI. co¬ 
municata nel corso di una 
riunione interpartitica svol¬ 
tasi ieri sera, ha ricevuto 
l'apprezzamento del comuni¬ 
sti, dei socialdemocratici e 
dei repubblicani, mentre an¬ 
cora non si è espressa la di¬ 
rezione regionale de, riuni¬ 
tasi ancora una volta nella 
serata di ieri si spera per 
concludere positivamente la 
« lunga crisi ». 

Non mancano né sono man¬ 
cate, comunque — anche in 
queste ultime ore — all’in¬ 
terno della DC manovre di 
settori che hanno puntato 
tutto su una rottura del qua¬ 
dro positivo dell'intesa, runi¬ 
co che consente di dare un 
governo adeguato alla no¬ 
stra regione. 

Di queste manovre si è fat¬ 
ta spregiudicata portavoce 
certa stampa che ha teso a 
rendere più difficile i rap¬ 
porti tra i partiti. 

Si è trattato, in verità, di 
un pesante intervento — giu¬ 
sto nella fase conclusiva del¬ 
la crisi —- da parte di quelle 
forze che. nell’ambito della 
DC. e per fini puramente di 
potere si sono dimostrate più 
resistenti ad accettare i pro¬ 
cessi politici nuovi che avan¬ 
zavano. Ma la decisione del 
PSI ha finito col deludere, 
assieme a certa stampa in¬ 
teressata. anche i nemici del 
PSI e dell’unità dei lavo 
ratori. 

L'ultima parola, intanto, 
prima dell’incontro interpar¬ 
titico che si terrà stamane 

— a poche ore dal Consi¬ 
glio — tocca alla direzione 
regionale della DC. E’ evi¬ 
dente che — giunti a questo 
punto — si assumerebbe del¬ 
le gravissime responsabilità 
chi volesse ancora ostacolare 
una rapida soluzione della 
crisi regionale. Una regione 
come la Campania, infatti, 
non può certo restare più a 
lungo priva di un esecutivo 
ed anche dei propri organi 
istituzionali. Come ha sotto- 
lineato il compagno Bassoli¬ 
no. della segreteria regionale 
de! PCI. nell'articolo pubbli- 

I rato daV.'Unttà di domenica, 
infatti. « la crisi si è trasci- 


Una lettera a Geremicca 


II professor Mauro 
s’iscrive al PCI 


Il prof. Raffaele Mauro, 
primario della 1. divisione 
medica dell’ospedale S. Gen¬ 
naro ha chiesto l’iscrizione 
al Partito comunista italiano. 

Ecco il testo della lettera 
che ha inviato al segretario 
provinciale del PCI compa¬ 
gno Andrea Geremicca: 

« Ho seguito per lunghi an¬ 
ni la linea politica del Par¬ 
tito comunista italiano e mi 
sono convinto che è l'unica 
che possa affrontare e risol¬ 
are i problemi del paese c 
la grave crisi in cui esso ver¬ 


sa. Questo mi ha portato alla 
convinzione che non basta 
ì essere simpatizzanti e votare 
i PCI ma che occorre una mi- 
! lizia attiva per portare avan¬ 
ti la politica che il partito 
persegue. 

Ho chiesto l’iscrizione alla 
cellula del PCI dell’ospedale 
S. Gennaro. Ho maturato 
questa mia decisione — con¬ 
clude la lettera — convinto e 
sicuro di poter sviVgere atti¬ 
vità nell’ambito de» Partito e 
contribuire all'avanzata del 
i socialismo nel nostro Paese ». 


nata fino al punto limite di 
una possibile sfiducia di mas¬ 
sa da parte delle popolazioni 
della Campania ». 

« E tutto guesto mentre ca¬ 
tegorie fondamentali di la¬ 
voratori i. come i braccianti 
e gli operai conservieri, re¬ 
clamavano un punto di rife¬ 
rimento, decine di enti lo- 
cult — sono ancora le parole 
di Bassolino — richiedevano 
una guida positiva e il tipo 
di ripresa congiunturale in at¬ 
to (untimeridionalistica) im¬ 
poneva capacità di interventi 
strutturali e programmati ». 

Da questo punto di vista 
c’è anche da rilevare che Ga¬ 
spare Russo, presidente desi¬ 
gnato dalla DC. è ritornato 
anch’egli su questi temi in 
una intervista pubblicata do¬ 
menica da « Paese Sera ». 

v< Ci sono tre fatti — ha 
detto Russo — su cui puntur- 
re: la nuova legge per il 
Mezzogiorno, che sarà assun¬ 
ta a livello politico e gestita 
dalle Regioni. Il piano agri- 
coloalimentare a cui la Cam¬ 
pania è interessata in via 
prioritaria. Il progetto di 
preavviamento al lavoro per 
i giovani in cerca di prima 
occupazione ». 

Russo, nel corso dell’inter¬ 
vista, mette anche in risalto 
che « finora non si è riusciti 
a fare abbastanza per il pro¬ 
blema dei residui passivi, per 
i trasporti pubblici, l’edilizia 
sovvenzionatu e la scuola ». 

Insomma il quadro pro¬ 
grammatico e quello politico 
fanno registrare numerosi 
punti di convergenza tra i 
vari partiti per cui sarebbe 
davvero assurdo bloccare an¬ 
cora il funzionamento dell’i¬ 
stituto regionale. 

A questo proposito c’è da 
registrare, infine, una dichia¬ 
razione di Guido De Marti¬ 
no, che conferma l’unitarietà 
delle scelte emerse dal Comi¬ 
tato Regionale socialista. «La 
decisione del Comitato Regio¬ 
nale del PSI — afferma De 
Martino — di favorire la 
nascita di un nuovo governo 
regionale fondato su un ac¬ 
cordo politico che segna un 
netto avanzamento dei rap¬ 
porti politici tra DC, PSI, 
PCI e partiti laici, con Vau¬ 
toesclusione del PLI, tende 
a porre un punto fermo al 
convulso svolgimento della 
crisi regionale e a sottolinea¬ 
re il sostanziale successo del¬ 
la politica prospettata dal 
PSI, che nel superamento del 
centrosinistra e neliassociar- 
si atla maggioranza del PCI 
trova uno dei suoi elementi 
di forza e di continuità, in 
questa fase della vicenda po¬ 
litica nazionale e locale ». 

r. d. b. 


Un documento dei partiti costituzionali 

« Soddisfacente convergenza » 
per il Comune e la Provincia 

Rinviata su richiesta dei capigruppo la seduta del Con¬ 
siglio comunale — Doveva tenersi ieri sera 


La seduta dei Consiglio co¬ 
munale che doveva tenersi ie¬ 
ri sera è stata rinviata, su ri¬ 
chiesta dei capigruppo, dopo 
che in sede di interpartito e- 
ra stato approvato un docu¬ 
mento comune sulle prospet¬ 
tive dell'intesa. 

Questo il testo de! docu¬ 
mento: 

« Le delegazioni napoletane 
dei partiti DC, PCI, PLI, PRI, 
PSDI, PSI proseguendo sulla 
linea enunciata sin dall'in¬ 
domani del 15 giugno 1975 c 
volta a dare al Comune ed 
alla Provincia di Napoli am¬ 
ministrazioni che, anche per 
la loro stabilità c per l'am¬ 
piezza delle posizioni e degli 
interessi rappresentanti, sia¬ 
no in grado di affrontare me¬ 
glio i gravi e particolari pro¬ 
blemi della città c della pro¬ 
vincia; 

ritenendo che i risultati 
del 20 giugno 1976 debbano 
indurre a considerare tale li¬ 
nea come ancora più valida 
e pertinente nella fase di tra¬ 
sformazione e di travagliato 
riassestamento che la città e 
la provincia mostrano di at¬ 
traversare e che amministra¬ 
zioni minoritarie non potreb¬ 
bero esprimere e guidare co¬ 
me e quanto è necessario; 

constatano — nella coes¬ 
senzialità di ciascuna forza 
dell'arco costituzionale al 
processo politico dell’intesa 
— una soddisfacente conver¬ 
genza dei loro assunti pro¬ 
grammatici, da definire or¬ 
mai in via operativa; 

verificano la concreta pos¬ 
sibilità di dar luogo ad una 


IL PARTITO 


A Llverj alle ore 19,30, inau¬ 
gurazione sede con Maurizio 
Valenzi. 


gestione che lasci ai singoli 
partiti la decisione di assu¬ 
mere ruoli di diretta respon¬ 
sabilità nelle amministra¬ 
zioni, via li coinvolga co¬ 
munque nella rcsp\>sabilit(ì 
del governo della città e del¬ 
la provincia nelle sue varie 
articolazioni, qualora tali ruo¬ 
li essi decidano di non as¬ 
sumere. conseguendo l'obiet¬ 
tivo di differenziare secon¬ 
do le proprie legittime esi¬ 
genze la funzione di ciascuno 
pur richiedendo e garanten¬ 
do a tutti di contribuire alla 
auspicata ripresa della città 
e della provincia; 

prendono atto della pro¬ 
pensione attuale della DC e 
del PLI a non assumere le 
dirette responsabilità di cui 
sopra. Richiedendo però che 
la composizione delle ammi¬ 
nistrazioni e i loro imme¬ 
diati supporti consiliari non 
rimangano inalterati nella lo¬ 
ro presente articolazione; 

decidono di proseguire 
collegialmente l’esame della 
struttura che, tanto a livello 
delle responsabilità collatera¬ 
li quunto a (niello della pie¬ 
na e formale responsabilità 
amministrativa, sia più ri¬ 
spondente a tali premesse; 

si riservano di comuni¬ 
care al sindaco e al presiden¬ 
te della provincia i risultati 
di tale esame, affinchè le 
attuali amministrazioni ven¬ 
gano messe in grado di corri¬ 
spondere all'impegno da esse 
più volte ribadito di trarre 
dalla definizione formale del¬ 
l’accordo le debite conse¬ 
guenze ». 

Subito dopo il iaggiunto ac¬ 
cordo sulla formulazione di 
questo documento, i capigrup¬ 
po hanno inviato una nota 
ufficiale alla Giunta, riunita 
in palazzo San Giacomo, chie¬ 
dendo it rinvio della seduta 
del Consiglio fissata, come è 
noto, per ieri sera alle ore 
19. La Giunta comunale, pre¬ 


sieduta tini compagno Valen¬ 
zi. deliberava quindi di rin¬ 
viare senz’altro la seduta. 

Dal documento politico sot¬ 
toscritto dai sei partiti si è 
dissociata « Democrazia Pro¬ 
letaria », secondo cui il do¬ 
cumento noti tiene conto del 
ruolo positivo della Giunta 
minoritaria di sinistra, del 
consenso cresciuto intorno al¬ 
le forze di sinistra con il 20 
giigno, c della possibilità 
di un allargamento della at¬ 
tuale Giunta alle for 2 e lai¬ 
che. Democrazia Proletaria 
conclude il suo comunicato 
ribadendo che « la perma¬ 
nenza della DC all’opposizio¬ 
ne è la condizione indispen¬ 
sabile per un programma di 
rinnovamento della città ». 

Cosi evidentemente non è. 
un giudizio positivo, infatti 
viene dato dal PCI sul docu¬ 
mento, ritenuto un importan¬ 
te passo avanti sulla strada 
dell’intesa per dare alla città 
una amministrazione stabile 
basata sul più largo consen¬ 
so. 

li PCI riteneva giusto riu¬ 
nire il Consiglio comunale, 
in quanto l’opinione pubbli¬ 
ca ha il diritto di conosce¬ 
re gli sviluppi della situa¬ 
zione comunale dopo il vo¬ 
to sull'ordine del giorno Ga¬ 
lasso (quello che cancellò il 
« voto nero » dello scorso mag¬ 
gio). Con il documento che è 
stato sottoscritto, comunque, 
si fornisce una informazione 
completa sull’orientamento 
delle forze politiche, che sot* 
toscrivcna un impegno pub¬ 
blico e che si ritrovano su 
una comune base program¬ 
matica td istituzionale. 

Nel quadro politico, quindi, 
emerge qualcosa di nuovo e 
di positivo, specie nei rappor¬ 
ti fra PCI. PSI. PSDI e PRI. 
mentre anche democristiani e 
liberali sembrano finalmente 
avviati a cambiare atteggia¬ 
mento. 


Si è spento improvvisamen¬ 
te ieri mattina, dopo brevissi¬ 
mo malore, il compagno avvo¬ 
cato Vincenzo Ingangi, notis¬ 
sima e stimata figura di mili¬ 
tante comunista, combattente 
antifascista dirigente e rap 
presentante dei lavoratori nel¬ 
le assembiee elettive. 

Il compagno Vincenzo In- 
gangi aveva 81 anni, essendo 
nato a Napoli il 12 giugno del 
1895. Laureato in giurispru¬ 
denza partecipò alla guerra 
del ’15-'18 dalla quale tornò 
mutilato alla mano destra: nel 
dopoguerra fu tra i fondatori 
de!(‘Associazione mutilati e in¬ 
validi di guerca. quella che 
nello statuto proponev i di 
essere « monito operante per 
la eliminazione delle guerre ». 
Ne diresse la sezione di Na¬ 
poli, stringendo ne! 1919 un’ 
amicizia con Mano Palermo 
che durerà per 57 anni; nel 
1920 aderisce al Partito socia¬ 
lista. diventa segretario di se¬ 
zione. quindi entra nelle file 
del PCI cui rimane legato ne¬ 
gli anni della clandestinità e 
delle persecuzioni, degli assal¬ 
ti alle camere del lavoro, de¬ 
gli assassina lascisti. 

Viene schedato, sorvegliato, 
ma riesce a proseguire in Ca¬ 
stole-apuano la sua attività 
.va di militante politico, sia 
di avvocato difensore nei pro¬ 
cessi a carico dei confinati e 
dei perseguitati politici. Co¬ 
me ha ricordato Mario Paler¬ 
mo quando i comunisti napo¬ 
letani festeggiarono l’anno 
scorso gli CO anni di Ingangi. 
donandogli una medaglia d’ 
oro. il mattino del 26 luglio 
1943. uP’indomani della cadu¬ 
ta di Mussolini. Ingangi è tra 
i primi ad accorrere in tribu¬ 
nale, assieme al de Mario Ric¬ 
cio. e al presidente Pisani, 
per iniziare Tonerà di epura¬ 
zione scacciando dai suo uf¬ 
ficio il primo presidente del¬ 
la Corte d’apoello. Ferri, il 
quale aveva dimostrato con 
gli atti e le parole, vantando¬ 
sene, d’essere prima «conso¬ 
le» del'a milizia fascista, e 
poi magistrato. 

Ingangi in quell’epoca par¬ 
tecipò alla cacciata dei diri¬ 
genti fascisti dell’associazione 
mutilati, fece parte de! Comi¬ 
tato di Liberazione e alTarri- 
vo degli alleati fu nominato 
subcommissario al Comune, 
divenendo poi assessore alla 
annona nelTamministrazione 
presieduta da Gustavo Ingras¬ 
so, quella che promosse la niu- 
nicioalizzazione dell'acquedot- 
to de! Scrino. 

Alla sua esperienza e pre¬ 
parazione sui problemi del la¬ 
voro si deve il primo contrat¬ 
to collettivo dei dipendenti 
della compagnia del gius, su¬ 
bito dopo la liberazione. Ci¬ 
vilista apprezzato, è stato, da 
sempre, l’avvocato dei lavora 


Il bottino ammonta a centinaia di milioni 


SONO ENTRATI CON LE CHIAVI I LADRI 
DELLA BANCA SVALIGIATA AL MERCATO 

Hanno aperto 52 cassette di sicurezza — E’ stata usata la fiamma ossidrica — Per evitare la 
uscita del fumo, che avrebbe attirato Tattenzione, sono state otturate tutte le bocche d’aria 


Attraverso l'esatta ricostru¬ 
zione delle fasi del furto por¬ 
tato a termine la notte scor¬ 
sa nell'agenzia numero due 
del Monte dei Paschi di Sie¬ 
na al mercato si sta tentan¬ 
do di risalire agli esecuto¬ 
ri del clamoroso «colpo». 

E’ ormai accertato che i la¬ 
dri sono entrati nell’agenzia 
d a 1 l’ingresso principale a- 
prendo una delle porte a ve¬ 
tri con una chiave che è sta¬ 
ta poi ritrovata ancora infi¬ 
lata nella toppa. Si ritiene 
che i ladri, che non dovreb¬ 
bero essere meno di quattro, 
abbiano impiegato almeno 
una ventina di minuti a tra¬ 
sportare all’interno le due 
bombole di acetilene con le 
quali hanno forzato la porta 
blindata e hanno poi aper¬ 
to le cassette di sicurezza. 

Delle 290 cassette ne sono 
state aperte 52. di cui nove 
erano vuote e sei conteneva¬ 
no solo documenti e cambia¬ 
li; ne hanno trovate piene, 
così, trentasette. Oltre ì vari 
strumenti di scasso, sono sta¬ 
ti ritrovati alcuni teloni di 
plastica morbida con cui i 
malviventi hanno provveduto 
a tappare tutte le bocche di 
aria per evitare che il fu¬ 
mo prodotto dalla fiamma os¬ 
sidrica potesse essere nota¬ 
to alTestemo. Nonostante que¬ 
ste precauzioni, però, il fumo 
prodotto da un fascio di 
cambiali incendiatosi maneg¬ 
giando la fiamma ossidrica 
ha costretto alla fuga i ladri. 

E’ stato proprio il fumo, 
notato all’esterno da un si¬ 
gnore della zona, a far scatta¬ 
re l’allarme. E’ infatti giunta 
una telefonata al 113 che se¬ 
gnalava il fumo che fuoriuscì- 


• MUORE MENTRE PREGA 
SULLA TOMBA 
OEL MARITO 

E’ deceduta al Nuovo Lore¬ 
to un’anziana donna che vi 
era stata trasportata in se¬ 
guito a un malore. La donna 
si chiamava Maria Mancone, 
78 anni vedova. Con la vici¬ 
na Elena Vecchione, 66 an¬ 
ni, si era recata al cimitero 
di Poggioreale per pregare 
sulla tomba del marito. Si 
è improvvisamente sentita 
male e, trasportata all’ospe- 
daìe, vi è giunta morta. 


va dalla sede dell’Istituto di 
credito, situato all’angolo tra 
via Bartolomeo Chioccarelli 
e Vico Cangiano. E’ allora 
intervenuta la mobile, insie¬ 
me ai vigili del fuoco, e po¬ 
co dopo sul posto è arriva¬ 
ta anche la scientifica. Dei la¬ 
dri, però, più nessuna trac¬ 
cia: solo l’« attrezzatura > usa¬ 
ta per il furto e parte della 
refurtiva (monete, gioielli) 
persi per strada durante la 
fuga. 

Due guardie notturne, il 
39enne Vincenzo Loffredo e 
il 31enne Pasquale Tufano 
avevano controllato che tutto 
fosse a posto tanto aU’inter- 
no quanto alTestemo della 
agenzia. Più tardi, la telefona¬ 
ta che ha permesso di sco¬ 
prire il furto. Una segnala¬ 
zione anonima nei giorni 
scorsi aveva messo in allar¬ 
me la questura: veniva infat¬ 
ti preannunciato un colpo al¬ 
la camera blindata di un isti¬ 
tuto bancario, che sarebbe 
stato portato a termine sfrut¬ 
tando ia rete fognaria. Era¬ 
no state prese tutte le pre¬ 
cauzioni del caso, ma poi il 
furto si è verificato ugual¬ 
mente proprio per la via sem¬ 
plicissima seguita dai ladri: 
l’ingreaso principale. 

Per quanto riguarda l'enti¬ 
tà del bottino, si tratta sen¬ 
z’altro di diverse centinaia di 
milioni; per una cifra esat¬ 
ta bisogna attendere che i 
titolari delle cassette di sicu¬ 
rezza svaligiate facciano un 
inventario e una denuncia 
dettagliata di ciò che era cu¬ 
stodito. Il direttore Enrico 
Bardi ha convocato ieri mat¬ 
tina i clienti per far svolgere 
questa operazione. Intanto 
non vengono escluse ipotesi 
diverse da quelle elaborate 
dopo le prime fasi delle in¬ 
dagini; per quanto riguarda 
la tecnica usata, non è an¬ 
cora accertato se le due bom¬ 
bole di acetilene abbiano ali¬ 
mentato una normale fiamma 
ossidrica o piuttosto una «lan¬ 
cia termica », che permette 
di raggiungere temperature 
nell’ordine dei cinque-seimila 
gradi centigradi. 

Non viene scartata l'ipote¬ 
si che i ladri cercassero nel¬ 
le cassette qualcosa di pre¬ 
ciso e che abbiano svuotato 
anche altre cassette per svia¬ 
re le Indagini. 


Cassetti buttali all’aria negli uffici della banca 


I 

Nella chiesa di S. Lorenzo j 


Rinvenuti importanti ! 
reperti archeologici 


Nei giorni scorsi, durante 
i lavori di isolamento dell’ 
abside della chiesa di S. Lo¬ 
renzo e di restauro del chio¬ 
stro, lavori eseguiti dal Ge¬ 
nio Civile con il finanziamen¬ 
to della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno diretti dall'ingegner 
Martuscelli, sono venuti alla 
luce importanti testimonian¬ 
ze della Napoli greco roma¬ 
na. 

Esse consistono in mura, 
colonne di marmo, pavimenti 
a mosaico decorati con fa¬ 


sce in perfetto stato d; con- 
ser\ azione, e intonaci colora- j 
ti a motivi geometrici. * 

Questi reperti si posano 
far risalire alla fase di tran¬ 
sizione tra l'architettura gre¬ 
ca e quella romana: essi po¬ 
tranno forse fare luce sulla 
ubicazione dell’antico foro 
della Napoli greco-romana. 
Per accertare questa possi¬ 
bilità saranno fatti studi da 
parte della .sovrintendenza al¬ 
le antichità. 


Forse 
suicida 
un uomo 
annegato 
a Bagnoli 


Un uomo ri. .-,e.->s.in’.aduc 
ann' è anneza'o :en matti¬ 
na nelle acaur del Bagno 
P.n*o in via Napoli 89 a Ba¬ 
gno’!. A! momento del rin¬ 
venimento de: cadavere la 
zona era ancora poco fre¬ 
quentata: un pa spante ha 
scorto sui bagnasciuga de.la 
-piaggia qualcosa che eri 
stato sospinto dalle onde -.u’- 
! arenile e ch^ ora veti.»*! 
sba’!.»ttato dalla risacca. S. 
trattava del corpo senza v 
ta di un uomo nnz.ano. 
compietamen’e vestito. Veni¬ 
va nnmeda’amen’e dato ” 
a l'arme e sul po-to è -ub.’ < 
accorsa ia no.:/;a che na 
in’zato le rndasrn:. 

In una tasca de. pania.o 
m dello sventurato veci.".* 
’.ova'o un documento. S. 
niz.avano allora le ricerche 
l>er accertare che «apnar’e- 
ne-so efferi.vamento a! ra 
riavere, poiché s: ‘-arava ri. 
un ctocumen’o .-enza fon 
gra Li 

!! commistar.o d: Pozzuo.: 
poter a s*ab.’.!re con che > 
generalità riportate corri 
spandevano a ouelle de’.Tjo 
me. trovato sulla spiagg.a. 

Si trat'a di Biagio Roaldi, 
d: sessanta due ano:, il '•ut 
recapito è in via Milano 199. 
presso una z.a materna. la 
settantenne Anna Chiarie. - 
!o. R-naidi viveva però ..a 
una camera ammobiliata a! 
numero 6 ri: via Torino. 

Intanto le Indagini tendo¬ 
no ad accertare l’esatta di- 
nanrea della sciagura. Si! 
corpo non è stato trovato 
alcun segno di lesioni ester¬ 
ne, per cui si suppone che 
Rinaldi sia stato colto da 
malessere. V’.stp però le cir¬ 
costanze de’.Tanneeamento 
non si esclude la possibilità 
che l’uomo, scapolo e inva¬ 
lido civile, si sia suicidato. 




tori: devine di migliaia di 
cause furono da lui trattate 
sia quando diresse l’ufficio le¬ 
gale della Camera ilei lavoro, 
sia privatamente. 

E sempre Vincenzo Ingangi. 
mise tutta la .-ma profonda 
cultura giuridica a! servizio 
dei diritti di chi lavora. 

A lui mime si deve la costi¬ 
tuzione dei primo sindacato 
forense; dal 1946 i comunisti 
napoletani lo hanno eletto pri¬ 
ma ne! Consiglio comunale, 
quindi in quello provinciale 
(dove è stato presciente del 
gruppo fino al ’68). Ne! ’62 
viene nominato giudice aggre¬ 
gato della Corte Costituziona¬ 
le; per lunghi anni è segre¬ 
tario del sindacato forense, 
nonché componente del consi¬ 
glio delTordìne degli avvocati, 
carica che ricopriva tuttora. 
Ha ricevuto le onorificen/o 
della medaglia d’oro al inerito 
forense e la nomina di gran¬ 
de inficiale al mento della 
Repubblica. 

Nonastante, l’età Vincenzo 
Ingangi ha sempre conservato 
un giovanile vigore, una gran¬ 
de carica di umanità e simpa- 
tia ed una grande capacità 
I lavorativa unita al costante 
I impegno nella vita politica del 
nastro partito. Fino a poche 
J ore prima di morire aveva 
| lavorato nel suo studio ad 
I un ricorso in cassazione. La 
| sua scomparsa è un lutto per 
1 il Partito Comunista. 


Alla moglie, Carmen Lieto, 
e al nipote avvocato Raimon¬ 
do Ingangi che è stato suo 
allievo e valente collaborato¬ 
re. sono stati inviati messag¬ 
gi di cordoglio da parte del 
segretario regionale Alinovi, 
del segretario provinciale Ge¬ 
remicca, del sindaco Valenzi, 
delTuniministrnzione provin¬ 
ciale. 

Li segreteria della camera 
de! lavoro di Napoli e lo se¬ 
greteria regionale della CGIL- 
Campania hanno inviato un 
telegramma: 

« La scomparsa del compa¬ 
gno Inganni colpisce profon¬ 
damente il movimento del la¬ 
voratori napoletani che lo eb¬ 
be qualificato dirigente e im- 
jvgnato protagonista delle lot¬ 
te contro il fascismo, per la 
democrazia e il progresso del 
popolo napoletano». 

Da ieri la casa del nostro 
conqiagno scomparso in via 
San Carlo n. 16. è meta di de 
cine di compagni, amici e 
colleglli. I Umerali muove- 
rano dalla abitazione di Vin 
cenzo Ingangi questa mattina 
alle ore 12. 


L’Umla. che ebbe il compa 
gito Vnucnzo Ingangi tra i 
suoi più assidui e qualificati 
collaboratori e sostenitori, si 
associa al dolore della moglie 
Carmen Lieto c del nipote av¬ 
vocato Raimondo, cui invia 
commosse condoglianze. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 10 agosto 1976, 
onomastico: Lorenzo. Doma¬ 
ni: Chiara. 

GIORNI DI CHIUSURA 
DELL’UNIVERSITÀ’ 

Per ferragosto, l’università 
di Napoli rimarrà chiusa al 
pubblico nei giorni 13, 14, 15 
e 16 agosto. 

UFFICI DEI PERITI 
INDUSTRIALI 

Gli uffici dei penti indu¬ 
striali del Collegio della pro¬ 
vincia di Napoli resteranno 
| chiusi dall’l 1 al 31 agosto. | 
) ISPEZIONI ALIMENTARI j 
ì L’ufficio stampa del Comu¬ 
ne comunica che nel me^e 
di luglio, la sezione Igiene 
Alimentare della direzione i 
Sanità e igiene, ha effettua- | 
to n. 1799 ispezioni di con- | 
j trollo alimentare. Nel corso 
I di tali operaz.on; sono stati 
i elevati 733 verbali di con- 
j travvenzione e prelevati, per 
! essere sottoposti ad aecerta- 
j nienti chim.oo-battcriologici, 

93 campioni di alimen’i. dif- j 
fidati n. 43 esercenti pubbli¬ 
ci. Sono stati, infine, dena¬ 
turati e distrutti, perché ri¬ 
sultati avariati, quant.tarivi 
di cibo p.iri .i 27.791 kg. . 

NOZZE } 

Si sono sposati ieri : rom- ' 
pagri: Gianni Snvraa..o c j 
Teresa Nane:. Avi: sposi rum- | 
gano i miglior: auguri dei | 
comunisti d: Fuor:grotta e j 
i della redaz.one de'.TUnità. t 


seo 45; Stella: via Stella 102; 
via Arena Sanità 17; S. Car¬ 
lo Arena: via Paiadisiello 
alla Veterinaria 45; Colli A- 
minei: via Pietravalle 11; Vi¬ 
caria: vai Maddalena alla 
Annunziata 24; piazza. Mura 
Greche 14; Mercato: Corso 
Umberto 172; Pendino: via 
Duomo 357; Poggioreale: via 
Stadera 139; Porto: via De- 
pretis 109; Vomero Arenella: 
via L. Gabberò 136/133; via 
Pigna 175; via Scarlatti 99; 
piazza Leonardo 23; via M. 
Seinmola 123; Fuorigrotta: 
via Cariteo 21; via C. Dui¬ 
lio 66; Posillipo: via Petrar¬ 
ca 178; Soccavo: trav. priva¬ 
ta Cinzia 7; Bagnoli: via L. 
Siila 65; Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18; Ponticelli: viale 
Margherita; Barra: c.so Si¬ 
rena 206; S. Giov. a Ted.: 
corso S. Giov. a Tcd. 430. 
Miano e Secondigliano: via 
Liguria 29 - Mi.ino; Cupa 
Oapod.chino 4. trav. 35; c.so 
Secondigliano 1; Chiaiano: 
corso Chiaiano 28; Maria- 
nella-Piscinota: piazza Mu¬ 
nicipio 1 - Piscinola. 

AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al numero 
44.13.44 s: ottiene gratuita¬ 
mente il servizio istituito dal- 
Tassessorato alia sanità per 
il trasporto in ambulanza di 
ammalati eseiudivamente In¬ 
fettivi da! domicilio al a Co¬ 
turno» o aiie cliniche uni¬ 
vi r.->:tarie. 


j S; sono un.ri in matrimrv 
I n:o i compagni Biagio Pizze 
| e Cecùia Slm.eri. Agii sposi 
i gii auguri de: compagni di 
I S. Vito d: Erco’.ano. delia 
j Federaz.one e delì’Un.’.à. 

LUTTI 

E' morto G.oiann. Inno, 
suocero del compagno Vin¬ 
cenzo Pun/o, A! compagno 
Putì 70 ed ai'a moglie le con 
doglianze dm comunisti d: 
Pontieri!: dc!!a cellula TPN. 
de'.!e federazione napoletana 
e deli’Unita. 

... 

j S: è spenta ia compagna 
I Anna D: Mauro. Ai familta- 
! r: !e condoglianze de: rom- 
I pagn: d; S Y.io di Errolano, 
! e dell'Unita. 

1 ... 

S. è spenta ad 39 anni '.a 
s onora Giannica Fornirò \e 
dova del preside prof. G.u 
seppe Palomba. Ai familiari 
tutti, e in particolare al ge 
nerale di divisione Enzo Pa 
lomba. nostro carissimo am. 
co, giungano sentite rorido- 
guan/e. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: via Chiaia 153; 
via Mergelllna 35; via Ca¬ 
vallerizza a Chiaia 41; Ri¬ 
viera: Riviera d; Chiaia 169; 
S. Ferdinando: via S. Lucia 
60; S. Giuseppe: G. Sanfeli- 
ce 40; Montecalvario: via 
Roma 404; Avvocata: c.so 
Viti. Emanuele 437; S. Lo¬ 
renzo: via Fona 140; via Mu- 


j Improvv,sapiente si e spen- 
; to "avvocato 

VINCENZO INGANGI 
I Lo cornuta.r ano affrant: 1* 
! moglie Carmen Lieto, il fra- 
j fello Alessandro. le cogn* 
i te. i parenti tutti 
I Le esequie il 10 agosto «!- 
| le ore 12 da via firn Carlo 16. 
] Napoli 9 agosto 1976. 


; E' morto 

j VINCENZO INGANGI 

| Addolorato ne da l’annun- 
I ciò il nipote Raimondo ri- 
j cordando di lui la lunga ml- 
liz.a comunista nelle lotte 
| antifasciste c sindacali e 
nel suo impegno professio¬ 
nale. 

Napoli 9 agosto 1976. 


j I compagni e gli amici de! 

, le sezioni sindacali FIBTJISL, 
FIDACCGIL, UTB-UIL del 
Banco di Roma, sede di Na¬ 
poli. nel ricordare ad esenv 
pio per le nuove generazioni 
la lunga milizia comunista 
nella lotta antifascista, e 
sindacale di 

VINCENZO INGANGI 
Commossi partecipano al 
lutto del nipote compagno 
Raimondo Ingangi, della sua 
famiglia e del Partito mm- 
nista italiano. 

Napoli, 9 agosto lfW. 
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Ancora una giornata di tensione a Nocera Inferiore 

Protestano gli stagionali 
Stasera assemblea al Comune 

Ieri a lungo bloccata la Sper*a — La Spinelli garantisce soltanto 200 assun¬ 
zioni — Verso la costituzione di « leghe comunali » di stagionali e disoccupati 


Ancora lunghe file di sta¬ 
gionali, ieri, davanti alle 
maggiori fabbriche conservie¬ 
re di Nocera Inferiore, con 
momenti di acutissima ten¬ 
sione. 

La decisione, infatti, dei 
conservieri di Nocera di ri¬ 
durre drasticamente la pro¬ 
duzione di pomodoro sta pro¬ 
vocando drammatici contrac¬ 
colpi per l’occupazione sta¬ 
gionale. Ieri mattina oltre 100 
stagionali hanno, per questo, 
a lungo manifestato davanti 
alla ditta Spera, bloccandone 
anche, temporaneamente Tin- 
gresso; mentre la Spinelli — 
dopo un incontro con i rap¬ 
presentanti sindacali — si è 
Impegnata a pagare, entro 3 
o 4 giorni, le spettanze arre¬ 
trate, ma — per quanto ri¬ 


guarda la campagna stagio- j Statali a sedersi ad un qua- 


guarda il pomodoro, sono pia- -*—-— --—-■- 

ticainente esaurite. Presso il 

collocamento di Scafati risul- ** . , 

tano, anzi, ben 700 richieste L>On VOTO UfldnifTIO 

nominative, fatte da indù- - 

striali che — con appositi 

pulhnann — Tanno arrivare _ . ■ 

srrróu^pì'ir", 1 ;,s=„ r fi; Insediati 1 Consigli 

riescono a contrattare « pela O 

; r -in... ! di quartiere a Portici 

tuazione di crisi — si assiste | ■* 

e 11 d^U o ' stra ord*i ri a r?a °a U *co!v j recepisce al massimo le disposizioni 

ferma che nel settore vi è della legge in materia — Effettivo decentramento 

anche chi coscientemente ope- 

cipimmii J?-» Con un voto unanime, il , le in proporzione ai voti ri 

siati pél- questo f comunisti comunale di Portici P° rtat > dai P artit ‘ in °gni sin- 

senu. i ei questo ì comunisti j lu definitivamente approvato goio quartiere nelle preceden- 

hanno proposto, per 1 indù- n regolamento che istituisce ti elezioni amministrative e 
un piano dt i Consigli di quartiere, li re- sempre garantendo la presen- 
laigo rospi io, che costringa golamento, redatto in prece- j za delle minoranze. In tale 
il governo e le Partecipazioni denza da una apposita coni- : prima fase i consigli di ouar- 


Insediati i Consigli 
di quartiere a Portici 


Con un voto unanime, il 
Consiglio comunale di Portici 
ha definitivamente approvato 
il regolamento che istituisce 
I Consigli di quartiere, li re¬ 
golamento, redatto in prece¬ 


t le in proporzione ai voti ri 
j portati dai partiti in ogni sin¬ 
golo quartiere nelle preceden¬ 
ti elezioni amministrative e 
sempre garantendo la presen- 
! za delle minoranze. In tale 


naie — la Spinelli, pur ìm* 
pegnandosi a farla, annuncia 
che assumerà per il pomodoro 
«oltanto 200 stagionali, men¬ 
tre l'anno scorso ne ha as¬ 
sunti 350. 

A fronte di questa situa¬ 
zione Renato Peduto, segre¬ 
tario della CGIL nell’Agro No- 
cerino, ha chiesto all’Ufficio 
provinciale del lavoro di In¬ 
tervenire sulle commissioni 
comunali di collocamento dei 
Comuni dell’Agro Nocerlno 
per far sì che si dia la pre¬ 
cedenza, nelle assunzioni de¬ 
gli stagionali, ai lavoratori 
provenienti da Nocera e da 
Pagani, che sono le zone più 
colpite dai « tagli » drastici 
della produzione. 

A conrerma, inratti, della 
profonda diversificazione del¬ 
la « geografia produttiva » del 
settore vi è il fatto che in 
alcuni comuni tè il caso que- 


denza da una apposita coni- : prima fase i consigli di quar- 
missione composta da rappre- tiere potranno svolgere tutte 


hlicato « tavolo di trattativa» ] senlanti di tutti i partiti del- j le funzioni previste dal rego 


in cui sia possibile discutere 
del futuro dell’industria di 
trasformazione. - • • ■ * 

Per stasera, intanto, al co¬ 
mune di Nocera Inferiore — 
promossa da CGILCISL-UIL 
—- è prevista una assemblea 
dei disoccupati e degli sta¬ 
gionali. L’obiettivo è di anda¬ 
re alla costituzione di « le¬ 
ghe » comunali degli stagio¬ 
nali e dei disoccupati, In gra¬ 
do di lottare coerentemente 
contro 1 disegni di ristrutturu- 


l’arco costituzionale, nelle nor 1 lamento tranne quelle delibe- 
me finali e transitorie pieve- ! rat ivo. 


de Inoltre che i quartieri, in 
numero di quattro, debbano 
diventare operanti entro e 
non oltre sessanta giorni dal¬ 
l’approvazione. 

La normativa approvata ri¬ 
sulta essere una delle più 
avanzate in materia, in quan¬ 
to recepisce al massimo la 
recente legge quadro che è 
stata uno degli ultimi e tra 
i più qualificanti provvedi¬ 
menti adottati nella prece¬ 


zione selvaggia deH’industria j dente legislatura. Un regola- 


di trasformazione e ponendo 
le premesse per una ricon¬ 
versione produttiva, in grado 
di valorizzare tutte le risorse 
esistenti. Si tratta del primo 
tentativo In questa direzione, 
mentre 11 sindacato unitario 
insiste perchè sia garantita, 
immediatamente, una forma 
di « lavoro assistito » per 


AUO’STa r* 9 o Q ci • 1V1 ’w I! « I quanti sono vittima della cie- 


Castel S. Giorgio) le liste di 
collocamento, per quanto ri- 


ca politica economica seguita 
finora. 


ferì 

mi 


FIDUCIARIA MOBILIARE E IMMOBILIARE 


iareI 


VIA A. DE GASPERI, 55 


NAPOLI 


Telefoni 315.232 - 322.921 - 310.116 


CAMPAGNA PROMOZIONALE 
VENDITE IMMOBILIARI 

PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO 

APPARTAMENTI NUOVI 2-3-4-5 VANI 

PRONTA CONSEGNA 

SCONTI - MUTUO FONDIARIO 

FACILITAZIONI PAGAMENTI 


mento quindi che recepisce e 
stimola le istanze di un ef¬ 
fettivo decentramento e di 
una democratica partecipa¬ 
zione alle scelte più significa¬ 
tive della vita amministrati- ! 
va cittadina. 

Per la vita dei consigli t ir- ! 
coscrizionali è previsto un dop 
pio tempo, infatti la elezione ! 
avverrà a suffragio diretto i 
solo a novembre del prossi- | 
ino anno, in concomitanza — j 
come prevede la legge — del- j 
le votazioni per il rinnovo del j 
Consiglio Comunale. A segui- i 
to di tale elezione, i consigli j 
di quartiere, entrati nel pie- . 
no delle proprie funzioni, espli- j 
olieranno la propria attività I 
attraverso pareri facoltativi | 
ed anche obbligatori, come è 
richiesto per gli atti più im¬ 
portanti de! Consiglio Comu¬ 
nale. I consigli potranno svol¬ 
gere anche funzioni delibera¬ 
tive in ordine ad alcuni atti 
delegati dal Comune. 1 

Pino al suffragio diretto co- ! 
munque, i consiglieri verranno i 
eletti dal Consiglio Comuna- 


; Con l'approvazione dei eon- 
i .sigli di quartieri, si e cosi 
j giunti alla realizzazione di 
! uno dei punti più qualifican- 
i ti dell'intesa raggiunta al Co¬ 
mune tra i partiti dell’arco 
costituzionale, e che rappre¬ 
senta uno dei primi provve 
j dimenti capaci di cambiare 
volto alla città, gestita sino 
ad ora in modo clientelare 
e di intransigente chiusura 
j alle istanze popolari. 

! Nella stessa seduta, il Con- 
| siglio ha inoltre approvato un 
ordine del giorno nel quale si 
impegna la giunta a ricerca¬ 
re le soluzioni più idonee per 
consentire l’uso gratuito del¬ 
le spiagge e per dotare le 
stesse delle opportune attrez¬ 
zature sanitarie, stanziando 
allo scopo due milioni. 

Ancora il Consiglio comu¬ 
nale ha deliberato di affida¬ 
re al Banco di Napoli il ser¬ 
vizio di tesoreria comunale, 
sbloccando in tal modo una 
grave situazione che ha vi¬ 
sto in serio pericolo il paga¬ 
mento degli stipendi dei di¬ 
pendenti comunali. 

Infine il Consiglio ha re¬ 
spinto le dimissioni che il 
Sindaco de Raffaele Scara- 
no aveva presentato, in atte¬ 
sa di un definitivo provvedi¬ 
mento del magistrato che do¬ 
vrà pronunziarsi su di una 
sconcertante vicenda nella 
quale è coinvolto anche il 
consigliere de Cardano. 

I. d. f. 


SALERNO - In Consiglio provinciale 

La DC aveva chiesto 
/ voti dei fascisti 

Lo ha dichiarato senza essere smentito il consigliere Di Fazio 
del MSI — In alto mare la crisi — Stasera Consiglio Comunale 
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Nonsi convoca 
da due mesi 
il Consiglio 
comunale 
di Aversa 


li Consigli) comunale dj A 
versa non si riunisce da o! 
tre due mesi, da quando cioè 
furono eletti sindaco c Citili 
ta con i ioti fascisti. 1);* par 
te del mono colore democri¬ 
stiano non si è sentila tieni 
meno l'esigenza di convocare 
l'assemblea cittadina per e- 
sporre il programma di qui- 
sta < nuova Giunta * né la 
più impellente esigenza rii e 
sammare tutta la problema 
fica cittadina. 

1/3 scorso anno, proprio per 
questa incuria, le scuole si 
sono aperte con un mese di 
ritardo, ed alcune di esse co¬ 
me la scuola media Cimarti 
sa. hanno funzionato con la 
settimana corta per l'interno 
anno scolastico. 

Ma se non si è convocato il 
Consiglio comunale, si è però 
proseguito nelle deliberazioni 
con il potere del Consiglio ria 
parte della Giunta. Questa 
politica troppo spesso usata 
da parte dei democristiani 
aversani non è più accetta¬ 
bile. I risultati parlano chia¬ 
ro. il 20 giugno la popolazio¬ 
ne aversatia ha espresso un 
preciso giudizio sulla Animi 
lustrazione comunale dando 
al PCI il 34G dei voti. La se¬ 
zione comunista ha aperto in 
questi giorni con un mani¬ 
festo le ostilità nei confronti 
deiramministrazione, per ot¬ 
tenere un esame dei proble¬ 
mi della cittadina da parte 
del consiglio comunale. 


i fllPER 8 

fileggio filqK 

ginesuci 


Con un vero e proprio col- i tato a discutere che la propo 


po di scena si sono aperte le 
dichiarazioni dì voto all'am¬ 
ministrazione provinciale. Il 
consigliere Di Fazio ha di¬ 
chiarato die u proposito del¬ 
la ultima elezione i voti fa¬ 
scisti furono richiesti da au¬ 
torevoli esponenti del con¬ 
siglio provinciale e da un au 
torevolissimo esponente dei¬ 


sta delle i giunte a termi 
ne » era balorda e prova di 
senso critico. 

Ma la DC non ha in serba 
nessun'altra proposta. 

Ancora ieri, infatti, il fan 
faniano Abbro — arrogante 
comò ormai nel aio cosili 
me — lo stesso che a Cava 


la segreteria provinciale del- | ,T T ,. 1 , , v ‘" 

lo scudo crociato. ! d ‘_‘ llM ‘ ni > ,a «vallato e co 

Di fronte a questa dicliia ì - S L Ulto lina Giunta che si rei* 


Di fronte a questa dichia 
razione i democristiani pre¬ 
senti in aula non hanno avu¬ 
to nemmeno il coraggio di 
smentire queste gravissime 
affermazioni. 

Poiché a seguire è' ele/.io 
ni vi furono allora Chirico e 
Apolito, avendo Apolito smen¬ 
tito dì aver richiesto t voti, 
si deve supporre che l’ex se¬ 
gretario provinciale Carlo 
Chirico sia stato i’autore di 
questa squallida impresa. Do¬ 
po di ciò il PCI il PS1 e il 
PSDI hanno letto un docu¬ 
mento con il quale indicava 
no nel socialista Gaetano Fa 
solino il loro candidato. 

Comunque, è ancora in al 
to mare, la soluzione della 
crisi nelle due principali as 
semblee elettive della città. 

La proposta delle giunte lai¬ 
che respinta dal comitato di 
rettivi) elei PSI non aveva, a 
quanto pare, nemmepo l’ap¬ 
poggio vero da parte della 
DC. che quindi aveva con¬ 
sentito che si facesse strada 
soltanto come un ulteriore 
■v escamotage >* per prendere 
tempo. 

Quando i socialisti hanno 
preso le distanze, il respon¬ 
sabile enti locali della DC. 
Carlo Apolito, non ha osi- 


VOCI DELLA CITTÀ 


U LINEE ATAN 

PER AGNANO 

Alcune signore sono venute 
in redazione a chiedere una 
spiegazione su una partico¬ 
lare linea ATAN. che que¬ 
st'anno è stata soppressa. 

« Ogni anno, d estate, ci 
rechiamo per un periodo alla 
Terme di Agitano. Abbiamo 
sempre utilizzato delle linee 
speciali doll’ATAN. che. al 
prezzo di L. 100. ci portavano 
all’interno delle Terme dire’ 
tamente e ci riportavano via 
mantenendo i finestrini chiu¬ 
si. fatto importante per noi 
clic uscivamo chi da una stu 
fa. chi da un bagno di fan¬ 
go. chi da terapie varie. Co 
me mai quest'anno queste li¬ 
nce per noi tanto utili non 
funzionano più. e siamo co¬ 
strette ad aspettare i pull¬ 


man normali, con un certo 
disagio e restando esposte al 
vento, cosa che per le nostre 
particolari condizioni ci dan¬ 
neggia? 

Per rispondere a questi 
utenti del TATA N abbiamo 
chiesto informazioni alla 
azienda. L'ATAN fa sapere 
che le linee speciali per le 
Terme di Agnano non sono 
state istituite solo perché le 
Terme stesse non ne hanno 
fatto richiesta. Gli altri anni, 
infatti, le Terme chiedeva¬ 
no esplicitamente di questi 
pullman speciali e partecipa¬ 
vano anche al rimborso di 
una parte del deficit che 
l'ATAN sosteneva. Pertanto, 
per recarsi ad Agnano sono 
in servizio il 102 e il 26. che 
arrivano fino a dentro le 
Terme. 


Per la Provincia di Avellino 

Rilanciata 

l’intesa 

democratica 

Da comunisti, socialisti e repubblicani - L'as- 
semblea provinciale per il 23 e 30 agosto 


ge organicamente con il vota 
j del MSI. non ha avuto dilli j 
colta ad affermare che * il ! 
I suo obbiettivo è quello di j 
j escludere i comunisti dall'ese j 
I Clltivo V. 

Sii queste basi si sono aper j 
ti. ieri sera, i lavori del Con- ! 
siglio provinciale, ancora in ! 
corso nel momento in andia ! 
ino in macchina. | 

Stasera dovrebbe teners, ) 
anche la riunione del Coirsi 
glio comunale. A quanto pare j 
un anno di paralisi e di ma . 
| rasimi non sono stati sudi 
j cienti per far arretrare la [ 
j DC da una linea sconsidera J 
i ta che non promette nulla j 
! di buono per la vita delle isti , 
i dizioni democratiche. j 

J Gli altri partiti hanno fat - | 
j to. dunque, anche ieri sera. 1 
1 avvertire alla DC il peso del 1 
j l'isolamento.t ma a quanto 
| pare l'arroganza fanfaniana 
è pili forte di qualunque ra 
gione a Salerno — con tutti 
i gravi problemi che ha sul 
tappetto — sembra emulati 
I nata, dalla DC; a restar pri- 
| va di governi autorevoli tati I 
; to al Comune quanto alla , 

1 Provincia. i 


; Il 23 agosto in prima von- 
! vocazione e per il 3(1 agosto 
| in seconda è stato convoca¬ 
to il Consiglio provinciale ih 
I Avellino con all'ordine del 
j giorno le dimissioni della 
l giunta DC PSDI e l'elezione ! 
I del nuovo esecutivo. Altri ini j 
' imitanti punti allonimo del 
giorno sono le dimissioni del j 
; compagno Nicola Adamo, elei 
i to deputato nelle liste conni ! 
1 insto, e la siiti surrogazione 
j con il compagno Giorgio Ga i 
ì bride, primo dei non eletti 
i e Iti richiesta, firmata dai 
I gruppi comunisti e socialisti, 
j di revoca delle 10 assunzioni 
i clientelavi latte per chiama 
! tti diretta chi ila Giunta cen- 
! trista. Sono di unniche giorno 
! fa le dimissioni deU'Ammini- 
j stra/.ione provine ale. la quale, 
j nata nel dicembre scorso da 

• un arretrament«> del quadro j 
j politico e prive di maggiorali i 
, za è stata protagonista ili ! 
! uno dei periodi più grigi e in i 
I concludenti della vitti deH'in- ] 
j tera provincia. Le dimissioni | 
ì di Cocuzza, il de che ha pie- j 
| sieduto Iti Giunta e degli al 

I lei due colleglli sono stille | 

| doix» elio la .stessa DC un j 
! atto ormai inevitabile (per I 
1 ultima) con un comunicato 
della sua direzione, aveva ri¬ 
conosciuto il ritiro dei social- j 
democratici e imponeva la | 

1 apertura della crisi. 

Dilalti come i nostri letto i 
n ricorderanno, il PSDI, nel 
le prime settimane di luglio. 

| pro|xi.se di rilanciare ed tic 

• giornare l'intesti degli enti 

j elettivi senza pregiudiziali a ; 

! sinistra, cioè senza escludere j 
■. aprioristicamente la preseti I 
ì za del PCI in Giunta oltre i 

• elie nella maggioranza prò | 

| grammatica. 11 documento so j 
j cialdemocratico — che apriva 

, ullicialmente la crisi alla prò 
vinciti e sollecitava Iti verili- 
' cti al Comune di Avellino — j 
| seguiva di pochi giorni un co 
j inimicato della segreteria pio 
! vinciale comunista, con cui 
i si sottolineava la necessità eli i 
I tener conto di ciò che coni | 
i ixirta. nella composizione del I 
: le amministrazioni degli enti j 
; elettivi, lo .s|H).staineuto a si | 
j lustra dell'elettorato irpino. j 
I registrato nelle elezioni del j 
i venti giugno. 

‘ Anche il PSI — imi unti i 
I dichiarazione del segretario ! 
provinciale, compagno Giu j 
sto -- od il PRI limino ri¬ 
badito la necessità del rilan- I 
j ciò dcU'intesa aliti Provincia. J 
nelle Comunità montane c in 
i altri importanti Comuni. ! 
j Oggi [ximeriggio, il prillile- I 
ma deH'intesa (innanzitutto I 
l alla Provincia) è al centro di * 


una riunione interpartitica, 
convocata dal PSDI nella sua 
sede, alla quale sono stati 
invitati i dirigenti del PCI. 
del PSI, della I)C e del PPL 


« Pateracchio » 
politico 
ad Atripalda 

Nella riunione del Colisi- 
glm comunale di AtripuMa te 
nula saliate scorso è stata 
eletta una Giunta composta 
d.v^ membri de! gruppo DC, 
dal von-iigliero socialista e da 
quello socialdemocratico. Sin 
dace è stato eletto il de Ca 
p.ddo figlio del pili gi'os-o ro 
struttoli' edile ili questa eit 
ladina Inoltrata ad Avellalo. 

La nuova ainmmi>tra/i<«ic 
s: caratteri//i. fin dalla si.m 
costitu/ione, coni* un tip.co 
pateracchio paesano e Ira 
formi siici), in totale opjioii 
/ione a quelli che sono le 
direttive o gli orientami liti 
provinciali del PSI c del PSDI. 
Masti dire che d segretario 
|jeov:ncialc de! PSI, commi 
guo Giusto, con una dura let 
tera ha smentito Patteggia 
mento del consigliere del sito 
partito. 11 grupixi comunista 
lia espresso, durame la riu 
nione consiliare, l'intrausigin 
te opjxisi/.ione a questa coni 
binazione amministrativa, la 
quale non solo appare j>>1 it; 
capiente arretrata, ma anche 
de! tutto uiadeguata a riso! 
vere i problemi di sviluppo 
socio economico 


In fin di vita 
per l’abbraccio 
di un nipote 

l'd'anziana donna è ricove 
rata in fui di vita in sala 
rianimazione al Cardarelli per 
aver battuto la testa dopo 
aver perso l'equilibrio |>cr un 
abbraccio dato con troppo 
siam i,) da un suo nijxitino. 

Rosario Selva è andata col 
nipotini) Rosario di quattro 
anni a trovare la sorella Ma 
ria Selva. (ìli anni. Per la gioia 
di rivedere la zia. il piccolo 
Rosario -i è fatto incontro a! 
la donna |kt abbracciarli). 
Perso l'equilibrio, la Selva è 
rovinata a terra battendo il 
iu|xi. Soccorsa al Loreto Mn 
re e |x>i trasportata |>er Ih 
gravità delle sue condizioni 
nella salananimaziont* de! 
Cardarelli, 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 
MARTINO 

Alle 18 e 21,30: « La comme¬ 
dia del re bullone e del bul¬ 
lone re >. scritta e diretta da 
Luìqi De Filippo. 

CASINA DEI FIORI (Villa Comu¬ 
nale - Tel. 685.657) 

- Calè chantant ». con Benia¬ 
mino e Rosalia Maggio. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spettacolo di Strip-tease. 

TEATRO DEL PARCO (Villa Pi- 
gnatelti - Tel. 411.762) 

« La cummedia de la Pignata ». 
con Ida Oi Benedetto. Regia di 
Mlco Galdieri. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

■MBASSV (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

(Chiusura estiva) 


TELENAPOU 

Ore 20.00 * Film: « Com¬ 
pagno B > con Stan Lau¬ 
rei. Oliver Hardy. 

Ore 21,30 - Telenotizie. 

Ore 22,00 - Telenotizie 

•port. 

Ore 22.30 - Film: « Ostag 
gì dei banditi ». 


MAXIMUM (Viale Elcna, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

(Chiusura estiva) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montccalvario, 16 
Tel. 412.410) 

(Chiusura estiva) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta S. al Vomere) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - Ironie ex caserma Ber¬ 
saglieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. ?5 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.0S7) 
(Chiusura estiva) 

ACACIA (Via Tarantino, 12- Te¬ 
lefono 370.S71 ) 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE (V. Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Vìa Crispi. 33 
Tel. 683.128) 

(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel. 416.731) 

(Chiusura est.va) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

tNon pervenuto) 


STREPITOSO SUCCESSO 

DELIA BOMBA CHE SCUOTERÀ' 
L'ESTATE NAPOLETANA... 


Ai CINEMA METIIOI'OLITAÌN 
W SOM A c CORSO 

• uitrui me. ►—•• 
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Vietato ai minori 14 - orario spettacoli 17*18,45-20,30-2240 


AUSONIA (Via R. Caverò • Tela- 
lono 444.700) 

Quelli della calibro 38. con M. 
Buzziifi - DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

- Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulli - DR (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Il settimo viaggio di Sinbad, con 
Kerwuin Malhew* 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel- 310.483) 

(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Quelli della calibro 38 

ODEON (Piazza Picdigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

(Chiusura estiva) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 

(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

(Chiusura estiva) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te- 
telone 619.923) 

La bocca che uccide 
ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 313.005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

(Non pervenuto) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

ARGO (Vìa Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Racconti immorali, di W. Boro- 
vvyezk - SA (VM 18) 

ARI5TON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

(Non pervenuto) 

BERNINI (Via Semini, 113 * Te¬ 
lefono 377.109) 

Ai confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

CORALLO (Piazza G.l. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Vai gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

DIANA (Vìa Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

(Chiusura estiva) 

EDEN (Vìa G. Sanfelica * Tele¬ 
fono 322.774) 

Racconti Immorali, di W. Boro- 
wyczk - SA (VM 18) 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Tel. 293.423) 

Uccidete mister MiKhell, con 
J. D. Baker - DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenaccia, 151 - Ta¬ 
llono 291.309) 

Ai conlini della rtalla, con K. 

Sasaki - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La orca, con R. Nichaus 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaktr, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

(Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Gli amici di Nick Hezard, con 
W. Hallen - SA 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

(Lmusura estiva) 

AMERICA (5an Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Gioventù Bruciata, con J. Dean 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Le sorelline 

AS1KA (Via Mezzocannone, 109 
let. 321.984) 

(Lniusura estiva) 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

((.muso per rinnovo) 

A - 3 (Via Vittorio Vendo * Alia¬ 
no - lei. /«u.av.a») 

(Riposo sellimene.e; 

utLLirii (Via Oeuini - telefo¬ 
no ael.aaef 

(t.niusure oliva; 

BUUVHK (Vie t». Caracciolo, 2 
• ci. 

(«.lliusuie 

CAriiUL (Via Marsicano - Tale- 
ione aas.svs; 

ut uve «... ,.ii L. tinang - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
icl. XUU.44I) 

(«.musure esi.va) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
letono 416.334) 

Mondo di notte oggi 
DO (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tei. 321.339) 

(Ch:usura estiva) 

FELIX 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto - C 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 1C9 

Tal. 685.444) 

Permettete (ignora che ami 

vostre figlia?, con U. Tognazzi 
SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tal. 760.17.12) 

Il vizio ha io calze nero 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dall'Orto - Tot. 310.062) 
(Chiusura estiva) 


POSILLIPO (V. Posiilipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggcri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
Ah si! ed io lo dico a Zorro, 
con G. Hilton - A 

TERME (Via Pozzuoli, IO - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Codice d'amore orientale, con 
Y. De Vcga - S (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.S8) 

E se mi arrabbio chiamo l’agente 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Jo Walker: operazione Estremo 
Oriente 


le^ prime 

Quelli della 
calibro 38 


Da tempo orma;, con nota¬ 
sti esiti, ii peggior cinema ita¬ 
liano (una volta si diceva 
>z serie C ». ma la retroces¬ 
sione incalza verso chis.sà 
quali abissit storna rornan- 
zacci sedicenti « d'attualità » 
ove non si dissimulano piti 
cifre reali bensì s; ostentano 
per meglio manipolarle. In 
Quelli della calibro .Vi. il re 
gusta Massimo DaUamano 
— un cinico e prolìfico tec¬ 
nico che ha perso tutu i treni 
per potere diventare, se non 
altro, un artigiano — ci offre 
la sua « inestimabile » inter¬ 
pretazione della «strategia 
della tensione»: dal '69 in 
poi. attentati e stragi (grosso¬ 
lanamente rievocati» fanno 
erroneamente pensare, sem¬ 
pre secondo lui. a fitte trame 
di carattere poT.t.co. mentre 
si tratta invariabilmente di 
gesti di delinquenti comuni 
senza retrobottega. E per for¬ 
tuna che a combatterli c'è 
uno stoico questurino, « ve¬ 
dovo di servizio ». 

Purtroppo, nonostante la 
fin troppo trasparente vo¬ 
lontà di imporre il più bieco 
e cialtrone qualunquismo, è 
inutile discettare su simili 
farse: si finirebbe per accre 
ditarle di un machiavellismo 
a loro ignoto, per mancanza 
di Intelligenza e di stile. Tra 
gli interpreti Marcel Bozzuffì, 
Ivan Rassimov, Carole André. 


TORRE ANNUNZIATA - La tensione si aggrava pericolosamente 

Comunali ancora senza stipendio 
in ferie i dirigenti del «Banco» 

I funzionari del Banco di Napoli non si fanno trovare: devono garantire che lo stanzia¬ 
mento del governo sarà subito assegnato alla città - I tentativi di provocazione da parte 
degli « autonomi » - Oggi la conferenza stampa degli amministratori e dei sindacati 


Sanazione ancora te.-ut a 
Torre Annunziata fra i d.- 
pendenti comunali, ormai in 
sciopero da una decina u. 
giorni, per il mancato pa¬ 
gamento degli stipendi. 

Ieri mattina intatti, da 
parte aei comunali è stato 
effettualo un blocco strada¬ 
le. durato tre ore. per prò 
testure contro il mancato pa¬ 
gamento dei salar: dei mese 
d: '.ug'io. Verso ’e tredici ’a 
situazione si è sbloccata s.oio 
perrlie era stata indetta una 
riunione del personale dei 
Comune per :i pomeriggio. 

1,'asseinb’ed. pur avendo 
avuto un regolare svolgimen¬ 
to. non ha portato ai risulta¬ 
ti sperat.. La linea de: sin 
ducali unita:., infatti, che 
prevedeva una ser.e rii ma¬ 
nifestazioni a Roma o a Na¬ 
poli. non è stata accettata a,« 
tutti 1 lavoratori. Alcuni d. 
essi anche per una insosteni¬ 
bile pos.z.one dei .-..ndarati 
autonomi e d. elementi n o 
voratori, non hanno dc-s.s.t:- 
to da! proposito di voler <on 
unuar*' irresponsabilmente 
"agitazione con una violen¬ 
ta dnnotra/ione: si e parla¬ 
to anche di occupare !a stra¬ 
da ferrata o l'autostrada. La 
riunione s: è sciolta con que¬ 
sta posizione inqualificabile 
degl: autonom.. condannata 
duramente dai sindacali uni¬ 
tari. 

La chiave d: volta d. tu¬ 
ta la questione e nella po¬ 
sizione dei Banco di Napo 
li. I! pagamento delle retri¬ 
buzioni ai dipendenti sara 
possibile solo se non sarà 
bloccata !a somma di 533 mi¬ 
lioni stanz.ata da’, ministro 
Starnutati, sollecitato dali'in- 
tervento dei compagno Sena 
tore Fermarieilo. da parte 
del Consiglio di amministra 
zione de! Banco di Napoli 
stesso. Ma i dirigenti dei 
Banco di Napoli sono tutti in 
ferie e quindi non facilmen¬ 
te rintracciabili. 

Il sindacalista Maddaloni 
a proposito della occupazio¬ 
ne della ferrovia da parte di | 


altuni dipendenti ha affer¬ 
mato: « I sindacati unitari 
sì dissociano da questa posi 
zione qualunquista de: sin¬ 
dacati autonomi e di alcuni 
provocatori. E* nei confron¬ 
ti dei dirigenti del Banco di 
Napoli che d'-ve essere - ri 
volta la pressione Occupan¬ 
do la ferrovia e i'autosrada 
-- ita concluso Maddaioni -- 
non si ottiene altro che l'ina 
5pr.tr.enio sterile de.la lotta 
in cor.-o ). 

I! sindaco d: Torre Annuir 
ziat.i. compagno Ciro Telex*', 
ita espresso vive preoccupa 
/ioni per il prolungarsi del¬ 
lo sciopero: «. speramo d; po¬ 
ter al più presto rintracciare 
i d.rigenn dei Banco d: Na 
poh — iia affermato -- i 
qual, devono garanti: e ciré 
non incamereranno come pa 
"amento de; debiti del Co 
mune anche questo stanzia¬ 
mento ». 

Appare chiaro a questo pun 
to. dat** !e d.ffico’.tà ohe s. 
presentano a sindacalisti e 
amministratori nei dir.mere 
la vicenda, die sotto la 
stretta creditizia s; nasconde 
una assurda manovra politi 
ca. Infatti nonostante Tinte 
ressamento della prefettura, 
del ministro Stammat: e di 
altri, i dirigenti del Banco 
di Napoli sono *< latitanti ». 
l/i situazione diventa grot 
tesca se s: pensa che uno d: 
loro villegg.a addirittura 8 
Positano. 

Mentre coloro che h<mno 
scatenato questa situazione 
stanno dunque in villeggiatu¬ 
ra. ì dipendenti comunali di 
Torre Annunziata stanno 
esaurendo i loro risparmi e i 
crediti ne: negozi stanno ri- 
ducendosi. 

Per il pomeriggio di oggi 
è prevista una conferenza 
stampa dell'Amm.ni.strazione 
comunale dì Torre Annun¬ 
ziata e dei sindacati unitari, 
i quali nel frattempo, resta¬ 
no in continuo contatto con 
la prefettura per conoscere 
gli sviluppi della situazione. 


Prima di nascere 
ha già un amico 


Anche il ritorna» liti >(■< 
jicrto improvvidamente i pio 
blenn. le arnie, le aspmuvi¬ 
ni dei giocarli e. in portico 
tur modo, dei giovani di :i 
untili. Li ha .«coperti c se nc 
sta occupando, con una sene 
di articoli il’ultinio c di ieri/, 
per specularci su. 

« Siete sfiduciati? Ai de oro 
blenn esistenziali'' — A" gue- 
sto. ridotto all'osso, il seriso 
dell'ultimo articolo — bene; 
noi abbiamo la ricetta pian¬ 
ta per coi: prima di tatto 
uscite dai ghetti dilla illu¬ 
stra e poi fquesto non e scrit¬ 
to a chiare lettere ma si ca¬ 
pisce bene lo stesso> abbrac¬ 
ciate le tesi di "Comunione 
e Liberazione " ». A questa 
conclusione si arma dopo 
aver a lungo dissertato — c 
in che modo non e difficile 
immaginare — sui fatti di 
Parco Larnbro a Milano e su 
quelli di Ravenna. 

Al di la delle sciocc'o'-.ze 
dette a questo propo alo e 
sulle quali è mutile polemiz¬ 
zare. quello che piu scori, er¬ 
ta e questa conclusione, tan¬ 
to piu che non c la prima tol¬ 
ta che. il foglio del presiden¬ 
te del MSI-Dn « tradisce » il 
movimento giovanile di quel 
partito per privilegiare «f. 
L. ». A" successo la prima 
rotta, se non andiamo errati, 
nel corso delle ultime elezio¬ 


ni unti arsitane. Il puma r.r 
tunlo su (incito tema fu un 
vero r proprio panegirico di 
« ('. L. » che allora appariva 
per In prima t ed ultima tol¬ 
ta ) a Xapoh. Ci dei e poi e$ 
sere stata una tiratina i'i aree 
cine ed il giorno dopo (.•irne i 
neofascisti del FVAX ebbero 
la loro parte. 

Perche questo rumai rito m- 
tciesse per i cattolici inte¬ 
gralisti di e C. L. 

Xon dvncntu hinnuì che .\a 
poh. specialmente in questi 
ultimi tempi, ha piu tolte 
sbarrato il passo ai fasi isti 
che. nel giro di poco tempo, 
hanno visto quasi dimrvare 
le proprie file. Ma quello che 
e u c cito dalla porta può sem- 
pie entrare dalla finestra - 
deve aver pensato tra se e si 
l'articolista del <: Roma /. Là 
ecco la nproposizione ili « C- 
/.. » che in quanto ad enti 
com unismo, conservatorismo 
e sanfedismo non deve certo 
dare altre garanzie. 

Si vede, dunque, che la le¬ 
zione avuta alle ultime ele¬ 
zioni universitarie (pochissi¬ 
mi eletti) non è bastata. Vor¬ 
rà dire che appena capiterà 
Voci-asiane bisognerà rincara¬ 
re la dose. Certo e difficile 
rendersi conto di essere or 
mai definitivamente isolali e 
rassegnarsi. 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

# Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 
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FALCONARA MARITTIMA - Si estende la solidarietà con le operaie in lotta 


NEANCHE L’INTERVENTO DEL PRETORE 
SERVE PER FAR RIAPRIRE LA FI LIPP0NI 

Una conferenza stampa della FULTA nella fabbrica occupata — Il problema delle lavoranti a domicilio — Da settimane 
il proprietario non si fa vedere nello stabilimento — Vertenza difficile ma le lavoratrici sono decise a « non mollare » 


La DC 


Dall'ottobre dell'anno scorso per la vertenza provinciale e nazionale 


a ftìro ta i braccianti hanno fatto 

documento 9» 400 ore di sciopero 

Fioretti I Per venerdì programmata un’altra astensione dal lavoro per l’intera gior- 

I nata • Iniziative nei confronti dei partiti democratici • Gli obiettivi di lotta 


FALCONARA M., 9 

Alla « Filipponi » nessuno si 
perde d’animo, nonostante — 
questo il giudizio di sindaca¬ 
listi od operaie — si sla di 
fronte ad una vertenza diffi¬ 
cile che offre segni vistosi di 
ambiguità e di incertezza. 
« Come potremmo abbandona¬ 
re la lotta — ci dicono le la¬ 
voratrici — se questa fabbri¬ 
ca è tutto per noi? ». 

Sono giovani, queste opera¬ 
ie della « Filipponi », lo sta¬ 
bilimento occupato da parec¬ 
chi giorni: ormai il nostro 
giornale è « di casa » nella 
fabbrica. A distanza di due 
settimane slamo ritornati a 
parlare con le maestranze; la 
FULTA, infatti, (Federazione 
Tessili ed abbigliamento) ha 
convocato i rappresentanti 
della stampa locale per rac¬ 
contare le ultime vicende e 
per chiedere — anche alla 
stampa — solidarietà, im¬ 
pegno. 

Attorno alle operaie della 
Filipponi, alla loro « questio¬ 
ne » si sono radunati enti lo¬ 
cali (Falconara. Chiaravalle, 
Montemarciano). consigli di 
fabbrica (Manifattura Tabac¬ 
chi, API, Lola, ecc.), partiti 
ed associazioni femminili: la 
pressione concentrica non 
piega però ancora l’atteggia¬ 
mento arretrato e chiuso di 
Mario Filipponi, il proprieta¬ 
rio dell’azienda (15 dipenden¬ 
ti interne e 60 lavoranti a 
domicilio). Non è sufficiente 
neppure la sentenza della Ma¬ 
gistratura di Ancona che ha 
decretato « l’Immediata aper¬ 
tura » e la « piena riassun¬ 
zione» di tutta la manodo¬ 
pera. 

L'obiettivo della totale oc¬ 
cupazione è anche quello dei 
sindacati, i quali tuttavia la¬ 
sciano aperte tutte le strade 
.per risolvere la vertenza, 
compresa quella proposta da 
tre dipendenti della azienda 
(un impiegata, una operaia- 
capo, un coordinatore delle 
consegne) : le tre persone 
chiedono di ricevere l’azien¬ 
da in affitto e di poterla co¬ 
si gestire: l’organigramma che 
hanno avanzato prevede la 
riassunzione immediata di se¬ 
dici licenziate, mentre le al¬ 
tre dovrebbero essere messe 
in disoccupazione. Nel con¬ 
tempo dovrebbe funzionare 
parzialmente la Cassa Inte¬ 
grazione. 

Tale prospettiva ovviamente 
non è molto gradita dai sin¬ 
dacati. La fabbrica non è 
in crisi, anzi il settore tessi¬ 
le è in parziale recupero: 
dunque — dicono — è possi¬ 
bile la soluzione ottimale del¬ 
la totale reintegrazione della 
forza lavoro. 

Domani martedì si svolgerà 
una riunione tra i tre propo¬ 
nenti e il padrone, mentre 
mercoledì all’ufficio del lavo¬ 
ro di Ancona si vaglierà la 
questione con i sindaci e le 
lavoratrici. 

In queste occasioni dovreb¬ 
be essere finalmente presente 
Filipponi. il quale dall’avviso 
di licenziamento non ha più 
messo piede in fabbrica e 
tantomeno ha risposto ai sin¬ 
dacati che lo hanno solleci¬ 
tato ad un confronto. 

L'altra porta che si vuol 
tenere aperta è l’autogestio¬ 
ne, progetto suggestivo quan¬ 
to improbabile; si stanno tut¬ 
tavia prendendo contatti con 
la Cooperazione. con tecnici 
di fiducia dei lavoratori. « Pre¬ 
feriamo altre soluzioni », pre¬ 
cisano i sindacalisti. Un ope¬ 
raia giovanissima aggiunge: 
« La fabbrica non deve mo¬ 
rire. E’ nostro dovere fare 
tutte le verifiche necessarie ». 

Dopo Mucci della FULTA, 
prendono la parola le lavo¬ 
ranti a domicilio: sono una 
decina quelle che hanno se¬ 
guito passo passo la lotta del¬ 
le ragazze della Filipponi. 
« Se non ci mettiamo insie¬ 
me — dicono con passione 
— non riusciamo a capire nep¬ 
pure quanto siamo sfruttate ». 

L’incontro con la stampa 
è servito soprattutto a met¬ 
tere a fuoco i problemi pro¬ 
fondi delle lavoranti a domi¬ 
cilio; si è discusso infatti del¬ 
la possibilità di regolamentare 
la loro posizione, di applica¬ 
re la legge. Anche qui. co¬ 
me in altre zone della no¬ 
stra regione, troppe ragazze 
hanno questo «destino»: do¬ 
dici ore e più di lavoro a 
casa per guadagnare non ol¬ 
tre 500 lire all’ora. 

La lotta che si conduce al 
la Filipponi è esemplare, si è 
detto, per le dimensioni della 
azienda, per la composizione 
sociale della manodopera, per 
il settore che interessa. 


I giovani 
comunisti, 
socialisti e 
repubblicani 
nella fabbrica 
occupata 

Presso la fabbrica « Mario 
Filipponi * ì rappresentanti del¬ 
la F.C.C.I., dei piovani repub¬ 
blicani e dall F.G.S.t. hanno 
portato l'eepressionc della so¬ 
lidarietà dai piovani della pro¬ 
vìncia dì Ancona 

« Palla lolla dalla "Fllip- 
poni” — si dica in un co¬ 
municato — emerge ancora una 
volta, a con drammaticità, il 
problema della precarietà del 
lavoro giovanile, del lavoro a 
domicilio e dell'apprendistato, 
« In un momento di così 
grave crisi economica vengo¬ 
no colpita con particolare du¬ 
rezza le già gravi condizioni 
di vita a la prospettive di la¬ 
voro dal giovani a della donna 
della nostra provincia; per que¬ 
sto la solidari*!* nostra a di 
tutti I giovani damocratid non 
pub essere colo un momento 
emotivo, ma uno atimolo per 
la sempre maggiore mobilita¬ 
zione ideale e politica 
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L'eccezionale folla che ha gremito la platea del festival nell'ultima serata 


Fino a tarda ora in migliaia alla festa di Pesaro 


PESARO, 9. 

Come nella migliore tradizione del 
Festival dell'Unità, quello provinciale 
di Pesaro e Urbino ha avuto il sugel¬ 
lo conclusivo di una domenica difficil¬ 
mente dimenticabile. 

L’affluenza è iniziata verso mezzo¬ 
giorno e si ò infittita sempre più con 
il trascorrere delle ore. Tutto era per¬ 
fettamente predisposto per concludere 
bene questa iniziativa costruita per tut¬ 
ti dai comunisti. I compagni e 1 sim¬ 
patizzanti (numerosi anche loro) han¬ 
no dato prova fino all'ultimo di impe¬ 
gno ed entusiasmo per consentire che 
tutto andasse per il verso giusto, per 
far fronte a tutte le richieste di un 
numero eccezionale di cittadini che ha 
voluto ancora riunirsi — coma per un 
caldo saluto — rispondendo appieno 
al richiamo di questa grande festa 

Quando il compagno Arrigo Boldrini 
ha incominciato nel tardo pomeriggio 


il discorso politico di chiusura, erano 
migliaia e migliaia attenti, ad ascol¬ 
tare la voce del Partito; gli stessi che 
hanno affollato gli stands della festa 
fino a tarda sera. 

Tutto si è svolto in assoluta serenità; 
< il servizio che siamo chiamati a svol¬ 
gere alle feste del partito comunista 
non è mai pesante, direi quasi che è 
piacevole» abbiamo sentito mormora¬ 
re ad un agente di polizia in servi¬ 
zio all'interno della festa che eviden¬ 
temente si riferiva al clima di sere¬ 
nità caratterizzante, sempre, le mani¬ 
festazioni a sostegno della stampa co¬ 
munista. 

La festa ò caduta anche quest'anno 
a ridosso di una consultazione eletto¬ 
rale; cosi era avvenuto nel '75, dopo 
il 15 giugno e così l'anno precedente, 
dopo il referendum- Ed ha coinciso 
con il dibattito parlamentare sul nuo 
vo governo. E’ stato questo il tema al 


centro del dibattito, delie discussioni 
che hanno caratterizzato le iniziative 
politiche nell'ambito delia festa: il di¬ 
scorso di apertura del segretario della 
Federazione provinciale comunista, la 
tavola rotonda fra i partiti, la mani¬ 
festazione internazionalista, it contenu¬ 
to del giornale quotidiano stampato 
all’interno della festa e naturalmente 
il discorso conclusivo del compagno 
Boldrini. 

< L'astensione determinante dei co¬ 
munisti — ha detto tra l'altro Boldri¬ 
ni nel discorso conclusivo — apre una 
fase politica estremamente interessan¬ 
te, ma è necessaria più che mai una 
forte mobilitazione nel Paese per in¬ 
calzare il governo e la DC ai fine di 
arrivare alla formazione di una dire¬ 
zione politica di unità nazionale che 
possa affrontare con autorità politica 
e morale i gravi problemi che afflig¬ 
gono il Paese e la società ». 


Urbino - Un provvedimento del Ministero per i Beni Culturali 

Palazzo Ducale finalmente 

I 

accessibile il pomeriggio 

Il lungo orario, che durerà fino al 19 settembre, andrebbe esteso a tutto l’anno * Altri problemi del museo le¬ 
gati alla scarsità di personale - Tuttora chiuso al pubblico il piano sopraelevalo ricchissimo di opere importanti 


URBINO. 9 

Avevamo già posto il pro¬ 
blema dell'orario di apertura 
del Palazzo Ducale, che cau¬ 
sava non pochi disagi a chi 
metteva in conto delle sue ore 
ad Urbino principalmente ta¬ 
le monumento. Apprendiamo 
che già da alcuni giorni il 
Palazzo Ducale osserva una 
apertura che va dalle 9 alle 
13 e dalle 14.30 alle 19.30: ciò 
In conseguenza di un prov¬ 
vedimento del ministero per 
i Beni Culturali e Ambientali 
che ha disposto una assegna¬ 
zione di personale, aumentato 
anche per il fatto che — per 
lavori di consolidamento — 
una parte della Galleria è 
chiusa. Questo personale può 
pertanto essere utilizzato per 
prolungare l’apertura del 
Museo. 

Per quanto temporaneo (Ti¬ 
no al prossimo 19 settembre) 
il provvedimento copre certa¬ 
mente un’esigenza tanto più 
pressante e avvertita in que 
sta stagione. Da un lato è 
avvantaggiata ed estesa la co¬ 
noscenza di un patrimonio di 
immenso valore artistico e ar¬ 
chitettonico (parliamo sia del¬ 
la struttura architettonica del 
Palazzo Ducale, per esemplo 
dello splendido cortile d'ono¬ 
re, sia dei quadri, degli araz¬ 
zi. dei dipinti ospitati nelle 
stanze stesse del palazzo fel- 
tresco). dall'altro si avvale di 
questa doppia apertura il tu¬ 
rista. 

Abbiamo detto, infatti, in 
altra occasione che Urbino ha 
un notevole flusso di turismo 
giornaliero, proveniente dalla 
vicina Riviera adriatica. Ora 
li fatto che il Palazzo Duca¬ 
le. proprio per mancanza di 
personale, osservasse un ora¬ 
rio di apertura ridotto e so¬ 
lo pomeridiano, aveva prò 
vocato disagi, malumori e de 
Iasioni. 

Accogliamo dunque con pia¬ 
cere la notizia di un orano 
diverso e di un organico del 
personale più nutrito e ade¬ 
rente alle esigenze oggettive. 
Ci auguriamo anche che da 
temporaneo il provvedimento 
possa diventare definitivo: è 
vero sì che d'estate affluisco¬ 
no molti turisti, certamente 
la maggior parte rispetto al 
totale annuale, ma è pure da 
notare che i « ponti ». le fe¬ 
ste dei primi di novembre, le 
vacanze di Natale o Pasqua 
trovano ad Urbino una parti¬ 
colare soluzione di vacanza 
breve. 

I problemi, infine, non sono 
tutti qui: c’è da ricordare 
che tutto il piano sopraeleva¬ 
to del Palazzo Ducale, ricco 
di tele e quadri soprattutto 
del XVII e del XVIII secolo, 
è ancora chiuso al pubblico 
proprio per insufficienza di 
personale. Quello esistente 
può solamente coprire l’area 
del piano nobile. 


La «Città ideale» torna 
nella Sala degli Angeli 


URBINO. 9 

Un altro celebre dipinto è tornato al 
suo posto nel Palazzo ducale di Urbino. 
La Città ideale , opera emblematica del¬ 
la civiltà urbinate, dopo un lungo e pa¬ 
ziente restauro, è stata riesposta al pub¬ 
blico nella Sala degli Angeli, dove ancor 
meglio risplende nella naturale brillan¬ 
tezza de: suoi colori riscoperti da una 
accurata pulitura 

Il restauro, eseguito dai signori Ober- 
to. è stato, come si diceva, lungo e dif¬ 
ficile (se ne darà documentazione in 
un’apposita mostra che la direzione del¬ 
la galleria prepara per la prossima pri¬ 
mavera). Si tratta di una mostra di¬ 
dattica dedicata a « Tiziano per i duchi 
di Urbino», che si aprirà il 25 agosto 
nel quadro delle celebrazioni per il IV 
centenario della morte deH’artista, orga¬ 
nizzate da un comitato di Enti a cui 
partecipano l’Università degli Studi, la 
Accademia Raffaello, il Comune, l'Azien¬ 


da di Turismo e la Soprintendenza per 
i Beni artistici e storici delle Marche. 
Seguirà una mostra dell’apparato per le 
nozze di Federico Ubaldo e Claudia dei 
Medici del 1621, che sarà allestita nel 
prossimo autunno. 

Frattanto la direzione della Galleria, 
secondo il programma con cui intende 
' rivaiorizzare il patrimonio storico-artisti¬ 
co del Palazzo ducale, ha ritenuto di non 
dover ritardare la restituzione al pub¬ 
blico godimento di un dipinto cosi im¬ 
portante. 

In base al programma si è già prov¬ 
veduto al restauro del cosiddetto Ap¬ 
partamento degli Ospiti. 

Mentre i restauri al Castellare tengo¬ 
no forzatamente chiusa una parte del¬ 
la Galleria, si sta studiando in detta¬ 
glio il riordinamento di tutte le raccol¬ 
te e le relative opere di allestimento 
che verranno a sostituire quelle provvi¬ 
sorie adottate 


Consensi all'iniziativa dell'Amministrazione di Ancona 

Unificazione delle tariffe dei trasporti 
urbani: sì dei sindacati e di nove Comuni 


ANCONA, 9 

Nei giorni scorsi i’Ammini- 
strazione comunale di Anco¬ 
na si era fatta promotrice di 
un'azione a livello regionale 
per arrivare ad un adegua¬ 
mento e ad una unificazione 
defie tariffe dei trasporti ur¬ 
bani praticate dalie aziende 
municipalizzate o da quelle 
a gestione diretta nonché ad 
un potenziamento del tra¬ 
sporto pubblico. 

Numerosi incontri si sono 
susseguiti fra i rappresentan¬ 
ti dei Comuni marchigiani ed 
esponenti delle organizzazio¬ 
ni sindacali cd infine, a con¬ 
clusione di una ulteriore riu¬ 
nione, è stato approvato un 
documento unitario, in cui si 
precisa fra l’altro: 

« I Comuni ed i sindacati 
convengono che il servizio so¬ 
ciale del trasporto pubblico 
deve essere incrementato e 
potenziato, disincentivando 
quello privato allo scopo di 

Sottoscrizione 

Alcuni degenti del Centro 
Cardiologico di Ancona, pro¬ 
venienti da varie località, 
hanno sottoscritto per 11 PCI 
la somma di lire 21 mila. I 
compagni della Federazione 
ringraziano e augurano al 
gruppo di degenti una pron¬ 
ta guarigione. 


contribuire a dare un diverso 
indirizzo al trasporto di viag- 
vlatori nel nostro apese. A 
tal fine i servizi pubblici deb¬ 
bono essere favoriti, estesi e 
potenziati, ma contempora¬ 
neamente razionalizzati per 
eliminare gii sprechi, i disser¬ 
vizi. per offrire ai cittadini 
un trasporto sempre migliore 
ed efficiente». I presenti 
hanno concordato sui seguen¬ 
ti punti: 

O necessità di approfondire. 

congiuntamente ed a li¬ 
vello locale, l’esame dei pro¬ 
blemi connessi al servìzio 
(qualità, efficienza, tratta¬ 
mento differenziale delle ta¬ 
riffe a favore dei lavoratori 
e studenti e gratuito per i 
pensionati) allo scopo di tro¬ 
vare le soluzioni più ade¬ 
guate; 

O urgenza di procedere. 

sempre a livello locale, 
ad una approfondita analisi 
dei problemi relativi al colle¬ 
gamento tra 1 servizi urbani 
ed extra urbani per giungere 
al necessario coordinamento 
degli stessi il quale è favorito 
dalla creazione, dal sostegno 
e dalla adesione dei Comuni 
ai Consorzi fra enti locali per 
la pubblicizzazione dei ser¬ 
vizi ; 

© necessità di uniformare, 
nelle condizioni permes¬ 
se dalle situazioni locali, la 
politica tariffaria à et tra¬ 


sponi pubblio; urbani ne’Ja 
legione. 

« I Comuni — continua il 
documento — nel mentre de 
nunciano i paurosi deficit 
aziendali in v:a di incremen¬ 
to. hanno espresso ì’imenzio 
ne di adeguare le tariffe (bi¬ 
glietti a L. 100» e gii abbona 
menti ai crescenti costi. 

<; Le organizzazioni sindaca¬ 
li prendono atto de; propositi 
dei Comuni c confermano la 
esigenza che la revisione del¬ 
le tariffe avvenga nel conte¬ 
sto della trattativa locale pur 
con tempi- di attuazione di¬ 
versi; ribadiscono la loro ri¬ 
chiesta di ricercare forme di 
abbonamenti agevolati per i 
lavoratori e gratuiti per i 
pensionati fino a centomila 
lire mensili come unico red¬ 
dito. 

« I Comuni si sono impe¬ 
gnati a promuovere gii incon¬ 
tri necessari per l'attuazione 
degli obiettivi sopra indicati. 
I Comuni e le organizzazioni 
sindacali hanno concordato 
infine di far presente alla 
Regione Marche la esigenza 
che si privilegi costantemen¬ 
te. nel settore dei traspori;, 
l'impresa pubblica 

I Comuni che hanno appro¬ 
vato il documento sono Anco¬ 
na. Ascoli Piceno. Macerata, 
Pesaro. Fano, Urbino. Reca- 
natl. Civitanova Marche, San 
Benedetto del Tronto. 


La DC umbra è ritornata, 
sabato, con una nota della 
suo segreteria regionale, sul¬ 
la polemica insorta intorno 
al « documento Fìorelli » e 
al funzionamento della mac¬ 
china pubblica regionale. Si 
tratta di una nota certamen¬ 
te interessante che sembra 
esprimere un atteggiamento 
nuovo della DC umbra, con¬ 
sapevole della necessità di 
ricondurre sul terreno più 
appropriato — quello del 
corretto confronto, fra i par¬ 
titi e nelle sedi istituziona¬ 
li — un discorso che l’atteg¬ 
giamento delio stesso grup¬ 
po consiliare regionale de¬ 
mocristiano sembrava voler 
ridurre a semplice occasio 
ne polemica nei confronti 
dei comunisti. 

La nota democristiana do¬ 
po aver in qualche maniera 
giustificato l'atteggiamento 
assunto dai consiglieri regio¬ 
nali de ai momento del vo¬ 
to sul « documento Fiorelli » 
(ne erano presenti soltanto 
alcuni e la cosa venne rile¬ 
vata come non casuale), a 
proposito del dibattito in 
corso come «se è possibile 
una valutazione, difficile è 
una scelta tra ì poli della 
attuale polemica anche per¬ 
ché non si sa fino a che pun¬ 
to la posizione di Fiorelli 
sia la posizione del PSI ». 

Al di là di questa prima 
considerazione (che comun¬ 
que tende a rilevare come 
spetti non ai singoli ma ai 
partiti assumere l’impegno 
di un confronto su un tema 
cosi vasto e complesso co 
me quello della macchina 
pubblica), la nota democri¬ 
stiana precisa ulteriormente 
la posizione DC rispetto al¬ 
l’iniziativa di Fiorelli, sot¬ 
tolineando come nella posi¬ 
zione assunta dal presidente 
del Consiglio ci sia « il ri¬ 
schio di una strumentalità ». 
« Non è l’aumento di peso 
di una delle forze di mag¬ 
gioranza rispetto all’altra 
che può riguardarci — os¬ 
serva la segreteria regiona¬ 
le DC riferendosi all’ultima 
parte della conferenza stam¬ 
pa di Fiorelli —, quanto il 
chiamare la maggioranza nel 
suo complesso, a fare i con¬ 
ti con una dimensione di 
dibattito che, coinvolgendo 
intero il destino democrati¬ 
co della nostra realtà regio¬ 
nale, deve guadagnare spa¬ 
zi sempre più ampi di con¬ 
fronto e di governo ». Un’esi¬ 
genza questa dell'ampio con¬ 
fronto espressa, del resto, in 
maniera molto puntuale sia 
nell'articolo del segretario 
regionale Galli (pubblicato 
domenica sul nostro giorna¬ 
le). che nell'intervista rila¬ 
sciata a Radio Umbria dal 
presidente della giunta re¬ 
gionale. compagno Marri. 

La nota democristiana pas¬ 
sa poi ad esprimersi su uno 
dei problemi più interessan¬ 
ti sollevati proprio dalla na¬ 
tura delTiniziativa di Fio 
relli e dalle caratteristiche 
da questa assunto: il ruolo 
e le competenze del presi¬ 
dente del Consìglio regiona¬ 
le. « AI voto favorevole alla 
elezione di Fiorelli affidam¬ 
mo come DC — dice « que¬ 
sto proposito la nota demo¬ 
cristiana — l'attesa che la 
presidenza si sottrasse alle 
ragioni di parte e corrispon¬ 
desse ad una funzione di mo¬ 
derazione e di equilibrio, ci 
chiediamo ora se certi at¬ 
teggiamenti ed il taglio da¬ 
to alla polemica da questa 
presidenza non lascino delu¬ 
sa un attesa che qui ricon- 
lermiamo e che continua ad 
essere condizionante di ogni 
nostro consenso ». 

Entrando nel merito del 
documento Fiorelli la nota 
DC. osserva che questo men¬ 
tre esprime urgenze reali 
,< poi non riesce a situarle 
all'interno di una proposizio¬ 
ne organica o definitivo ri¬ 
ferita ad un progetto più a 
misura delle esigenze di par¬ 
tecipazione e di autonomia ». 

Un'osservazione. questa, 
che in qualche maniera vie¬ 
ne a dare ragione alle posi¬ 
zioni assume dal nostro par¬ 
tito che contestava, appunto, 
l’iniziativa Fiorelli proprio 
per : vizi « verticistici » che 
io sottendevano. 

Non si capisce però come, 
dopo questa serie di rilievi 
non secondari all'iniziativa 
F.ore’.l: (rilievi fra l’altro 
molto simili a quelli da no* 
espressi) !a nota DC possa 
trovare spunti per arrivare 
ad affermare che dalla po¬ 
lemica sia deducibile un « r.- 
torno » ad una natura inte¬ 
gralista dei comunisti umbri 
che avrebbe ragione su quel¬ 
la « aperta e dialogica ». Sia 
Galli, che Mandarini, che 
Mairi hanno, infatti, sempre 
r.’.evato la necessità d; arric¬ 
chire il confronto dei contr.* 
but.. anche critici, di tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che e non solo sul tema del¬ 
la macchina pubblica. Un 
invito, il nostro, alla collabo 
razione fattiva, afi’impegno 
nei moment: istituzionali (s: 
ricordi fi nostro, atteggia- 
mon'o sulla richiesta Eremi 
della presidenza del Consi¬ 
glio regionale alla DC> d. 
cui. non a caso, sembra oc¬ 
cuparsi. con accenti nuovi, 
propr.o l'ultima parte del do¬ 
cumento della segreteria re¬ 
gionale DC. quando parla 
della necessità di essere par¬ 
te consapevole dei processi 
politici positivi e di sottrar¬ 
si alle logiche di parte e di 
misurarsi costantemente coi 
dibattito nel l'assemblea con¬ 
siliare. 

Una presa di posizione co¬ 
munque interessante questa 
della DC che Va a completa¬ 
re il quadro degli interventi 
(manca solo quello del PSD 
sul dibatito apertosi dopo la 
presentazione del documento 

p:or ' m - g. p. 


Venerdì 13 Agosto i brac¬ 
cianti agricoli umbri entre¬ 
ranno in sciopero per 24 ore. 
La decisione unitaria di lot¬ 
ta della Federbraccianti- 
CGIL, FISBA-CISL e UISBA 
Ufi intende rispondere al per¬ 
sistere della posizione di chiu¬ 
sura del padronato agrario in 
merito alle rivendicazioni dei 
braccianti. I braccianti agri¬ 
coli dall’ottobre dello scorso 
anno, per la vertenza provici 
ciale e per quella nazionale, 
hanno sostenuto oltre 400 ore 
di sciopero, e sono impegnati 
in ulteriori iniziative di lot¬ 
ta. 

Le segreterie regionali del¬ 
le organizzazioni sindaca¬ 
li bracciantili «esprimendo 
preoccupazione per lo stato 
sempre più degradato deila 
agricoltura preannunciano -- 


afferma un loro comunica’o 
- il blocco totale delle pio 
dazioni e momentaneamen’c 
la sospensione parziale del 
governo del be.-ulame dall'fi 
al 14 agosto e successive ini¬ 
ziative da portare avanti nel¬ 
la seconda decade del ines» 
corrente. Richiamando, inai 
tre. l’attenzione delle autori¬ 
tà e delle rispettive segreterie 
regionali dei partiti 'sull'as¬ 
surda posizione di chiusura 
assunta dal padronato agra¬ 
rio ed in particolare dalla 
Confngncoltura nazionale, io 
invitano a prendere posizio¬ 
ne attraverso interventi di¬ 
retti a sostegno della lotta 
bracciantile, inviando “o.d.g.- 
fonogranimi" al Presidente 
del Consiglio, al Ministro del 
Lavoro, ai cap.gruppo paria 
mentari della camera e del 


Senato, sollecitandone l’impe¬ 
gno per una rapida e positiva 
soluzione della vertenza In 
atto ». 

Ira vertenza dei braccianti 
agricoli conìe noto è incon¬ 
trata su due temi: l’omip.v 
zione e le trasformazioni a- 
grane. La chiusura dogli a 
gran si è particolarmente 
manifestata sul tema del con¬ 
trollo degl; investimenti e del¬ 
la programmazione agricola 
Temi sui quali « ia resisten¬ 
za ad oltranza del padronato 
agrario — affermano le -e 
praterie regionali sindacali 
d: categoria — dimostra 1" 
volontà di volere conservare 
I lo posizioni di privilegio e ri: 
I rendita parassitarla che spes- 
I so si accompagnano con 
I la mancanza assoluta delle 
i capacità imprenditoriali ». 


La manifestazione presentata alla stampa 

Un festival in cui le donne 
racconteranno le loro lotte 

L'iniziativa avrà luogo dal 16 al 22 a Castiglion del Lago 


PERUGIA, 9 

Dal 16 al 22 agosto a Ca¬ 
stiglion del Lago avrà luo 
go 11 primo Festival Provin¬ 
ciale della Donna: per illu¬ 
strare l’iniziativa è stata in¬ 
detta nei locali della Fede¬ 
razione una conferenza stam¬ 
pa cui hanno partecipato il 
compagno Pannacci e le com¬ 
pagne Katia Sedilo e Alba 
Scaramucci. 

« I festival dell’Unità, — ha 
detto Pannacci ripercorren¬ 
done la storia — vengono in¬ 
contro al bisogno d'incon¬ 
tro, di comunicazione, di rap¬ 
porto sentito dalla gente e 
hanno registrato in questi 
ultimi anni un salto di qua¬ 
lità prodotto dal superamen¬ 
to di steccati e di pregiudi¬ 
ziali ideologiche e quindi dal¬ 
la crescita della partecipazio 


ne popolare, che incide su¬ 
gli stessi programmi delie 
manifestazioni, in quanto, 
partendo da esigenze diversi- 
iicate e presenze eterogenee, 
cerchiamo di andare a una 
proposta nuova sul piano cul¬ 
turale, per una diversa con¬ 
cezione del tempo libero che 
invece di essere « catturato > 
e mercificato, si muova sul 
piano dell'educazione perma¬ 
nente. 

Questo festival s’inquadra 
in una realtà in movimento 
e non va separato dal pro¬ 
blema più generale della lot¬ 
ta per la trasformazione del¬ 
la società. I giovani c le 
donne hanno impasto in ma¬ 
niera impetuosa un’attenzio¬ 
ne del paese una serie di pro¬ 
blemi emergenti dallo speoi- 
tico proprio di due categorie 



i 

' Un feslival gestito dalle donne a Castiglion del Lago 

I 

l 

Successo dei pitfori umbri in giro per l'Italia 

| ,—--— - 

| Sono tanti gli artisti 
! che prendono il... volo 


PERUGIA. 9 

In questo periodo di stasi 
delle arti figurative vai be¬ 
ne la pena d: segnalare quan¬ 
ti. oltre i pochi mostri ^acr; 
della pittura umbra, che han¬ 
no ormai spiccato il volo ver¬ 
so livelli mondiali, svolgono 
meritoria attività extraregio¬ 
nale. 

Da notare perciò la pre¬ 
senza. a Sassoferrato e Colie 
S. Lorenzo, di Laura Agosti¬ 
ni, distintasi per la sua pit¬ 
tura sobria e delicata, cosi 
come pure Nello Palloni, sem¬ 
pre a Sassoferrato, si è fatto 
valere con robuste notevoli, 
opere. 

Giuliano Giuman partecipe¬ 
rà prossimamente con alcu¬ 
ne sue valide reaìizzazion.. 
degne di questo artista, ass.- 
duo nel lavoro di una ricer¬ 
ca pittorica sempre p.ù avan 
zata, alla imminente « B.en- 
nale della ceramica e del me¬ 
tallo, Gubbio ’76 ». 

Enrico Scotta, a Verona, ha 
riproposto, in chiave surreali¬ 
sta, il tema della solitudine 
esistenziale dell’uomo, con ot¬ 
timi esiti; Lea Sarti espone, 
dopo fi successo di Assisi, a 
Todi. Cartena e S. M. degli 
Angeli, sempre con grossi con¬ 
sensi. 

A Città della Pieve, nella 
Rassegna della pittura con¬ 
temporanea umbra, menzioni 
particolari meritano fi solito, 
bravissimo Nello Palloni, Ro¬ 
berto Rossi, Gustavo Benucc:, 
Franco Delicati. Carlo Del¬ 
l’Amico, Carlo Germini ed il 
« Premio Dante 1976 » Rolando 
Meallesl. dalla bellissima pit¬ 
tura «vanescente e tutto per¬ 
sonale. 


A Rimini. successo della 
mostra della ottima naif pe¬ 
rugina Luigina Penci. la cui 
arte tenue c sognante si è fat¬ 
ta valere anche a Napoli. 
Bari e Cagliari, oltre che nel¬ 
la rassegna itinerante che 
toccherà presto anche Luga¬ 
no. Londra e New York. Da 
notare che In Penoi ha vinto 
recentemente il « Marc’Aure¬ 
lio ■> d oro. 


Argo 


emarginate, toccando punte 
radicali (vedi Parco Lainbro 
e movimenti femministi) e 
giungendo a espressioni esa 
sperate che noi non condì 
valiamo ma di cui cogliamo 
le motivazioni di tondo, per 
superarne l’irrazionalità e lo 
individualismo e avviarci a 
un livello più elevato di con 
ironto politico senza passare 
attraverso il rifiuto e la re¬ 
pressione ». 

Una delle novità di questo 
Festival, come ha ribadito la 
compagna Bel ilio, illustrando 
il programma delle singole 
giornate, è l’assenza di no 
nu di richiamo divistico che 
rappresenta un’ulteriore ri 
conlernu deU’inversionc di 
rotta rispetto ai miti con¬ 
sumistici della società cap.- 
tahstica. 

Lunedì 16. ad esempio, in 
vece del solito repertorio di 
canzoni, si terrà un recital 
in cui !e donne racconteran¬ 
no in prima persona le sto 
rie di lotta di cui sono sta 
te protagomste. Si vuole cosi 
ricollegare la spinta cmers’.i 
negli ultimi anni alla tradi¬ 
zione di lotta dalla Resisten¬ 
za in poi e insieme gettare 
le basì per un lavoro in prò 
spcttA-a clic stimoli alla co 
strazione di una società più 
giusta. 

Di qui la grande importali 
za dell’ineontro di mereoledì 
17 con le elette comuniste sul 
tema: «Democrazia e parte¬ 
cipazione: fi contributo e il 
ruolo delle donne ». La se 
rata internazional sta di mer 
coledi 18 sarà dedicata al¬ 
la solidarietà con le donne 
dei paesi oppressi da ditta 
ture fasciste e governi rea 
zlonan sul filo conduttore 
delia battaglia per la pace 
e la libertà. Venerdì 20 vie¬ 
ne promosso un dibattito fra 
le esponenti dei movimenti 
femminili umbri, con i qual: 
sono stati presi contatti prò 
seguendo un colloquio gtà ini¬ 
ziato ed estremamente positi¬ 
vo perché unificante. Per sa¬ 
bato 21 è previsto un dibat- 
tito molto significativo sul 
tema: « Madre-figlio » relato 
re Carlo Manuali del CIM di 
Perugia. Per il comizio d; 
chiusura, domenica 22, inter¬ 
verrà la compagna Carla 
Cappon:, medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza. 

Oltre i filmati, le mostre, 
g’i spettacoli che si orticole 
ranno nel corso dePe diver¬ 
se giornate, sarà aperta per¬ 
manentemente una mostra 
dei ricamo e di altre produ¬ 
zioni artigianali che mettono 
in evdenza la creatività firn 
minile rimasta per le più ano 
nima e non valorizzata: que 
sto settore viene curato dal 
!a compagna Wanda Tratti¬ 
ni. mentre Rossella Dolceamn 
re si occuperà dell’an:maz:n 
ne artistica dei bambini at¬ 
traverso un'attività decentra¬ 
ta ohe avrà a Cast.gìione 11 
momento conclusivo di sin 
tesi e di verifica all ì fine 
del festival. 

La compagna Scaramucci 
ha posto in rilievo I'imz.ati- 
vn del Partito nei confronti 
dei movimento femminile nel¬ 
l’ambito della strategia com 
plessi va e la forza con cu: 
.a questione femminile infi¬ 
de sulla società. 

Asteria Fiore 


□ I CINEMA 


TERNI 

VERDI: Rana padrona 

FIAMMA: Le schiere deli'.sola del 
piacere 

MODERNISSIMO: Coi tanti ca-i 
cadaveri 

LUX: Corruzione al P3lazio d. 
Giust.ua 

PIEMONTE: L* matrona 

PERUGIA 

TURRENO: Per qualche dollaro in 
più 

MODERNISSIMO: Il sapore delle 
paure 

MIGNON: Ossessione carnale 

LUX: (chiuso per Itr.a) 

PAVONE: (chiuso per ferie) 

LILLIi Sfida negli abissi 

FOUGNO 

ASTRA: Poliiiotti violanti 

VITTORIA: Mi chiamavano... ma 
avevano sbagliato 

SPOLETO 

MODERNO: Pardutamanta tuo 


TODI 

COMUNALE: Una Magnum soec'a'e 


3H programmi 
tratti HMUI 


Or* 7,45: Notiziario; 8.15: 
Rassegna stampa umbra; 
8,40: Almanacco; 9,00: Miscel¬ 
lanea; 12,45; Notiziario; 13; 
Ore tredici; 14; Discoteca; 
15: I nostri ospiti: La colo¬ 
nia di Todi; 16: Cantautori 
italiani; 17: Folk vive; 18: 
Great bfack music; 18.45: No¬ 
tiziario; 19.30: Concerto delia 
aera; 21: Cantautori umbri» 
Straccivariue; 22: Hard rock; 
22,45: Notiziario; 23: Radi* 
Umbria Jazz. 
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SARDEGNA - Gravissimo decisione della maggioranza di centro-sinistra 

Si vuole togliere l'assegno 
agli anziani senza pensione 

Approvato in Commissione un provvedimento della giunta che abroga la legge che concede il sus¬ 
sidio di 12 mila lire al mese - La ferma opposizione del PCI • Una intervista al compagno Corrias 

Dalla nostra redazione Cagliari 9 

La maggioranza de e di centro-sinistra ha approvalo In Commissione un provvedimenlo della giunta Soddu che abroga 
la legge regionale relativa alla concessione di un assegno di 12 mila lire mensili ai vecchi e alle vecchie senza pensione. 
In una interpellanza I consiglieri comunisti compagni Gianni Corrias, Sirio Sini, Silvio Mancosu, Marco Marini e Paolo 

Berlinguer hanno protestato contro l’abrogazione della legge, ri levando che anclte in sede di commissione è stato chiesto il 
ripristino dei fonili per il pagamento degli assegni maturati dal 1. gennaio dell'anno in corso. Perché la giunta, che dice di 
voler rimettere ordine nel settore dell'assistenza, ha cornine iato proprio dagli anziani privi di mezzi di sussistenza? Poniamo 
la domanda al compagno 


Gianni Corrias segretario del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale chiedendo come si 
può intervenire ancora per 
indurre la giunta e la maggio¬ 
ranza a tornare sulle loro de¬ 
cisioni ». 

« Il provvedimento predi¬ 
sposto dalla giunta e approva¬ 
to In commissione dalla mag¬ 
gioranza — risponde il com¬ 
pagno Corrias con li voto con¬ 
trarlo dei comunisti, abroga 
In legge n. 5 che concede un 
sussidio di 12 mila lire al vec¬ 
chi e alle vecchie senza pen¬ 
sione. Questa legge, varata 
con il nostro contributo de¬ 
terminante è diretta ad alle¬ 
viare una situazione di grave 
disagio economico, consenten¬ 
do alle donne che abbiano 
compiuto i 55 anni e agli uo¬ 
mini che abbiano compiuto i 
50 anni, di avere un sia pur 
insufficiente sussidio allo sco¬ 
po di far fronte alle necessi¬ 
tà piu vitali. E' da tener con¬ 
to ciie il provvedimento cessa 
di avere validità quando la 
donna a 60 anni e l’uomo a 
65 anni ottengono la pensio¬ 
ne sociale dell'INPS. 

« L'abolizione del sussidio è 
un atto estremamente negati¬ 
vo da parte della giunta e 
della maggioranza in quanto 
colpisce circa 18 mila cittadi¬ 
ni sardi che versano In dram¬ 
matiche condizioni economi¬ 
che. Per questi cittadini le 12 
mila lire al mese dell’assegno 
regionale rapresentano. spes¬ 
so, l'unica fonte di reddito ». 

Se qualche « ramo secco » 
c’era da tagliare in attesa di 
un organico provvedimento 
di legge, non si poteva Inizia¬ 
re dagli enti e sottoentl assi¬ 
stenziali emanazioni del siste¬ 
ma cllentarc de? 

« Il gruppo del PCI al Con¬ 
siglio regionale ~ risponde il 
compagno Corrias — ha chia¬ 
ramente manifestato la neces¬ 
sità e la urgenza di un rior¬ 
dino dell'intero settore dell’as¬ 
sistenza. Certo è che non si 
deve cominciare dagli anzia¬ 
ni. In primo luogo bisogna eli¬ 
minare gli sprechi e gli abusi, 
creando servizi sociali che va¬ 
dano incontro, appunto, alle 
esigenze dei vecchi e delle 
vecchie. A favore dei quali sia 
bene inteso, non si deve esclu¬ 
dere il contributo finanziarlo 
allorquando è necessario. 

«Siamo, quindi, del parere 
che la legge In questione de¬ 
ve essere abrogata solo nel 
momento in cui verranno 
creati adeguati strumenti legi¬ 
slativi che consentano di ga¬ 
rantire ai vecchi e alle vec¬ 
chie senza pensione una ade¬ 
guata assistenza sociale. Lo 
stesso programma triennale 
prevede Interventi coordinati 
e servizi alternativi, nel qua¬ 
dro di una Impostazione orga¬ 
nica e democratica dell’assi¬ 
stenza sociale. E’ su questa 
linea che occorre operare ra¬ 
pidamente utilizzando le nuo¬ 
ve competenze trasferite dal¬ 
lo Stato alla Regione, e coin¬ 
volgendo gli enti locali attra¬ 
verso aiuti finanziari ». 

9* P* 


Ricordo del compagno 
Augusto Marcanzani 

Un anno la veniva a mancare 
all'alletto dei familiari • dei com¬ 
pagni Augusto Marcanzani. 

Iscritto al PCI dal 1921 e mem¬ 
bro degli organismi dirigenti del 
partilo nella Federazione di Pe¬ 
scara, fu II primo segretario della 
Sezione « A. Gramsci a di Pescara 
Centro. 

A un anno dalla scomparsa, i 
familiari, nel ricordarlo a tutti i 
compagni e a quanti lo conobbe¬ 
ro e lo stimarono, sottoscrivono in 
sua memoria la somma di lire 
100.000 a « l’Unità.. 
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Una manifestazione del lavoratori dell'ACT 


REGGIO CALABRIA - Per responsabilità de 

Gii Ospedali Riuniti 
da oltre un anno 
senza amministrazione 

Intanto i problemi si aggravano - Un appello del 
PCI per un accordo sulla presidenza dell’ente 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 9. 

Da oltre un anno gli Ospedali Riuniti sono, praticamente, 
senza amministrazione: il vecchio Consiglio non viene più 
convocato dal presidente tuttora in carica, l’on. Quattrone, 
democristiano, neppure per la normale amministrazione; il 
nuovo Consiglio, per gli ostacoli frapposti dalla DC, ed in 
parte subiti dal PSI e dai partiti laici minori, non si è 
ancora insediato. Nel frattempo, come è stato denunciato 
stamane, nel corso di una conferenza stampa, dai compa¬ 
gni Cornerei, della segreteria della Federazione comunista, 
e Calvarano, del nuovo Consiglio di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti, la situazione amministrativa e medico-sa¬ 
nitaria è ormai giunta ad un punto di estrema degradazione. 

Le responsabilità primarie di questa situazione catastrofi¬ 
ca che coinvolge non soltanto i settori portanti degli Ospe¬ 
dali Riuniti (medicina, chirurgia, pediatria ed ostetricia) 
ma anche quelli di alta specializzazione, recentemente isti¬ 
tuiti, rischiano di subire danni Irreparabili in conseguenza 
della mancanza di sufficiente personale medico, paramedico 
ed ausiliare. Insistenti sono le voci secondo cui i valenti 
primari (i proff. Maggiore e Del Vivo) getterebbero la 
spugna optando per altri ospedali: la situazione igienico- 
samtaria dei vari reparti ospedalieri si potrebbe, con un 
eufemismo, giudicare non «compatibile» con l’istituzione 
ospedaliera; in alcuni periodi, per l’insufficienza di perso¬ 
nale ed il conseguente superlavoro si verificano punte al¬ 
larmanti di assenteismo com’è capitato in ostetricia dove 
su sei ostetriche in organico si sono avute, per alcuni pe¬ 
riodi. ben 6 assenze; oltre 9 miliardi e mezzo di lire, già 
stanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno (di cui 2 miliardi 
e mezzo per le strutture murarie) sono in atto congelati 
per l’inattività del presidente del vecchio consiglio di am¬ 
ministrazione. 

Proprio partendo da questa situazione catastrofica — 
che rischia di avere conseguenze gravissime i comunisti 
hanno, finora, operato con fermezza per una soluzione uni¬ 
taria nell’attribuzione della presidenza che la DC ritiene 
debba essere suo appannaggio secondo i vecchi e logori 
schemi della lottizzazione del potere. 

Anche le diverse proposte mediatrici, avanzate dal PCI, 
per la nomina temporanea di un presidente sono cadute 
nel vuoto. 

C’è, soprattutto nella DC, una volontà di rinviare ogni 
soluzione a settembre-ottobre nel «quadro» di una tratta¬ 
tiva globale sulla direzione degli enti locali e pubblici. 

E’, questo, un disegno irresponsabile. Di qui l’appello 
pressante dei comunisti a tutte le forze politiche democra¬ 
tiche, alle organizzazioni sindacali e culturali perchè — 
uscendo da incertezze ed ambiguità — si trovi rapidamente 
una soluzione, il più possibile unitaria per la presidenza 
del Consiglio di amministrazione degli Ospedali Riuniti. 

Enzo Lacaria 


Presentata ieri pomeriggio dal presidente incaricalo Bonfiglio 

All’esame dei partiti 
la bozza di programma 
per il governo siciliano 

Ricerca programmatica delle convergenze e del consenso - Controllo 
severo e costante sull’attività della spesa pubblica • Sette obiettivi 


Avezzano: 
da 3 
giorni 
manca 
l’acqua 

AVEZZANO. 9. 
Avezzano è da tre gior¬ 
ni senza una goccia d'ac¬ 
qua: dalle tubature il pre¬ 
zioso liquido ha cessato 
di fluire, dopo estere usci¬ 
to per alcuni giorni In mi¬ 
sura molto ridotta. 

li Comune ha fatto cir¬ 
colare delle auto con al¬ 
toparlanti, annunciando 
« disagi » per la carenza di 
acqua, ma l'interruzione 
dell’erogazione non era 
stata prevista da nessuno. 
L'Ufficio tecnico munici¬ 
pale non ha fornito spie¬ 
gazioni sull'Inconveniente, 
nè sulla sua durata. 

Si è appreso che l'al¬ 
laccio di una nuova con¬ 
dotta, approntata in tut¬ 
ta fredda, è stato riman¬ 
dato dai tecnici perchè II 
lavoro sarebbe stato ese-*j 
guito troppo rapidamente 
per ordine del Comune e 
non risulterebbe sicuro. 

La popolazione acquista 
acqua minerale e altre 
bevande, e si rifornisce di 
acqua nei Comuni vicini. 


Cosa succede, cosa è possibile fare per impedire lo sfacelo dei trasporti pubblici a Cagliari / 2 

Il «cappio» dell’allegra gestione de 

Olire ad affrontare il «nodo» dell'eredità di 13 miliardi di deficit la nuova amministrazione dell'ACT deve procurare ogni mese i fondi per pagare gli sti¬ 
pendi ai 728 dipendenti — La giustificazione dell'«usura» da parie de non regge — Il «disastro dell'azienda non può essere addebitato alla fatalità» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, agosto 

Il nuovo Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ACT deve 
sobbarcarsi un passivo di 13 
miliardi, eredità della gestio¬ 
ne controllata dalla DC e dal 
centro sinistra. Inoltre c’è 
da procurare, tutti i mesi, i 
fondi per gli stipendi di 728 
dipendenti. E’ un compito ar¬ 
duo, da far tremare chiun¬ 
que. I comunisti, che fanno 
parte del nuovo Consiglio di 
amministrazione, non posso¬ 
no certo compiere miracoli. 
E’ bene che si sappia subito. 
Lo stato di normalità all’in¬ 
terno dell’ACT lo si potrà 
raggiungere con il contributo 
di tutti, quindi anche del di¬ 
rigenti, dei dipendenti e de¬ 
gli utenti. 

Ma come è stato possibile 
accumulare un deficit tanto 
enorme? Il Ritto allarma e 
stupisce allo stesso tempo, 
tanto più che — a differenza 
di altre situazioni — questo 
passivo non è riferito ad una 
azienda tramviaria di grandi 
dimensioni: a Cagliari e nei 
Comuni limitrofi circolano 
appena 80 autobus. 

Il capo gruppo compagno 
Eugenio Orrù e gli altri cin¬ 
que comunisti dell’Assemblea 
consorziale dei trasporti, ci 
tengono a sottolineare — e 
ad informare l'opinione pub¬ 
blica cittadina — che il gros¬ 
so passivo dell’ACT si è cu¬ 
mulato ed accresciuto essen¬ 
zialmente attraverso le spese 


IM# 


Il fuoco 
e le frasche 


In Sardegna la lunga estate di incendi ha ancora una 
volta rilevato l'inadeguato e rudimentale sistema di in¬ 
terventi predisposto a difesa delle nostre campagne e 
dei nostri boschi. Le fiamme che divampano da un capo 
all’altro dell'isola, non provocano solo danni materiali 
per decine di miliardi, ma lasciano sul terreno bruciato 
dei morti. . 

L’ultima vittima è un bracciante di 39 anni, Stsinnio 
Muntoni. impegnato nell'opera di spegnimento di un vio¬ 
lento incendio, scoppiato sulle montagne di Villacidro, 
che ha distrutto oltre 400 ettari di bosco. 

Non si è trattato di una fatalità. Che altre circostanze 
abbiano provocato la terribile morte del bracciante lo ri 
comprende dall'inchiesta giudiziaria ordinata dalla ma¬ 
gistratura, e dal duro documento di protesta diramato dai 
sindacati unitari per annunciare uno sciopero generale 
della categoria nella provincia di Cagliari. 

« E’ responsabile chi manda gli operai forestali, dopo 
ore di piccone sotto il sole, ad affrontare le fiamme con 
una semplice scopa di frasche ».* da questa accusa dei 
sindacati si capisce bene come è morto Stsinnio Munto¬ 
ni. e si avverte il pericolo che corrono ogni giorno i brac¬ 
cianti forestali sardi. 

Ciò significa che per la difesa del suolo in Sardegna 
non si fa praticamente nulla. Le colpe dell'amministra¬ 
zione regionale, m questo settore, sono gravissime. Contro 
il fuoco dilagante, quest’anno come ogni anno dai tempi 
dei tempi, hanno combattuto poche squadre antincendio 
dotate solo di frasche. 

Il governo regionale non c stato neppure capace di 
creare «squadre specializzate e debitamente attrezzate 
per l’antincendiO'»; così accusano i braccianti forestali, 
entrati in lotta per esprimere solidarietà alla vedova di 
Stsinnio Muntoni e ai suoi tre bambini. - 

Nonostante le dichiarazioni di buona volontà c lo 
spreco di veline smaccatamente propagandistiche degli 
uffici stampa, non c'è stato neppure il tentativo di di¬ 
fendere la « bella terra ». di salvaguardare le sorti del 
patrimonio naturale dell'isola. 

Il fuoco lascia molte rovine e qualche cadavere. Anche 
questo è un segno tangibile che una buona legge (tale fi¬ 
nora si è presentata la programmazione) non basta, se 
non cammina con le gambe di tutti i sardi, per riuscire 
o spianare veramente la strada della rinascita. 


correnti, nonché per l'incredi¬ 
bile e scandalosa usura eser¬ 
citata dalle banche nei con¬ 
fronti della finanza locale. 

Le cause che hanno deter¬ 
minato questo passivo stanno 
solo qui? 

I democristiani teorizzano 
la «questione della usura». 
Il « cappio al collo dell'ACT » 
da parte delle banche, non 
può essere dovuto alla alle¬ 
gra gestione realizzata dai no¬ 
tabili dello scudo crociato nel 
lungo periodo appena tra¬ 
scorso? 

«Chi è intervenuto a di¬ 
fendere il passato — sottoli¬ 
nea il compagno Eugenio Or¬ 
rù — può anche pensarla di¬ 
versamente e tentare di ar¬ 
gomentarci su. Il disastro at¬ 
tuale non esiste per pura fa¬ 
talità. Ha origini e responsa¬ 
bilità precise, che datano dal¬ 
la fase iniziale di vita del 
Consorzio, dalla sua stessa 
costituzione. Queste respon¬ 
sabilità ricadono quasi inte¬ 
ramente sulla Democrazia 
Cristiana, che ha ammini¬ 
strato il Comune e la Pro¬ 
vincia di Cagliari, gestito il 
Consorzio e l'Azienda ». 

Vediamo come ha operato 
la DC. In primo luogo è man¬ 
cata una volontà politica a- 
deguata alle soluzioni da da¬ 
re ai problemi. Sono perfino 
mancate le idee. II Comune 
e la Provincia, anche in que¬ 
sto delicato settore, essenzia¬ 
le per la vita della città e 
del suo entroterra agricolo- 
industriale, hanno dimostrato 
di non possedere alcuna ca¬ 
pacità di previsione e di pro¬ 
grammazione. Basti pensare 
alla modesta entità del con¬ 
tributo iniziale dei tre enti 
consorziati: 300 milioni dal 
Comune di Cagliari, dalia 
Provincia e dal Comune di 
Quartu, ripartiti rispettiva¬ 
mente nelle percentuali del 
67,50 per cento, del 25 per cen¬ 
to, e del 7,50 per cento. Un 
contributo che. peraltro, non 
ha tenuto in alcun conto lo 
stato di inadeguatezza delle 
strutture rilevate dalla STS 
e il loro necessario svecchia¬ 
mento. 

Insufficiente risulta, d’altra 
parte. la sovvenzione gover¬ 
nativa sulle linee extraurba¬ 
ne sostitutive delle tramvie: 
è di appena 198 milioni ne! 
1971! 

Incide gravemente, infine, 
il fatto che il Consorzio sor¬ 
ga senza un fondo di dota¬ 
zione. 

Con tali premesse, e con le 
radici del sottogoverno. Taf- 
fondamento ATC era del tut¬ 
to prevedibile. La I9C ha vo¬ 
luto ed alimentato questa ge¬ 
stione fallimentare 

Entrando nei particolari bi¬ 
sogna pur vedere e capire le 
conseguenze della precedente 
avventurosa gestione. Eccole: 
il disavanzo di bilancio è già 
di 293 milioni nel 1968. ovvero 
al secondo anno di vita del 
consorzio: sale a 1 miliardo e 
138 milioni nel 1970. mentre 
gli interessi passivi crescono 
vertiginosamente ogni mese. 

«Si parìa già allora di col¬ 
lasso — informa il compagno 
Stefano Dessy — e persino di 
chiusura, I sindacati protesta¬ 
no, il Consorzio viene solle¬ 
citato ad agire. Non si fa nul¬ 
la. L’ottimo accordo ottenuto 
dal sindacati neìl’ottobre del 
1974 rimane inattuato. Finché 


solo col 1. gennaio 1975 gli 
enti consorziati si decidono 
ad aumentare la propria quo¬ 
ta parte, che perviene a 900 
milioni di lire: una cifra or¬ 
mai insufficiente per la lievi¬ 
tazione dei costi e, per giun¬ 
ta, male utilizzata ». 

Come sempre, si continua a 
vivere ella giornata. Nel Con¬ 
sorzio rimangono spazi note¬ 
voli a tanti squallidi perso¬ 
naggi con assai malcelate mi¬ 
re di « scalata » politica. Le 
storie sono tante, e sono no¬ 
te. Cosi come è abbondante¬ 
mente conosciuta dai sinda¬ 
cati e dai tramvieri la lunga 
storia di corruzione, di clien¬ 
telismo, di inerzia, di incapa¬ 
cità politica, tecnica e orga¬ 
nizzativa che ha contrasse¬ 
gnato la vicenda delTACT, 
con grave danno per i lavo¬ 
ratori e i ceti meno abbien¬ 
ti. Noti si deve dimenticare 
che a pagare il prezzo più 
alto della disorganizzazione 
delTACT sono gii studenti, 
tanti operai, le donne e i 
bambini, che solo col mezzo 
pubblico possono spostarsi in 


città e nei Comuni dell’lm- 
mediato retroterra. 

In fin dei conti, chi ha col¬ 
pito maggiormente T ultimo 
sciopero provocato per il 
mancato pagamento dei sala¬ 
ri e degli stipendi? Le mas¬ 
saie che si recavano ai mer¬ 
cati a far la spesa; le donne 
che andavano verso gli uffi¬ 
ci; le madri e 1 bambini di¬ 
retti alla spiaggia libera del 
Foetto 

Ogni volta che vengono 
bloccati e riportati nei depo¬ 
siti gli 80 scassati autobus, 
sarebbe bene pensare a que¬ 
sti cagliaritani che hanno il 
pieno diritto di usufruire del 
mezzo di trasporto pubblico. 
Non solo non riescono ad 
averlo puntualmente, ma 
quando le corse diventano 
« normali » viaggiare sugli au¬ 
tobus diretti alla spiaggia o 
alle borgate è una sorta di 
supplizio. Non sono mezzi 
pubblici: donne e bambini 
montano sui carri bestiame. 

Giuseppe Podda 

(2 - continua) 


«Tregua sindacale» 
per tutto il mese 

CAGLIARI. 9. 

L’amministrazione regionale è intervenuta presso le 
banche per le necessarie anticipazioni alle aziende tran¬ 
viarie ACT di Cagliari e ATP di Sassari. I dipendenti 
delTACT potranno ottenere la busta paga di luglio e 
la quattordicesima mensilità, mentre i tranvieri dei- 
l’ATP avranno il saldo delle competenze di giugno e luglio. 

A seguito dell’intervento della giunta regionale — 
ottenuto dopo una serie di scioperi ed una manifesta¬ 
zione pubblica a Cagliari — è stata assicurata una 
tregua sindacale per tutto il mese di agosto. Purtroppo 
a settembre potranno riprendere gli scioperi se non 
interverranno fatti nuovi e se i tranvieri non saranno 
costretti, come ogni mese, a muoversi per reperire in 
qualche modo I fondi necessari al pagamento di salari 
e stipendi. 

La situazione è più che mai insostenibile: prima 
che precipiti, si rende indispensabile un intervento non 
solo della Regione, ma del governo centrale e degli enti 
locali per dar corso alla riorganizzazione dei trasporti 
pubblici. 



« 


RITARDI SCANDALOSI» A COSENZA 


Denunciata Festrema gravità della situazione occupazionale - Scopi esclusiva- 
mente speculativi nelle manovre delFAndreae - La questione delFUniversità 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 9. 

La grave situazione esisten¬ 
te in provincia di Cosenza 
nel settore della occupazione 
— con particolare riferimento 
alla mancanza di una seria e 
valida alternativa per i 1600 
lavoratori della centrale Enel 
di Rossano, ai problemi della 
piccola e media industria e 
ni mancato avvio dei lavori 
di costruzione delTUmversita 
di Calabria — è stata esami¬ 
nata dalla segreteria prov.n- 
curie della CGIL che al ter¬ 
mine dei suoi lavori ha ap¬ 
provato un documento dove 
vengono sollecitati interven¬ 
ti adeguati per il conteni¬ 
mento delia crisi economica c 
la salvaguardia dei i:velli oc¬ 
cupazionali. 

Nel documento viene innan¬ 
zi tutto rilevata « l'estrema 
gravità della situazione oc¬ 
cupazionale così come essa 
si presenta dopo gli sviluppi 
negativi della vertenza Enel 
di Rossano, malgrado gli im¬ 
pegni assunti dalla Regione 
Calabria e. in sede razionale, 
negli incontri svoltisi presso 
il ministero dell'industria e 
commercio. Infatti l prean- 
nunciati licenziamenti non 
sono stati revocati e nessuna 
seria prospettiva di valida al¬ 
ternativa si presenta per i 
1600 latratori della centrale 
termoelettrica ». 

Altrettanto preoccupante 
appare la situazione nelle 
fabbriche del gruppo An- 
dreae, « seriamente minac¬ 


ciate dalle recenti posizioni 
della multinazionale italo- 
svizzera ». 

«Mentre gli impegni assun¬ 
ti dal gruppo e avallati dal 
governo per un programma 
occupazionale di 4000 posti 
di lavoro in Calabria rischia¬ 
no ormai di essere disattesi 
— si legge nel documento — 
gli stessi livelli occupazionali 
sono in serio pericolo per le 
manovre spregiudicate de!- 
TAndreae. quale quella già 
ventilata del passaggio di due 
siabilimenti alia Montedi- 
son ». 

A giudizio della segreteria 
della CGIL « tutto ciò con¬ 
ferma una volta di più il si¬ 
gnificato della presenza del 
gruppo Andreae in Calabria 
e i suoi scopi esclusivamente 
speculativi. Giova infatti ri¬ 
cordare che gli insediamenti 
Andreae sono stati realizzati 
pressocché interamente con 
denaro dello Stato, erogato 
attraverso contributi a fondo 
perduto, finanziamenti a bas- ( 
sissimo costo c agevolazioni 
varie». Nel documento dei' 
sindacato viene poi sottolL 
neato che « la gravità della 
crisi occupazionale trova uni 
drammatica conferma figlia 
situazione in cui versano pic¬ 
cole e medie aziende. Sinto¬ 
matiche a questo proposito 
appaiono le vicende della car¬ 
tiera Busento (ex BUotti), do¬ 
ve dopo una dura lotta si è 
arrivati ad una composizione 
provvisoria che lascia intera¬ 
mente 1 problemi riguardanti 
il futuro dell’azienda, e del 


maglificio Valle Crati, tut- 
t’ora occupato dalle maestran¬ 
ze che si trovano in una si¬ 
tuazione drammatica anche 
per l’atteggiamento ottuso as¬ 
sunto dai proprietari della 
fabbrica ». 

In questo quadro si colle¬ 
ga « il ritardo dell’esecuzione 
di importanti opere pubbli¬ 
che da tempo programmate e 
finanziate e addirittura scan¬ 
dalosa appare la vicenda del 
mancato avvio dei lavori del 
primo stralcio del progetto 
Gregotti per la costruzione 
dell’Università della Calabria, 
che comporterebbe occupazio¬ 
ne per circa 1000 lavoratori 
edili per un notevole periodo 
di temoo ». 

In relazione al progetto 
Gregotti nel documento della 
CGIL viene rilevato come il 
Provveditorato alle opere pub¬ 
bliche della Calabria «dopo 
avere assunto nel mese di 
aprile impegni precisi per la 
rapida emanazione del decre¬ 
to relativo alla esecuzione dei 
lavori frapponga ora nuovi 
ostacoli ». Il problema perciò 
va chiaramente oltre l’aspet¬ 
to puramente occupazionale 
e si colloca • nel contesto più 
ampio della realizzazione del¬ 
l’università nel rispetto deila 
legge istitutiva e dello sta¬ 
tuto che a suo tempo scatu¬ 
rirono da un forte impegno 
unitario delle forze politiche 
e sociali più avanzate della 
regione ». 

Per quel che riguarda le 
lotte contrattuali In coreo, 
nel documento viene eviden¬ 


ziato come «assume notevole 
importanza quella che stanno 
portando avanti 1 braccianti 
per la trasformazione del pat¬ 
to in contratto di lavoro, per 
il superamento della precarie¬ 
tà dell'occupazione, per il mi¬ 
glioramento delle loro condi¬ 
zioni di vita, per il raggiun¬ 
gimento della piena parità 
previdenziale ». 

Dopo avere sostenuto che 
« il momento politico gene¬ 
rale e la stessa crisi che at¬ 
traversa la Regione Calabria 
influiscono in modo negativo 
sulla possibilità di dare, an¬ 
che a» prob.emi della provin¬ 
cia, risposte valide e rapide 
cosi come la loro gravità 
richiede» il documento ri¬ 
corda che « compito del sin¬ 
dacato è anche quello di man¬ 
tenere pressante il movimen¬ 
to per evitare ogni riflusso 
che si ripercuoterebbe fatal¬ 
mente sugli obiettivi di lotta». 

Oloferne Carpino 


Nozze 


PALERMO, 9. 

Si sono uniti in matrimo¬ 
nio al Comune di Palermo 1 
compagni Nino Tu sa, della 
segreteria regionale siciliana 
del partito e Cristina Genco, 
nostra collega dell’« Ora ». 

Al due sposi le felicitazioni 
del comunisti siciliani e del- 
l’« Unità ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9 

La formazione preliminare 
di una maggioranza di go¬ 
verno quadripartita formata 
da DC, PSI, P8DI e PRI, e 
un successivo momento in 
cui si acquisiscono « ulteriori 
consensi» e si ricerchino «ap¬ 
porti, approfondimenti e svi¬ 
luppi ». nell’ambito del par¬ 
titi costituzionali, sono le due 
fasi in cui si articola la pro¬ 
posta politica contenuta nel¬ 
la bozza di programma pre¬ 
sentata alle segreterie del 
partiti questo pomerìggio dal 
presidente della Regione in¬ 
caricato, Bonfiglio. 

Tale impostazione è ora 
all’esame dei partiti, che pri¬ 
ma della nuova seduta dell’ 
ARS dovranno pronunciarsi. 

Bonfiglio nel suo documen¬ 
to composto da 12 cartelle 
dattiloscritte, esordisce pro¬ 
nunciandosi a favore di una 
«chiara scelta di campo in 
favore delle componenti so¬ 
ciali più deboli » e denuncian¬ 
do un preciso « impegno-dove¬ 
re di mobilitazione di un lar¬ 
go movimento di partecipa¬ 
zione popolare ». 

Da ciò il presidente desi¬ 
gnato fa discendere due corol¬ 
lari: a) «la ricerca program¬ 
matica delle convergenze e 
del consenso nella dimensio¬ 
ne più ampia delle forze de¬ 
mocratiche e popolari sul di¬ 
segno complessivo e sul prov¬ 
vedimenti relativi»; b) «il 
controllo severo e costante 
in sede di assemblea sull’at¬ 
tività della spesa pubblica, 
idoneo a garantire Telimina- 
zione delle aree di parassiti¬ 
smo e di spreco e a stimolare 
la velocità e l’efficacia dell’ 
impiego delle risorse ». 

Dalle consultazioni Bonfi¬ 
glio ha tratto indicazioni per 
un «giudizio largamente po¬ 
sitivo sulle esperienze della 
precedente legislatura, carat¬ 
terizzata, specie nell’ultima 
fase, dul’impiego coordinato 
e razionale delle risorse ». 

Da qui: 

O l’esigenza prioritaria di 
realizzare e applicare 
le leggi di spesa già varate 
dall’ARS. «attraverso un'azio¬ 
ne coordinata di governo, as¬ 
semblee, sindacati, forze so¬ 
ciali e produttive, enti loca¬ 
li ». Bonfiglio propone a que¬ 
sto proposito una fase inizia¬ 
le di « verifica ». e poi la 
individuazione delle sedi e 
dei modi in cui attuare tale 
controllo permanente sulla 
spesa. 

0 l’avvio della riforma dell’ 
amministrazione regiona¬ 
le e degli enti locali, con la 
assunzione delle conclusioni 
dell’apposita commissione di 
studio nominata dnil'ARS; la 
riproposizione delia legge sui 
Consigli di quartiere; l’av¬ 
vio delle Comunità montane; 
provvedimenti per la forma¬ 
zione di «organismi gestio¬ 
nali» legati agli «enti di ba¬ 
se », verso una « nuova di¬ 
mensione della Regione». 

O La configurazione di un 
«originale modello fun¬ 
zionale » che riassuma le par¬ 
tecipazioni del governo, del¬ 
l’assemblea, dei sindacati, 
delle forze sociali, degli espo¬ 
nenti del mondo della cultu¬ 
ra, e che possa sviluppare la 
programmazione da assume¬ 
re — secondo il documento 
Bonfiglio — come « scelta de¬ 
finitiva ». 

O Misure urgenti anti re¬ 
cessive. 

O li sollecito impiego del¬ 
le risorse utilizzabili a 
medio tempo per leggi rivol¬ 
te ai settori previsti nel pia¬ 
no di interventi, ma non an¬ 
cora investiti dalla spesa re¬ 
gionale; iniziative in nuovi 
campi, quali i beni culturali 
e i problemi della gioventù. 
A proposito dei beni culturali 
Bonfiglio esprime un impli¬ 
cito riconoscimento dell'im¬ 
pegno del nostro partito, 
quando fa cenno ai «livelli 
di maturazione già acquisi¬ 
ti » dal dibattito sull’argo¬ 
mento, sviluppato « in quali¬ 
ficati convegni e iniziative 
legislative ». Inoltre il presi¬ 
dente designato si impegna 
per «ulteriori iniziative a fa¬ 
vore della stampa ». 

A Dovranno svilupparsi poi, 
iniziative per acquisire 
nuovi mezzi finanziari, se¬ 
condo le indicazioni delia 
legge Sicilia. Nello stesso 
quadro Bonfiglio fa cenno al¬ 
la necessità di realizzare I 
piani degli enti regionali e 
ai problema delle norme di 
attuazione dello Statuto. 

O A proposito dei rapporti 
Regione-Stato, la Regio¬ 
ne. prosegue il documento, 
dovrà « riproporre, adeguan¬ 
dolo agli ulteriori stati di ma¬ 
turazione delia questione, il 
proprio ruolo di interlocutri¬ 
ce rispetto ai problemi del 
Mezzogiorno, elemento noda¬ 
le delle grandi scelte di po¬ 
litica economica che saran¬ 
no assunte nei prossimi me¬ 
si ». Urge a questo proposito 
«la piena attuazione della 
nuova legge sull’ intervento 
straordinario» e un collega¬ 
mento immediato tra Regio¬ 
ne. Governo e Parlamento 
per fare in modo che il pia¬ 
no di ristrutturazione indu¬ 
striale non sia concepito « co¬ 
me una operazione di mero 
riassetto aziendale », quanto 
piuttosto come una « occa¬ 
sione per un riequiiibrio del¬ 
l'apparato produttivo del 
paese ». 

Infine, si rende necessario 
« riproporre — secondo la 
bozza di programma presen¬ 
tata da Bonfiglio — la pre- 
ouatut» ’iuovSay »;i»P «u^9 
nella fase di preparazione di 
elaborazione delle scelte che 
Io Stato è chiamato ad assu¬ 
mere in sede di Comunità 
economica europea. 



Nel Foggiano 
forte 
contributo 
degli 
emigrati 

FOGGIA, 9 

Donne e decine di foste 
dell’Unità sono m pieno 
svolgimento in moltissimi 
centri del Gargano, del 
Tavoliere o del Sulxippon- 
nino. Il successo, la parte¬ 
cipazione popolale, la pre¬ 
senza di lavoratori, l’entu¬ 
siasmo di giovani e di ra¬ 
gazze testimonia la aesci- 
ta e l’influenza del nostro 
partito in provincia di 
Foggia ciie nel corso del¬ 
le elezioni del 20 giugno 
ha ottenuto una notevolis¬ 
sima affermazione eletto¬ 
rale. 

Dappertutto l’incontro 
con il nostro partito, con 
«l’Unità» e la stampa co¬ 
munista avviene sul temi 
politici in discussione in 
questi giorni: dal governo 
Àndreotti alla astensione 
del PCI; dalla occupazio¬ 
ne allo sviluppo dell’agri¬ 
coltura: dalla qualificazio¬ 
ne alla manodopera gio¬ 
vanile, ai problemi della 
scuola, del turismo; dalla 
questione femminile ai 
servizi, n! temi dello svi¬ 
luppo socio-economico del¬ 
la Capitanata. 

L'altro motivo clic ca¬ 
ratterizza le feste dell’Uni¬ 
tà è dato dalla partecipa¬ 
zione attiva e responsabi¬ 
lizzata deeli emigranti 
rientrati chi definitiva¬ 
mente per mancanza di 
lavoro, chi per trascorrere 
alcuni giorni tra le pro¬ 
prie famiglie, nonché dei 
turisti che sul Gargano 
vivacizzano le manifesta¬ 
zioni die le sezioni del 
partito organizzano con 
pochi mezzi e con il sa¬ 
crificio di molti compagni 
die preparano con fanta¬ 
sia ed impegno il pro¬ 
gramma che viene poi ap¬ 
provato dopo un ampio di¬ 
battito all’interno della 
sezione. 

Significativo il successo 
delle tre giornate della fe¬ 
sta dell'Unità svoltasi a 
Margherita di Savoia nel 
corso della quale si è avu¬ 
to un interessante dibatti¬ 
to sul problema dei com¬ 
prensori. sul futuro delle 
saline, sull’esigenza che le 
forze democratiche e anti¬ 
fasciste elaborino un pro¬ 
gramma unitario per lo 
sviluppo del Paese, impe¬ 
gnando infine il governo 
della Regione Puglia a 
prendere le opportune ini¬ 
ziative legislative per la 
istituzione del comprenso¬ 
rio del Basso Tavoliere 
cui Margherita di Savoia 
è fortemente interessata 
unitamente ai centri di 
San Ferdinando, Trinità- 
poli. Cerignola e altri co¬ 
muni. 

Sono in corso feste del¬ 
l’Unità a Ascoli Satriano, 
Deliceto. Orsara. Lesina, 
Cagnano Varano, Rodi, 
Castelluccio dei Sauri. 

Nei prossimi giorni a 
ferragosto sono previste 
altre numerose feste del¬ 
la stampa comunista che 
vedranno impegnate le se¬ 
zioni del partito di Stor- 
narella. Monte Sant’Ange¬ 
lo, San Giovanni Roton¬ 
do, San Marco in Lamis, 
San Nicandro Gareanico, 
Chieuti. Rocchetta, Vieste, 
San Ferdinando, Casalnuo¬ 
vo. Sant’Agata, San Mar¬ 
co la Catola. 

Con un programma con¬ 
siderevole sul piano poli¬ 
tico. culturale e ricreativo 
si preannuncio il festival 
provinciale della gioventù 
che la FGCI sta organiz¬ 
zando e che avrà luogo 
da! 22 al 25 agosto » 
Vieste. 

A Pachino 
e a Sciacca 
8 giorni 
di festa 

PALERMO. 9 

S: sono conclusi ieri a 
Pachino (Siracusa) ed a 
Setacea (Agrigento) due 
grandi festival dell’Unità 
caratterizzati da una im¬ 
ponente partecipazione po¬ 
polare e dalla lunga du¬ 
rata delle manifestazioni, 
che si sono snodate per 
otto giorni dal 1 . all ’8 ago¬ 
sto. A Sciacca è stata ef¬ 
fettuato tra l'altro un in¬ 
contro-dibattito di donne 
sul libro inchiesta «Esse¬ 
re donna in Sicilia ». A 
Pachino, sono state pro¬ 
mosse iniziative sui temi 
della agricoltura siciliana, 
delia sanità e della assi¬ 
stenza. della politica a» 
munale e nazionale. 
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